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ABBONAMENTO  AL BOLLETTINO UFFICIALE

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C Postale n. 30306104,  intestato a

REGIONE  PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale Piazza Castello 165, 10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 delmercoledì precedenteladatadiuscitadel
fascicolo per il quale si richiedela pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, su carta uso
bollo, corredato da una lettera di richiesta e

dall’attestazione di avvenuto pagamento.
È possibile inviare il testo che deve essere pub-
blicato, anche tramitepostaelettronicao tramite
floppy disk usufruendo di uno sconto del 20%
sull’importo dovuto per la pubblicazione; in
ognicasoallaRedazionedevepervenire il carta-
ceo tramite posta, fax o consegna a mano.

L’eventuale spedizione del testo in formato
elettronico deve avvenire previo accordo
telefonico con la Redazione. L’importo vie-
ne calcolato per riga intendendosi tale una
riga di 65 battute. Le pubblicazioni sono
gratuite per le materie elencate nella casella
sottostante.

COSTI  COPIA SINGOLA

VENDITA

Torino

Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Libreria degli Uffici, C.so Vinzaglio 11
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L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del no-
minativo del nuovo abbonato nell’apposito
elenco e comunque non prima della rice-
zione da parte della Redazione dell’atte-
stazione di pagamento.
Al fine di velocizzare la pratica e quindi

l’inserimento nella banca dati è possibile inviare
l’attestazione di pagamento alla Redazione
tramite fax al numero 0114324363. È prevista la
possibilità di sottoscrivere abbonamenti in
qualunqueperiododell’anno.
I   dati personali inviati alla Redazione
del Bollettino Ufficiale per l’attivazione

dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della Legge n.
675/1996.
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Legge  regionale 23 aprile  2001, n.  9.
Disposizioni fiscali per  l’acquisto delle  benzine in territori regionali di  confine. pag. 21

D.G.R.  2 aprile  2001,  n. 10-2620
L.R. 3.9.86 n. 41 e L.R. 12.3.90 n. 10 - Criteri per l’assegnazione di contributi per attività di
protezione civile, la formazione, l’addestramento e la dotazione di mezzi delle associazioni di vo-
lontariato di  protezione civile pag. 26

D.G.R.  2 aprile  2001,  n. 51 -  2660
Criteri per l’assegnazione di contributi per le attività di protezione civile effettuate dagli Enti Loca-
li (l.r. 41/1986; l.r. 10/1990) pag. 46

D.G.R.  2 aprile  2001,  n. 52-2661
Avvio  della campagna  di controlli dei gas di scarico dei veicoli a motore per il rilascio del bollino
blu. Regolamentazione del calendario per l’effettuazione del controllo dei veicoli che per la prima
volta  sono soggetti all’obbligo previsto  dalla  Legge regionale 7  aprile 2000,  n. 43 pag. 55

D.G.R.  2 aprile  2001,  n. 70-2679
Approvazione degli standard relativi agli “Attestati di Qualifica Professionale” e “ Attestati di Fre-
quenza e Profitto” da rilasciarsi a cura delle Province al termine dei corsi di formazione professio-
nale (art. 77 lett. c) legge regionale 26 aprile 2000 n. 44) e approvazione del modello di “Certifi-
cato delle  Competenze Acquisite” pag. 60

D.G.R.  2 aprile  2001,  n. 72-2681
Modalità per l’esercizio delle funzioni amministrative conferite ai Comuni ai sensi dell’art. 14, pun-
to b), della L.R. 26 aprile 2000, n. 44, in materia di impianti autostradali di distribuzione carbu-
ranti pag. 86

D.G.R.  2 aprile  2001,  n. 76-2685
Reg. CEE 1221/97 del Consiglio del 25 giugno 1997, relativo alle regole generali di applicazione
delle azioni dirette a migliorare la produzione e commercializzazione del miele. Adozione program-
ma regionale  2001-2002 pag. 89

D.G.R.  2 aprile  2001,  n. 77 -  2686
Criteri per l’esecuzione di trattamenti anticrittogamici con mezzi aerei sulla vite per la campagna
2001 pag. 94

D.G.R.  2 aprile  2001,  n. 84-2693
Approvazione delle procedure di valutazione dei Progetti unitari di intervento, presentati ai sensi
della L.R. n. 4/2000 “Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qua-
litativo  di territori turistici” pag. 96

D.G.R.  17 aprile 2001, n.  20 -  2784
LL.RR. nn. 18/94 e 76/96, artt. 15,16 e 17 - Fondo di rotazione per i prestiti a tasso agevolato alle
cooperative sociali iscritte all’albo regionale: innalzamento della quota di partecipazione regionale
al 70% del finanziamento complessivo e approvazione dei criteri e delle  modalità di presentazione
delle  domande. Revoca della  D.G.R. n.134-21352  del  29.7.97 pag. 113

Codice  22.5
D.D. 13 aprile  2001, n.  222
L.R. 59/95, art. 25 - D.G.R. 45-2494 del 19.3.2001. Incentivi a favore di Cooperative ed Associazioni
di volontariato per la raccolta ed il recupero dei rifiuti. Modalità e termini per la redazione e
presentazione delle istanze di  finanziamento pag. 128
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Codice  22.1
D.D. 23 aprile  2001, n.  230
L.R. 2.11.1982  n. 32 e successive modifiche, art. 22  - Istituzione tesserino per  la raccolta  dei fun-
ghi: indicazione del limite massimo del costo  del  tesserino per l’anno  2001 pag. 137

Codice  30.1
D.D. 12 aprile  2001, n.  126
Programma 2000 degli interventi a favore degli immigrati extracomunitari di cui alla L.R. n. 64/89
e D.lgs. n. 286/98  attuativo della L. n. 40/98  - Disciplina e  norme sulla  condizione dello  straniero.
Assegnazione ed erogazione contributi per un totale di L. 4.517.916.000 di cui 1.100.000.000 dispo-
nibili sul Cap. n.12000/2000 e L. 3.517.916.000 disponibili sul Cap. n. 11918/2000 del bilancio re-
gionale pag. 137

Codice  S1.5
D.D. 12 aprile  2001, n.  450
Dgr n. 51-2660 del 2.4.2001 “Criteri per l’assegnazione di contributi per le attività di protezione
civile effettuate  dagli Enti  locali”. Approvazione modulistica pag. 151

Circolare  del  Presidente  della Giunta  Regionale  23 aprile 2001, n. 6/LAP
Integrazione alla Circolare del Presidente della Giunta Regionale del 31 gennaio 2001, n. 1/LAP
“Alluvione Ottobre-Novembre 2000 - Direttiva del Ministro dell’interno per l’applicazione dei benefi-
ci di cui all’art.4  bis  della legge 365/2000.” - Proroga termini pag. 154
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 23 aprile 2001, n. 9.

Disposizioni fiscali per l’acquisto delle benzine in
territori regionali di confine. pag. 21

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.P.G.R. 18 aprile 2001, n. 39 pag. 22

D.P.G.R. 23 aprile 2001, n. 40 pag. 23

D.P.G.R. 23 aprile 2001, n. 41 pag. 23

D.P.G.R. 23 aprile 2001, n. 42 pag. 23

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 35 - 2484 pag. 23

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 1-2611 pag. 24

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 2-2612 pag. 24

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 3-2613 pag. 24

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 4-2614 pag. 24

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 5-2615 pag. 25

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 6-2616 pag. 25

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 7-2617 pag. 25

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 8-2618 pag. 25

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 9-2619 pag. 25

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 10-2620 pag. 26

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 11-2621 pag. 39

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 12-2622 pag. 39

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 13-2623 pag. 39

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 14-2624 pag. 39

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 15-2625 pag. 39

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 16-2626 pag. 40

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 17-2627 pag. 40

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 18-2628 pag. 40

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 19-2629 pag. 40

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 21-2631 pag. 40

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 22-2632 pag. 41

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 23-2633 pag. 41

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 24-2634 pag. 41

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 25-2635 pag. 41

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 26-2636 pag. 41

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 27-2637 pag. 41

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 28-2638 pag. 41

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 29-2639 pag. 42

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 31-2641 pag. 42

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 33-2643 pag. 42

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 34-2644 pag. 42

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 38-2647 pag. 43

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 39-2648 pag. 43

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 40-2649 pag. 43

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 41-2650 pag. 43

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 46-2655 pag. 43

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 47-2656 pag. 44

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 48-2657 pag. 44

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 49-2658 pag. 45

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 50-2659 pag. 46

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 51 - 2660 pag. 46

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 52-2661 pag. 55

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 53-2662 pag. 55

INDICE CRONOLOGICO
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D.G.R. 2 aprile 2001, n. 55-2664 pag. 55

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 56-2665 pag. 56

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 57-2666 pag. 56

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 58-2667 pag. 56

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 59-2668 pag. 56

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 60-2669 pag. 57

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 61-2670 pag. 57

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 62-2671 pag. 57

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 63-2672 pag. 58

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 64-2673 pag. 58

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 65-2674 pag. 58

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 66-2675 pag. 58

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 67-2676 pag. 59

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 68-2677 pag. 59

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 69-2678 pag. 59

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 70-2679 pag. 60

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 71-2680 pag. 86

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 72-2681 pag. 86

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 73-2682 pag. 88

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 74-2683 pag. 88

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 75-2684 pag. 89

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 76-2685 pag. 89

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 77 - 2686 pag. 94

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 78-2687 pag. 95

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 79-2688 pag. 95

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 80-2689 pag. 96

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 81-2690 pag. 96

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 82-2691 pag. 96

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 83-2692 pag. 96

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 84-2693 pag. 96

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 86-2695 pag. 113

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 87-2696 pag. 113

D.G.R. 5 aprile 2001, n. 2-2697 pag. 113

D.G.R. 17 aprile 2001, n. 20 - 2784 pag. 113

D.G.R. 17 aprile 2001, n. 41-2804 pag. 115

D.G.R. 17 aprile 2001, n. 42-2805 pag. 115

D.G.R. 17 aprile 2001, n. 43-2806 pag. 117

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 162 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 11.3
D.D. 25 gennaio 2001, n. 17 pag. 119

Codice 11
D.D. 30 gennaio 2001, n. 19 pag. 119

Codice 11.2
D.D. 5 febbraio 2001, n. 20 pag. 119

Codice 11.1
D.D. 5 febbraio 2001, n. 21 pag. 119

Codice 11.3
D.D. 5 febbraio 2001, n. 22 pag. 120

Codice 11.3
D.D. 5 febbraio 2001, n. 23 pag. 120

Codice 11.3
D.D. 7 febbraio 2001, n. 24 pag. 120

Codice 11.1
D.D. 8 febbraio 2001, n. 26 pag. 120

Codice 11.2
D.D. 9 febbraio 2001, n. 27 pag. 120

Codice 11.2
D.D. 9 febbraio 2001, n. 28 pag. 120

Codice 11.2
D.D. 12 febbraio 2001, n. 29 pag. 120

Codice 11.2
D.D. 12 febbraio 2001, n. 30 pag. 120

Codice 11.4
D.D. 13 febbraio 2001, n. 31 pag. 120

Codice 11.4
D.D. 13 febbraio 2001, n. 32 pag. 121

Codice 11.1
D.D. 14 febbraio 2001, n. 33 pag. 121
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Codice 11.4
D.D. 15 febbraio 2001, n. 34 pag. 121

Codice 11.4
D.D. 5 marzo 2001, n. 39 pag. 121

Codice 11
D.D. 6 marzo 2001, n. 40 pag. 121

Codice 11.4
D.D. 9 marzo 2001, n. 43 pag. 121

Codice 11.3
D.D. 12 marzo 2001, n. 44 pag. 121

Codice 11.2
D.D. 14 marzo 2001, n. 46 pag. 121

Codice 11.2
D.D. 15 marzo 2001, n. 47 pag. 122

Codice 12.4
D.D. 6 febbraio 2001, n. 4 pag. 122

Codice 12.4
D.D. 7 febbraio 2001, n. 5 pag. 122

Codice 12.1
D.D. 21 febbraio 2001, n. 6 pag. 122

Codice 12.3
D.D. 5 marzo 2001, n. 7 pag. 122

Codice 12.1
D.D. 12 marzo 2001, n. 9 pag. 122

Codice 13.4
D.D. 13 febbraio 2001, n. 12 pag. 122

Codice 13.1
D.D. 23 febbraio 2001, n. 25 pag. 122

Codice 13.1
D.D. 28 febbraio 2001, n. 27 pag. 122

Codice 13.1
D.D. 12 marzo 2001, n. 31 pag. 122

Codice 14.4
D.D. 16 gennaio 2001, n. 14 pag. 123

Codice 14.4
D.D. 18 gennaio 2001, n. 28 pag. 123

Codice 14.7
D.D. 18 gennaio 2001, n. 29 pag. 123

Codice 14.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 38 pag. 123

Codice 14.7
D.D. 29 gennaio 2001, n. 40 pag. 123

Codice 14.7
D.D. 31 gennaio 2001, n. 43 pag. 123

Codice 14.3
D.D. 8 febbraio 2001, n. 58 pag. 123

Codice 14.7
D.D. 8 febbraio 2001, n. 59 pag. 123

Codice 14.7
D.D. 9 febbraio 2001, n. 60 pag. 123

Codice 14.7
D.D. 12 febbraio 2001, n. 62 pag. 124

Codice 14.7
D.D. 13 febbraio 2001, n. 63 pag. 124

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 67 pag. 124

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 68 pag. 124

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 69 pag. 124

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 70 pag. 124

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 71 pag. 124

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 72 pag. 124

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 73 pag. 124

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 74 pag. 125

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 75 pag. 125

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 76 pag. 125

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 77 pag. 125

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 78 pag. 125

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 79 pag. 125

Codice 14.3
D.D. 14 febbraio 2001, n. 88 pag. 125

Codice 14.7
D.D. 20 febbraio 2001, n. 96 pag. 126

Codice 14
D.D. 5 marzo 2001, n. 109 pag. 126

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 110 pag. 126
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Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 111 pag. 126

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 112 pag. 126

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 113 pag. 126

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 114 pag. 126

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 115 pag. 126

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 116 pag. 127

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 117 pag. 127

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 118 pag. 127

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 119 pag. 127

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 120 pag. 127

Codice 14.4
D.D. 12 marzo 2001, n. 121 pag. 127

Codice 14.4
D.D. 12 marzo 2001, n. 122 pag. 127

Codice 14.4
D.D. 12 marzo 2001, n. 123 pag. 127

Codice 14.4
D.D. 15 marzo 2001, n. 132 pag. 127

Codice 14
D.D. 15 marzo 2001, n. 133 pag. 128

Codice 14.2
D.D. 15 marzo 2001, n. 134 pag. 128

Codice 14.2
D.D. 15 marzo 2001, n. 135 pag. 128

Codice 14
D.D. 15 marzo 2001, n. 136 pag. 128

Codice 14.4
D.D. 16 marzo 2001, n. 138 pag. 128

Codice 22.5
D.D. 13 aprile 2001, n. 222 pag. 128

Codice 22.1
D.D. 23 aprile 2001, n. 230 pag. 137

Codice 30.1
D.D. 12 aprile 2001, n. 126 pag. 137

Codice S1.5
D.D. 12 aprile 2001, n. 450 pag. 151

CIRCOLARI / DIRETTIVE

Circolare del Presidente della Giunta Regionale
23 aprile 2001, n. 6/LAP pag. 154

COMUNICATI

Comunicato del Presidente della Giunta
Regionale pag. 156

Comunicato del Presidente della Giunta
regionale pag. 156

Comunicazione dell’Assessorato Agricoltura,
Caccia, Pesca pag. 157

Comunicazione dell’Assessorato Agricoltura,
Caccia, Pesca pag. 159

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 18 - 2 maggio 2001

8



AGRICOLTURA

D.P.G.R. 18 aprile 2001, n. 39
Art. 24, l.r. 4.9.1996, n. 70 - Comitato regionale di

coordinamento delle attività venatorie e per la tutela
della fauna selvatica - Rinnovo pag. 22

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 33-2643
Reg. (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo sviluppo

rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo di Orienta-
mento e Garanzia (FEOGA) - Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006 della Regione Piemonte - Interventi a titolari-
ta’ regionale - Misura I (Azione 16), Misura N (Azioni N1,
N2, N3 intervento a), Misura S (iniziative a, c, d), Misura
T (Azione T2) - Quantificazione delle necessita’ finanzia-
rie per il periodo 2000-2006 pag. 42

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 73-2682
Attribuzione di capitoli del Bilancio della Regione per

l’anno 2001 alle Direzioni competenti dell’Assessorato
Agricoltura, Caccia e Pesca (art. 17, I comma, lettera c)
della L.R. 8 agosto 1997, n. 51) - 3^ assegnazione. Lire
7.258.682.770= pag. 88

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 74-2683
Legge regionale 22.12.1995 n. 95, art. 11 - Rinnovo

della Commissione Regionale Consultiva per l’Agroindu-
stria pag. 88

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 75-2684
L.R. n. 63/78, art. 46 e successive modificazioni ed

integrazioni - Sovvenzioni ordinarie annuali alle Orga-
nizzazioni Professionali Regionali dei Coltivatori Diretti
- Disposizioni per l’anno 2001 pag. 89

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 76-2685
Reg. CEE 1221/97 del Consiglio del 25 giugno 1997,

relativo alle regole generali di applicazione delle azioni
dirette a migliorare la produzione e commercializzazio-
ne del miele. Adozione programma regionale 2001-
2002 pag. 89

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 77 - 2686
Criteri per l’esecuzione di trattamenti anticrittogamici

con mezzi aerei sulla vite per la campagna
2001 pag. 94

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 78-2687
Programma regionale nel settore dell’acqualcoltura e

della pesca professionale per il periodo 2000-2006, quale
complemento di programmazione regionale al DOCUP
nazionale “Azioni strutturali nel settore della Pesca 2000
- 2006, Regioni fuori obiettivo n. 1". Approvazio-
ne pag. 95

Codice 11.3
D.D. 25 gennaio 2001, n. 17

Legge regionale 22 dicembre 1995, n. 95 (Interventi
regionali per lo sviluppo del sistema agroindustriale
piemontese). Reimpegno e liquidazione del contributo
in conto capitale in favore della Cantina Tre Castelli
s.c.r.l. con sede in Montaldo Bormida (AL). L. 41.611.050
capitolo 27190/2001 pag. 119

Codice 11
D.D. 30 gennaio 2001, n. 19

Convenzione-quadro tra la Regione Piemonte e l’Isti-
tuto Finanziario Regionale Piemontese - FinPiemonte
S.p.A. per incarico riguardante l’istruttoria di program-
mi di sviluppo agro-industriale - impegno parziale di lire
25.000.000 - cap. 1261/2001 pag. 119

Codice 11.2
D.D. 5 febbraio 2001, n. 20

L.R. n. 63/78, art. 41 - Impegno di spesa di L. 99.937 a
integrazione della spesa di L. 3.867.200 già impegnata
con Determinazione Dirigenziale n. 197 del 24 ottobre
2000. (cap. 12730/2001) pag. 119

Codice 11.1
D.D. 5 febbraio 2001, n. 21

L.R. 8/7/99 n. 17 - Versamento alle Provincie del saldo
sulle somme assegnate per il Fondo a finalità generale -
L.R. 63/78 (Capitolo 16005/2000 - L. 3.225.000.000 - imp.
6784) pag. 119

Codice 11.3
D.D. 5 febbraio 2001, n. 22

Legge regionale n. 59/96 (FIP) - Scheda agricoltura.
Reimpegno del saldo del contributo a fondo perduto,
concesso con Determinazione n. 91 del 23.7.1998 alla
Società a.r.l. Centro Latte Cappello di Alba (CN). L.
6.000.000 (cap. 27190/2001) pag. 120

Codice 11.3
D.D. 5 febbraio 2001, n. 23

L.r. n. 43/94 e n. 40/95 (FIP). Scheda n. 3 Agricoltura.
Reimpegno del saldo del contributo a fondo perduto,
concesso con D.G.R. n. 62-651 del 7.8.1995 alla Società
a.r.l. Centro Latte Cappello di Alba (CN) L. 10.000.000
(cap. 27190/2001) pag. 120

Codice 11.3
D.D. 7 febbraio 2001, n. 24

L:R: n. 63/78 art. 51 - Acquisto macchine ed attrezza-
ture - Reimpegno de contributo a fondo perduto, conces-
so con determinazione n. 269 del 26/11/98 alla Soc. Coop.
C.A.P.I. a r.l. di Vercelli L. 19.800.000 capitolo
27190/2001 pag. 120

INDICE SISTEMATICO
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Codice 11.1
D.D. 8 febbraio 2001, n. 26

Programmazione 2000-2006. Piano di Sviluppo Rurale
Regionale ai sensi del Regolamento (CE) n. 1257/99 -
Versamento n. 2 all’AGEA di L. 7.000.000.000 - Capitolo
21012/2000 - imp. 4241 pag. 120

Codice 11.2
D.D. 9 febbraio 2001, n. 27

L.R. n. 63/78 art. 41 - Partecipazione alla Mostra spe-
cializzata  dell’Agroalimentare (MEDIAL) di  Palermo.
Spesa di L. 43.200.000 (cap. 12730/2001) pag. 120

Codice 11.2
D.D. 9 febbraio 2001, n. 28

L.R. n. 63/78 art. 41 - Partecipazione del Piemonte
agroalimentare  al MEDIAL di Palermo. Concessione
contributi in c/c di L. 108.000.000 (cap.
13330/2001) pag. 120

Codice 11.2
D.D. 12 febbraio 2001, n. 29

L.R. n. 63/78 art. 41 - Impegno di spesa di L. 1.080.000
a integrazione della spesa di L. 25.680.000 già impegnata
per L. 15.600.000 con la Determinazione Dirigenziale n.
363 del 30/11/1999 e per L. 10.080.000 con la Determina-
zione Dirigenziale n. 180 del 10/10/2000. (Cap.
12730/2001) pag. 120

Codice 11.2
D.D. 12 febbraio 2001, n. 30

L.R. n. 63/78, art. 41 - Concessione contributo integra-
tivo di L. 130.000.000 alla Società Orticola Verbanese per
la partecipazione a Euroflora di Genova dal 21 aprile al
1 maggio 2001. (Cap. 13330/2001) pag. 120

Codice 11.4
D.D. 13 febbraio 2001, n. 31

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20 mag-
gio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) - Programma Operativo
1994/99, II tranche. Ditta: Irvas S.p.A. - Via Umberto I,
115 - Priocca (CN). Proroga ultimazione lavori di cui alla
determinazione n. 387 del 22/12/1999 di approvazione
del progetto pag. 120

Codice 11.4
D.D. 13 febbraio 2001, n. 32

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20 mag-
gio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) - Programma Operativo
1994/99, I tranche. Ditta: Lovovo Agroalimentare S.r.l.
con sede in Morozzo (CN). Proroga data ultimazione
lavori di cui alla Determinazione n. 95 del
29/06/2000 pag. 121

Codice 11.1
D.D. 14 febbraio 2001, n. 33

Indagine ISTAT sui risultati economici delle aziende
agricole (REA) nel 1999. Liquidazione alle Amministra-
zioni Provinciali ed alle Organizzazioni Professionali
Agricole degli importi a titolo di rimborso spese per il
proprio personale impegnato nella rilevazione e revisio-
ne dei dati. D.D. n. 253 del 12/12/2000 - Integrazione
impegno di lire 714.100 capitolo 12880/2001 pag. 121

Codice 11.4
D.D. 15 febbraio 2001, n. 34

Regolamento (CEE) 208/93 - Obiettivo 5b. Misura I.5
- tipologia D1. Variante al progetto presentato dalla
Società Cooperativa Cantina Sociale di Tortona (AL).
Ammodernamento e potenziamento dello stabilimento
di Villaromagnano pag. 121

Codice 11.4
D.D. 5 marzo 2001, n. 39

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20 mag-
gio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) Programma Operativo
1994/99, II tranche. Ditta: Cooperativa Solidarietà Tre
S.C.R.L. - Via Donizetti 7/9 - Carmagnola (TO). Proroga
ultimazione lavori di cui alla determinazione n. 170 del
28/07/1999 di approvazione del progetto pag. 121

Codice 11
D.D. 6 marzo 2001, n. 40

Affidamento incarico per istruttoria e controllo tecni-
co-amministrativo di progetti agroindustriali finanziati
dalla Regione Piemonte - spesa lire 100.000.000 - cap.
10870/2001 pag. 121

Codice 11.4
D.D. 9 marzo 2001, n. 43

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20 mag-
gio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) Programma Operativo
1994/99, II tranche. Ditta: Quaranta Frutta S.r.l. con sede
in Lagnasco (CN). Proroga data ultimazione lavori di cui
alla Determinazione n. 321 del 17/11/1999 pag. 121

Codice 11.3
D.D. 12 marzo 2001, n. 44

L.r. n. 63/78 art. 14. Reimpegno del contributo in conto
capitale in favore della Soc. Coop. L’Alternativa della
Primavera a.r.l. con sede in Saluggia (VC). Determina-
zione Dirigenziale n. 25 del 7.2.2001. Parziale rettifi-
ca pag. 121

Codice 11.2
D.D. 14 marzo 2001, n. 46

Programma regionale “Comunicazione ed Educazio-
ne Alimentare” di realizzazione del Programma Interre-
gionale Cofinanziato (P.I.C.) affidamento incarico ed
impegno di spesa di L. 370.000.000 (cap.
12818/2001) pag. 121
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Codice 11.2
D.D. 15 marzo 2001, n. 47

L.R. n. 63/78 art. 41 - Attività promozionali - Intervento
editoriale sulla rivista Civiltà del Bere e realizzazione
relativo estratto. Spesa complessiva di L. 63.900.000 IVA
compresa (12730/2001) pag. 122

Codice 12.4
D.D. 6 febbraio 2001, n. 4

Interreg II Italia/Francia (Alpi) 1994 - 1999 - Progetto:
“Strategie di sviluppo delle filiere ovicaprine del Piemon-
te e della P.A.C.A.” - Beneficiario Pro.Zoo.A. Ovicaprini
Carne (TO) - Reimpegno e liquidazione di Lire 1.186.650,
Cap. 27190/01 pag. 122

Codice 12.4
D.D. 7 febbraio 2001, n. 5

Servizi di sviluppo agricolo - L.R. 12.10.1978 n. 63,
artt. 47 e 48 - Iniziative di divulgazione in campo agrico-
lo, anno 2001 - Contributo L. 20.000.000 - (Cap.
13480/01) pag. 122

Codice 12.3
D.D. 5 marzo 2001, n. 7

L.R. 63/78, art. 47. Spese per le attività ed il funziona-
mento dei laboratori agrochimici e fitopatologici e
dell’agrometeorologia del Settore Fitosanitario regiona-
le. Modifica determinazione n. 90 del 13.07.00 (Cap.
12990/2000, I. n. 3231). Liquidazione fattura pag. 122

Codice 13.1
D.D. 23 febbraio 2001, n. 25

L.R. 21/99 - art. 65 - comma 2 - Seminario di studio:
“Una nuova politica dell’irrigazione: piano regionale per
le attività di bonifica e d’irrigazione ed il riordino dei
consorzi di irrigazione” - Affidamento incarico a Risorse
Idriche S.p.A. - L. 42.000.000 - cap.
12655/2001 pag. 122

Codice 13.1
D.D. 28 febbraio 2001, n. 27

L.R. 63/78 - art. 30 e 36 - Reimpegni in conto capitale
per impianti irrigui ed acquedotti rurali - L. 508.132.600
- cap. 27190/01 pag. 122

Codice 13.1
D.D. 12 marzo 2001, n. 31

Contributi in conto capitale previsti dal Reg. (CE) n.
1257/99 - Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006. Misura Q:
gestione delle risorse idriche in agricoltura per la realiz-
zazione di opere irrigue collettive. Individuazione dei
beneficiari, dei contributi ammissibili e della spesa com-
plessiva pag. 122

Comunicazione dell’Assessorato Agricoltura,
Caccia, Pesca

Richiesta di riconoscimento ai sensi dell’art. 5 del Reg.
CEE n. 2081/92: Indicazione Geografica protetta salame
Cremona pag. 157

Comunicazione dell’Assessorato Agricoltura,
Caccia, Pesca

Richiesta di riconoscimento ai sensi dell’art. 5 del Reg.
CEE n. 2081/92: Denominazione di origine protetta Qua-
rantina Bianca Genovese pag. 159

ASSISTENZA

D.G.R. 17 aprile 2001, n. 20 - 2784
LL.RR. nn. 18/94 e 76/96, artt. 15,16 e 17 - Fondo di

rotazione per i prestiti a tasso agevolato alle cooperative
sociali iscritte all’albo regionale: innalzamento della
quota di partecipazione regionale al 70% del finanzia-
mento complessivo e approvazione dei criteri e delle
modalità di presentazione delle domande. Revoca della
D.G.R. n.134-21352 del 29.7.97 pag. 113

Codice 30.1
D.D. 12 aprile 2001, n. 126

Programma 2000 degli interventi a favore degli immi-
grati extracomunitari di cui alla L.R. n. 64/89 e D.lgs. n.
286/98 attuativo della L. n. 40/98 - Disciplina e norma
sulla condizione dello straniero. Assegnazione ed eroga-
zione contributi per un totale di L. 4.517.916.000 di cui
1.100.000.000 disponibili sul Cap. n.12000/2000 e L.
3.517.916.000 disponibili sul Cap. n. 11918/2000 del bi-
lancio regionale pag. 137

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 11-2621
Educandato Orfanotrofio “Mons. Gandolfi” di Monti-

glio (AT). Estinzione pag. 39

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 12-2622
Asilo Infantile “Nitardi” di Villafalletto, fraz. Gerbola.

Estinzione pag. 39

ASSOCIAZIONI, FONDAZIONI

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 50-2659
D.G.R. n. 126-712 del 31.7.2000. Associazione Emilia

Orio Calosso. Approvazione modifica statuta-
ria pag. 46

CACCIA

Codice 13.4
D.D. 13 febbraio 2001, n. 12

Rinnovo concessione azienda faunistico-venatoria
“L’Agraria” (AT) pag. 122

CAVE E TORBIERE

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 18-2628
Accantonamento ed assegnazione di L. 3.000.000 (cap.

10590/2001) alla Direzione Industria per il pagamento
dei compensi spettanti ai componenti la Commissione
Tecnico-Consultiva “Cave e Torbiere” L.R. 69/1978 per il
periodo gennaio-febbraio 2001 pag. 40
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COMMERCIO

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 66-2675
L.R. 50/94 “Iniziative per l’attuazione di accordi di

collaborazione fra la Regione ed entità istituzionali di
paesi esteri” Protocollo di collaborazione con Unionca-
mere Piemonte e Centro Estero Camere Commercio
Piemontesi per l’attuazione di strutture operati-
ve pag. 58

COMUNICAZIONE

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 40-2649
L.R. n. 3 del 22/01/2001. Accantonamento di

L.3.457.000.000 sui competenti capitoli di bilancio della
Direzione Comunicazione Istituzionale della Giunta re-
gionale pag. 43

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 41-2650
Affidamento di incarico onorifico al Dr. Itzhak Pakin

quale coordinatore dei rapporti tra Regione Piemonte ed
Israele pag. 43

CONTENZIOSO

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 2-2612
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da una Società avverso pareri dei
Servizi regionali Geologico di Cuneo e Gestione Beni
Ambientali e del Corpo Forestale di Stato di Cuneo
concernenti domanda di coltivazione cava nel Comune
di Bagnolo Piemonte. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Irma Lima pag. 24

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 3-2613
Autorizzazione a resistere al giudizio avanti il Giudice

di Pace di Torino proposto da un privato per ottenere il
risarcimento dei danni causati da animali selvatici. Pa-
trocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Giulietta Magliona pag. 24

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 4-2614
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al Giu-

dice di Pace di Torino proposto da un privato per otte-
nere il risarcimento dei danni causati da animali selva-
tici. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Alessandra Rava pag. 24

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 5-2615
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-

nale di Saluzzo proposto da un privato avverso determi-
nazione prot. n. 966 del 6.9.2000 di applicazione sanzio-
ne amministrativa. Patrocinio nel giudizio e nella suc-
cessiva esecuzione dell’avv. Alessandra Rava pag. 25

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 6-2616
Autorizzazione a resistere nei giudizi avanti al T.A.R.

Piemonte proposti da Comunità Montana e da Comuni
per l’annullamento della D.G.R. n. 27-1912 del 7.1.2001.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Pier Carlo Maina pag. 25

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 7-2617
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R.

Piemonte proposto da un’Associazione per l’annulla-
mento della D.G.R. n. 27-1912 del 7.1.2001. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Giu-
lietta Magliona pag. 25

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 8-2618
Liquidazione parcella all’avv. Teodoro Crupi. Spesa

complessiva L. 18.146.869 (cap. 10560/2001) pag. 25

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 80-2689
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da una Società avverso determina-
zione 5.1.2001 n. 1 del Dirigente Settore Gestione Beni
Ambientali concernente diniego di attivare coltivazione
mineraria in Comune di Rifreddo. Patrocinio nel giudi-
zio e nella successiva esecuzione dell’avv. Irma
Lima pag. 96

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 81-2690
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da un privato per l’annullamento,
previa sospensione, della determinazione dirigenziale n.
1 del 10.1.2001 e del provvedimento prot. n. 942/21.2 del
Dirigente del Settore Offerta Turistica. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Eugenia
Salsotto pag. 96

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 82-2691
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da un privato per l’annullamento,
previa sospensione, della D.G.R. n. 50-29540 del 1.3.2000
e della determinazione dirigenziale n. 1 del 10.1.2001.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Eugenia Salsotto pag. 96

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 83-2692
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la Corte

d’Appello di Torino proposto da una società per ottenere
la riforma della sentenza del Tribunale di Torino n.
682/2000 concernente la richiesta di corresponsione di
interessi e rivalutazione per ritardato pagamento di sov-
venzione di esercizio. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Irma Lima pag. 96

D.G.R. 5 aprile 2001, n. 2-2697
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Giudi-

ce di Pace di Torino proposto da privato cittadino per
ottenere il risarcimento di presunti danni subiti in segui-
to ad una collisione con un cinghiale. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Alessan-
dro Mattioda pag. 113

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 18 - 2 maggio 2001

12



DELEGA DI FUNZIONI

D.P.G.R. 23 aprile 2001, n. 40
Assegnazione temporanea delle funzioni di Vice Pre-

sidente della Giunta regionale pag. 23

DIRITTO ALLO STUDIO

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 65-2674
L.R. 29/99, art. 2, comma 3 - Approvazione delle con-

venzioni con l’Universita’ degli Studi di Torino, con il
Politecnico, con l’Universita’ del Piemonte Orientale e
con l’Ente per il Diritto allo Studio Universita-
rio pag. 58

ECONOMIA MONTANA E FORESTE

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 34-2644
Spese di funzionamento dei Settori decentrati della

Direzione Economia Montana e Foreste per l’anno 2001.
Accantonamento della somma di L. 55.000.000 sul capi-
tolo 10450/01 a favore della Direzione Economia Mon-
tana e Foreste pag. 42

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 79-2688
Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, art. 29 - DGR n.

39-432 del 10/07/2000 di approvazione della graduatoria
dei progetti integrati delle Comunita’ Montane presenta-
ti entro il 31/03/2000. Accantonamento a favore della
Direzione regionale Economia Montana e Foreste della
somma di L. 3.837.150.000 (cap.
23252/2001) pag. 95

Codice 14.4
D.D. 16 gennaio 2001, n. 14

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Svincolo deposito cauzionale -
Ditta: Panero Giulio e Faccenda Graziella da Sanfrè (CN)
- Lavori eseguiti in Comune di Sanfrè - Reimpegno di lire
1.000.000 sul Cap. 15940/2001 pag. 123

Codice 14.4
D.D. 18 gennaio 2001, n. 28

Reg. CEE 2081/93 ob 5b misura II.1. Protezione, valo-
rizzazione e conservazione del patrimonio forestale -
Reimpegno di lire 14.703.252 sul Cap. 27190/2001 a
favore della Comunità Montana Valli Mongia, Cevetta e
Langa Cebana - Apertura di credito al Funzionario dele-
gato del Settore Economia Montana - Coordinamento e
gestione delle attività territoriali di Cuneo pag. 123

Codice 14.7
D.D. 18 gennaio 2001, n. 29

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Ditta: Enel Distribuzione S.p.A.
- Esercizio di Alessandria - Comuni: Cartosio e Ponzone
(AL) - Tipo di intervento: autorizzazione per realizzazio-
ne impianto elettrico a bassa tensione 400 V in cavo
aereo pag. 123

Codice 14.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 38

Spese per salari e stipendi agli operai ed impiegati a
tempo indeterminato assunti per l’esecuzione delle ope-
re previste agli artt. 23 e 25 della L.R. 63/78 in base al
C.C.N.L. e Contratto Integrativo Regionale per gli addetti
alla sistemazione idraulico-forestale e idraulico-agraria.
Impegno della somma di L. 260.000.000 sul Capitolo
13768/2001 e apertura di credito pag. 123

Codice 14.7
D.D. 29 gennaio 2001, n. 40

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Ditta: Grosso Gabriele-Legale
Rappresentante della Società “Grosso S.a.s. di Grosso
Gabriele e C.” - Comune: Gavi (AL) - Tipo di intervento:
autorizzazione ad eseguire movimenti di terra necessari
per le opere di urbanizzazione primaria dell’area a desti-
nazione residenziale a P.E.C.O. pag. 123

Codice 14.7
D.D. 31 gennaio 2001, n. 43

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Ditta: Meli Salvatore - per conto
della ditta “Edilcase di Meli Salvatore” - Comune: Can-
tarana (AT) - Tipo di intervento: autorizzazione per
costruzione di un fabbricato unifamiliare sul lotto “F” e
sistemazione delle aree di pertinenza P.E.C.O.
RC3 pag. 123

Codice 14.3
D.D. 8 febbraio 2001, n. 58

L.R. 72/95 art. 21 - D.G.R. n. 286-14773 del 29/11/1996.
Reimpegno e liquidazione della somma di L.
41.821.000.// sul Cap. 27190/2001 a favore della C.M.
Bassa Valle Susa e Val Cenischia per la corresponsione
dell’anticipo del contributo in conto capitale, relativo al
progetto denominato: “Realizzazione area di parcheggio
in località Montebenedetto” pag. 123

Codice 14.7
D.D. 8 febbraio 2001, n. 59

Legge Regionale 2.07.1999 n. 16. Approvazione varian-
te Progetto Speciale Integrato denominato “Centro di
vinificazione collettiva a servizio delle aziende vitivini-
cole della Comunità Montana” anno 1999. Beneficiario:
Comunità Montana Alta Val Lemme ed Alto Ovadese.
Bosio (AL) pag. 123

Codice 14.7
D.D. 9 febbraio 2001, n. 60

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Ditta: Comune di Formazza -
Comune: Formazza (VB) - Tipo di intervento: autorizza-
zione costruzione seggiovia biposto ad agganciamento
fisso denominata “Sagersbodenh” - Approvazione va-
riante pag. 123
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Codice 14.7
D.D. 12 febbraio 2001, n. 62

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Ditta: Moriggia Carla - Comune:
Calamandrana (AT) - Tipo di intervento: autorizzazione
per interventi di spianamento, rimodellamento delle
pendenze, opere di contenimento terra armata relativi
alla piantumazione di nuovo vigneto pag. 124

Codice 14.7
D.D. 13 febbraio 2001, n. 63

Legge 14.02.1992 n. 185 - art. 3, comma 3, lettera b.
Ripristino di opere di bonifica montana danneggiate
dagli eventi alluvionali del Novembre 1994. Reimpegno
di L. 500.000.000 e liquidazione a favore della Comunità
Montana Valli Curone Grue Ossona - Cap.
21916/2001 pag. 124

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 67

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione alla Ditta Drofin
s.a.s. (Legale Rappresentante sig. Drocco Claudio) con
sede in Alba (CN), per modificazione suolo necessaria
alla realizzazione di capannone ad uso industriale in
Comune di Grinzane Cavour (CN) - località Via Borzone,
42 pag. 124

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 68

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione alla Ditta Auto-
strada TO - SV S.p.A. con sede in Moncalieri (TO), per
modificazione suolo necessaria alla realizzazione di si-
stemazione e sagomatura alveo T. Morey mediante gab-
bionate e georete - rete di raccolta acque - Comune di
Niella Tanaro (CN) - località Torrente Morey pag. 124

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 69

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione alla Ditta Auto-
strada TO - SV S.p.A. con sede in Moncalieri (TO), per
modificazione suolo necessaria alla realizzazione alveo
affluente T. Morey mediante materassi metallici e gab-
bionate - rete di raccolta acque - Comune di Niella
Tanaro (CN) - località Torrente Morey 2 pag. 124

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 70

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione alla Ditta Auto-
strada TO - SV S.p.A. con sede in Moncalieri (TO) per
modificazione suolo necessaria alla realizzazione alveo
Rio del Frocco e realizzazione rete di raccolta acque -
Comuni di Niella Tanaro e Mondovì - località Rio del
Frocco pag. 124

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 71

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione all’ENEL S.p.A.
- zona di Savigliano (CN) - per modificazione suolo
necessaria alla realizzazione di impianto elettrico MT e
BT, in parte aereo ed in parte sotterraneo, in Comune di
Crissolo (CN) - località Serre e Pian della Regi-
na pag. 124

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 72

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione all’ENEL S.p.A.
- Direzione Piemonte e Valle d’Aosta - con sede in Torino,
per modificazione suolo necessaria alla realizzazione di
impianto elettrico MT aereo in Comune di Barge (CN) -
località Ponte Basso - Strada per Giala pag. 124

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 73

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione all’ENEL S.p.A.
- zona di Alba (CN) - per modificazione suolo necessaria
alla realizzazione di impianto elettrico MT aereo nei
Comuni di Santa Vittoria d’Alba e Monticello (CN) -
località Borgo e SantàAntonio pag. 124

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 74

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione all’ENEL S.p.A.
- zona di Cuneo - per modificazione suolo necessaria alla
realizzazione di impianto elettrico MT, in parte aereo ed
in parte sotterraneo, nei Comuni di Boves e Robilante
(CN) - località Rosbella e Malandrè pag. 125

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 75

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione all’ENEL S.p.A.
- zona di Cuneo - per modificazione suolo necessaria alla
realizzazione di impianto elettrico MT e BT, in parte
aereo ed in parte sotterraneo, in Comune di Priero (CN)
- località San Bernardo - T. Cevetta pag. 125

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 76

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione alla Ditta
BOR.GIO. s.a.s. (Legale Rappresentante sig. Borletto
Michele) con sede in Torino, per modificazione suolo
necessaria alla realizzazione di fabbricato di civile abi-
tazione in ambito P.E.C. - Comune di Novello (CN) -
località Le Strette pag. 125

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 77

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione alla Soc. Immo-
biliare “Vista su Alba” (Legale Rappresentante sig. Mon-
dino Riccardo) con sede in Alba (CN) - Artusio Oreste e
Artusio Onorino da Guarene (CN) - per modificazione
suolo necessaria alla realizzazione di n. 6 fabbricati di
civile abitazione - Comune di Guarene (CN) - località
Castelrotto pag. 125

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 78

L.R. 09.08.1989  n. 45 -  Autorizzazione  all’Azienda
Agricola Monsordo - Bernardina s.s. (Legale Rappresen-
tante sig. Ceretto Marcello) con sede in Alba (CN), per
modificazione suolo necessaria alla realizzazione di in-
terventi per la ristrutturazione di fabbricati rurali con
costruzione di una cantina interrata - Comune di Alba
(CN) - località Cascina Bernardina pag. 125
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Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 79

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione alla Ditta Revelli
Adriano da Boves (CN), per modificazione suolo neces-
saria alla realizzazione di fabbricato seminterrato ad uso
autorimessa - Comune di Limone Piemonte (CN) - loca-
lità Rivalta pag. 125

Codice 14.3
D.D. 14 febbraio 2001, n. 88

Legge 16 dicembre 1985 n. 752 e legge regionale 29
agosto 1986 n. 37 art. 4, modificata dalla legge regionale
9 agosto 1989 n. 46. Rinnovo della Commissione d’esame
per l’accertamento dell’idoneità alla ricerca ed alla rac-
colta dei tartufi per la provincia di Cuneo pag. 125

Codice 14.7
D.D. 20 febbraio 2001, n. 96

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Ditta: Meli Salvatore per conto
della Ditta Edilcase - Comune: Cantarana (AT) - Tipo di
intervento: inserimento Lotto E) nel P.E.C.O. e nuova
intestazione del D.P.G.R. di autorizzazione n. 767 del
03.03.1997 pag. 126

Codice 14
D.D. 5 marzo 2001, n. 109

L.r. 8/84 art. 31, comma 1, lettera b) - Approvazione
contratto biennale tra la Regione Piemonte ed il Consor-
zio Fisia Teletron per l’assistenza tecnica in fase di ge-
stione del sistema di monitoraggio elettronico automat-
ico permanente e di comando e controllo per la preven-
zione degli incendi boschivi e la manutenzione delle
opere realizzate con contratto Rep. n. 4727 del 28 aprile
1995 pag. 126

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 110

Approvazione rendiconti pagamenti eseguiti dal
geom. Caruso Elio, funzionario delegato del Settore Ge-
stione Proprietà Forestali Reg.li e Vivaistiche di BI e VC,
nell’esercizio finanziario 1999 sui capp.: 10250, 10400,
10430, 10450, 10490, 10520, 13766, 13768, 13770, 13790,
23100, 23324, 23332, 23333, 23335, 23342, 23343, 23345,
23430, 23434, 23995, 23996, del bilancio 1999 per com-
plessive L. 1.860.288.354 pag. 126

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 111

Approvazione dei rendiconti pagamenti eseguiti dal
dr. Iacomuzio Livio - funzionario delegato del Corpo
Forestale dello Stato - Coordinamento Provinciale di
Torino - nell’esercizio finanziario 1999 sui capitoli:
13822, 13823, del bilancio 1999 per l’importo comples-
sivo di L. 346.773.295 pag. 126

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 112

Approvazione rendiconti pagamenti eseguiti dall’arch.
Persi Fausto e dal dr. Mannino Fulvio, funzionari dele-
gati del Settore Idraulica Forestale e Tutela del Territorio
di AL, nell’esercizio finanziario 1998 sui capp.: 13770,
23100, 23110, 23324, 23326, 23332, 23333, 23334, 23335,
23342, 23343, 23344, 23345 del bilancio 1996, per l’im-
porto complessivo di L. 2.473.610.479 pag. 126

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 113

Approvazione rendiconti pagamenti eseguiti dall’arch.
Persi Fausto e dal dr. Mannino Fulvio, funzionari dele-
gati del Settore Idraulica Forestale e Tutela del Territorio
di AL, nell’esercizio finanziario 1998 sui capp.: 10250,
10400, 10520, 13766, 13768, 23100, 23324, 23326, 23332,
23334, 23342, 23344, 24785 del bilancio 1997, per l’im-
porto complessivo di L. 488.291.812 pag. 126

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 114

Approvazione rendiconti pagamenti eseguiti dall’arch.
Persi Fausto e dal dr. Mannino Fulvio, funzionari dele-
gati del Settore Idraulica Forestale e Tutela del Territorio
di AL, nell’esercizio finanziario 1998 sui capp.: 10250,
10400, 10410, 10450, 10520, 13766, 13768, 23326, 23334,
23344, del bilancio 1998, per l’importo complessivo di L.
1.884.358.154 pag. 126

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 115

Approvazione rendiconti pagamenti eseguiti dal dr.
Mannino Fulvio, funzionario delegato del Settore Idrau-
lica Forestale e Tutela del Territorio di AL, nell’esercizio
finanziario 1999 sui capp.: 10250, 10400, 13766, 13768,
23100, 23324, 23326, 23332, 23333, 23334, 23342, 23343,
23344, 23435 del bilancio 1998, per l’importo comples-
sivo di L. 1.851.151.538 pag. 126

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 116

Approvazione rendiconti pagamenti eseguiti dal dr.
Mannino Fulvio, funzionario delegato del Settore Idrau-
lica Forestale e Tutela del Territorio di AL, nell’esercizio
finanziario 1999 sui capp.: 13766, 23100, 23324, 23326,
23332, 23334, 23342, 23344, 23435, 24785 del bilancio
1997,       per l’importo complessivo di L.
2.862.815.583 pag. 127

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 117

Approvazione rendiconti pagamenti eseguiti dal dr.
Mannino Fulvio, funzionario delegato del Settore Idrau-
lica Forestale e Tutela del Territorio di AL, nell’esercizio
finanziario 1999 sui capp.: 10250, 10400, 10450, 10520,
13766, 13768, 23100, 23333, 23335, 23343, 23345 del
bilancio 1999, per l’importo complessivo di L.
1.810.103.346 pag. 127
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Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 118

Approvazione dei rendiconti pagamenti eseguiti dal
geom. Caruso Elio, funzionario delegato del Settore Pro-
prietà regionali Forestali e vivaistiche di BI e VC,
nell’esercizio finanziario 1999 sui capp.: 23100, 23324,
23326, 23332, 23334, 23342, 23344, 23433, 24785 del
bilancio 1997, per l’importo complessivo di L.
1.176.514.325 pag. 127

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 119

Approvazione rendiconti pagamenti eseguiti dal
geom. Caruso Elio, funzionario delegato del Settore Ge-
stione Proprietà regionali Forestali e Vivaistiche di BI e
VC, nell’esercizio finanziario 1999 sui capp.: 10250,
13766, 13768, 23100, 23110, 23324, 23326, 23332, 23333,
23334, 23342, 23343, 23344, 23430, 23435 del bilancio
1998,       per l’importo complessivo di L.
2.274.771.351 pag. 127

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 120

Approvazione dei rendiconti pagamenti eseguiti dal
dr. Iacomuzio Livio, funzionario delegato del Corpo
Forestale dello Stato - Coordinamento Provinciale di
Torino - nell’esercizio finanziario 1999 sui capitoli:
13822, 13823 del bilancio 1998, per l’importo comples-
sivo di L. 109.061.885 pag. 127

Codice 14.4
D.D. 12 marzo 2001, n. 121

Legge statale n. 752/85 e leggi regionali n. 37/86 e n.
46/89 - Rinnovo riconoscimento tartufaia controllata -
Comune di Cherasco (CN) - Ditta Bogetti Pier Gior-
gio pag. 127

Codice 14.4
D.D. 12 marzo 2001, n. 122

Legge statale n. 752/85 e leggi regionali n. 37/86 e n.
46/89 - Rinnovo riconoscimento tartufaia controllata -
Comune di Cherasco (CN) - Ditta Panero Giovan-
ni pag. 127

Codice 14.4
D.D. 12 marzo 2001, n. 123

Legge statale n. 752/85 e leggi regionali n. 37/86 e n.
46/89 - Rinnovo riconoscimento tartufaia controllata -
Comune di Cherasco (CN) - Ditta Panero France-
sco pag. 127

Codice 14.4
D.D. 15 marzo 2001, n. 132

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 - art. 29. Comunità
Montana Alta Langa (CN) - Progetto Integrato “Corte
degli Scarampi di Prunetto” - Approvazione progetto
esecutivo dell’importo complessivo di lire
2.013.368.000= pag. 127

Codice 14
D.D. 15 marzo 2001, n. 133

Adesione all’Associazione A.E.M. (“Association des
Elus de la Montagne” - Associazione Europea della Mon-
tagna). Sottoscrizione per l’anno 2001. Impegno e liqui-
dazione di L. 13.553.890 (cap. 10940/2001) pag. 128

Codice 14.2
D.D. 15 marzo 2001, n. 134

Applicazione in Piemonte del Reg. C.E.E. 867/90 -
Contributi per il miglioramento delle condizioni di tra-
sformazione e commercializzazione dei prodotti della
selvicoltura (cap. 21015/98 - imp. 330972 - Reimpegno e
liquidazione di L. 17.109.900 (cap.
27190/2001) pag. 128

Codice 14.2
D.D. 15 marzo 2001, n. 135

Programma Operativo Interreg II Italia-Francia
1994/99 - Misura 4.3 a regia pubblica - Progetto n. 33R -
2a fase “Gestione e promozione delle risorse silvo-pasto-
rali montane - GESMO” - reimpegno e liquidazione di L.
120.362.731 sul cap. 27190/01 pag. 128

Codice 14
D.D. 15 marzo 2001, n. 136

L.R. 9 giugno 1994, n. 16. Articoli 2, 4 e 10 della
Convenzione Rep. n. 5386 del 26/02/01 stipulata con il
Corpo Volontari Antincendi Boschivi del Piemonte. Isti-
tuzione del Gruppo di Lavoro Misto pag. 128

Codice 14.4
D.D. 16 marzo 2001, n. 138

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 - art. 29 - Comunità
Montana Valli Mongia, Cevetta e Langa Cebana (CN) -
Progetto Integrato “Interventi di strutturazione turistica
nei Comuni di Cigliè e Raccacigliè” - Approvazione pro-
getto definitivo dell’importo complessivo di lire
552.280.000= pag. 128

EDILIZIA RESIDENZIALE

Comunicato del Presidente della Giunta regionale
23 aprile 2001, prot. n. 3642/18

Nomina Direttore Generale dell’Agenzia Territoriale
per la Casa della Provincia di Novara - Presentazione
candidature pag. 156

FINANZE

Legge regionale 23 aprile 2001, n. 9

Disposizioni fiscali per l’acquisto delle benzine in ter-
ritori regionali di confine. pag. 21
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FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 31-2641

L.R. 41/98, art. 2, comma 2, lett. d) - Dlgs 81/2000, art.
8, comma 1 - Pagamento assegno per attività socialmente
utili e per nucleo familiare a favore di soggetti di cui
all’art.2, comma 1 del decreto stesso per il periodo dal
01/05/2001 al 30/06/2001 - Assegnazione ed accantona-
mento della somma di lire 12.761.537.156 sul cap.
11420/2001 a favore della direzione Regionale 15 Forma-
zione Professionale - Lavoro pag. 42

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 69-2678

Circolare Ministeriale n. 92/2000 recante le disposizio-
ni per la gestione del fondo relativo all’art. 9 della Legge
236/93, destinato alla realizzazione di interventi di for-
mazione continua dei lavoratori dipendenti: assegnazio-
ne alla Direzione Formazione Professionale - Lavoro
delle relative quote di finanziamento. Spesa complessiva
L. 27.889.570.310=, capitoli vari pag. 59

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 70-2679

Approvazione degli standard relativi agli “Attestati di
Qualifica Professionale” e “ Attestati di Frequenza e
Profitto” da rilasciarsi a cura delle Province al termine
dei corsi di formazione professionale (art. 77 lett. c) legge
regionale 26 aprile 2000 n. 44) e approvazione del mo-
dello di “Certificato delle Competenze Acquisi-
te” pag. 60

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 71-2680

L. 25 febbraio 1992, n. 215. Indirizzi per la gestione
regionale  degli  interventi  a  favore  dell’imprenditoria
femminile. Accantonamenti sul capitolo 20145/01 e sul
cap. 20085/01 della somma di L.
15.298.000.000 pag. 86

INDUSTRIA

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 17-2627

Accantonamento ed assegnazione di L. 1.150.000 (cap.
10940/2001) alla Direzione Industria per il rinnovo quote
di iscrizione per l’anno 2001 all’Associazione Georisorse
ed Ambiente, alla Societa’ Italiana Gallerie, alla Sezione
Acque Sotterranee pag. 40

NOMINE

D.P.G.R. 23 aprile 2001, n. 41

Commissione Regionale per la Tutela e Valorizzazione
dei Beni Culturali Ambientali - Nomina del Delegato del
Presidente della Commissione Tecnica Urbanisti-
ca pag. 23

ORGANIZZAZIONE DELLA REGIONE

D.P.G.R. 23 aprile 2001, n. 42
Istituzione Registro regionale Persone Giuridiche Pri-

vate - Delega alla vidimazione del Registro pag. 23

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 38-2647
Integrazioni alle DD.G.R. n. 1-729 del 4.8.2000 e n.

2-1838 del 28/12/2000 relative all’affidamento di collabo-
razione ai sensi dell’art. 15 comma 6 della L.R. n.
51/97 pag. 43

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 39-2648
Provvedimenti relativi al D.P.R. 10.02.2000 n. 361.

Istituzione Registro regionale centralizzato provvisorio
delle persone giuridiche pag. 43

PARTECIPAZIONI REGIONALI

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 19-2629
GEAC S.p.A. - Collegio Sindacale - Designazione di un

Sindaco effettivo (art. 2, comma 2, l.r. 39/95) pag. 40

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 21-2631
S.A.I.A. S.p.A. - Collegio Sindacale - Nomina di un

Sindaco effettivo con funzioni di Presidente (art. 2, 2
comma, l.r. 39/95) pag. 40

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 22-2632
S.A.I.A. S.p.A. - Consiglio di Amministrazione - Nomi-

na di 1 Amministratore (art. 2, 2 comma l.r.
39/95) pag. 41

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 23-2633
SO.P.R.IN. S.p.A. - Collegio Sindacale - Nomina di un

Sindaco effettivo (art. 2, comma 2, l.r. 39/95) pag. 41

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 24-2634
SO.P.R.IN. S.p.A. - Consiglio di Amministrazione -

Nomina di 1 Amministratore (art. 2, 2 comma l.r.
39/95) pag. 41

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 25-2635
GEAC S.p.A. - Consiglio di Amministrazione - Nomina

di 1 Amministratore (art. 2, comma 2, l.r.
39/95) pag. 41

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 26-2636
S.A.CE. S.p.A. - Consiglio di Amministrazione - Desi-

gnazione  di  2 Amministratori  (art. 2, comma 2, l.r.
39/95) pag. 41

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 27-2637
SO.CO.TRAS. S.p.A. - Consiglio di Amministrazione -

Designazione di 1 Amministratore (art. 2, comma 2, l.r.
39/95) pag. 41
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D.G.R. 2 aprile 2001, n. 28-2638
EXPO 2000 S.p.A. - Collegio Sindacale - Nomina di 1

Sindaco effettivo con funzioni di Presidente (art. 2, com-
ma 2, l.r. 39/95) pag. 41

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 29-2639
PROMARK S.p.A. (in liquidazione) - Collegio Sinda-

cale - Nomina di due Sindaci effettivi ed uno supplente
(art. 2, comma 2, l.r. 39/95) pag. 42

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 67-2676
Parziale privatizzazione Sagat S.p.A. - affidamento di

incarichi professionali da parte della Città di Torino -
rimborso pro quota a carico della Regione - rinnovazione
dell’impegno di spesa, gi’ disposto con D.G.R. n. 54-
28729 del 23.11.1999, di lire 22.750.852 sul cap.
10870/2001 pag. 59

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 68-2677
Tenuta Cannona S.r.l. - Consiglio di Amministrazione

- Designazione dell’Amministratore Unico (art. 2, com-
ma 2, l.r. 39/95) pag. 59

PERSONALE REGIONALE

D.G.R. 19 marzo 2001, n. 35 - 2484
Dott. Sergio Rolando: presa d’atto della nomina a

Responsabile della Struttura Speciale “Controllo di ge-
stione” e contestuale presa d’atto della cessazione dall’in-
carico di componente del Nucleo di valutazione in qua-
lita’ di esperto esterno pag. 23

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 9-2619
Dirigente regionale dr.ssa Caterina Ronco: designazio-

ne quale vicario del settore Fitosanitario regionale. Art.
27, comma 3, l.r. 51/97 pag. 25

PROCESSO DI DELEGA

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 72-2681
Modalità per l’esercizio delle funzioni amministrative

conferite ai Comuni ai sensi dell’art. 14, punto b), della
L.R. 26 aprile 2000, n. 44, in materia di impianti auto-
stradali di distribuzione carburanti pag. 86

PROTEZIONE CIVILE

Codice S1.5
D.D. 12 aprile 2001, n. 450

Dgr n. 51-2660 del 2.4.2001 “Criteri per l’assegnazione
di contributi per le attività di protezione civile effettuate
dagli Enti locali”. Approvazione modulistica pag. 151

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 10-2620
L.R. 3.9.86 n. 41 e L.R. 12.3.90 n. 10 - Criteri per

l’assegnazione di contributi per attività di protezione
civile, la formazione, l’addestramento e la dotazione di
mezzi delle associazioni di volontariato di protezione
civile pag. 26

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 51 - 2660
Criteri per l’assegnazione di contributi per le attività

di protezione civile effettuate dagli Enti Locali (l.r.
41/1986; l.r. 10/1990) pag. 46

Circolare del Presidente della Giunta Regionale 23
aprile 2001, n. 6/LAP

Integrazione alla Circolare del Presidente della Giunta
Regionale del 31 gennaio 2001, n. 1/LAP “Alluvione Ot-
tobre-Novembre 2000 - Direttiva del Ministro dell’inter-
no per l’applicazione dei benefici di cui all’art.4 bis della
legge 365/2000.” - Proroga termini pag. 154

SANITA’

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 13-2623
Accantonamento della somma di L. 300.000.000 sul

Cap. di spesa 12208/2001 per l’attuazione del progetto
denominato “Realizzazione dell’Osservatorio regionale
delle tecnologie (O.T.R.)” ai sensi dell’art. 12 del D.lgs
502/92 e successive modifiche ed integrazio-
ni pag. 39

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 14-2624
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO Maggiore

della Carita’ di Novara. Atto n. 253 del 15.02.2001 “Con-
venzione con l’Universita’ degli Studi di Pavia per l’uti-
lizzo delle strutture dell’Azienda Ospedaliera da parte
degli allievi della Scuola di Specializzazione in Scienza
dell’Alimentazione (A.A. 2000-2001)”. Approvazione
condizionata pag. 39

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 15-2625
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 3 di Torino.

Atto n. 247/013/2001 del 26.02.01 “Convenzione tra l’Uni-
versita’ degli Studi di Salerno e l’Azienda Sanitaria Lo-
cale 3 di Torino per lo svolgimento di attivita’ di tirocinio
di formazione da parte di studenti specializzandi in
Farmacia Ospedaliera”. Approvazione pag. 39

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 16-2626
Definizione dei nuovi ambiti territoriali di scelta per

la Medicina Generale dell’ A.S.L. n. 12 di Biel-
la pag. 40

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 63-2672
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 15 di Cuneo.

Atto n. 124/01 del 20.02.2001 “Approvazione bilancio
consuntivo 1999". Approvazione pag. 58

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 64-2673
Accantonamento ed assegnazione di L. 43.478.000=

(cap. 12165/2001) alla Direzione Controllo delle attività
sanitarie per trasferimento di somme alle Aziende ASL
per spese di funzionamento delle Commissioni Mediche
Locali per gli anni 1996, 1997, 1998 e 1999 pag. 58
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SPORT

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 87-2696
L.R. 50/92 art. 8. Determinazione della quota parte di

spesa a carico dei partecipanti al corso di formazione
professionale per maestri di sci alpino pag. 113

TRASPORTI

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 1-2611
Accantonamento della somma di L. 2.000.000 a favore

della Direzione Trasporti per il versamento della quota
associativa annuale al Comitato Nazionale Italiano
dell’Associazione Mondiale della Strada - AIPCR (Cap.
10940/2001) pag. 24

TURISMO

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 84-2693
Approvazione delle procedure di valutazione dei Pro-

getti unitari di intervento, presentati ai sensi della L.R.
n. 4/2000 “Interventi regionali per lo sviluppo, la rivita-
lizzazione e il miglioramento qualitativo di territori tu-
ristici” pag. 96

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 86-2695
Assemblea del Consorzio dell’Agenzia di promozione

turistica del Piemonte - partecipazione da parte di un
rappresentante della Regione Piemonte pag. 113

TUTELA DELL’AMBIENTE

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 52-2661
Avvio della campagna di controlli dei gas di scarico dei

veicoli a motore per il rilascio del bollino blu. Regola-
mentazione del calendario per l’effettuazione del con-
trollo dei veicoli che per la prima volta sono soggetti
all’obbligo previsto dalla Legge regionale 7 aprile 2000,
n. 43 pag. 55

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 53-2662
Completamento opere per la bonifica del sito ex Ra-

mel, in Comune di Salmour. Importo complessivo L.
3.925.000.000. Assegnazione alla Direzione 22 della som-
ma di L. 1.100.000.000. Cap.26905/01 pag. 55

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 55-2664
Centrale a ciclo combinato da realizzarsi in comune

di Piossasco (TO): procedimento di valutazione di impat-
to ambientale. Designazione funzionari regionali ai sensi
degli articoli 6 e 7 dell’allegato IV del d.p.c.m. 27-12-
1988 pag. 55

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 56-2665
Centrale a ciclo combinato da realizzarsi in comune

di Settimo Torinese (TO): procedimento di valutazione
di impatto ambientale. Designazione funzionari regio-
nali ai sensi degli articoli 6 e 7 dell’allegato IV del d.p.c.m.
27-12-1988 pag. 56

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 57-2666

Centrale a ciclo combinato da realizzarsi in comune
di Crescentino (VC): procedimento di valutazione di
impatto ambientale. Designazione funzionari regionali
ai sensi degli articoli 6 e 7 dell’allegato IV del d.p.c.m.
27-12-1988 pag. 56

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 58-2667

Centrale a ciclo combinato da realizzarsi in comune
di Alessandria: procedimento di valutazione di impatto
ambientale. Designazione funzionari regionali ai sensi
degli articoli 6 e 7 dell_allegato IV del d.p.c.m. 27-12-
1988 pag. 56

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 59-2668

Centrale termoelettrica da realizzarsi in comune di
Leinì: procedimento di valutazione di impatto ambien-
tale. Designazione funzionari regionali ai sensi degli
articoli 6 e 7 dell’allegato IV del d.p.c.m. 27-12-
1988 pag. 56

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 60-2669
Centrale a ciclo combinato da realizzarsi in comune

di Cumiana (TO): procedimento di valutazione di impat-
to ambientale. Designazione funzionari regionali ai sensi
degli articoli 6 e 7 dell_allegato IV del d.p.c.m. 27-12-
1988 pag. 57

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 61-2670

Centrale a ciclo combinato da realizzarsi in comune
di Borgo San Dalmazzo (CN): procedimento di valuta-
zione di impatto ambientale. Designazione funzionari
regionali ai sensi degli articoli 6 e 7 dell_allegato IV del
d.p.c.m. 27-12-1988 pag. 57

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 62-2671

Centrale a ciclo combinato da realizzarsi in comune
di Carmagnola (TO): procedimento di valutazione di
impatto ambientale. Designazione funzionari regionali
ai sensi degli articoli 6 e 7 dell’allegato IV del d.p.c.m.
27-12-1988 pag. 57

Codice 22.5
D.D. 13 aprile 2001, n. 222

L.R. 59/95, art. 25 - D.G.R. 45-2494 del 19.3.2001.
Incentivi a favore di  Cooperative ed Associazioni di
volontariato per la raccolta ed il recupero dei rifiuti.
Modalità e termini per la redazione e presentazione delle
istanze di finanziamento pag. 128

Codice 22.1
D.D. 23 aprile 2001, n. 230

L.R. 2.11.1982 n. 32 e successive modifiche, art. 22 -
Istituzione tesserino per la raccolta dei funghi: indica-
zione del limite massimo del costo del tesserino per
l’anno 2001 pag. 137
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TUTELA DEL SUOLO

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 47-2656
Legge 10.5.1989 n.183 e s.m.i. - Progetto di piano per

l’assetto idrogeologico adottato dal Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino con deliberazione n.1/99 in
data 11.5.1999. Presa d’atto degli esiti delle Conferenze
Programmatiche della provincia di Cuneo pag. 44

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 48-2657
Legge 10/5/89 n. 183 e successive modifiche ed inte-

grazioni. Progetto di Piano per l’Assetto Idrogeologico
adottato dal Comitato Istituzionale della Autorità di
Bacino con deliberazione 1/99 in data 11/5/99. Presa
d’atto degli esiti della Conferenza programmatica della
Provincia di Vercelli pag. 44

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 49-2658
Legge 10.05.1989 n. 183 e successive modifiche ed

integrazioni. Progetto di piano per l’assetto idrogeologi-
co adottato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di
Bacino con deliberazione n. 1/99 in data 11.05.1999.
Presa d’ atto degli esiti della Conferenza Programmatica
della Provincia del Verbano Cusio Ossola pag. 45

URBANISTICA

D.G.R. 2 aprile 2001, n. 46-2655
L.R. 56/77 e successive modificazioni. Aumento della

quota di accantonamento previsto per l’anno 2001 e
prenotazione per gli anni 2002 e 2003 sul Capitolo 10590,
per il pagamento dei compensi spettanti ai membri della
Commissione Tecnica Urbanistica pag. 43

D.G.R. 17 aprile 2001, n. 41-2804
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Crevola-

dossola (V.C.O.). Variante n. 4 al Piano Regolatore Ge-
nerale Comunale vigente. Approvazione pag. 115

D.G.R. 17 aprile 2001, n. 42-2805
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di

Faule (CN). Variante al Piano Regolatore Generale Co-
munale vigente. Approvazione pag. 115

D.G.R. 17 aprile 2001, n. 43-2806
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comunità

Montana Alta Valle Elvo. Approvazione della Variante al
Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente inte-
ressante i Comuni di Sala Biellese e Zimone
(BI) pag. 117

Comunicato del Presidente della Giunta Regionale
Vostra circolare 14 novembre 2000 n.

SCT/106/25011/2000 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
dei 14 marzo 2001 n. 61 pag. 156

ZOOTECNIA

Codice 12.1
D.D. 21 febbraio 2001, n. 6

L.R. 63/78, art. 17, Lett. F) - intervento sperimentale
per lo smaltimento delle carcasse degli animali morti in
allevamento al fine di tutelare la produzione zootecnica.
Lire 9.332.200. Cap. 13260/2001 pag. 122

Codice 12.1
D.D. 12 marzo 2001, n. 9

Piano Regionale di Assistenza Tecnica Zootecnica.
Definizione del saldo del finanziamento spettante
all’Ente erogatore del servizio Associazione Provinciale
Allevatori di Alessandria, per l’attività 2° Semestre 1999
ed utilizzo del residuo di lire 54.339.569 quale anticipo
per l’attività svolta nell’anno 2000 pag. 122
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 23 aprile 2001, n. 9
Disposizioni fiscali per l’acquisto delle benzine in

territori regionali di confine.

Il Consiglio regionale ha approvato.
Il Commissario del Governo ha apposto il visto.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1.

(Finalità)

1. La Regione Piemonte, nel rispetto dei principi
di armonizzazione dei bilanci pubblici e di coordi-
namento della finanza regionale con quella statale
ed in coerenza con le disposizioni dell’Unione euro-
pea in materia di aiuti concessi ai singoli consuma-
tori per l’acquisto delle benzine, con la presente
legge detta le norme per concedere, anche in misu-
ra differente  per singoli comuni  in ragione inversa-
mente proporzionale alla distanza dai confini nazio-
nali con la Svizzera, un bonus fiscale a favore dei
soggetti residenti nei comuni della provincia del
Verbano Cusio Ossola garantendo uguale trattamen-
to anche nei comuni delle province limitrofe che si
trovano ad uguale distanza, individuati con delibe-
razione della Giunta regionale di cui all’articolo 4,
comma 1.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intende:
a) con il termine “beneficiari”:

1) le persone fisiche residenti nel territorio
dei comuni individuati con la deliberazione della
Giunta regionale  di cui  all’articolo 4, comma 1, in-
testatarie di uno o più veicoli;

2) le organizzazioni senza fini di lucro
operanti nei settori espressamente indicati all’artico-
lo 10, comma 1, del decreto legislativo 4 dicembre
1997, n. 460 (Riordino della disciplina tributaria de-
gli enti non commerciali e delle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale), la cui attività sia carat-
terizzata dal perseguimento di esclusive finalità di
solidarietà sociale, che abbiano sede sul territorio
dei medesimi comuni e siano intestatarie di uno o
più veicoli;

b) con il termine “veicoli”, gli autoveicoli o
motoveicoli soggetti ad iscrizione nei pubblici regi-
stri;

c)  con il termine “intestatario”, il proprietario
come risulta dal certificato di proprietà del veicolo.

Art. 3.

(Modalità di concessione del bonus fiscale)

1. Ai beneficiari  viene  concesso  un rimborso  per
ogni  litro di benzina acquistato, ed immesso conte-
stualmente nel serbatoio del veicolo, presso gli im-
pianti di distribuzione carburanti nell’anno prece-
dente la richiesta dell’agevolazione, secondo i limiti
e i criteri stabiliti dalla Giunta regionale.

2. Il rimborso è attribuito mediante la procedura
del bonus fiscale. Il beneficiario utilizza il bonus fi-
scale in  unica soluzione, prioritariamente  per  il pa-
gamento della tassa automobilistica regionale alla
prima scadenza  successiva alla  concessione  dell’age-
volazione o, in subordine, in occasione del primo
versamento dell’addizionale   regionale Imposte   sul
Reddito delle Persone Fisiche (IRPEF).

3. Il bonus fiscale è concesso una sola volta
all’anno per veicolo.

4. L’acquisto della benzina, ai fini dell’agevolazio-
ne, deve avvenire esclusivamente presso gli impianti
di distribuzione carburanti siti nel territorio dei co-
muni individuati dalla Giunta regionale.

5. La concessione del bonus fiscale è subordinata
al rispetto del principio comunitario del “de mini-
mis”.

Art. 4.

(Disposizioni attuative della Giunta regionale)

1. La Giunta regionale, con propria deliberazione
da emanarsi entro centoventi giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, individua:

a)  i  comuni del territorio  regionale interessati
alle disposizioni di cui all’articolo 1;

b) le modalità di fruizione delle agevolazioni,
differenziate in ragione inversamente proporzionale
alla distanza dei comuni dai confini nazionali con
la Svizzera;

c) i limiti e i criteri per la concessione
dell’agevolazione;

d) le modalità organizzative ed operative dei
procedimenti di concessione delle agevolazioni.

2. La Giunta regionale è delegata ad adottare
eventuali intese con altri Enti, locali e non, che
possano collaborare per l’effettiva realizzazione della
legge anche a condizioni onerose.

Art. 5.

(Monitoraggio e coordinamento)

1. Per le finalità della presente legge, la Giunta
regionale, tramite l’Osservatorio regionale per la
rete  carburanti,  di cui all’articolo  18 della legge re-
gionale 23 aprile 1999, n. 8 (Norme di indirizzo
programmatico per la razionalizzazione della rete
distributiva dei carburanti per autotrazione), provve-
de alla rilevazione dei prezzi praticati alla pompa
nello Stato confinante e dei consumi delle benzine
nei territori interessati.

2. L’applicazione della presente legge viene sotto-
posta a monitoraggio da parte della Giunta regiona-
le che presenta annualmente una relazione alla
competente commissione consiliare. E’ introdotto un
periodo di sperimentazione di un anno al termine
del quale la Giunta regionale adotterà eventuali mo-
dificazioni alle disposizioni attuative di cui all’arti-
colo 4.

3. In ogni caso la Regione Piemonte assicura il
necessario raccordo con i soggetti pubblici e privati
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coinvolti nei procedimenti di concessione del bene-
ficio.

Art. 6.

(Sanzioni)

1. Il rilascio di dichiarazioni mendaci al solo
fine di ottenere l’agevolazione prevista comporta, ol-
tre alla denuncia presso gli organi giudiziari com-
petenti, la revoca del bonus fiscale e, ove già utiliz-
zato, la restituzione dello stesso, maggiorato degli
interessi legali e di mora, oltre il pagamento di una
sanzione amministrativa pari a quattro volte l’im-
porto ottenuto.

2. Ai gestori degli impianti di distribuzione car-
buranti, che falsificano in tutto o in parte i dati re-
lativi all’erogazione delle benzine nei modelli a tal
fine predisposti, si applica una sanzione ammini-
strativa da un minimo di lire 500 mila ad un mas-
simo di lire 2 milioni, in base alla continuazione o
al ripetersi dell’azione illecita.

Art. 7.

(Efficacia delle disposizioni)

1. Le disposizioni della presente legge hanno ef-
fetto dalla data di entrata in vigore della delibera-
zione della Giunta regionale di cui all’articolo 4,
comma 1.

2. Le medesime disposizioni non si applicano
qualora il prezzo delle benzine praticato alla pompa
non sia superiore a quello praticato nello Stato
confinante.

3. A tale fine la Giunta regionale provvede
all’adeguamento dell’entità  del bonus fiscale in rela-
zione all’andamento dei prezzi praticati nello Stato
confinante, rilevato secondo le disposizioni dell’arti-
colo 5, comma 1.

Art. 8.

(Norma finanziaria)

1. Per l’applicazione della presente legge è auto-
rizzata, per l’anno  finanziario  2001, la  spesa di  lire
500 milioni.

2. Agli oneri finanziari di cui al comma 1, si
provvede mediante istituzione di apposito capitolo
di spesa denominato “Oneri per la procedura di
concessione del bonus fiscale” con la dotazione di
lire 500 milioni e mediante riduzione di pari im-
porto del capitolo 15950.

3. Per gli anni successivi si provvede in sede di
predisposizione dei relativi bilanci.

Art. 9.

(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge regionale è dichiarata urgente
ai sensi dell’articolo 45 dello Statuto ed entra in vigo-
re il giorno successivo a quello della sua pubblicazio-
ne sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemonte.

Data a Torino, addì 23 aprile 2001

Enzo Ghigo

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 18 aprile
2001, n. 39

Art. 24, l.r. 4.9.1996, n. 70 - Comitato regionale di
coordinamento delle attività venatorie e per la tutela
della fauna selvatica - Rinnovo

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

E’ rinnovato, ai sensi dell’art. 24 della l.r. 70/96,
il Comitato regionale di coordinamento delle attività
venatorie e per la tutela della fauna selvatica, come
segue:

Presidente:
- Assessore regionale competente;
Componenti:
- Assessore della Provincia di Alessandria con de-

lega in materia;
- Assessore della Provincia di Asti con delega in

materia;
- Assessore della Provincia di Biella con delega

in materia;
- Assessore della Provincia di Cuneo con delega

in materia;
- Assessore della  Provincia  di Novara con  delega

in materia;
- Assessore della Provincia di Torino con delega

in materia;
- Assessore della Provincia di Vercelli con delega

in materia;
- Assessore della Provincia di Verbano-Cusio-Os-

sola con delega in materia;
- Pier Paolo Mussa esperto in zoologia, laureato

in medicina veterinaria;
- Italo Currado esperto in problemi agrari, lau-

reato in scienze agrarie;
- Gian  Mauro Mottini  esperto in tipica fauna al-

pina;
- Gianfranco Francisetti in rappresentanza dell’as-

sociazione venatoria nazionale riconosciuta F.I.D.C.;
- Mario Bruciamacchie in rappresentanza venato-

ria nazionale riconosciuta ARCI Caccia;
- Roberto Corti in rappresentanza venatoria na-

zionale riconosciuta Libera Caccia;
- Claudio Arneodo in rappresentanza venatoria

nazionale riconosciuta Ital Caccia;
- Paolo Durio in rappresentanza dell’associazione

ambientalista Italia Nostra;
-  Mario Casana  in  rappresentanza dell’associazio-

ne ambientalista Legambiente;
- Piero Belletti in rappresentanza dell’associazio-

ne ambientalista Pro Natura;
- Maurizio Quirino in rappresentanza dell’associa-

zione ambientalista WWF;
- Giovanni Peverati e Giovanni Marco Girò in

rappresentanza della Federazione Regionale Coltiva-
tori Diretti;

- Giuseppe Cassina in rappresentanza della Fede-
razione Regionale Agricoltori del Piemonte;

- Elena Di Bella in rappresentanza della Confede-
razione Italiana Agricoltori;
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- Carlo Falletti in rappresentanza dell’E.N.C.I.;
- Mario Piodi in rappresentanza del C.I.C.;
- Ugo Pallavidino in rappresentanza degli A.T.C.

della Provincia di Alessandria;
- Pinuccio Gatti Agrot in rappresentanza degli

A.T.C. della Provincia di Asti;
- Cleto Canova in rappresentanza degli A.T.C.

della Provincia di Biella;
- Giuseppe Pio in rappresentanza degli A.T.C.

della Provincia di Cuneo;
- Sergio Maio in rappresentanza degli A.T.C. del-

la Provincia di Novara;
- Franco Gaiottino in rappresentanza degli A.T.C.

della Provincia di Torino;
- Giorgio Grassino in rappresentanza degli A.T.C.

della Provincia di Vercelli;
- Giorgio Canova in rappresentanza degli A.T.C.

della Provincia di Biella;
- Emanuele Fracchia in rappresentanza degli

A.T.C. della Provincia di Cuneo;
- Mauro Garbolino in rappresentanza degli A.T.C.

della Provincia di Torino;
-  Massimo  Langhi  in rappresentanza degli  A.T.C.

della Provincia di Vercelli;
- Aldo Girlanda in rappresentanza degli A.T.C.

della Provincia di Verbano - Cusio - Ossola.
Le funzioni di Segretario del Comitato, ai sensi

dell’art. 24, comma 6, della l.r. 70/96, sono svolte
dal Sig. Paolucci Giorgio, funzionario del Settore
Caccia e Pesca.

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 23 aprile
2001, n. 40

Assegnazione temporanea delle funzioni di Vice
Presidente della Giunta regionale

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

Di attribuire temporaneamente le funzioni di
Vice Presidente della Giunta regionale, con delega a
sostituire il Presidente della Giunta regionale nella
giornata di martedì 24 aprile 2001 all’Assessore Ugo
Cavallera.

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 23 aprile
2001, n. 41

Commissione Regionale per la Tutela e Valorizza-
zione dei Beni Culturali Ambientali - Nomina del
Delegato del Presidente della Commissione Tecnica
Urbanistica

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

A parziale modifica ed integrazione del preceden-
te D.P.G.R. n. 130 del 20.12.2000, ai sensi del 2º
comma dell’art. 8 della Legge Regionale 3.4.1989 n.

20 ed a norma del successivo 3º comma, è nomina-
to, quale numero delegato del Presidente della
Commissione Tecnica Urbanistica, il Sig. Dott.
Arch. Picco Cristiano, in caso di sua assenza o
impedimento.

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 23 aprile
2001, n. 42

Istituzione Registro regionale Persone Giuridiche
Private - Delega alla vidimazione del Registro

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di delegare il Direttore Responsabile della Dire-
zione Patrimonio e Tecnico, Dr.ssa Maria Grazia
Ferreri, alla vidimazione e tenuta del Registro re-
gionale delle Persone Giuridiche Private.

Enzo Ghigo

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 2001, n.
35 - 2484

Dott. Sergio Rolando: presa d’atto della nomina a
Responsabile della Struttura Speciale “Controllo di
gestione” e contestuale presa d’atto della cessazione
dall’incarico di componente del Nucleo di valutazio-
ne in qualita’ di esperto esterno

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di prendere atto, con riferimento a quanto ri-
chiamato dall’art. 31 della L.R. 51/97, della cessa-
zione dall’incarico per l’anno 2001 di componente
del Nucleo di Valutazione in qualità   di esperto
esterno di cui all’art. 31 della L.R. 51/97 del dott.
Sergio Rolando;

- di dare atto che,  in dipendenza di quanto sta-
bilito con la D.G.R. n. 14-2021 del 22 gennaio 2001
sopracitata, il dott. Sergio Rolando quale Responsa-
bile della Struttura di cui all’art. 14, comma primo,
lett. d) della L.R. 51/97 é “ope legis” componente
effettivo del Nucleo di  Valutazione, ai sensi dell’art.
31, comma terzo della L.R. 51/97;

- di prendere atto che la Giunta regionale con la
deliberazione n. 22-1986 del 15 gennaio 2001 ha
provveduto all’accantonamento della somma di
(omissis) sul capitolo 10870 del bilancio di previsio-
ne per l’anno finanziario 2001 - (100291/Acc) e che,
con successivo provvedimento del responsabile della
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Direzione Organizzazione; pianificazione, sviluppo e
gestione  delle  risorse umane si é  provveduto all’im-
pegno della somma di (omissis) sul capitolo 10870
del bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2001 (impegno n. 257) ;

- di prendere atto che con successivo provvedi-
mento del Responsabile della Direzione Organizza-
zione si revocherà l’impegno a favore del dott. Ser-
gio Rolando;

- di prendere  atto che, nelle more  dell’individua-
zione del componente esterno per il ruolo della
Giunta regionale in sostituzione del dott. Sergio Ro-
lando, il Nucleo di Valutazione, risulta provvisoria-
mente così composto:

Ing. Sergio Crescimanno - in qualità di compo-
nente interno del ruolo della Giunta Regionale desi-
gnato dalla medesima;

Dott. Pierluigi Lesca - in qualità di componente
interno del ruolo della Giunta Regionale designato
dalla medesima  e a  scavalco  in  qualità di “Respon-
sabile della Struttura Speciale Controllo di gestio-
ne”;

Dott.  Sergio Rolando - in qualità di componente
interno del Nucleo di valutazione del ruolo della
Giunta regionale designato dalla medesima;

Dott.ssa Maria Rovero - in qualità di componen-
te interno del ruolo del Consiglio regionale designa-
to dal medesimo;

Dott. Nicola Longo - in qualità di esperto ester-
no all’Amministrazione designato dalla Giunta Re-
gionale;

Dott. Salvatore Corrado - in qualità di esperto
esterno all’Amministrazione designato dal Consiglio
regionale;

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
1-2611

Accantonamento della somma di L. 2.000.000 a
favore della Direzione Trasporti per il versamento
della quota associativa annuale al Comitato Nazio-
nale Italiano dell’Associazione Mondiale della Stra-
da - AIPCR (Cap. 10940/2001)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare la somma di L. 2.000.000 sul
cap. 10940/2001 (A. 100662) e di assegnarla alla Di-
rezione Trasporti, affinché provveda al pagamento
della quota associativa annuale al Comitato Nazio-
nale Italiano dell’Associazione Mondiale della Strada
- AIPCR.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
2-2612

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da una Società avverso
pareri dei Servizi regionali Geologico di Cuneo e
Gestione Beni Ambientali e del Corpo Forestale di

Stato di Cuneo concernenti domanda di coltivazione
cava nel Comune di Bagnolo Piemonte. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Irma Lima

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Irma Lima ed
eleggendo domicilio presso la stessa in Torino,
Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
3-2613

Autorizzazione a resistere al giudizio avanti il Giu-
dice di Pace di Torino proposto da un privato per
ottenere il risarcimento dei danni causati da animali
selvatici. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Giulietta Magliona

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace
di Torino in premessa descritto ed alle conseguenti
attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giu-
lietta Magliona ed eleggendo domicilio presso la
stessa in Torino, Piazza Castello 165;

di incaricare il dott. Enrico Patrizio Mambretti,
notaio in  Torino, C.so  Vinzaglio n. 3 per gli adem-
pimenti relativi alla procura speciale a norma
dell’art.183 c.p.c.

La spesa afferente all’incarico al notaio dott. En-
rico Patrizio Mambretti sarà liquidata ed impegnata
con apposito atto deliberativo previa presentazione
della parcella vistata dal competente Collegio Nota-
rile.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
4-2614

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al
Giudice di Pace di Torino proposto da un privato per
ottenere il risarcimento dei danni causati da animali
selvatici. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Alessandra Rava

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di
Pace di  Torino in premessa descritto ed alle conse-
guenti attività processuali a tutela dell’interesse
dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva
esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa
dell’avv. Alessandra Rava ed eleggendo domicilio
presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
5-2615

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Tribunale di Saluzzo proposto da un privato avverso
determinazione prot. n. 966 del 6.9.2000 di applica-
zione sanzione amministrativa. Patrocinio nel giudi-
zio e nella successiva esecuzione dell’avv. Alessandra
Rava

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di
Saluzzo in premessa descritto ed alle conseguenti
attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Ales-
sandria Rava ed eleggendo domicilio presso la stes-
sa in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
6-2616

Autorizzazione a resistere nei giudizi avanti al
T.A.R. Piemonte proposti da Comunità Montana e da
Comuni per l’annullamento della D.G.R. n. 27-1912
del 7.1.2001. Patrocinio nel giudizio e nella succes-
siva esecuzione dell’avv. Pier Carlo Maina

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemon-
te  in  premessa descritto  ed  alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Pier Carlo
Maina ed eleggendo domicilio presso la stessa in
Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
7-2617

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al
T.A.R. Piemonte proposto da un’Associazione per
l’annullamento della D.G.R. n. 27-1912 del 7.1.2001.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Giulietta Magliona

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa  dell’avv.  Giulietta  Ma-
gliona ed eleggendo domicilio presso la stessa in
Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
8-2618

Liquidazione parcella all’avv. Teodoro Crupi. Spe-
sa complessiva L. 18.146.869 (cap. 10560/2001)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di liquidare, quali spettanze dovute per l’opera
svolta per conto della Regione Piemonte, all’avv.
Teodoro Crupi la somma di L. 18.146.869 , al lordo
della ritenuta d’acconto;

La somma totale di L. 18.146.869 è impegnata
sul cap. 10560/2001 (imp. n.1105).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
9-2619

Dirigente regionale dr.ssa Caterina Ronco: desi-
gnazione quale vicario del settore Fitosanitario re-
gionale. Art. 27, comma 3, l.r. 51/97

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi dell’art. 27, comma 3, della l.r. 51/97:

- di designare, nell’ambito della Direzione 12, la
dr.ssa Caterina Ronco vicario del settore Fitosanita-
rio regionale nei casi di assenza o impedimento del
dirigente titolare:
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- di stabilire che tale designazione ha effetto dal-
la data di notifica della presente deliberazione;

- di precisare  che il  presente  provvedimento non
comporta modificazione alla posizione giuridica ed
economica della dirigente.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
10-2620

L.R. 3.9.86 n. 41 e L.R. 12.3.90 n. 10 - Criteri per
l’assegnazione di contributi per attività di protezione
civile, la formazione, l’addestramento e la dotazione
di mezzi delle associazioni di volontariato di prote-
zione civile

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) - di approvare, per l’anno 2001, l’adozione dei
criteri e delle procedure contenuti nel documento
allegato A “Criteri per l’erogazione dei contributi
agli organismi di volontariato previsti dalle leggi:
L.R. n. 41/86 e L.R. n.10/90", che costituisce parte
integrante della presente deliberazione, per la for-
mazione, l’addestramento e la dotazione di mezzi
delle  associazioni di volontariato di protezione civi-
le;

2)  - di approvare l’allegato B  “Telecomunicazioni
alternative di emergenza - Specifiche tecniche im-
pianti radio”

3) - di rimandare a una successiva determinazio-
ne l’approvazione della modulistica necessaria alla
presentazione delle richieste di contributo;

4) - di stabilire che le domande di contributo, ai
sensi delle suddette leggi regionali, debbano perve-
nire entro le ore 12 di martedì 31 luglio 2001;

5) - di stabilire che l’assegnazione e l’erogazione
dei contributi verrà disposta con determinazione di-
rigenziale, a seguito di istruttoria compiuta da un
apposito gruppo di lavoro interno al Settore Prote-
zione Civile;

6) - di fissare il termine del 12 ottobre 2001 per
la conclusione del procedimento amministrativo;

(omissis)

Allegato
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Allegato A

REGIONE PIEMONTE

Criteri per l'erogazione dei contributi alle Organizzazioni  di
Volontariato  di Protezione Civile:

L.R. 3 settembre 1986 n. 41 - Disciplina degli interventi regionali in
materia di protezione civile.

L.R. 12 marzo 1990 n. 10 - Valorizzazione e promozione del
volontariato nella protezione civile.

Anno 2001
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1 - RIFERIMENTI NORMATIVI

La Regione Piemonte può erogare contributi agli organismi di volontariato per
iniziative ed attività ai sensi dei seguenti articoli di legge:

L.R. 3 settembre 1986 n. 41

art. 5 - Piano poliennale regionale per la Protezione Civile - (Programma regionale ai
sensi della L. 225/92).

3° comma: "In particolare il piano regionale poliennale di protezione civile deve
indicare, relativamente alle attività per la previsione e prevenzione: ...., il sostegno alle
associazioni di volontariato ed ai gruppi comunali di volontariato aventi finalità
interessanti il settore della protezione civile".

4° comma: "Inoltre, per l’aspetto organizzativo degli interventi, devono essere previsti:
la costituzione di un sistema di centri operativi dislocati sul territorio regionale per
tempestivi interventi di soccorso e di assistenza in caso di emergenza...”

L.R. 12 marzo 1990 n. 10

art. 8 - Corsi per l'addestramento, l'aggiornamento e la formazione del volontariato.

2° comma - La Regione può erogare contributi a copertura di spese sostenute da
Associazioni, Gruppi ed Enti che, previa presentazione di dettagliati progetti,
predispongano l'organizzazione e lo svolgimento di corsi di formazione, addestramento
e aggiornamento, anche in attuazione dell'art. 14 della presente legge.

3° comma - Possono pure essere concessi ai soggetti di cui sopra contributi destinati
all'acquisizione, al mantenimento, all'uso temporaneo di strutture, strumenti, animali
ed altri mezzi.

art. 12  - Strutture, mezzi, equipaggiamento dei volontari.

1° comma - La Regione promuove, d'intesa con gli Enti Locali, iniziative per il
censimento delle disponibilità di strutture, strumenti, animali o altri mezzi e può
contribuire a nuove acquisizioni o al mantenimento delle disponibilità esistenti.

In merito ai sopra citati articoli di legge e tenendo conto delle innovazioni introdotte
dalla legge 11 agosto 1991 n. 266 “Legge-quadro sul volontariato” e delle disposizioni in
merito intervenute con la L.R. 29 agosto 1994 n. 38* “Valorizzazione e promozione del
volontariato”, si ritiene opportuno formulare i criteri applicativi per l’erogazione dei
contributi previsti nell'ambito delle disponibilità del Bilancio Regionale per l'esercizio
finanziario 2000, il cui capitolo di bilancio è così definito:

CAP. 10970
CONTRIBUTI PER LE ATTIVITÀ RIGUARDANTI
L'INFORMAZIONE, LA FORMAZIONE PROFESSIONALE,
L'ADDESTRAMENTO, LA DOTAZIONE DI MEZZI E
STRUMENTI DELLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO DI
PROTEZIONE CIVILE.
(L.R. 12 marzo 1990, N.10)
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Note:
* L.R. n.10/90, art. 2, (Definizione del volontariato per la protezione civile) - Viene

definito volontariato l'adesione spontanea e non retribuita di soggetti associati e singoli ad
attività continuative o temporanee di previsione, prevenzione e soccorso nell'ambito delle
iniziative di protezione civile.

Tale definizione è stata in parte superata con la L.R. 29 /8/94 n. 38 che, al comma 1
dell'art. 2, così recita: “Si considerano organizzazioni di volontariato gli organismi
liberamente costituiti e privi di ogni scopo di lucro anche indiretto, i quali, avvalendosi in
modo prevalente e determinante dell'attività personale, spontanea, gratuita dei propri
aderenti, perseguono esclusivamente fini di solidarietà”.

2 - CRITERI APPLICATIVI

La Regione Piemonte, sulla base dei programmi di intervento nel Settore della
Protezione Civile e delle disponibilità di bilancio, stabilisce annualmente l'ammontare
dei finanziamenti erogabili a titolo di contributo, ai sensi delle leggi sotto citate.

Considerato che ai sensi del 4° comma dell'art. 8 della L.R. 10/90 la Regione, per
l'attuazione dei corsi per l'addestramento, l'aggiornamento e la formazione del
volontariato, promuove prioritariamente il concorso degli Enti ed Istituzioni previsti nel
medesimo comma, si precisa che le attività programmate a livello regionale in tale
ambito sono prevalentemente oggetto di apposite convenzioni (art. 14), il cui onere
afferisce a capitoli di bilancio legati ad interventi diretti della Regione, tali attività
pertanto non rientrano tra quelle oggetto dei presenti criteri.

Tenendo conto delle linee di indirizzo del Dipartimento della Protezione Civile
contenute nella Direttiva Sperimentale del dicembre 1995 “Attività preparatoria e
procedure d’intervento in caso di emergenza per protezione civile”, nelle quali si prevede
che le associazioni di volontariato operino mantenendo uno stretto contatto con le
autorità locali, ed in particolare con i Sindaci ed i Prefetti, i suddetti contributi, d’intesa
con gli Enti Locali, possono essere assegnati per le seguenti finalità:

In riferimento all'art. 8 della L.R. 10/90, la Regione può erogare contributi per
l'organizzazione e lo svolgimento di corsi di formazione, addestramento e
aggiornamento.

 In riferimento all'art. 12 della L.R. 10/90 la Regione, d'intesa con gli Enti
Locali, valutata la disponibilità delle organizzazioni di volontariato di strutture,
strumenti ed altri mezzi, può contribuire a nuove acquisizioni o al mantenimento delle
disponibilità esistenti.

I contributi ai sensi dei suddetti artt. 8 e 12 possono essere assegnati ai seguenti
soggetti beneficiari:

• Associazioni di volontariato che abbiano ottenuto l'iscrizione al Registro Regionale,
sezione Protezione Civile ai sensi della L.R. n. 38/94; tale legge stabilisce infatti che
l’iscrizione è condizione necessaria per la concessione di contributi da parte della
Regione (Art. 14);

 
• Associazioni di volontariato che abbiano ottenuto l'iscrizione al Registro Regionale in

settori diversi da quello di Protezione Civile e che siano inserite negli elenchi del
Dipartimento della Protezione Civile (D.P.R. 613/94);
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• Federazioni e Coordinamenti di Associazioni di volontariato ed Enti di diritto pubblico
e privato che risultino inseriti negli elenchi delle organizzazioni di volontariato presso
il Dipartimento di Protezione Civile  (D.P.R. 613/94).

3 - CARATTERISTICHE E TIPOLOGIE DEI PROGETTI

In relazione a quanto previsto nei criteri applicativi i progetti potranno essere
finalizzati alle seguenti tipologie:

A) Acquisizione di materiali, strumenti e mezzi per l’organizzazione e svolgimento
di corsi e/o esercitazioni, in materia di prevenzione, pronto intervento e soccorso,
predisposti da Associazioni, Gruppi ed Enti, d’intesa con gli Enti Locali;

B) Acquisizione di mezzi ed attrezzature per attività di previsione, prevenzione e/o
soccorso, il cui impiego sia indispensabile per l’attuazione delle attività
programmate dall’associazione nell’ambito di accordi e/o convenzioni con Prefetture
e/o Enti Locali territorialmente competenti;

Si evidenzia che è possibile presentare  un solo progetto e che non saranno
finanziate richieste per:

1. acquisto e/o ristrutturazione di strutture fisse adibite a sedi, magazzini e ricoveri per
persone animali e mezzi;

 
2. acquisto di dispositivi di protezione individuale (D.P.I.);
 
3. acquisto di apparecchiature radio e per telecomunicazioni non conformi allo standard

regionale indicato nell’allegato B;
 
4. acquisto di mezzi, attrezzature, materiali, strumenti e strutture mobili avvenuti prima

dell’approvazione della presente Delibera della Giunta Regionale e/o l’approvazione
del progetto da parte dell’assemblea dei soci.

4 - MASSIMALI DI COSTO AMMISSIBILI

Considerata la disponibilità del capitolo di bilancio, al fine di garantire
un’adeguata diffusione sul territorio degli interventi, si ritiene necessario stabilire i
seguenti limiti di costo per ciascuna tipologia di intervento:

A) Acquisizione di materiali, strumenti e mezzi per l’organizzazione e svolgimento
di corsi e/o esercitazioni
il contributo potrà essere concesso nella misura massima di L. 20.000.000 (• =
10.329,14)  (I.V.A. inclusa) e comunque non superiore all’80% del costo complessivo
del progetto.

B) Acquisizione di mezzi ed attrezzature per attività di previsione, prevenzione e/o
soccorso
il contributo potrà essere concesso nella misura massima di L. 80.000.000 (• =
41.316,55) (I.V.A. inclusa) e comunque non superiore all’80% del costo complessivo
del progetto.

Qualora le richieste provengano da Federazioni di associazioni,  omogenee per
attività e aventi dimensione regionale, oppure da coordinamenti di associazioni,
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diverse per attività aventi dimensione provinciale e dalla Provincia riconosciuti,
tali limiti di costo non saranno applicati.

L'ammontare del contributo regionale verrà determinato, entro i limiti massimi
sopra esposti, tenendo conto che:

- l’ammontare complessivo dei contributi pubblici non può superare l’importo delle spese
effettivamente sostenute nell’acquisizione delle attrezzature e/o nella realizzazione delle
attività;

- la concessione dei contributi è subordinata alla compatibilità finanziaria ed alle
disponibilità di bilancio previste;

- non verrà finanziato l’acquisto di mezzi e attrezzature il cui costo risulti superiore al
valore di mercato di riferimento.

5 - ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE DELLE INIZIATIVE

Nella valutazione delle iniziative proposte, in applicazione della L.R. 26 aprile
2000 n° 44 dove l’art. 71 comma 1 lettera f delega alle Province l’organizzazione e
l’impiego del volontariato, avranno priorità i progetti concordati con le Province,
volti a organizzare il volontariato di protezione civile all’interno di coordinamenti
provinciali e/o alla creazione di colonne  mobili provinciali.

  Per i progetti presentati dalle associazioni si privilegeranno i seguenti aspetti:

1. maggior grado di utilità e validità del progetto;
 
2. maggior grado di dettaglio del progetto;
 
3. maggior grado di rischio presente nel territorio dove il soggetto richiedente

opera;
 
4. minor grado di efficienza delle strutture di protezione civile presenti nella zona;
 
5. orientamento e grado di interesse dell’Ente Locale (Comune e/o Comunità

Montana e/o Provincia) nel cui territorio verrà attuato il progetto;
 
6. proporzione tra contributo richiesto e costo complessivo;
 
7. miglior rapporto costi/benefici;

Si stabilisce inoltre che:

• • A parità di valutazione positiva, in ordine alla fattibilità dell’iniziativa,
costituisce criterio di preferenza il non avere ricevuto contributi dalla Regione
Piemonte negli ultimi tre anni per finalità attinenti la protezione civile ed in
subordine l’aver positivamente concluso progetti precedentemente finanziati.

 
• • Per l’assegnazione dei contributi si terrà conto dell’equilibrio dei finanziamenti

sul territorio regionale.
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6 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

La domanda, presentata in carta semplice, dovrà essere indirizzata:

Al Direttore della Struttura Speciale
 “Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale”

C.so Regina Margherita, 304

10143 - TORINO

La domanda dovrà essere redatta in conformità al MODELLO 1, pena
l’esclusione, e dovrà contenere:

1. descrizione dettagliata del progetto contenente:
• titolo
• obiettivi
• tempo di realizzazione
• strumenti utilizzati
• percorsi attuativi

2. copia dell’approvazione del progetto da parte del Consiglio Direttivo e/o
dall’assemblea dei Soci;

3. descrizione delle risorse finanziarie utilizzabili per la copertura dei costi previsti e
piano economico complessivo con la specificazione delle singole voci di spesa e
una esplicita dichiarazione attestante la disponibilità economica che garantisca
la copertura di almeno il 20% del costo complessivo del progetto;

4. preventivi dettagliati delle ditte fornitrici connessi all'acquisizione delle
attrezzature o alle attività oggetto del finanziamento;

5. parere dell’Ente Locale competente per territorio o dell’Ente Pubblico in relazione
alla tipologia dell’attività prevista e che deve esplicitamente riguardare la validità
del progetto;

6. fotocopia del certificato di attribuzione del numero di Codice Fiscale oppure del
numero di Partita I.V.A. dell’Organizzazione o Ente;

7. fotocopia della carta d’identità del legale rappresentante che ha sottoscritto il
progetto;

8. per gli Enti richiedenti contributi, in quanto soggetti non iscritti al Registro
regionale, l’idonea documentazione comprovante le esperienze acquisite, o in
corso, nel settore della Protezione Civile.
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7 - MOTIVI DI INAMMISSIBILITÀ

Non saranno ritenute ammissibili:

1. le domande non conformi ai modelli allegati;
 
2.  le domande prive della documentazione richiesta;
 
3.  le domande il cui piano economico non garantisca la copertura, da parte

dell’organizzazione richiedente, di almeno il 20% del costo complessivo del progetto;
 
4. le domande prive del parere dell’Ente Locale territorialmente competente;
 
5. le domande presentate da associazioni, federazioni, coordinamenti ed enti aventi sede

legale in territorio extrapiemontese;
 
6.  i progetti presentati da associazioni, federazioni, coordinamenti ed enti aventi per

beneficiari territori extrapiemontesi;
 
7. le domande pervenute fuori termine.

La Regione si riserva inoltre di richiedere eventuale ulteriore documentazione.

La domanda dovrà pervenire  ai competenti uffici regionali entro le
ore 12 di martedì 31 luglio 2001 .

Le domande pervenute oltre questo termine, anche se spedite
precedentemente, non saranno ammesse all’istruttoria.
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8 - MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI

Il Dirigente di Settore, a seguito di istruttoria effettuata dal preposto gruppo di
lavoro, provvede alle determinazioni di competenza con apposito atto.

L’erogazione dei contributi, ad avvenuta esecutività della determinazione di
assegnazione, verrà disposta a favore dei soggetti aventi diritto in due tempi:

• il 70% dell’ammontare del contributo verrà erogato previa presentazione al Settore
Protezione Civile di:

a) atto di impegno sottoscritto da parte del legale rappresentante in cui venga
prevista l’attuazione del progetto entro il termine massimo sotto indicato e
l'obbligo della buona manutenzione delle attrezzature che verranno acquisite,
nonché la loro immediata disponibilità qualora la Regione ne ravvisi la
necessità;

 
b) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà1 attestante l'eventuale concessione di

contributi o agevolazioni finanziarie da parte di altre amministrazioni pubbliche
ricevute al medesimo titolo, ovvero l'inesistenza di tali contribuzioni; tale
dichiarazione deve essere effettuata in data antecedente di non più di quindici
giorni rispetto alla data di presentazione.

• il 30% dell’ammontare del contributo a saldo, o il minor importo necessario a coprire
fino all’80% delle spese documentate, previa presentazione al Settore Protezione Civile
di relazione sulle risultanze del progetto, elencazione delle voci di spesa sostenute,
copia autenticata delle fatture e/o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
attestante le spese non documentabili.

Il progetto dovrà essere tassativamente concluso entro venerdì 31 ottobre 2003,
mentre la documentazione finale dovrà pervenire entro venerdì 14 novembre 2003.

Il mancato rispetto dei termini comporta:

a) la restituzione della somma, in caso di mancata documentazione della spesa;
 
b) l’erogazione a minor saldo del contributo riferito all’80% della spesa documentata.

                                                       
1 Ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà dovrà
essere redatta in conformità al FAC-SIMILE modello 3  e dovrà essere resa:

1.    sottoscritta dall’interessato in presenza del funzionario addetto;
2.  sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica di un documento di identità del
sottoscrittore. Le dichiarazioni e le copie fotostatiche possono essere inviate anche per via telematica
secondo le modalità previste dall’art. 38 del sopraccitato D.P.R.
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Allegato B

REGIONE PIEMONTE

TELECOMUNICAZIONI ALTERNATIVE DI EMERGENZA
SPECIFICHE TECNICHE IMPIANTI RADIO

Anno 2001
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Per le telecomunicazioni saranno soltanto presi in considerazione progetti,
presentati dalle associazioni di volontariato regolarmente iscritte, inerenti le
“Telecomunicazioni Alternative di Emergenza” dei C.O.M. (centri operativi misti)
 e dei C.O.C. (centri operativi comunali);

Per facilitare l’individuazione dei materiali e delle opere necessarie alla realizzazione degli

impianti in oggetto si elencano i materiali e gli impianti per le stazione radio tipo :

• fornitura e posa di strutture di sostegno idonee a sostenere le relative antenne complete di

staffe di ancoraggio, controventi, faldaleria in rame ed impianto di terra; 

 

• fornitura e posa di antenne omnidirezionali idonee per le frequenze 27 Mhz o 43 Mhz;

 

• fornitura di stazioni radio base di debole potenza omologate per le frequenze 27 Mhz o 43

Mhz. da installare presso i C.O.M. o presso i C.O.C.;

 

• fornitura installazione e posa di tubazioni e/o cavidotti adatti a contenere i cavi coassiali

tra le antenne e la sala operativa del C.O.M. o dei C.O.C.;

 

• fornitura e posa di discese in cavo coassiale, complete di connettori;

 

• fornitura di alimentatori/caricabatteria stabilizzati  con ventilazione forzata;

 

• fornitura di batterie ermetiche per uso semistazionario capacità 100 Ah;

 

• fornitura e posa di scaricatori completi di fusibili di ricambio, collegati a terra in

prossimità dell’ingresso dei cavi coassiali nell’edificio;

 

• formazione di impianti di dispersione verso terra, collegati con le strutture di sostegno e

con gli scaricatori delle discese in cavo coassiale;

 

• fornitura di stazioni radio veicolari di debole potenza omologate per le frequenze 27Mhz o

43 Mhz. da installare su automezzi di documentata proprietà dell’associazione;

 

• fornitura di stazioni radio portatili di debole potenza omologate per le frequenze 27Mhz o

43 Mhz. o 433.050+433.790 Mhz;
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Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d’arte e gli impianti stessi, nonché i loro

componenti, dovranno essere conformi alla normativa vigente e alla Legge 01 marzo 1968

n.186 ed alla Legge 06 marzo 1990 n.46, gli apparati radio e relative antenne dovranno

essere conformi alla normativa vigente ed agli art.333 e art.334 del Codice P.T.

La scelta dei materiali dovrà essere effettuata tenendo conto degli ambienti in cui dovranno

essere installati.

I materiali e gli impianti dovranno possedere caratteristiche tali da resistere alle azioni

meccaniche, corrosive, termiche e di umidità alle quali potranno essere sottoposte durante

l’esercizio. Inoltre dovranno possedere i requisiti prescritti dalle normative vigenti, possedere

il marchio di qualità IMQ e soddisfare i requisiti essenziali di Compatibilità Elettromagnetica e

di Sicurezza previste dalle Direttive CEE recepite con il DLG 25 novembre 1996 n.626 ed il

DLG 31 luglio 1997 n.277 attestate mediante l’apposizione della Marcatura CE sul prodotto.

Rammentando che le apparecchiature elencate potranno essere esclusivamente utilizzate da

esperti operatori radio in regola con il pagamento dei canoni annuali previsti dal Ministero delle

Comunicazioni si allegano le disposizioni vigenti per le Telecomunicazioni Alternative di

Emergenza:
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TELEX DAL MINISTERO DELL’INTERNO ALLE PREFETTURE 15 MAGGIO 1985

(OMISSIS)

Facendo seguito precedenti circolari concernenti prestazioni fornite da radioamatori et
operatori banda cittadina questo Ministero tenuto conto esperienza maturata nel corso
prove mensili collegamenti et at fine dare giusto rilievo anche at associazioni CB
garantendo migliore copertura territorio nazionale ritiene che si possa passare at una
seconda fase di collegamenti che prevedano installazione predisposizioni antenne cavi
discendenti et stabilizzatori presso sedi centri operativi misti.

Organizzazione dovrebbe essere cosi’ delineata:

Operatori banda cittadina dovrebbero assicurare collegamenti da comuni
compresi in ambito territoriale C.O.M. at C.O.M. stessi mentre radioamatori
assicurerebbero collegamenti tra C.O.M. et prefetture.

At fine garantire migliore funzionalità’servizio est pertanto opportuno che
presso sedi C.O.M. operino un operatore CB che funga da capomaglia et da
coordinatore attività’operatori comunali CB et un radioamatore che assicuri
collegamenti con sale operative prefetture.

Coordinamento informazioni in sede C.O.M. sarà garantito da funzionari Prefettura
aut ufficiali forze armate adibiti ufficio protezione civile.

In tale quadro signorie loro disporranno scelta sedi C.O.M. facendo conoscere spesa
prevista per installazione unicamente delle predisposizioni sopra indicate (.) Non
appena possibile si procederà’at avvio suddetta seconda fase collegamenti alt

(OMISSIS)

Questo telex non è mai stato superato da altre e diverse disposizioni ed è ancor oggi
operante. Ad esso, per esempio, si è rifatto il Prefetto di Alessandria quando (dopo
l’alluvione del ’94) ha emesso il Decreto costitutivo degli attuali C.O.M. della provincia di
Alessandria.



Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
11-2621

Educandato Orfanotrofio “Mons. Gandolfi” di
Montiglio (AT). Estinzione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

l’estinzione dell’Educandato Orfanotrofio “Mons.
Gandolfi” di Montiglio ed il trasferimento dell’intero
patrimonio al Comune di Montiglio con il vincolo
della destinazione dei beni, e delle relative rendite,
a servizi socio-assistenziali.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
dell’Ente ed il Sindaco del Comune di Montiglio
sono incaricati, in esecuzione del presente provvedi-
mento, di curare l’espletamento degli atti necessari
al trasferimento dei beni al Comune medesimo.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
12-2622

Asilo Infantile “Nitardi” di Villafalletto, fraz. Ger-
bola. Estinzione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

l’estinzione dell’Asilo Infantile “Nitardi” di Villa-
falletto, fraz. Gerbola,  ed il  trasferimento dell’intero
patrimonio, eventuali passività incluse, al Comune
di Villafalletto con il vincolo della destinazione dei
beni, e delle relative rendite, a servizi socio-assi-
stenziali e/o, in ogni caso, alle attività precedente-
mente perseguite dall’Asilo.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
dell’Ente ed il Sindaco del Comune di Villafalletto
sono incaricati, in esecuzione del presente provvedi-
mento, di curare l’espletamento degli atti necessari
al trasferimento dei beni al Comune medesimo.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
13-2623

Accantonamento della somma di L. 300.000.000
sul Cap. di spesa 12208/2001 per l’attuazione del
progetto denominato “Realizzazione dell’Osservato-
rio regionale delle tecnologie (O.T.R.)” ai sensi
dell’art. 12 del D.lgs 502/92 e successive modifiche
ed integrazioni

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare, per le motivazioni indicate in
premessa, l’accantonamento, sul capitolo numero
12208/2001 del bilancio regionale, dell’importo com-
plessivo di L. 300.000.000 (trecentomilioni) per il fi-
nanziamento del progetto denominato “Realizzazio-
ne dell’Osservatorio Regionale    delle Tecnologie
(O.T.R.)”, ex art. 12 D. lgs. 502/92 (Acc. 100676);

- di autorizzare la Direzione Regionale Controllo
delle Attività Sanitarie, e per quanto di competenza,
il Settore Osservatorio Prezzi e Monitoraggio del
Patrimonio Aziendale Sanitario a predisporre tutti
gli atti conseguentí;

- di autorizzare il Settore sopra individuato ad
assumere i singoli provvedimenti di determinazione
di spese.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
14-2624

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO Maggiore
della Carita’ di Novara. Atto n. 253 del 15.02.2001
“Convenzione con l’Universita’ degli Studi di Pavia
per l’utilizzo delle strutture dell’Azienda Ospedalie-
ra da parte degli allievi della Scuola di Specializza-
zione in Scienza dell’Alimentazione (A.A. 2000-
2001)”. Approvazione condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.O Maggiore della
Carità di Novara Monferrato n. 253 del 15.02.2001
avente ad  oggetto “Convenzione con l’Università de-
gli Studi di Pavia per l’utilizzo delle strutture
dell’Azienda Ospedaliera da parte degli allievi della
Scuola di Specializzazione in Scienza dell’Alimenta-
zione (A.A. 2000/2001)”  a condizione che siano mo-
dificati gli artt. 6 e 8 della convenzione, rispettiva-
mente, ponendo a carico dell’Università, conforme-
mente a quanto dichiarato nella parte narrativa del-
la deliberazione, anche la copertura assicurativa
contro “i rischi derivanti da responsabilità civile
verso terzi” ed eliminando la clausola di  tacito  rin-
novo della convenzione;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
15-2625

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 3 di Tori-
no. Atto n. 247/013/2001 del 26.02.01 “Convenzione
tra l’Universita’ degli Studi di Salerno e l’Azienda
Sanitaria Locale 3 di Torino per lo svolgimento di
attivita’ di tirocinio di formazione da parte di studen-
ti specializzandi in Farmacia Ospedaliera”. Approva-
zione

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 3 di Torino n.
247/013/2001 del 26.02.2001 avente ad oggetto “Con-
venzione tra l’Università degli Studi di Salerno e
l’Azienda Sanitaria Locale 3 di Torino per lo svolgi-
mento di attività di tirocinio di formazione da par-
te  di  studenti specializzandi in  Farmacia Ospedalie-
ra;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
16-2626

Definizione dei nuovi ambiti territoriali di scelta
per la Medicina Generale dell’ A.S.L. n. 12 di Biella

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare quali ambiti territoriali di scelta
dell’A.S.L. n. 12 di Biella  per la Medicina  Generale
entro i quali l’assistito può esercitare il proprio di-
ritto di scelta/revoca del Medico, i seguenti gruppi
di Comuni:

1. Trivero, Soprana, Callabiana, Mosso, Veglio;
2. Vallemosso, Bioglio, Vallanzengo, Valle S. Ni-

colao;
3. Cossato, Lessona, Quaregna, Castelletto Cervo,

Mottalciata, Casapinta, Crosa, Mezzana M.go, Strona;
4. Vigliano, Cerreto C.llo, Piatto, Valdengo;
5. Brusnengo, Curino, Masserano, Villa del Bo-

sco.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
17-2627

Accantonamento ed assegnazione di L. 1.150.000
(cap. 10940/2001) alla Direzione Industria per il rin-
novo quote di iscrizione per l’anno 2001 all’Associa-
zione Georisorse ed Ambiente, alla Societa’ Italiana
Gallerie, alla Sezione Acque Sotterranee

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di assegnare alla Direzione Industria, per i mo-
tivi in premessa illustrati, la somma di L. 1.150.000
relativa al Cap.10940/2001, per l’adozione dei prov-
vedimenti ai sensi degli artt. 22 e 23 della L.R.
51/1997 (100667/A).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
18-2628

Accantonamento ed assegnazione di L. 3.000.000
(cap. 10590/2001) alla Direzione Industria per il pa-
gamento dei compensi spettanti ai componenti la
Commissione Tecnico-Consultiva “Cave e Torbiere”
L.R. 69/1978 per il periodo gennaio-febbraio 2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di assegnare alla Direzione Industria, per i mo-
tivi in premessa indicati, la somma di L. 3.000.000
relativa al cap. 10590/2001 per l’adozione dei prov-
vedimenti ai sensi degli artt. 22 e 23 della l.r.
51/1997 (100663/A).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
19-2629

GEAC S.p.A. - Collegio Sindacale - Designazione di
un Sindaco effettivo (art. 2, comma 2, l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di designare,  sulla  base dei  criteri  di  cui  alla ci-
tata D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quale Sindaco
effettivo della “GEAC S.p.A.”, il signor:

- Antonio Colloca

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
21-2631

S.A.I.A. S.p.A. - Collegio Sindacale - Nomina di un
Sindaco effettivo con funzioni di Presidente (art. 2,
2 comma, l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  nominare, sulla  base dei  criteri  di  cui alla ci-
tata D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quale Sindaco
effettivo con funzioni di Presidente della “S.A.I.A.
S.p.A.”, il signor:

- Valter Franco

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
22-2632

S.A.I.A. S.p.A. - Consiglio di Amministrazione -
Nomina di 1 Amministratore (art. 2, 2 comma l.r.
39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  nominare, sulla  base dei criteri  di cui alla ci-
tata D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quale Ammini-
stratore della “S.A.I.A. S.p.A.”, il signor:

- Luigi Airoldi

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
23-2633

SO.P.R.IN. S.p.A. - Collegio Sindacale - Nomina di
un Sindaco effettivo (art. 2, comma 2, l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  nominare, sulla  base dei criteri  di cui alla ci-
tata D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quale Sindaco
effettivo della “SO.P.R.IN. S.p.A.”, il signor:

- Virginio Do

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
24-2634

SO.P.R.IN. S.p.A. - Consiglio di Amministrazione -
Nomina di 1 Amministratore (art. 2, 2 comma l.r.
39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  nominare, sulla  base dei criteri  di cui alla ci-
tata D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quale Ammini-
stratore della “SO.P.R.IN. S.p.A.”, il signor:

- Flavio Riva

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
25-2635

GEAC S.p.A. - Consiglio di Amministrazione - No-
mina di 1 Amministratore (art. 2, comma 2, l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  nominare, sulla  base dei  criteri  di  cui alla ci-
tata D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quale Ammini-
stratore della “GEAC S.p.A.”, il signor:

- Sergio Giordano

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
26-2636

S.A.CE. S.p.A. - Consiglio di Amministrazione -
Designazione di 2 Amministratori (art. 2, comma 2,
l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di designare,  sulla  base dei  criteri  di  cui  alla ci-
tata D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quali Ammini-
stratori della “S.ACE. S.p.A.”, i signori:

- Giovanni Piero Marafante
- Federico Salino

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
27-2637

SO.CO.TRAS. S.p.A. - Consiglio di Amministrazio-
ne - Designazione di 1 Amministratore (art. 2, comma
2, l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di designare,  sulla  base dei  criteri  di  cui  alla ci-
tata D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quale Ammini-
stratore della “SO.CO.TRAS. S.p.A.”, il signor:

- Alessandro Salamone

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
28-2638

EXPO 2000 S.p.A. - Collegio Sindacale - Nomina di
1 Sindaco effettivo con funzioni di Presidente (art.
2, comma 2, l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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di  nominare, sulla  base dei criteri  di cui alla ci-
tata D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quale Sindaco
effettivo con funzioni di Presidente della “EXPO
2000 S.p.A.”, il signor:

- Edoardo Benedicenti

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
29-2639

PROMARK S.p.A. (in liquidazione) - Collegio Sin-
dacale - Nomina di due Sindaci effettivi ed uno
supplente (art. 2, comma 2, l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  nominare, sulla  base dei criteri  di cui alla ci-
tata D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quali Sindaci
effettivi della “PROMARK S.p.A.” (in liquidazione), i
signori:

- Lucia Loro Piana
- Sergio Urru
e di riservarsi di nominare con successivo prov-

vedimento un sindaco supplente sulla base delle in-
dicazioni a tal fine pervenute da parte dei Presiden-
ti dei Gruppi consiliari di minoranza.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
31-2641

L.R. 41/98, art. 2, comma 2, lett. d) - D.lgs. 81/2000,
art. 8, comma 1 - Pagamento assegno per attività
socialmente utili e per nucleo familiare a favore di
soggetti di cui all’art.2, comma 1 del decreto stesso
per il periodo dal 01/05/2001 al 30/06/2001 - Assegna-
zione ed accantonamento della somma di lire
12.761.537.156 sul cap. 11420/2001 a favore della
Direzione Regionale 15 Formazione Professionale -
Lavoro

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di stabilire, ai  sensi della LR  41/98, art. 2, com-
ma 3, lett. d), quale servizio che richiede l’unitario
esercizio a   livello   Regionale, in   attuazione della
Convenzione n. 4/06.17 sottoscritta il 3/01/2001 con
il  Ministero del lavoro e della previdenza sociale ai
sensi dell’art. 8, comma 1 del Dlgs 81/2000 e quale
atto dovuto per gli effetti dell’art. 78, comma 2,
lett. b) della L 388/2000, il versamento a favore
dell’INPS, sede competente per il Piemonte, della
somma di lire 1.123.860.250 necessaria per far fron-
te al pagamento degli assegni per attività social-
mente utili e per il nucleo familiare a favore dei
soggetti di cui  all’art. 2, comma 1 del citato decre-
to, pari a n.1175, relativamente al differimento dei

termini di scadenza del periodo di rinnovo di cui
all’art. 4, comma 2 del decreto stesso.

Di assegnare ed accantonare la somma di lire
12.761.537.156 sul cap. 11420/2001 (A100675) a fa-
vore della Direzione Regionale 15 Formazione Pro-
fessionale - Lavoro per gli atti di impegno e liqui-
dazione, tra l’altro, della citata somma di lire
1.123.860.250 a  favore della Direzione regionale per
il Piemonte dell’Istituto Nazionale per la Previdenza
Sociale.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
33-2643

Reg. (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo di Orien-
tamento e Garanzia (FEOGA) - Piano di Sviluppo
Rurale 2000-2006 della Regione Piemonte - Interven-
ti a titolarita’ regionale - Misura I (Azione 16), Misura
N (Azioni N1, N2, N3 intervento a), Misura S (inizia-
tive a, c, d), Misura T (Azione T2) - Quantificazione
delle necessita’ finanziarie per il periodo 2000-2006

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di quantificare nella misura indicata nella ta-
bella (allegata alla presente per farne parte inte-
grante) gli importi finanziari necessari all’attuazione
degli interventi a titolarità regionale previsti dal
Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione
Piemonte.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
34-2644

Spese di funzionamento dei Settori decentrati del-
la Direzione Economia Montana e Foreste per l’anno
2001. Accantonamento della somma di L. 55.000.000
sul capitolo 10450/01 a favore della Direzione Eco-
nomia Montana e Foreste

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare la somma di L. 55.000.000 sul
capitolo 10450 del bilancio   regionale per   l’anno
2001 a favore della Direzione Regionale Economia
Montana e Foreste per le spese dei Settori territo-
riali relative alla corrispondenza postale e alle co-
municazioni telegrafiche; la ripartizione della som-
ma ai diversi Settori sarà effettuata con successivi
provvedimenti dalla Direzione stessa. (100664/Acc)

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
38-2647

Integrazioni alle DD.G.R. n. 1-729 del 4.8.2000 e n.
2-1838 del 28/12/2000 relative all’affidamento di col-
laborazione ai sensi dell’art. 15 comma 6 della L.R.
n. 51/97

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di modificare l’art. 5 della convenzione allegata
alla D.G.R. n. 1-729 del 4/8/2000 con il nuovo testo
di cui all’allegato atto aggiuntivo, parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

- di    impegnare la somma massima di L.
185.000.000 sul cap. 10870 del bilancio 2001 (I.
1238), già prenotati con la D.G.R. n. 2-1838 del
28/12/2000.;

- di dare atto che della presente deliberazione
deriva una riduzione della previsione di spesa di L.
4.000.000 rispetto a quanto previsto con la prece-
dente D.G.R n. 2-1838 del 28/12/2000.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
39-2648

Provvedimenti relativi al D.P.R. 10.02.2000 n. 361.
Istituzione Registro regionale centralizzato provvi-
sorio delle persone giuridiche

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di provvedere all’istituzione di  un  Registro  regio-
nale centralizzato provvisorio delle persone giuridi-
che private, ai fini e per gli effetti di cui al D.P.R.
n. 361/2000.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
40-2649

L.R. n. 3 del 22/01/2001. Accantonamento di
L.3.457.000.000 sui competenti capitoli di bilancio
della Direzione Comunicazione Istituzionale della
Giunta regionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare le seguenti attività di competenza
della   Direzione   Comunicazione Istituzionale della
Giunta regionale:

* campagne di comunicazione istituzionale;

* iniziative pubblicitarie, promozionali e di im-
magine istituzionale;

* manifestazioni, mostre, convegni e/o azioni di
rappresentanza interne ed esterne all’Ente e in oc-
casione di visite di personalità;

* gestione delle richieste di contributi;
* gestione di strumenti informativi;
* attività editoriali e pubblicazioni non peri-

odiche della Giunta regionale;
con riserva di eventuali modifiche, integrazioni o

adeguamenti a seguito del Piano di attività 2001
che sarà presentato ai sensi della legge regionale n.
51/97  e dell’approvazione del bilancio  definitivo per
l’esercizio 2001;

di provvedere, per le motivazioni espresse in pre-
messa, ai seguenti accantonamenti a favore della
Direzione Comunicazione Istituzionale:

per L. 128.000.000 sull’A/100181 a carico del cap.
10050;

per L. 1.288.000.000 sull’A/100183 a carico del
cap. 10330;

per L. 105.000.000 sull’A/100184 a carico del cap.
10332;

per L. 721.000.000 sull’A/100185 a carico del
cap.10340;

per L. 690.000.000 sull’A/100186 a carico del cap.
10370;

per L. 525.000.000 sull’A/100187 a carico del cap.
10930

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
41-2650

Affidamento di incarico onorifico al Dr. Itzhak
Pakin quale coordinatore dei rapporti tra Regione
Piemonte ed Israele

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di affidare, per le motivazioni di cui in pre-
messa,  l’incarico di coordinatore  dei rapporti tra la
Regione Piemonte e  lo  stato  di Israele  al  dr. Pakin
a titolo onorifico al fine di ulteriormente sviluppare
i rapporti bilaterali amministrativi ed economici,
fatte salve le eventuali spese di trasferta  che questi
dovesse sostenere per conto della Regione Piemon-
te;

* di impegnare la spesa presunta in L.
12.000.000 sul cap. 10870/2001 (I. 1237) e di ridur-
re di L. 12.000.000 a tal fine la prenotazione n.
100017 effettuata con DGR n. 31-202 del 12/06/2000
di cui in premessa.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
46-2655

L.R. 56/77 e successive modificazioni. Aumento
della quota di accantonamento previsto per l’anno
2001 e prenotazione per gli anni 2002 e 2003 sul
Capitolo 10590, per il pagamento dei compensi spet-
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tanti ai membri della Commissione Tecnica Urbani-
stica

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di richiedere, a favore della Direzione Regionale
Pianificazione e Gestione Urbanistica, l’aumento del-
la somma accantonata con prenotazione n° 342890
per l’anno  2001  implementando l’impegno sul Capi-
tolo  10590 della somma originariamente prevista  in
L. 25.000.000, pari a Euro 12.911,42 alla somma di
L. 35.000.000, pari a Euro 18.075,99.

Di prenotare, a favore della Direzione Regionale
Pianificazione e Gestione Urbanistica, per le moti-
vazioni esposte in narrativa:

per il pagamento dei compensi spettanti ai mem-
bri della C.T.U.  per  le sedute  da  svolgersi nell’anno
2001, della somma di L. 40.000.000, pari a Euro
20.658,27, al Capitolo 10590 dell’anno 2002 (P.
100063);

per il pagamento dei compensi spettanti ai mem-
bri della C.T.U.  per  le sedute  da  svolgersi nell’anno
2002, la   somma di L. 40.000.000,   pari a Euro
20.658,27, al Capitolo 10590 dell’anno 2003 ( P.
100004).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
47-2656

Legge 10.5.1989 n.183 e s.m.i. - Progetto di piano
per l’assetto idrogeologico adottato dal Comitato
Istituzionale dell’Autorità di Bacino con deliberazio-
ne n.1/99 in data 11.5.1999. Presa d’atto degli esiti
delle Conferenze Programmatiche della provincia di
Cuneo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1.  di prendere  atto  dei documenti dei  Verbali  n.
1-2-3-4 delle Conferenze Programmatiche della Pro-
vincia di Cuneo, che risultano depositati presso la
Direzione regionale Difesa del Suolo, e che risulta-
no costituiti da:

I. i fogli delle presenze relative ai  rappresentanti
della Regione Piemonte, dell’Autorità di bacino del
fiume Po, dei Comuni, delle Comunità Montane,
della Provincia;

II. la sintetica verbalizzazione degli interventi
della Conferenza Programmatica e la descrizione
dello svolgimento della Conferenza stessa;

III. le schede relative alla situazione urbanistica
dei 250 Comuni, con allegate le sintesi delle osser-
vazioni pervenute, il parere istruttorio della Regione
Piemonte, nonché la scheda, consegnata nell’ambito
della Segreteria tecnica nei giorni 12-13-14 19-20-21
marzo 2001, con le ulteriori annotazioni degli Enti;

IV. le iniziali proposte di perimetrazione della
Regione Piemonte di aree a rischio molto elevato

RME/267/01 relative ai Comuni di Gaiola, Vinadio,
Bellino, Crissolo, Fossano, Melle, Pontechianale,
Sampeyre, Camerana, e le valutazioni prodotte dai
Comuni in sede di Conferenza Programmatica;

V. le iniziali proposte di applicazione della L.
267/98 per i comuni di Camerana, Cravanzana,
Gorzegno, Gottasecca, Igliano, Lesegno, Murazzano,
Ormea, Parodo già interessati dai provvedimenti
cautelari di cui all’art. 9 bis della L. R. 56/77 che
non hanno provveduto ad adottare una variante di
adeguamento dello strumento urbanistico   vigente
alle risultanze delle indagini di cui alla Circolare
7LAP/96;

VI. cartografia in scala 1:25.000 relativa alle peri-
metrazioni definite RME/267/99 per i comuni di Sa-
vigliano, Acceglio, Racconigi, Polonghera e Villanova
Solaro;

VII. i quadri riassuntivi delle diverse situazioni
comunali in rapporto a: osservazioni presentate,
presenza di dissesti nell’atlante allegato n. 2 al Pro-
getto di P.A.I., situazione urbanistica;

3. di demandare a successivo atto deliberativo:
a. il riepilogo delle integrazioni sulle osservazioni

presentate dagli Enti alle Conferenze Programmati-
che;

b. le risultanze istruttorie alle integrazioni  di cui
al punto precedente;

c. il testo contenente le osservazioni alle Norme
di Attuazione del Progetto di Piano per l’Assetto
Idrogeologico e la relativa bozza di istruttoria tecni-
ca, predisposto dagli uffici della Regione Piemonte,
integrato dalle valutazioni e dal giudizio sintetico;

d. la definizione delle perimetrazioni delle aree
RME/267/01 relative ai comuni  di cui al precedente
punto 1 lettera e

e. la formalizzazione di tutte le conseguenti deci-
sioni in ordine alla definizione delle aree
RME/267/01.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
48-2657

Legge 10/5/89 n. 183 e successive modifiche ed
integrazioni. Progetto di Piano per l’Assetto Idrogeo-
logico adottato dal Comitato Istituzionale della Au-
torità di Bacino con deliberazione 1/99 in data
11/5/99. Presa d’atto degli esiti della Conferenza pro-
grammatica della Provincia di Vercelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di  prendere atto dei documenti del Verbale n.
6 della Conferenza Programmatica della Provincia
di Vercelli, che risultano depositati presso la Dire-
zione regionale Difesa del Suolo, e che risultano co-
stituiti da:

a. i fogli delle presenze relative ai rappresentanti
della Regione Piemonte, dell’Autorità di Bacino del
fiume Po, dei Comuni, della Provincia;

b. la sintetica verbalizzazione degli interventi del-
la Conferenza Programmatica e la descrizione dello
svolgimento della Conferenza stessa;
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c. le schede relative  alla  situazione urbanistica e
geomorfologica degli 86 Comuni, della Comunità
Montana Valsesia e della Provincia di Vercelli, con
allegate le sintesi delle osservazioni pervenute, il pa-
rere istruttorio della Regione Piemonte, nonché la
scheda, consegnata nell’ambito della Segreteria tec-
nica nei giorni 5 - 6 - 7 marzo, con le ulteriori
annotazioni degli Enti ;

d. le proposte di perimetrazione della Regione
Piemonte     di     aree a rischio molto elevato
RME/267/01 relative ai Comuni di Alagna e Riva
Valdobbia, Scopello, Varallo Sesia, Borgosesia, e
delle valutazioni prodotte dai Comuni in sede di
Conferenza Programmatica;

e. i quadri riassuntivi delle diverse situazioni co-
munali in rapporto alla dotazione degli strumenti
urbanistici;

2. di prendere atto della necessità di integrare
gli elaborati di cui all’Allegato 4 al Titolo I delle
Norme di attuazione del Progetto di PAI con l’indi-
cazione delle aree a rischio molto elevato
RME/267/99  già individuate dal Piano Straordinario
per il Comune di Cravagliana;

3. di demandare a successivo atto deliberativo:
a. il riepilogo delle valutazioni sulle osservazioni

presentate dagli Enti e dai privati;
b. il testo contenente le osservazioni alle Norme

di Attuazione del Progetto di Piano per l’Assetto
Idrogeologico e la relativa bozza di istruttoria tecni-
ca, predisposto dagli uffici della Regione Piemonte,
integrato dalle valutazioni e dal giudizio sintetico;

c. la formalizzazione di tutte le conseguenti deci-
sioni in ordine alla definizione delle aree
RME/267/01.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
49-2658

Legge 10.05.1989 n. 183 e successive modifiche ed
integrazioni. Progetto di piano per l’assetto idrogeo-
logico adottato dal Comitato Istituzionale dell’Auto-
rità di  Bacino con deliberazione n.  1/99 in data
11.05.1999. Presa d’ atto degli esiti della Conferenza
Programmatica della Provincia del Verbano Cusio
Ossola

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di prendere atto dei documenti del Verbale
della Conferenza Programmatica della Provincia del
Verbano Cusio Ossola, che risultano depositati pres-
so la Direzione Regionale Difesa del Suolo e che ri-
sultano costituiti  da:

a. i fogli delle presenze relative ai rappresentanti
della Regione Piemonte, dell’Autorità di Bacino del
fiume Po, dei Comuni, delle Comunità Montane,
della Provincia;

b. la sintetica verbalizzazione degli interventi del-
la Conferenza Programmatica e la descrizione  dello
svolgimento della Conferenza stessa;

c. le schede relative  alla  situazione urbanistica e
geomorfologica dei 77 Comuni, nonché la scheda

della Provincia del Verbano Cusio Ossola, con alle-
gate le  sintesi  delle  osservazioni pervenute,  le  risul-
tanze delle istruttorie della Regione Piemonte con
allegate  le  schede con le considerazioni del  Gruppo
di Lavoro;

d. le schede consegnate nell’ambito della Segrete-
ria Tecnica nei giorni 19,20,21 febbraio restituite in
sede di Conferenza Programmatica con ulteriori os-
servazioni (allegato n°2);

e. perimetrazioni di aree a rischio molto elevato
RME/267/99 relative ai Comuni di Bognanco e
Druogno (allegato n°3);

f. le iniziali proposte di perimetrazione della Re-
gione Piemonte   di aree   a   rischio molto   elevato
RME/267/01 relative ai Comuni di Baveno, Ceppo
Morelli, Formazza, Montescheno e Trasquera (alle-
gato n°4);

g. elenco dei Comuni suddivisi per tipologie così
come predisposto in sede di Segreteria Tecnica e
presentato in Conferenza Programmatica (allegato
n° 5.1);

h. elenco dei Comuni suddivisi sulla base della
situazione dello Strumento Urbanistico Generale ag-
giornato al termine della Conferenza Programmatica
(allegato n° 5.2);

i. carta della proposta di inserimento di fasce B
di progetto  sul Fiume Toce in  corrispondenza degli
abitati di Candoglia e Ornavasso (allegato n°6);

j. cartografia delle aree esondate evento alluvio-
nale Ottobre 2000, che non vengono materialmente
allegate ma saranno successivamente trasmesse alla
segreteria della Conferenza, alla Direzione difesa del
Suolo e all’Autorità di Bacino da parte della Dire-
zione 20 (allegato n°7);

k. planimetria, presentata in sede di Conferenza
dall’Amministrazione di Verbania, con proposte di
modifica delle fasce fluviali del Fiume Toce nel ter-
ritorio comunale (allegato n°8);

l. elenco presenze e registro di accesso ai docu-
menti da parte degli Enti, nei giorni di Segreteria
Tecnica del 19,20 e 21 Febbraio (allegato n°9).

2. di prendere atto delle seguenti indicazioni
emerse dalla Conferenza Programmatica:

a.  esigenza di definire,  ad  integrazione degli  ela-
borati di cui all’Allegato 4 al Titolo I delle Norme
di attuazione  del  Progetto di PAI, le  perimetrazioni
delle aree a rischio molto elevato RME/267/01 per i
Comuni di, Ceppo Morelli, Formazza, Montescheno
e Trasquera, secondo quanto riportato negli  estratti
cartografici (allegato A);

b. opportunità di integrare gli elaborati di cui
all’Allegato 4 al Titolo I delle Norme di attuazione
del Progetto di PAI con l’indicazione delle perime-
trazioni delle aree a rischio molto elevato
RME/267/99 già individuate dal Piano Straordinario
per il Comuni di Bognanco e Druogno;

c. opportunità di   integrare l’atlante dei rischi
idraulici e idrogeologici relativamente al territorio
Comunale di Ghiffa, secondo quanto riportato
nell’allegato estratto cartografico, elaborato anche a
seguito delle risultanze dello studio idrogeologico
effettuato dall’Amministrazione comunale;

d. opportunità di inserire fasce B di progetto sul
Fiume Toce in corrispondenza degli abitati di Can-
doglia e Ornavasso come risulta dalla cartografia
predisposta dall’Autorità di Bacino e presentata in
sede di Conferenza Programmatica;

3. di demandare a successivo atto deliberativo:
a. il riepilogo delle valutazioni sulle osservazioni

presentate dagli Enti e dai Privati;
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b. il testo contenente le osservazioni alle Norme
di attuazione del Progetto di Piano per l’Assetto
Idrogeologico e la relativa bozza di istruttoria tecni-
ca, predisposto dagli uffici della Regione Piemonte,
integrato dalle valutazioni e dal giudizio sintetico;

c. la formalizzazione di tutte le conseguenti deci-
sioni in ordine alla definizione delle aree
RME/267/01.

d. la nuova perimetrazione delle aree a rischio
molto elevato RME/267/01 relativa al territorio co-
munale di Baveno in fase di rielaborazione da par-
te della Direzione Servizi Tecnici di Prevenzione.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
50-2659

D.G.R. n. 126-712 del 31.7.2000. Associazione Emi-
lia Orio Calosso. Approvazione modifica statutaria

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di rettificare la D.G.R. n. 126-712 del 31.7.2000
per le motivazioni in premessa indicate.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n. 51
- 2660

Criteri per l’assegnazione di contributi per le atti-
vità di protezione civile effettuate dagli Enti Locali
(l.r. 41/1986; l.r. 10/1990)

A relazione dell’Assessore Picchetto Fratin
Visto l’art. 1 della L.R. 3 Settembre 1986 n. 41

che prevede per la Regione, quali funzioni e re-
sponsabilità eminentemente pubbliche, la difesa del
suolo, la tutela dell’ambiente e la tutele della salute;

Visto l’art. 1 della Legge 24 Febbraio 1992 n.
225 che istituisce il Servizio nazionale di protezione
civile al fine di tutelare l’integrità della vita , i
beni, gli insediamenti e l’ambiente dai danni o dal
pericolo  di danni  derivanti da calamità naturali, da
catastrofi e da altri elementi calamitosi;

visto l’art. 108 del D.Lgs. 31 Marzo 1998 n. 112,
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in at-
tuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997 n.
59";

Visti gli artt. N. 70 e 72 della Legge Regionale
26 Aprile 2000 n. 44 che detta le disposizioni nor-
mative per l’attuazione del D.Lgs. 31 Marzo 1998 n.
112;

Visto l’art.15 della Legge n. 225/’92 secondo il
quale la Regione, nel rispetto delle competenze ad
esse affidate,  favorisce nei modi  e con  le  forme  ri-
tenuti opportuni, l’organizzazione di strutture comu-
nali di protezione civile;

visto l’art.n.108 lett.c del D.Lgs. n.112/’98 in at-
tuazione della Legge 15 marzo 1997 n. 59, che at-
tribuisce ai Comuni i compiti di prevenzione e ge-

stione dell’emergenza nell’ambito amministrativo di
competenza;

considerato che, ai sensi dell’art.4 della L.R.
41/86 ed ai sensi degli artt, 70 e 72 della L.R. n.
44 del  26/04/2000,  la  Regione nell’ambito della pro-
pria competenza esercita nei confronti degli Enti
Locali una funzione d’impulso, indirizzo e coordina-
mento, sia in sede di formazione, sia in sede di at-
tuazione del Piano di Protezione Civile, stimolando
ed organizzando il loro autonomo concorso ed ap-
porto ai fini di una efficace ed unitaria attività di
protezione civile nell’ambito regionale, delegando
all’uopo compiti di interesse locale;

rilevato che, l’art.5 della suddetta legge, prevede
la costituzione di un sistema di centri operativi di-
slocati sul territorio regionale, per tempestivi inter-
venti di soccorso e di assistenza in caso di emer-
genza;

atteso che, ai sensi dell’art.8 della L.R. 12 marzo
1990 n.10, la Regione può erogare contributi a co-
pertura delle spese sostenute da gruppi ed enti - ri-
tenendo opportuno ricondurre in tale ambito le at-
tività dei gruppi comunali ed intercomunali - per
l’organizzazione e  lo svolgimento di  corsi di  forma-
zione, addestramento ed aggiornamento dei suddetti
gruppi può altresì concedere agli Enti Locali contri-
buti destinati all’acquisizione, al mantenimento,
all’uso temporaneo di strutture, strumenti o altri
mezzi funzionali alle attività di protezione civile di
gruppi comunali e intercomunali;

considerato che il sistema dei contributi, che
vede la Regione non direttamente coinvolta nella
realizzazione di tali progetti ed iniziative, ha rap-
presentato nel tempo una efficace modalità per
dare spazio all’iniziativa ed alla progettualità a livel-
lo locale tesa allo sviluppo, sensibilizzazione ed in-
formazione sui temi di protezione civile;

viste le linee di indirizzo del Dipartimento della
Protezione Civile contenute nella Direttiva Speri-
mentale del dicembre 1995, nelle quali si prevede
che i gruppi comunali ed intercomunali operino
mantenendo uno stretto contatto con le autorità lo-
cali e in particolare con i Sindaci ed i Prefetti;

ritenuto opportuno assicurare ai soggetti benefi-
ciari di contributi, ai sensi delle leggi sopra citate,
l’adozione di criteri e procedure volti ad offrire pari
opportunità agli Enti Locali per le attività di prote-
zione civile;

visto l’art. 4 della  L.R.  n.  27  del 25.7.94  “norme
in materia di procedimento amministrativo e  di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi” che
stabilisce l’obbligo di definire e pubblicizzare i cri-
teri per la concessione dei contributi;

vista la D.G.R. n. 79 - 1792 del 18.12.2000 con
la quale è stata prenotata la somma di L. 1.500.000
sul capitolo 10920/2001;

vista la D.G.R. n. 16 - 2146 di “conferma asse-
gnazione sul bilancio 2001 di risorse finanziarie a
Direzioni Regionali derivanti da prenotazioni dispo-
ste nel corso dell’esercizio 1999 e 2000";

visto e  considerato  quanto in  premessa, la Giun-
ta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di
legge,

delibera

di approvare per l’anno 2001, ai sensi delle LL.R.
41/86 e  10/90,  i “Criteri per  l’erogazione dei  contri-
buti per le attività di Protezione Civile effettuate
dagli Enti Locali” allegati alla presente deliberazio-
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ne di cui ne costituiscono parte integrante (Allegato
A);

di rimandare a successiva determinazione l’ap-
provazione della modulistica necessaria alla presen-
tazione delle istanze di contributo;

di fissare nel giorno 16 Luglio 2001 il termine
utile per la presentazione delle domande di contri-
buto per le attività di Protezione Civile effettuate
dagli Enti Locali;

di stabilire che l’assegnazione dei contributi verrà
disposta con determinazione dirigenziale,  sulla base
della formazione di una graduatoria di merito, stila-
ta, ai sensi dei presenti criteri, previa istruttoria
compiuta da un apposito gruppo di lavoro istituito
all’interno del Settore Protezione Civile;

di stabilire che erogazione dei contributi verrà
disposta nel termine di due anni, in ragione della
disponibilità dello stanziamento sul pertinente capi-
tolo, del bilancio regionale di previsione per l’eser-
cizio finanziario corrente (10920/2001), ovvero per
quello successivo (10920/2002).

(omissis)

Allegato
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ALLEGATO A

REGIONE PIEMONTE
SETTORE PROTEZIONE CIVILE

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI  PER ATTIVITÀ DI
PROTEZIONE CIVILE EFFETTUATE DA ENTI LOCALI

L.R. 3 settembre 1986 n. 41 - Disciplina degli interventi regionali in materia di protezione civile.
L.R. 12 marzo 1990 n. 10 - Valorizzazione e promozione del volontariato nella protezione civile.

ANNO 2001

RIFERIMENTI NORMATIVI
La Regione Piemonte può erogare contributi per iniziative ed attività ai sensi dei seguenti
articoli di legge:
L.R. 3 settembre 1986 n. 41
art. 4)

* 2°comma: “In particolare la Regione nell’ambito della propria
competenza.............esercita nei confronti degli Enti Locali una funzione d’impulso,
indirizzo e coordinamento, sia in sede di formazione, sia in sede di attuazione del
Piano di Protezione Civile, stimolando ed organizzando il loro autonomo concorso ed
apporto ai fini di una efficace ed unitaria attività di protezione civile nell’ambito
regionale, delegando all’uopo compiti di interesse locale...”.

art. 5)
* 3° comma: “In particolare il piano regionale poliennale di protezione civile deve

indicare, relativamente alle attività per la previsione e prevenzione: ...., il sostegno alle
associazioni di volontariato ed ai gruppi comunali** di volontariato aventi finalità
interessanti il settore della protezione civile”.

* 4° comma: “Inoltre, per l’aspetto organizzativo degli interventi, devono essere previsti:
la costituzione di un sistema di centri operativi dislocati sul territorio regionale per
tempestivi interventi di soccorso e di assistenza in caso di emergenza...”

L.R. 12 marzo 1990 n. 10
art.8)

* 1°comma - La Regione, sulla base di appositi piani di cui all’art. 6, promuove,
programma e finanzia corsi di formazione, addestramento ed aggiornamento dei
volontari nell’ambito della prevenzione, pronto intervento e soccorso nella Protezione
Civile, ricercando la collaborazione di Enti Locali, Associazioni del volontariato ed
Enti di diritto pubblico e privato. I corsi sono organizzati dalla Regione o da Enti
Locali anche su proposta e con la collaborazione delle Associazioni del volontariato ed
avvalendosi delle stesse.

* 2° comma - La Regione può erogare contributi a copertura di spese sostenute da
Associazioni, gruppi ed Enti che, previa presentazione di dettagliati progetti,
predispongano l’organizzazione e lo svolgimento di corsi di formazione,
addestramento e aggiornamento, anche in attuazione dell’art. 14 della presente legge.

* 3° comma - Possono pure essere concessi ai soggetti di cui sopra contributi destinati
all’acquisizione, al mantenimento, all’uso temporaneo di strutture, strumenti, animali
ed altri mezzi.
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In merito ai sopra citati articoli di legge si ritiene opportuno formulare i criteri
applicativi per l’assegnazione e l’erogazione dei contributi previsti nell’ambito delle
disponibilità del Bilancio Regionale per l’esercizio finanziario 2001  il cui pertinente
capitolo è così definito:

CAP. 10920

CONTRIBUTI PER ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILE EFFETTUATE DA ENTI
LOCALI E DA GRUPPI COMUNALI E INTERCOMUNALI DI PROTEZIONE CIVILE.
(L.R.12 marzo 1990, N.10 e L.R. 3 settembre 1986, N.41)

CRITERI APPLICATIVI

La Regione Piemonte, sulla base dei programmi di intervento nel Settore della Protezione
Civile e delle disponibilità di bilancio, stabilisce annualmente l’ammontare dei finanziamenti
a favore degli Enti Locali erogabili a titolo di contributo, ai sensi delle leggi sopra citate.
Ai sensi delll’art. 5 della L.R. 41/86, e alla L.R. 10/90 ed in attesa della approvazione del piano
poliennale regionale di protezione civile (Programma regionale ai sensi della L. 225/92), si
ritiene possibile erogare contributi finalizzati ad attività di prevenzione, previsione e soccorso
nella protezione civile.

OGGETTO DEL PROCEDIMENTO
LL.RR. 3 Settembre 1986 n. 41 e 12 Marzo 1990 n. 10. Criteri per l’assegnazione di
contributi per attività di Protezione Civile effettuate da Enti Locali.

OBIETTIVI
* promuovere e stimolare una cultura di protezione civile centrata sulle attività di

previsione, prevenzione e mitigazione del rischio ;
* favorire la creazione, l’integrazione o l’implementazione di una struttura di Protezione

Civile in grado di rispondere alle esigenze di tutela della integrità della vita, dei beni,
degli insediamenti e dell’ambiente dai danni o dal pericolo incombente derivanti da
calamità naturali, catastrofi o altri eventi calamitosi ;

* sostenere la realizzazione di attività formative ed informative, in favore delle
popolazioni interessate dalle varie ipotesi di rischio, finalizzate alla conoscenza del
territorio, delle misure di prevenzione adottate e delle norme comportamentali di
autoprotezione da osservare in presenza di eventi calamitosi o in previsione degli
stessi.

ASSI PRIORITARI
Considerato che le attività di prevenzione, previsione e soccorso attuate a livello
regionale devono armonizzarsi con le indicazioni contenute nella L. 225/’92 “Istituzione
del servizio nazionale della protezione civile”, con le linee di indirizzo del Dipartimento
della Protezione Civile contenute nella Direttiva Sperimentale del dicembre 1995
“Attività preparatoria e procedure d’intervento in caso di emergenza per protezione civile
”e con i principi della L.R. 41/’86, i contributi ai sensi del suddetto art. 5 saranno
prioritariamente finalizzati alle seguenti realizzazioni :
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FORMAZIONE
A.1 Organizzazione e svolgimento di corsi, rivolti ai gruppi comunali e intercomunali di

protezione civile in materia di prevenzione, pronto intervento e soccorso.
A.2 Organizzazione e svolgimento di esercitazioni per l’addestramento dei gruppi comunali

e intercomunali di protezione civile.
A.3 Copertura assicurativa per gruppi comunali ed intercomunali connessa ad attività di

Protezione Civile.
A.4 Modalità di informazione alla popolazione.

 PIANIFICAZIONE E SISTEMI DI COMANDO CONTROLLO
B.1 Sistemi informativi (sala operativa )
B.2 Sistemi di telecomunicazioni alternative di emergenza tra le componenti del sistema di

Protezione Civile.
B.3 Realizzazione di sistemi di allertamento
B.4 Realizzazione Piani Comunali di Protezione Civile

MATERIALI E MEZZI
C.1 Strutture mobili, infrastrutture, attrezzature, dotazioni (D.P.I. ai sensi della L. n.

626/’94), strumenti e mezzi finalizzati in via esclusiva alle attività di Protezione Civile.

PROGETTI FINALIZZATI C.O.M. (Centri Operativi Misti)

C.O.M.
* progetti di allestimento, potenziamento o implementazione del C.O.M. secondo una o

più tipologie di assi prioritari di cui ai punti A, B;
* le suddette fasi di: allestimento, potenziamento ed implementazione sono da intendersi

in modo propedeutico in considerazione dello “stato fatto” del C.O.M., sotto l’aspetto
dell’efficienza funzionale ed organizzativa, da documentare con apposita, dettagliata
relazione;

* I progetti di cui sopra, sentiti i Comuni appartenenti al C.O.M., sono presentati dal
Comune Capofila e sono posti al servizio del C.O.M.

SOGGETTI BENEFICIARI
Comunità Montane, Comuni capofila C.O.M., Comuni singoli o associati (consorzi) e gruppi
comunali o intercomunali di Protezione Civile costituiti e regolamentati con apposito atto
deliberativo.

TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Il termine ultimo per la presentazione delle domande è stabilito nel giorno Lunedì 16 Luglio
2001 entro le ore 16.30.
Le istanze pervenute oltre tale termine non saranno ammesse all’istruttoria.
Le domande, da prodursi in carta semplice completi dei dati richiesti, devono essere corredate
da:

* copia del Piano Comunale di Protezione Civile, ove esistente, ovvero delle deliberazioni
inerenti l’approvazione o l’avvio della predisposizione del piano stesso (sono esonerati
da questo obbligo i comuni che hanno già trasmesso tale documentazione negli anni
precedenti ed al medesimo titolo);
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* copia dello schema di convenzione tra l’Ente Locale e l’Associazione/Organizzazione di
Volontariato per l’espletamento delle attività di Protezione Civile in assenza del
Gruppo Comunale;

* elenco delle attrezzature in dotazione per attività di Protezione Civile;
* dichiarazione in conformità al modello (MOD 2001), attestante l’ammontare dei

finanziamenti ottenuti al medesimo titolo nell’anno in corso, sotto forma di contributi,
agevolazioni o incentivi finanziari da parte di altre amministrazioni ed istituti pubblici
o privati, ovvero l’inesistenza di tali contribuzioni;

* per la concessione di contributi per il potenziamento di attrezzature, una relazione
tecnico esplicativa da cui si evincano le possibili e prevedibili modalità di impiego delle
attrezzature che si intendono acquisire;

* per la concessione di contributi per il miglioramento della preparazione tecnica (corsi
d’aggiornamento, formazione, esercitazioni ecc.), una relazione illustrativa attinente le
attività di addestramento o di formazione che si intendono effettuare per migliorare
l’efficienza operativa;

* preventivi dettagliati e piano economico complessivo con la specificazione delle singole
voci di spesa riferite all’asse prioritario prescelto (assi A, B ,C e C.O.M.);

* quadro finanziario delle risorse impiegate per la copertura dei costi previsti (assi A, B
C e C.O.M.);

Consegna
a mano : con esclusione del venerdì pomeriggio; la consegna dovrà essere attestata da numero
di protocollo e data.
Orario di accettazione domande : Lun, Mar, Mer, Gio dalle 10.00 alle 16.30;
                                                        Venerdì dalle 10.00 alle 12.00;
spedizione : non farà fede il timbro postale. Le istanze di contributo dovranno pervenire entro
e non oltre il termine stabilito nel giorno Lunedì 16 Luglio 2001  alle ore 16.30.
Indirizzo
Struttura Organizzativa Speciale Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale - Settore
Protezione Civile
Corso Regina Margherita, 304
10143 Torino

Per qualsiasi informazione rivolgersi a :
Arch. Franco DE GIGLIO tel. n. 011/4323902 - 4321306
Sig.ra Anna SIMEONE tel. n. 011/4323154 - 4321306

AMMONTARE DEL CONTRIBUTO

La concessione dei contributi - nei limiti della disponibilità del pertinente capitolo di bilancio
ovvero nel rispetto delle disposizioni previste dal presente documento ed al fine di garantire
un’adeguata distribuzione sul territorio - può essere disposta fino all’80% del fabbisogno
risultante dalla documentazione acquisita e comunque per un importo non superiore ai limiti
di contributo erogabili secondo il seguente prospetto.
Tenuto conto della particolare organizzazione  amministrativa che contraddistingue le
strutture dei Centri Operativi Misti, ai progetti finalizzati C.O.M., sarà destinata una quota
fissa di finanziamento, indipendentemente dalla tipologia e dall’importo progettuale, che
deve, comunque, essere almeno pari al contributo regionale erogabile.



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 18 - 2 maggio 2001

52

LIMITI DI CONTRIBUTO EROGABILE

FORMAZIONE
A.1 contributo erogabile fino all’80% del preventivo di spesa e comunque per un importo

massimo non superiore a L. 6.000.000
A.2 contributo erogabile fino all’80% del preventivo di spesa e comunque per un importo

massimo non superiore a L. 6.000.000
A.3 contributo erogabile fino all’80% del preventivo di spesa e comunque per un importo

massimo non superiore a L. 6.000.000
A.4 contributo erogabile fino all’80% del preventivo di spesa e comunque per un importo

massimo non superiore a L. 6.000.000

PIANIFICAZIONE E SISTEMI DI COMANDO CONTROLLO
B.1 contributo erogabile fino all’80% del preventivo di spesa e comunque per un importo

massimo non superiore a L. 25.000.000.
B.2 contributo erogabile fino all’80% del preventivo di spesa e comunque per un importo

massimo non superiore a L. 25.000.000.
B.3 contributo erogabile fino all’80% del preventivo di spesa e comunque per un importo

massimo non superiore a L. 25.000.000.
B.4 contributo erogabile fino all’80% del preventivo di spesa e comunque per un importo

massimo non superiore a L. 25.000.000.

MATERIALI E MEZZI

C.1 contributo erogabile fino all’80% del preventivo di spesa e comunque per un importo
massimo non superiore a L. 30.000.000.

PROGETTI FINALIZZATI C.O.M.

C.O.M. contributo erogabile nella misura della quota fissa di  L. 20.000.000 riferito ad
una proposta progettuale almeno di pari importo.

Le richieste di contributo, con esclusione dei progetti finalizzati C.O.M., se riferite a più
categorie progettuali, sono tra loro cumulabili fino ad un importo massimo di L. 25.000.000.
Nel corso del procedimento amministrativo è possibile operare una diversa distribuzione
delle risorse tra gli assi prioritari assegnati, rinunciando ad uno a vantaggio dell’altro,
purché ne sia dato  motivato riscontro e sia  redatto il nuovo quadro finanziario di
assestamento nel rispetto del contributo complessivamente assegnato.

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO.

L’assegnazione del contributo avverrà sulla base delle indicazioni dell’istruttoria effettuata da
un apposito gruppo di lavoro istituito all’interno del Settore Protezione Civile.
L’erogazione dei contributi, ad avvenuta esecutività della determinazione di assegnazione del
contributo, verrà disposta a favore dei soggetti beneficiari in due tempi :

* 70% dell’ammontare del contributo verrà erogato contestualmente all’assegnazione
disposta con apposita determinazione dirigenziale a favore dell’Amministrazione
proponente individuata quale beneficiaria;
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* 30% dell’ammontare del contributo, o minor importo necessario a saldo, previa
presentazione al Settore Protezione Civile della documentazione comprovante la spesa
sostenuta (fatture in originale o in copia conforme) ovvero la corrispondenza dei dati
contabili con quelli delle deliberazioni / determinazioni, nonché con le pezze
giustificative allegate alle stesse.

I progetti dovranno essere ultimati entro e non oltre il termine del 31 Ottobre 2003.
La documentazione prevista per il saldo del contributo dovrà pervenire al Settore Protezione
Civile entro e non oltre il termine del 15 Novembre 2003.
Il mancato rispetto dei suddetti termini comporta:

* revoca del contributo;
* erogazione a minor saldo del contributo in presenza di progetti parzialmente realizzati

o documentati;
* il recupero della somma eventualmente anticipata (70%) e non adeguatamente

documentata consuntivata da idonea documentazione: deliberazioni, determinazioni,
fatture, pezze giustificative, provvedimenti di liquidazione ecc..

REQUISITI DEL PROGETTO

* Indicazione del Responsabile e/o Referente del progetto con relativo recapito telefonico
ed indirizzo.

* Relazione dettagliata su:

a) organizzazione della struttura di Protezione Civile comunale, intercomunale o
del C.O.M.;

b) Obiettivi
c) Contenuti
d) Metodologia
e) Beneficiari
f) Tempi

* Piano economico complessivo con indicazione degli assi prioritari richiesti, del quadro
finanziario di riferimento (stanziamento su capitoli di spesa per la protezione civile),
ovvero degli altri eventuali contributi richiesti o acquisiti con specificazione dell’onere
residuo a carico dell’ Amministrazione proponente.

La Regione a procedimento amministrativo in corso, si riserva, comunque, la possibilità di
richiedere eventuali ulteriori chiarimenti e/o documenti, quali elementi integrativi di
valutazione o di verifica del progetto di finanziamento presentato.

MOTIVI DI INAMMISSIBILITÀ ALL’ISTRUTTORIA

* istanze consegnate o pervenute oltre il 16 Luglio 2001 alle ore 16.30 ;
* istanze prive dei dati e della documentazione richiesta ;
* istanze formulate indipendentemente dagli assi prioritari di cui ai presenti criteri.

ELEMENTI DI VALUTAZIONE COMPLESSIVA
CRITERI GENERALI

* progetti che comprendono un bacino di utenza omogeneo e fortemente connotato
rispetto alle diverse tipologie di rischio;

* fattibilità del progetto, documentata da un preciso piano finanziario;
* a parità di valutazione positiva in ordine alla fattibilità dell’iniziativa, costituisce

criterio di preferenza il non avere ricevuto contributi pubblici, nell’anno precedente,
per attività di protezione civile;
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* integrazione o completamento di progetti già avviati e per i quali era stato concesso il
contributo della Protezione Civile Regionale;

* progetti che presentano caratteristiche avanzate ed innovative in relazione alle finalità,
obiettivi, contenuti e risorse impiegate ;

* progetti ben strutturati e con un livello di dettaglio e di approfondimento consistente ;
* progetti che si distinguono per qualità progettuale, funzionalità, fattibilità fruibilità ed

assenza di elementi ostativi in ordine alla acquisizione di intese, pareri, concessioni,
autorizzazioni, licenze, nulla osta ed assenzi comunque denominati ai fini della loro
realizzazione.

In relazione al numero dei progetti ritenuti ammissibili e delle risorse finanziarie disponibili
sul bilancio corrente, sarà eventualmente avviata una ulteriore selezione in virtù dei
sottoindicati  principi informatori disposti in ordine di priorità.

Ciò comporterà la formazione di una graduatoria di merito, che andrà ad esaurirsi nel
termine di due anni, secondo la disponibilità dello stanziamento sul pertinente capitolo del
bilancio regionale di previsione  per l’esercizio finanziario corrente (2001) ovvero per  quello
successivo.

PRINCIPI INFORMATORI
1 Progetti finalizzati C.O.M;

2 Comuni che presentano per la prima volta istanza di contributo per attività di
Protezione Civile;

3 Proposte progettuali riferite ad una sola categoria progettuale;
4 Comuni il cui territorio o parte di esso è interessato da tipologie di rischio

(naturali o antropiche) per le quali siano stati disposti specifici provvedimenti
legislativi:

rischio antropico
* D.lgs. 17/08/’00 n. 334 in attuazione della direttiva CEE 96/82/CE;

rischio idrogeologico
* Legge 183/’89;
* D.L. n.180 convertito in Legge n. 267 del 03.08.98;
* D.P.C.M. 24.07.’98 P.S.F.F. (piano stralcio fasce fluviali);
* deliberazione 11.05.99 dell’Autorità di bacino del fiume Po relativa a: adozione

del P.A.I. (progetto di piano stralcio assetto idrogeologico);
* piano straordinario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato legge

03.08.98 n.267;
* Circ.Min.LL.PP. 352/’87 e Circ.P.C.M.-DSTN 19/03/96 - Disposizioni inerenti

l’attività di Protezione Civile nell’ambito dei bacini in cui siano presenti dighe.
* Legge 11 Dicembre 2000 n. 365;

rischio sismico
* Legge 02.02.79 n. 64;
* D.L. n. 82 del 04.02.82;
* ordinanza n. 2788 del 12.06.98 della P.C.M. – Dip.to Protezione Civile.

La Determinazione Dirigenziale n. 450 del 12.4.2001 Codice S1.5, relativa alla D.G.R. sopra
riportata è pubblicata sul presente Bollettino Ufficiale, Parte I (ndr)



Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
52-2661

Avvio della campagna di controlli dei gas di scarico
dei veicoli a motore per il rilascio del bollino blu.
Regolamentazione del calendario per l’effettuazione
del controllo dei veicoli che per la prima volta sono
soggetti all’obbligo previsto dalla Legge regionale 7
aprile 2000, n. 43

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  prevedere, per  tutti  i  veicoli a motore di pro-
prietà di persone, imprese o enti aventi residenza o
sede nella Regione Piemonte e immatricolati da al-
meno un anno che, per la prima volta, sono sogget-
ti all’obbligo di attestazione del rispetto delle pre-
scrizioni tecniche di cui all’articolo 2 del Decreto
del Ministro dei Trasporti e della Navigazione 5
febbraio 1996, mediante l’esibizione del “bollino
blu” e il possesso del certificato relativo al controllo
delle emissioni, lo scaglionamento delle date di ef-
fettuazione dei controlli medesimi tenendo conto
del mese di rilascio della carta di circolazione del
veicolo.

Pertanto, per tali veicoli, l’effettuazione del con-
trollo dei gas di scarico per il rilascio del bollino
blu seguirà il seguente calendario:

Mese e anno di rilascio della carta di circolazio-
ne ** Mese per l’effettuazione del primo controllo
per il rilascio del bollino blu

Luglio 2000 o Luglio di anni precedenti Luglio
2001

Agosto 2000 o Agosto di anni precedenti Agosto
2001

Settembre 2000 o Settembre di anni precedenti
Settembre 2001

Ottobre 2000 o Ottobre di anni precedenti Otto-
bre 2001

Novembre 2000 o Novembre di anni precedenti
Novembre 2001

Dicembre 2000 o Dicembre di anni precedenti
Dicembre 2001

Gennaio 2001 o Gennaio di anni precedenti Gen-
naio 2002

Febbraio 2001 o Febbraio di anni precedenti
Febbraio 2002

Marzo 2001 o Marzo di anni precedenti Marzo
2002

Aprile 2001 o Aprile di anni precedenti Aprile
2002

Maggio 2001 o Maggio di anni precedenti Mag-
gio 2002

Giugno 2001 o Giugno di anni precedenti Giu-
gno 2002

** qualora il veicolo debba essere sottoposto a
visita di revisione nei mesi suindicati, l’obbligo di
controllo per il rilascio del bollino blu viene auto-
maticamente assolto, in quanto i controlli ed i costi
della visita di revisione ricomprendono anche quelli
per il bollino blu.

Si ricorda  che, secondo quanto prescritto dall’ar-
ticolo 7 della Direttiva del Ministro dei Lavori Pub-
blici del 7 luglio 1988, il controllo deve essere ripe-
tuto ogni sei mesi se il veicolo è stato immatricola-
to per la prima volta anteriormente al 1° gennaio

1988 e ogni dodici mesi se immatricolato per la
prima volta dopo il 1° gennaio 1988.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
53-2662

Completamento opere per la bonifica del sito ex
Ramel, in Comune di Salmour. Importo complessivo
L. 3.925.000.000. Assegnazione alla Direzione 22 del-
la somma di L. 1.100.000.000. Cap.26905/01

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di dare atto del superamento del pregresso
contenzioso con la Società Castalia S.p.A. Conces-
sionaria dell’intervento di bonifica del sito ex Ramel
in Comune di Salmour per quanto previsto dalla
Perizia  Suppletiva e di Variante, redatta  dalla  Dire-
zione dei Lavori nel rispetto dei principi espressi
dalla normativa vigente.

- di dare atto che la predetta Perizia Suppletiva
e di Variante dell’intervento di bonifica del sito ex
Ramel in Comune di Salmour, dell’importo com-
plessivo di L. 3.925.000.000, ha ottenuto il parere
favorevole del Comitato Regionale OO.PP.- Sezione
Infrastrutture- nella seduta del 21.12.2000.

- di accantonare, allo scopo di garantire la co-
pertura finanziaria delle attività necessarie all’ulti-
mazione dell’intervento, la somma di L.
1.100.000.000 sul  Cap. 26905/01  (100677/A) e  di as-
segnare  la stessa alla Direzione Regionale “Tutela e
risanamento ambientale, programmazione gestione
rifiuti” per gli adempimenti conseguenti all’approva-
zione, in linea tecnica, della Perizia Suppletiva e di
Variante, alla stipula del contratto di smaltimento
dei rifiuti con la Società Barricalla S.p.A. ed all’as-
sunzione dei relativi impegni di spesa al capitolo
26905/01.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
55-2664

Centrale a ciclo combinato da realizzarsi in comu-
ne di Piossasco (TO): procedimento di valutazione di
impatto ambientale. Designazione funzionari regio-
nali ai sensi degli articoli 6 e 7 dell’allegato IV del
d.p.c.m. 27-12-1988

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di designare ai fini delle nomine ai sensi degli
articoli 6 e 7 dell’allegato IV del d.p.c.m. 27-12-
1988 i sottoindicati funzionari:

1) per l’integrazione della Commissione nazionale
per la valutazione d’impatto ambientale per l’esple-
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tamento dei compiti e delle funzioni istituzionali
connesse con l’istruttoria tecnica di cui all’articolo 6
citato:

ing. Stefano Rigatelli, funzionario del settore
Programmazione interventi di risanamento bonifi-
che;

arch. Giovanni Nuvoli, funzionario del Settore
Programmazione e risparmio in materia energetica;

ing. Aldo Leonardi, funzionario del Settore Siste-
ma informativo ambientale e valutazione d’impatto
ambientale.

2) per l’assistenza al Presidente dell’inchiesta
pubblica di cui all’articolo 7 dell’allegato citato, il
dottor Mauro Porta, funzionario  della direzione Tu-
tela e risanamento ambientale - Programmazione
gestione rifiuti.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
56-2665

Centrale a ciclo combinato da realizzarsi in comu-
ne di Settimo Torinese (TO): procedimento di valu-
tazione di impatto ambientale. Designazione funzio-
nari regionali ai sensi degli articoli 6 e 7 dell’allegato
IV del d.p.c.m. 27-12-1988

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di designare ai fini delle nomine ai sensi degli
articoli 6 e 7 dell’allegato IV del d.p.c.m. 27-12-
1988 i sottoindicati funzionari:

ing. Pier Franco Ariano, funzionario del Settore
Grandi rischi industriali;

arch. Giovanni Nuvoli, funzionario del Settore
Programmazione e risparmio in materia energetica;

ing. Adriano Mussinatto, funzionario del Settore
Risanamento acustico ed atmosferico.

2) per l’assistenza al Presidente dell’inchiesta
pubblica di cui all’articolo 7 dell’allegato citato, la
dottoressa Raffaella Porrato, funzionario del settore
Sistema informativo ambientale e valutazione d’im-
patto ambientale.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
57-2666

Centrale a ciclo combinato da realizzarsi in comu-
ne di Crescentino (VC): procedimento di valutazione
di impatto ambientale. Designazione funzionari re-
gionali ai sensi degli articoli 6 e 7 dell’allegato IV del
d.p.c.m. 27-12-1988

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

-  di designare ai fini delle nomine ai  sensi degli
articoli 6 e 7 dell’allegato IV del d.p.c.m. 27-12-
1988 i sottoindicati funzionari:

1) per l’integrazione della Commissione nazionale
per la valutazione d’impatto ambientale per l’esple-
tamento dei compiti e delle funzioni istituzionali
connesse con l’istruttoria tecnica di cui all’articolo 6
citato:

ing. Carla  Contardi, dirigente del Settore Risana-
mento acustico ed atmosferico;

ing. Aldo Leonardi, sentito il responsabile del
Settore Sistema informativo ambientale e valutazio-
ne d’impatto ambientale;

dott. Filippo Baretti, funzionario del Settore Pro-
grammazione e risparmio in materia energetica.

2) per l’assistenza al Presidente dell’inchiesta
pubblica di cui all’articolo 7 dell’allegato citato, la
dottoressa Annamaria Clinco, funzionario del settore
Programmazione e risparmio in materia energetica.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
58-2667

Centrale a ciclo combinato da realizzarsi in comu-
ne di Alessandria: procedimento di valutazione di
impatto ambientale. Designazione funzionari regio-
nali ai sensi degli articoli 6 e 7 dell’allegato IV del
d.p.c.m. 27-12-1988

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di designare ai fini delle nomine ai sensi degli
articoli 6 e 7 dell’allegato IV del d.p.c.m. 27-12-
1988 i sottoindicati funzionari:

1) per l’integrazione della Commissione nazionale
per la valutazione d’impatto ambientale per l’esple-
tamento dei compiti e delle funzioni istituzionali
connesse con l’istruttoria tecnica di cui all’articolo 6
citato:

ing. Adriano Mussinatto, sentito il responsabile
del Settore Risanamento acustico ed atmosferico;

dott. Filippo Baretti, sentito il responsabile del
Settore Programmazione e risparmio in materia
energetica;

ing. Aldo Leonardi, sentito il responsabile del
Settore Sistema informativo ambientale e valutazio-
ne d’impatto ambientale.

2) per l’assistenza al Presidente dell’inchiesta
pubblica di cui all’articolo 7 dell’allegato citato, il
prof. Paolo Ferraris, ordinario di macchine elettri-
che presso il Politecnico di Torino, c/o sede di
Alessandria.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
59-2668

Centrale termoelettrica da realizzarsi in comune
di Leinì: procedimento di valutazione di impatto
ambientale. Designazione funzionari regionali ai
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sensi degli articoli 6 e 7 dell’allegato IV del d.p.c.m.
27-12-1988

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

-  di designare ai  fini  delle nomine ai sensi  degli
articoli 6 e 7 dell’allegato IV del d.p.c.m. 27-12-
1988 i sottoindicati funzionari:

1)   ing.   Alberto Buracco, dirigente del Settore
Tecnologie di smaltimento e recupero rifiuti;

arch. Giovanni Nuvoli, funzionario del Settore
Programmazione e risparmio in materia energetica;

ing. Adriano Mussinatto, funzionario del Settore
Risanamento acustico ed atmosferico.

2) per l’assistenza al Presidente dell’inchiesta
pubblica di cui all’articolo 7 dell’allegato citato, il
dottor Mauro Porta, funzionario  della direzione Tu-
tela e risanamento ambientale - Programmazione
gestione rifiuti.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
60-2669

Centrale a ciclo combinato da realizzarsi in comu-
ne di Cumiana (TO): procedimento di valutazione di
impatto ambientale. Designazione funzionari regio-
nali ai sensi degli articoli 6 e 7 dell’allegato IV del
d.p.c.m. 27-12-1988

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

-  di designare ai  fini  delle nomine ai sensi  degli
articoli 6 e 7 dell’allegato IV del d.p.c.m. 27-12-
1988 i sottoindicati funzionari:

1) per l’integrazione della Commissione nazionale
per la valutazione d’impatto ambientale per l’esple-
tamento dei compiti e delle funzioni istituzionali
connesse con l’istruttoria tecnica di cui all’articolo 6
citato:

ing. Pier Franco Ariano, funzionario del settore
Grandi rischi industriali;

sig.ra Franca Sordi, funzionario del Settore Risa-
namento acustico ed atmosferico;

geom. Roberto Righero, funzionario del Settore
Sistema informativo ambientale e valutazione d’im-
patto ambientale.

2) per l’assistenza al Presidente dell’inchiesta
pubblica di cui all’articolo 7 dell’allegato citato, la
dott.ssa Raffaella Porrato, funzionario del settore
Sistema informativo ambientale e valutazione d’im-
patto ambientale

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
61-2670

Centrale a ciclo combinato da realizzarsi in comu-
ne di Borgo San Dalmazzo (CN): procedimento di
valutazione di impatto ambientale. Designazione
funzionari regionali ai sensi degli articoli 6 e 7
dell’allegato IV del d.p.c.m. 27-12-1988

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

-  di designare ai fini delle nomine ai  sensi degli
articoli 6 e 7 dell’allegato IV del d.p.c.m. 27-12-
1988 i sottoindicati funzionari:

1) per l’integrazione della Commissione nazionale
per la valutazione d’impatto ambientale per l’esple-
tamento dei compiti e delle funzioni istituzionali
connesse con l’istruttoria tecnica di cui all’articolo 6
citato:

ing. Roberta Baudino, funzionario del Settore Ri-
sanamento acustico ed atmosferico;

arch. Giovanni Nuvoli, funzionario del Settore
Programmazione e risparmio in materia energetica;

ing. Aldo Leonardi, funzionario del Settore Siste-
ma informativo ambientale e valutazione d’impatto
ambientale.

b) per l’assistenza al Presidente dell’inchiesta
pubblica di cui all’articolo 7 dell’allegato citato, la
dottoressa dottor  Annamaria Clinco, funzionario del
settore Programmazione e risparmio in materia
energetica.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
62-2671

Centrale a ciclo combinato da realizzarsi in comu-
ne di Carmagnola (TO): procedimento di valutazione
di impatto ambientale. Designazione funzionari re-
gionali ai sensi degli articoli 6 e 7 dell’allegato IV del
d.p.c.m. 27-12-1988

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

-  di designare ai fini delle nomine ai  sensi degli
articoli 6 e 7 dell’allegato IV del d.p.c.m. 27-12-
1988 i sottoindicati funzionari:

1) per l’integrazione della Commissione nazionale
per la valutazione d’impatto ambientale per l’esple-
tamento dei compiti e delle funzioni istituzionali
connesse con l’istruttoria tecnica di cui all’articolo 6
citato:

dott. Roberto Quaglia, dirigente responsabile del
settore Programmazione e risparmio in materia
energetica;

sig. Giorgio Pelissetti, sentito il responsabile del
Settore Programmazione e risparmio in materia
energetica;
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ing. Roberta Baudino, funzionario del Settore Ri-
sanamento acustico ed atmosferico;

2) per l’assistenza al Presidente dell’inchiesta
pubblica di cui all’articolo 7 dell’allegato citato, la
dottoressa Elena Giuffrida, funzionario del settore
Programmazione e risparmio in materia energetica.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
63-2672

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 15 di
Cuneo. Atto n. 124/01 del 20.02.2001 “Approvazione
bilancio consuntivo 1999". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 15 di Cuneo n.
124/01 del 20.02.2001 avente ad oggetto “Approva-
zione bilancio consuntivo 1999" in quanto l’allegato
Bilancio, parte integrante e sostanziale del medesi-
mo, risulta redatto in conformità ai principi conta-
bili di cui alla l.r. 18 gennaio 1995, n. 8 ed alle
linee guida di cui alle DD.G.R. nn. 29-24445 del
28.4.1998, 1-28836 del 30.11.1999 e 2-448 del
13.7.2000;

* di prendere atto che le risultanze contabili evi-
denziano una perdita di esercizio pari a L.
257.128.050, rinviando ai successivi provvedimenti
statali e regionali di cui in premessa;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
64-2673

Accantonamento ed assegnazione di L.
43.478.000= (cap. 12165/2001) alla Direzione Con-
trollo delle attività sanitarie per trasferimento di
somme alle Aziende ASL per spese di funzionamento
delle Commissioni Mediche Locali per gli anni 1996,
1997, 1998 e 1999

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare il progetto e l’obiettivo della Dire-
zione Controllo delle attività sanitarie e l’accantona-
mento dei fondi occorrenti per la loro realizzazio-
ne, individuando nel contempo la struttura a cui le
risorse sono assegnate, così come riportato nella
scheda allegata che fa parte integrante e sostanziale
del presente atto deliberativo;

La struttura in premessa individuata assumerà i
singoli provvedimenti di determinazione di spesa.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
65-2674

L.R. 29/99, art. 2, comma 3 - Approvazione delle
convenzioni con l’Universita’ degli Studi di Torino,
con il Politecnico, con l’Universita’ del Piemonte
Orientale e con l’Ente per il Diritto allo Studio Uni-
versitario

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare, per le motivazioni indicate in pre-
messa e ai sensi dei commi 3 e 4 dell’articolo 2
della legge regionale 18 novembre 1999, n. 29, la
stipulazione delle convenzioni con l’Università degli
Studi di Torino, con il Politecnico di Torino, con
l’Università del Piemonte Orientale, con l’Ente per il
Diritto allo Studio Universitario, per l’attuazione dei
programmi generali  di interventi  di cui  agli  articoli
1  e  2  della medesima  legge, secondo gli  schemi  al-
legati alla presente deliberazione per farne parte in-
tegrante.

di autorizzare il Presidente della Giunta Regiona-
le o l’Assessore delegato alla stipula delle suddette
convenzioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
66-2675

L.R. 50/94 “Iniziative per l’attuazione di accordi di
collaborazione fra la Regione ed entità istituzionali
di  paesi  esteri” Protocollo di  collaborazione con
Unioncamere Piemonte e Centro Estero Camere
Commercio Piemontesi per l’attuazione di strutture
operative

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare lo schema di protocollo d’intesa
fra Regione Piemonte, Unioncamere Piemonte e
Centro Estero delle Camere di Commercio piemon-
tesi, allegato alla presente deliberazione per farne
parte integrante (All. 1),  in cui si stabilisce di atti-
vare le Strutture operative locali, denominate “An-
tenne Piemonte”  nei paesi delle corrispondenti enti-
tà istituzionali con i quali la Regione e l’Unionca-
mere Piemonte intendono stipulare accordi di co-
operazione con i rispettivi partners istituzionali e
nei quali entrambi gli enti si avvalgono delle com-
petenze del Centro Estero.

* di approvare lo schema di convenzione operati-
va fra Regione Piemonte, Unioncamere Piemonte e
Centro Estero delle Camere di Commercio piemon-
tesi, allegato alla presente deliberazione per farne
parte integrante (All. 2), per la definizione dei com-
piti delle “Antenne Piemonte”, delle modalità di at-
tuazione, del finanziamento delle attività delle strut-
ture, dell’individuazione delle sedi e del personale
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delle Antenne, degli importi, tempi e modalità di
erogazione del contributo;

* di dare mandato al Dirigente del Settore Affari
Internazionali di stipulare la convenzione operativa
sopra descritta (All. 2);

* di rinviare a successiva deliberazione l’accanto-
namento dei fondi necessari all’attivazione delle
“Antenne Piemonte”, secondo le modalità stabilite
dagli artt. 4, 5 e 6 della convenzione operativa (All.
2).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
67-2676

Parziale privatizzazione Sagat S.p.A. - affidamento
di  incarichi professionali  da  parte  della  Città di
Torino - rimborso pro quota a carico della Regione -
rinnovazione dell’impegno di spesa, gi’ disposto con
D.G.R. n. 54-28729 del 23.11.1999, di lire 22.750.852
sul cap. 10870/2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di impegnare la somma di L. 22.750.852 sul
capitolo 10870 (1231/I) del bilancio 2001 per far
fronte alla spesa derivante dall’obbligo di tenere in-
denne  la  Città di Torino  di parte degli  oneri soste-
nuti per l’affidamento (anche per conto della Regio-
ne) di incarichi professionali attinenti al processo
di parziale privatizzazione della Sagat S.p.A.;

* di demandare alla Direzione Programmazione e
Statistica (che ha già provveduto alla verifica della
corretta rendicontazione della spesa) i conseguenti
adempimenti liquidatori.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
68-2677

Tenuta Cannona S.r.l. - Consiglio di Amministra-
zione - Designazione dell’Amministratore Unico (art.
2, comma 2, l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  designare, sulla  base dei  criteri  di cui alla ci-
tata D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, come candidato
ad Amministratore unico della Società “Tenuta Can-
nona S.r.l.” la signora:

- Rosanna Stirone

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
69-2678

Circolare Ministeriale n. 92/2000 recante le dispo-
sizioni per la gestione del fondo relativo all’art. 9
della Legge 236/93, destinato alla realizzazione di
interventi di formazione continua dei lavoratori di-
pendenti: assegnazione alla Direzione Formazione
Professionale - Lavoro delle relative quote di finan-
ziamento. Spesa complessiva L. 27.889.570.310=, ca-
pitoli vari

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di destinare l’importo complessivamente pari a
L.17.216.706.980= costituito dal 60 % delle risorse
attribuite dalla Circolare Ministeriale 92/2000 del
29/12/2000 e dalle economie sulle precedenti Circo-
lari derivanti del differenziale tra gli importi appro-
vati in sede di autorizzazione dei progetti e le som-
me effettivamente rendicontate a conclusione dei
medesimi, al completamento del finanziamento dei
progetti a suo tempo già approvati a valere sulla
precedente Circolare Ministeriale n.30/2000 e tuttora
in lista d’attesa, questi ultimi purché pervenuti en-
tro la data del 27/11/2000,  di cui alla  circolare mi-
nisteriale 92/2000, ed accompagnati da accordo tra
le parti o da parere positivo delle organizzazioni
sindacali dei lavoratori;

- di destinare il restante 40 % delle risorse attri-
buite dalla Circolare Ministeriale 92/2000, pari a
L.10.672.863.330=, al finanziamento di piani forma-
tivi aziendali ,  territoriali e settoriali concordati tra
le parti sociali, da realizzare attraverso idonee pro-
cedure di evidenza pubblica;

- di assegnare alla Direzione Formazione Profes-
sionale - Lavoro l’insieme delle suddette risorse, per
un importo complessivo pari a L.27.889.570.310=,
destinate alla realizzazione delle azioni di formazio-
ne continua dei lavoratori, in applicazione
dell’art.17 della Legge 196/97, e previste dalla mede-
sima Circolare Ministeriale n.92/2000, ivi incluso il
completamento del finanziamento delle azioni a suo
tempo già approvate a valere sulla precedente Cir-
colare Ministeriale n.30/2000 e tuttora in lista d’at-
tesa, purché  rispondenti  ai requisiti precedentemen-
te indicati.

Alla spesa di L.27.889.570.310= si fa fronte me-
diante accantonamento sui sottoelencati capitoli del
bilancio 2001:

per L.26.682.158.310= sul cap.11535/2001 Legge
236/1C (100669/A)

per L.1.207.412.000= sul cap. 11536/2001 Legge
236/1C reimpostati (100670/A)

La Direzione Formazione Professionale - Lavoro
provvederà, ai sensi dell’art.23 della L.R. 51/97, me-
diante l’adozione degli opportuni provvedimenti e
nel rispetto degli indirizzi di cui alla presente deli-
berazione,  a dare attuazione al rifinanziamento del-
le azioni in lista d’attesa relative alla precedente
Circolare Ministeriale n.30/2000;

Con successivo atto deliberativo si provvederà
inoltre ad approvare, ai sensi dell’art.18 della L.R.
n.63/95, un’apposita Direttiva per la disciplina del
finanziamento dei piani formativi aziendali, territo-
riali e settoriali concordati tra le parti sociali, nel
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rispetto delle condizioni  definite dalla Circolare Mi-
nisteriale n.92/2000.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
70-2679

Approvazione degli standard relativi agli “Attestati
di Qualifica Professionale” e “ Attestati di Frequenza
e Profitto” da rilasciarsi a cura delle Province al
termine dei corsi di formazione professionale (art.
77 lett. c) legge regionale 26 aprile 2000 n. 44) e
approvazione del modello di “Certificato delle Com-
petenze Acquisite”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare per le motivazioni esposte in pre-
messa gli  allegati otto modelli standard  di “Attesta-
to di Qualifica Professionale”, diversificati in ragio-
ne del logotipo delle singole Province piemontesi
corredati dei tre schemi di allegati (uguali per tutti
i  modelli) riferiti,  il  primo, ai  contenuti  dei corsi  e
i successivi due alle competenze acquisite;

il modello standard e gli allegati sono definiti
nel rispetto di quanto previsto dal Decreto del Mi-
nistro  del  Lavoro  12 marzo  1996 e dall’art.  77 lett.
c) della legge regionale 26 aprile 2000 n. 44, con le
integrazioni convenute, da intendersi a valenza ge-
nerale e che sono:

1) i riferimenti legislativi e normativi ai sensi e
per gli effetti dei quali gli attestati sono rilasciati;

2) l’emblema europeo su tutti gli attestati;
3) la descrizione in allegato, oltre che dei conte-

nuti, da rilasciarsi obbligatoriamente, delle compe-
tenze acquisite, la cui compilazione assumerà, a far
data da qui ad un anno, carattere obbligatorio.

Gli otto modelli provinciali con i relativi tre alle-
gati sono da intendersi quali parte integrante della
presente deliberazione;

- di approvare, perché conforme agli standard
convenuti, gli allegati otto modelli di: “Attestato di
Frequenza e Profitto” corredati dei tre allegati, su
questi attestati  non  viene apposto alcun riferimento
legislativo, al fine di non generare confusione, in
quanto, per la brevità dei corsi e parzialità degli
obiettivi perseguiti, gli stessi non assumono rilevan-
za giuridica.

Gli otto modelli provinciali con i relativi tre alle-
gati riferiti ai contenuti dei corsi ed alle competen-
ze acquisite sono da intendersi quali parte integran-
te della presente deliberazione;

- di approvare l’allegato modello di “Certificato
delle Competenze Acquisite”, estendendo anche alle
certificazioni intermedie,   rilasciate dalle strutture
formative ai fini del riconoscimento dei  crediti for-
mativi, la descrizione per competenze, quale parte
integrante della presente deliberazione;

- di dare mandato al dirigente del Settore “
Standard Formativi, Qualità ed Orientamento Pro-
fessionale” di mettere in atto con proprie determi-
nazioni, sentite le Province, l’adeguamento dei mo-
delli di  attestati  rilasciati per le diverse certificazio-
ni e per i vari comparti produttivi, ai fini di uni-

formarli agli standard definiti con la presente deli-
berazione e di provvedere alle successive modifica-
zioni ed integrazioni delle attestazioni delle compe-
tenze in seguito all’evoluzione della sperimentazione
in corso sulla descrizione dei profili per competen-
ze.

Si dà   atto che   la presente deliberazione non
comporta oneri di spesa per l’Amministrazione re-
gionale;

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
71-2680

L. 25 febbraio 1992, n. 215. Indirizzi per la gestione
regionale degli interventi a favore dell’imprenditoria
femminile. Accantonamenti sul capitolo 20145/01 e
sul cap. 20085/01 della somma di L. 15.298.000.000

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di prendere atto di quanto in premessa indicato.
Di accantonare, per le motivazioni di cui in pre-

messa, per l’anno 2001:
- sul cap. 20085 la somma di L. 13.798.000.000

(A. 100658);
- sul cap. 20145 la somma di L. 1.000.000.000

(A. 100659);
- sul cap. 20145 la  somma  di  L. 500.000.000 (A.

100660).
Di assegnare le predette somme alla Direzione

Formazione Professionale-Lavoro per l’adozione dei
provvedimenti attuativi ai sensi degli artt. 22 e 23
della L.R. n. 51/97.

Di dare indicazione alla Direzione Formazione
Professionale-Lavoro per le motivazioni dettagliate
in premessa, di avvalersi della Finpiemonte S.p.A.
per lo svolgimento di attività di istruttoria e di ero-
gazione dei benefici concessi dalla L. n.215/92 .

All’ affidamento dell’ incarico ed alla conseguente
stipula della Convenzione provvederà la Direzione
Formazione Professionale-Lavoro con successivi atti
ai sensi degli artt. 22 e 23 della L.R. n.51/97, avva-
lendosi delle risorse statali e regionali accantonate
con la presente deliberazione.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
72-2681

Modalità per l’esercizio delle funzioni amministra-
tive conferite ai Comuni ai sensi dell’art. 14, punto
b), della L.R. 26 aprile 2000, n. 44, in materia di
impianti autostradali di distribuzione carburanti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare, per le considerazioni di cui in pre-
messa, le modalità per l’esercizio delle funzioni am-
ministrative conferite ai comuni, ai sensi dell’art.
14, punto b) della L.R. 26.4.2000, n. 44, relativa-
mente alle concessioni per l’installazione e l’eserci-
zio di impianti di distribuzioni carburanti lungo le
autostrade ed i raccordi autostradali di cui all’alle-
gato A) che fa parte integrante della presente deli-
berazione.

(omissis)

Allegato

Art. 1

Concessione per nuovi impianti

La concessione per l’installazione di un nuovo
impianto autostradale di carburanti è subordinata
alla conformità alle disposizioni del piano regolato-
re, alle prescrizioni fiscali  e a quelle concernenti la
sicurezza sanitaria, ambientale, antincendio nonché
alle disposizioni per la tutela dei beni storici e arti-
stici.

L’istanza per il rilascio della concessione per l’in-
stallazione e l’esercizio del nuovo impianto autostra-
dale e della relativa concessione edilizia è presenta-
ta dall’interessato al Comune competente per terri-
torio, fatto salvo    quanto disposto    dal    D.P.R.
7.12.2000, n. 440.

Alla domanda per il rilascio della concessione
per l’installazione e l’esercizio del nuovo impianto
autostradale devono essere allegati i seguenti docu-
menti:

a) perizia giurata, redatta da tecnico competente
per la sottoscrizione del progetto presentato, iscritto
al relativo albo professionale, attestante il rispetto
delle prescrizioni di cui sopra

b) dichiarazione sostitutiva volta a dimostrare il
possesso, da parte del richiedente, dei requisiti sog-
gettivi nonché la capacità tecnico-organizzativa ed
economica di cui agli artt. 5, 6 e 7 del D.P.R. 27
ottobre 1971, n. 1269;

c) dichiarazione di assenso da parte della Società
titolare della concessione autostradale o dell’ANAS.

Qualora la richiesta riguardi i prodotti g.p.l. e/o
metano il Comune verifica altresì la compatibilità
urbanistica.

Entro 90 giorni dalla presentazione della doman-
da, completa della citata documentazione, il sogget-
to di cui al comma 2 provvede al rilascio della
concessione per l’installazione e l’esercizio del nuo-
vo impianto e della relativa concessione edilizia.

L’esercizio   dell’impianto è subordinato all’esito
positivo del collaudo di cui al successivo art. 6 che
l’interessato deve richiedere al Comune competente
per territorio, ultimata la realizzazione dell’impian-
to.

La concessione ha validità diciottennale ed è sog-
getta a rinnovo.

Art. 2

Potenziamento

Per potenziamento di un impianto si intende
l’aggiunta di carburanti non precedentemente auto-
rizzati.

L’autorizzazione al potenziamento di un impianto
autostradale è rilasciata subordinatamente alla con-
formità alle prescrizioni fiscali, sanitarie, ambientali
e antincendio.

La relativa domanda deve essere presentata al
Comune competente per territorio, fatto salvo quan-
to disposto dal D.P.R. 7.12.2000, n. 440, unitamente
ad una perizia giurata redatta da tecnico competen-
te per la sottoscrizione del   progetto presentato,
iscritto al relativo albo professionale, attestante il
rispetto delle prescrizioni di cui sopra.

Della presentazione della domanda deve essere
data comunicazione alla Società titolare della con-
cessione autostradale o all’ENAS., entro dieci giorni
dalla presentazione della stessa.
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Qualora la richiesta riguardi i prodotti g.p.l. e/o
metano il Comune verifica altresì la compatibilità
urbanistica

Entro 90 giorni dalla presentazione della doman-
da, completa della citata documentazione, il sogget-
to di cui al comma 3 provvede al rilascio dell’auto-
rizzazione.

L’esercizio delle apparecchiature oggetto del po-
tenziamento è subordinato alla presentazione di pe-
rizia giurata, redatta da tecnico competente per la
sottoscrizione del progetto, iscritto al relativo albo
professionale, attestante la conformità dell’intervento
realizzato all’istanza di potenziamento autorizzata.

Art. 3

Modifiche degli impianti

Costituiscono modifiche dell’impianto i seguenti
interventi:

a)  sostituzione  di colonnine a  semplice o  doppia
erogazione con altri a doppia o multipla erogazione
e viceversa, per prodotti già autorizzati:

b) aumento o  diminuzione  del  numero  di colon-
nine mono o multiprodotto per carburanti, già au-
torizzati:

c)  installazione di apparecchi  accettatori di  carte
di credito;

d) cambio di destinazione delle colonnine, per
prodotti già autorizzati;

e) cambio di destinazione dei serbatoi e conse-
guenti modifiche dei collegamenti meccanici;

f) sostituzione e/o aumento del numero dei ser-
batoi e/o della loro capacità di stoccaggio;

g) sostituzione di miscelatori manuali con altri
elettrici o elettronici;

h) installazione di apparecchiature self-service..
Le modifiche di cui al comma precedente sono

realizzate nel rispetto delle norme di sicurezza e di
quelle fiscali, sanitarie e ambientali.. Esse sono co-
municate, prima della loro realizzazione, al Comune
competente per territorio ed ai competenti Coman-
do Provinciale Vigili del Fuoco e ‘U.T.F., alla Socie-
tà titolare della     concessione     autostradale     o
all’ENAS.

Art. 4

Trasferimento della titolarità della concessione

La domanda, intesa ad ottenere il trasferimento
della titolarità della concessione, deve essere presen-
tata al Comune competente per territorio, fatto sal-
vo quanto disposto dal D.P.R. 7.12.2000 n. 440 e
sottoscritta dal concessionario uscente e dal suben-
trante e deve  riportare l’indicazione  di tutti gli ele-
menti atti ad identificare l’impianto autostradale .

Alla domanda deve essere allegata la seguente
documentazione:

a) dichiarazione di assenso da parte della Società
titolare della concessione autostradale o dell’ENAS;

b) impegno del concessionario uscente al trasfe-
rimento della proprietà dell’impianto al subentrante;

c) dichiarazione sostitutiva dalla quale risulti che
il soggetto subentrante è in possesso dei requisiti
soggettivi nonché della capacità tecnico-organizzati-
va ed economica di cui agli artt. 5, 6, e 7 del
D.P.R. n. 1269/71;

d) parere dell’Ufficio Tecnico di Finanza.
Entro 60 giorni dalla presentazione della doman-

da, completa della citata documentazione, il sogget-
to di cui al comma 1 provvede al trasferimento del-

la titolarità dell’impianto dandone comunicazione al
l’U.T.F. ed ai Vigili del fuoco per gli adempimenti
di competenza.

Art. 5

Rinnovo della concessione

La domanda di rinnovo della concessione di un
impianto di carburanti autostradale deve essere pre-
sentata al Comune competente per territorio, fatto
salvo quanto disposto dal D.P.R. 7.12.2000, n. 440
e, per conoscenza, alla Società titolare della conces-
sione autostradale o all’ENAS,.almeno sei mesi pri-
ma della scadenza diciottennale e comunque entro
e non oltre la data di validità della medesima. Fino
all’emanazione del provvedimento di rinnovo sono
fatti salvi diritti e doveri relativi all’esercizio dell’im-
pianto.

Le concessioni, per le quali l’istanza di rinnovo
non è presentata entro i termini fissati al capoverso
precedente, è soggetta a decadenza.

La domanda deve essere corredata da:
a) dichiarazione di assenso, da parte della Socie-

tà titolare della concessione autostradale, alla per-
manenza dell’impianto ovvero copia dell’istanza in-
viata alla Società autostrade, destinata ad ottenerlo;

b) dichiarazione sostitutiva dalla quale risulti che
il titolare della concessione è in possesso dei requi-
siti  soggettivi nonché della capacità  tecnico-organiz-
zativa ed economica di cui agli artt. 5, 6, e 7 del
D.P.R. n. 1269/71, quando l’impianto non è gestito
direttamente dal titolare;

c) perizia giurata, redatta da tecnico competente,
iscritto al relativo albo professionale, attestante la
conformità dell’impianto alle prescrizioni fiscali e a
quelle concernenti la sicurezza sanitaria, ambientale
e antincendio nonché alle disposizioni per la tutela
dei beni storici ed artistici;

d) richiesta di accertamento dell’idoneità tecnica
delle attrezzature dell’impianto;

Il rinnovo della concessione è subordinato all’esi-
to positivo dell’accertamento dell’idoneità   tecnica
delle attrezzature dell’impianto. Tale idoneità deve
risultare da regolare verbale di collaudo redatto dal-
la Commissione di cui al successivo art.6.

Entro 90 giorni dalla presentazione della doman-
da, completa della citata documentazione, il sogget-
to di cui al comma 1 provvede al rinnovo della
concessione.

Art. 6

Collaudo degli impianti ed esercizio provvisorio

L’idoneità tecnica delle attrezzature dell’impianto
è accertata da apposita Commissione nominata dal
Sindaco del Comune ove è localizzato l’impianto
oggetto del collaudo.

La Commissione è convocata per il collaudo dei
nuovi impianti di cui all’art. 1 e per il rinnovo di-
ciottennale della concessione di cui all’art. 5 ed è
così composta :

a) un rappresentante del Comune competente per
territorio;

b) un rappresentante dell’U.T.F. competente per
territorio;

c) un rappresentante del Comando provinciale
dei Vigili del Fuoco competente per territorio;

d) un rappresentante dell’ASL competente per
territorio.
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La Commissione provvede ad effettuare il collau-
do entro 60 giorni dalla presentazione della doman-
da da parte dell’interessato.

In caso di  esito negativo della visita di collaudo,
il Comune competente per territorio assegna un ter-
mine al richiedente per la eliminazione delle irrego-
larità riscontrate sull’impianto e, quando necessario,
dispone una nuova visita di collaudo.

In presenza di due collaudi consecutivi con esito
negativo, il Comune può disporre la sospensione
dell’attività dell’impianto.

Copia del verbale di collaudo è trasmessa, a cura
del Comune competente per territorio, al concessio-
nario, alla Regione ed ai competenti Comando dei
Vigili del Fuoco e U.T.F.

Ai componenti la Commissione, esterni alla Am-
ministrazione comunale, spetta un compenso onni-
comprensivo, per ogni collaudo effettuato, di lire
250.000, da assoggettare alle ritenute di legge.

Non sono previsti rimborsi spese e trattamenti di
missione, salvo quanto previsto dalle norme applica-
bili alle diverse amministrazioni od enti.

Gli oneri del collaudo sono a carico del richie-
dente che provvede direttamente al pagamento, dan-
done comunicazione all’Amministrazione di apparte-
nenza del componente la commissione.

In attesa del collaudo e su richiesta del conces-
sionario il Comune competente per territorio può
concedere l’esercizio provvisorio per un periodo non
superiore a centottanta giorni, prorogabili, previa
presentazione della seguente documentazione:

a) perizia giurata rilasciata da tecnico competen-
te, iscritto al relativo albo professionale, compro-
vante il rispetto delle norme di sicurezza nonché la
corretta esecuzione  dei lavori in conformità al pro-
getto approvato.

b) richiesta al competente Comando dei Vigili
del Fuoco del certificato di prevenzione incendi da
parte del concessionario con l’impegno all’osservan-
za delle prescrizioni o condizioni di esercizio impo-
ste dai Vigili del Fuoco

Sono escluse dall’esercizio provvisorio le apparec-
chiature destinate al contenimento o all’erogazione
di g.p.l. o metano per autotrazione.

Art. 7

Orari

Ai sensi dell’art. 12, comma 4, del D.P.C.M. 11
settembre 1989, gli  impianti di distribuzione carbu-
ranti situati sulle autostrade, nonché sui raccordi
autostradali, svolgono servizio continuativo ed inin-
terrotto.

Art. 8

Monitoraggio

I concessionari trasmettono ai Comuni ed alla
competente Direzione regionale, entro il 31 marzo
di ogni anno, i dati sui quantitativi di prodotti ero-
gati nell’anno precedente per ciascun impianto ed
ogni altro dato utile al monitoraggio della rete au-
tostradale che è loro richiesto tramite prospetti pre-
disposti dalla Regione.

I Comuni trasmettono alla competente Direzione
regionale copia dei provvedimenti assunti nell’eserci-
zio delle loro funzioni.

Art. 9

Norme transitoria

Le pratiche in corso alla data di entrata in vigo-
re dei Decreti del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 22.12.2000, pubblicati sulla G.U. - Supple-
mento ordinario n. 31 del 21.2.2001, sono indivi-
duate dai competenti uffici regionali che provvede-
ranno a trasmettere ai comuni la relativa documen-
tazione per la conclusione delle medesime.

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
73-2682

Attribuzione di capitoli del Bilancio della Regione
per l’anno 2001 alle Direzioni competenti dell’Asses-
sorato Agricoltura, Caccia e Pesca (art. 17, I comma,
lettera c) della L.R. 8 agosto 1997, n. 51) - 3a assegna-
zione. Lire 7.258.682.770=

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di assegnare, in applicazione dell’articolo 17 della
L.R. 51/97, alle Direzioni regionali dell’Assessorato
Agricoltura, Caccia  e Pesca, competenti  per materia
le risorse finanziarie dei capitoli contenuti nel do-
cumento allegato (A) al presente atto deliberativo
per farne parte sostanziale ed integrante.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
74-2683

Legge regionale 22.12.1995 n. 95, art. 11 - Rinnovo
della Commissione Regionale Consultiva per
l’Agroindustria

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di rinnovare la Commissione Regionale Consulti-
va per l’Agroindustria prevista all’articolo 11 della
l.r. 95/95 in base alle designazioni pervenute come
segue:

a) l’Assessore pro-tempore all’agricoltura, caccia e
pesca o in suo assenza dal Direttore della Direzione
Programmazione e Valorizzazione dell’Agricoltura o
dal Responsabile del Settore Sviluppo Agroindustria-
le ;

b) Rappresentanti delle Organizzazioni professio-
nali agricole:

1) Confederazione Nazionale Coltivatori Diretti -
Federazione Regionale del Piemonte:

- titolare dr. Piero Torchio
- supplente dr. Marco Cantatore
2) Confederazione Italiana Agricoltori - Confede-

razione Regionale del Piemonte:
- titolare dr. Attilio Borroni
- supplente dr. Peppino Cancelliere
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3) Confederazione Generale dell’Agricoltura Italia-
na - Federazione Regionale degli Agricoltori del Pie-
monte:

- titolare dr. Luigi Martino
- supplente Paolo Bertolotto
c) Rappresentanti delle Organizzazioni cooperati-

vistiche agricole:
1) Confcooperative Piemonte - Federazione Re-

gionale delle Cooperative agricole ed Agroalimentari:
- titolare dr. Tommaso Mario Abrate
- supplente dr. Domenico Sorasio
2) ANCA LEGACOOP Piemonte - Associazione

regionale cooperative agroalimentari:
- titolare dr. Giancarlo Sironi
- supplente dr. Biagio Bergesio
d) Rappresentante designato congiuntamente dal-

le Associazioni degli Imprenditori Agroindustriali:
- titolare ing. Riccardo Pozzoli
f) Rappresentante designato congiuntamente dalle

Organizzazioni Sindacali dei lavoratori dell’agroin-
dustria:

- titolare dr. Umberto Radin
Le funzioni di segreteria sono svolte dal p.a.

Busso Giuseppe o in suo assenza da altro funziona-
rio del Settore Sviluppo Agroindustriale.

Si fa riserva di procedere, per i motivi in pre-
messa indicati, all’integrazione della Commissione
con i rappresentanti delle Associazioni dei produtto-
ri agricoli, del  rappresentante delle Associazioni  del
Commercio, del rappresentante delle Associazioni
dei Consumatori non appena verranno designati, di
comune accordo, da parte delle stesse.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
75-2684

L.R. n. 63/78, art. 46 e successive modificazioni ed
integrazioni - Sovvenzioni ordinarie annuali alle Or-
ganizzazioni Professionali Regionali dei Coltivatori
Diretti - Disposizioni per l’anno 2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. Di procedere, anche per l’anno 2001, alla con-
cessione della sovvenzione agli Enti aventi diritto ai
sensi dell’art. 46 della l.r. 12.10.1978, n. 63.

2. Di riconfermare le disposizioni vigenti adottate
con D.G.R. n. 69 del 24/4/1979, n. 59 del 17/6/1980,
n. 6 del 18/3/1981 e n. 57 del 22/6/1982, con i se-
guenti adeguamenti:

- la concessione e la liquidazione della sovven-
zione è effettuata con determinazione della Direzio-
ne 12, Settore Servizi di Sviluppo Agricolo;

- è’ richiesto, ad integrazione della documenta-
zione prevista, il numero di imprenditori agricoli,
iscritti alle Camere di Commercio, assistiti dall’Or-
ganizzazione Professionale.

3. Di stanziare per l’anno 2001 la somma di L.
800.000.000, già accantonata con DGR n. 3-1964 del
12.01.2001 (acc. n. 100247) in favore della Direzio-
ne regionale 12 “Sviluppo dell’Agricoltura”, Settore
Servizi di Sviluppo   Agricolo, che procederà alla

concessione e alla liquidazione della sovvenzione
agli aventi diritto.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
76-2685

Reg. CEE 1221/97 del Consiglio del 25 giugno 1997,
relativo alle regole generali di applicazione delle
azioni dirette a migliorare la produzione e commer-
cializzazione del miele. Adozione programma regio-
nale 2001-2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1- di adottare il programma regionale 2001-2002
di attuazione del Reg.(CE) 1221/97 del Consiglio del
25 giugno 1997, relativo alle regole generali di ap-
plicazione delle azioni dirette a migliorare la produ-
zione e la commercializzazione del miele, allegato
alla presente deliberazione per farne parte integran-
te;

2- di riservarsi di procedere all’approvazione del
programma regionale dopo la decisione della Com-
missione Europea;

3- di disporre la ricezione delle domande con
scadenza 18.06.2001, con la precisazione che le spe-
se e le attività possono essere sostenute a partire
dal 1 settembre 2001 e comunque a rischio dell’in-
teressato non avendo nulla da rivendicare nei con-
fronti della Commissione Europea, dello Stato, della
Regione e degli Enti delegati qualora il contributo
non possa essere concesso.

(omissis)

Allegato

REGIONE PIEMONTE
ASSESSORATO AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA

DIREZIONE SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA
SETTORE SVILUPPO

DELLE PRODUZIONI ANIMALI

PROGRAMMA REGIONALE 2001 - 2002 AI SENSI
DEL REGOLAMENTO (CE) N. 1221/97 DEL CON-
SIGLIO DEL 25 GIUGNO 1997, RELATIVO ALLE
REGOLE GENERALI DI APPLICAZIONE DELLE
AZIONI DIRETTE A MIGLIORARE LA PRODUZIO-
NE E LA  COMMERCIALIZZAZIONE  DEL MIELE.
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1. Premessa
Il presente programma regionale costituisce l’at-

tuazione del  Regolamento (CE) n. 1221/97 del Con-
siglio del 25 giugno1997, relativo alle regole genera-
li di applicazione delle azioni dirette a migliorare la
produzione e la commercializzazione del miele e ne
condivide, pertanto, finalità, azioni, obiettivi.

Il programma è rivolto ad un comparto partico-
lare della zootecnia piemontese e si inserisce
nell’ottica degli obiettivi di sviluppo e programma-
zione della Regione Piemonte.

Il presente programma é stato elaborato in colla-
borazione con le Associazioni produttori miele le-
galmente riconosciute dalla Regione nonché con le
Province quali enti delegati per l’attuazione del pro-
gramma (azioni B3 e C2).

1.A. Durata
Il presente programma regionale riguarda il pe-

riodo 01.09.2001 - 31.08.2002.

2. Il  quadro regionale
L’apicoltura piemontese si é manifestata in pas-

sato come attività integrativa del reddito agricolo;
solo nel corso dell’ultimo ventennio, infatti, si é svi-
luppata con un gran numero di aziende non diret-
tamente collegate all’attività di coltivazione diretta
del fondo.

Dopo un periodo in cui tale sviluppo ha subito
un certo ridimensionamento, a seguito del diffon-
dersi di patologie avverse e dell’avvento di difficoltà
di mercato, gli ultimi anni sono stati caratterizzati
da un fenomeno che ha visto l’ampliamento delle
dimensioni delle aziende apistiche, per cui diversi
“apicoltori hobbisti” sono diventati “apicoltori pro-
duttori apistici”, mentre molte aziende di piccole e
medie dimensioni stanno  evolvendo verso dimensio-
ni semiprofessionali o professionali.

Il quadro regionale é stato definito con l’appro-
vazione della legge regionale 3 agosto 1998, n. 20
recante “Norme per  la  disciplina, la tutela e lo svi-
luppo dell’apicoltura in Piemonte”, la quale ha in-
trodotto importanti novità nella differenziazione
dell’apicoltore amatoriale dall’apicoltore produttore
apistico, nel riconoscimento dell’attività apistica
come attività agricola, nelle  modalità di  realizzazio-
ne del censimento apistico ed infine nei criteri cui
si ispira la regolamentazione del nomadismo.

2.A. Il  patrimonio apistico
Attualmente si stanno elaborando i dati del cen-

simento regionale apistico previsto dalla L.R. 20/98
concluso il 31.12.2000, per cui i dati già rilevati
sono quelli relativi al censimento apistico effettuato
dal Settore Assistenza Veterinaria nel 1999, dal qua-
le risulta quanto segue:

Provincia n. aziende alveari
Alessandria 620 9.230
Asti 469 8.083
Biella 321 4.550
Cuneo 1.355 14.613
Novara 20 47.050
Torino 1.517 18.565
Verbania 390 5.900
Vercelli 209 3.820
Totale 5.085 71.811

Da notizie provenienti dal mondo apistico regio-
nale, tali dati risultano sicuramente sottostimati.

La media di alveari per addetto, circa 14, indi-
cherebbe che in Piemonte, come del resto in Italia,
é diffusa la presenza di apicoltori hobbisti e semi-
professionisti, mentre più contenuta risulta quella
degli apicoltori professionisti.

2.B. La  produzione di  miele
Considerando una produzione annua media per

arnia di 40 chilogrammi, si stima per l’anno 1999,
una produzione regionale di miele pari a 2872 ton-
nellate, che, venduta alla media di lire 4.000.000/t.,
dà una produzione lorda vendibile di 11,489 miliar-
di di lire circa.

La produzione più significativa, sia sotto l’aspetto
quantitativo che economico, é rappresentata dal
miele monoflorale di robinia, per il quale si svolge
una intensa attività di nomadismo anche da parte
di apicoltori provenienti dalle regioni limitrofe.

Altre produzioni sono rappresentate dal miele di
castagno, tiglio, rododendro, tarassaco, ciliegio, gira-
sole, millefiori, flora alpina e melate, che pur essen-
do qualitativamente inferiori al miele di robinia,
non sono sufficientemente valorizzati nella commer-
cializzazione.

2.C. Altri  prodotti
Sono scarse le conoscenze per quanto concerne

la produzione di propoli, polline, pappa reale e
cera; si  tratta  comunque  di  quantitativi non  signifi-
cativi.

2.D. Api regine
L’allevamento delle api regine si é andato via via

sviluppando nel corso degli ultimi anni.
Si é evidenziata una buona base produttiva con

aziende specializzate ma prive di orientamenti co-
muni per la selezione.
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2.E. Il  consumo  di miele
Mancano, allo stato attuale, dati precisi per

quantificare il consumo pro capite e globale di mie-
le. Una grossa parte di consumatori si rivolge diret-
tamente al produttore, per cui la quantità di pro-
dotto avviata alla grande distribuzione è sicuramen-
te inferiore a quella venduta direttamente, anche a
causa della mancanza di iniziative in grado di co-
prire efficacemente questo ruolo e di incidere sul
mercato.

Si stima  che il consumo  umano  di miele in Ita-
lia sia di 0,3 kg/pro capite all’anno con un grado di
autoapprovvigionamento del 50% (dati Eurostat).

Il consumo di miele in Piemonte, come nel resto
d’Italia, risulta basso rispetto agli altri partner euro-
pei.

2.F. Il  mercato
La peculiarità del mercato del miele é sicura-

mente la polverizzazione e la sua capillare diffusio-
ne sul territorio. Gli apicoltori, così, non sono in
grado di fornire grosse partite omogenee di prodot-
to.

Succede di conseguenza che, a causa del prezzo
estremamente concorrenziale, le quantità utilizzate
dall’industria dolciaria e in particolare dai torronifi-
ci sono ricoperte dai mieli di importazione.

2.G. L’impollinazione
L’utilizzo delle api per incrementare, mediante

una migliore impollinazione, la resa produttiva dei
fruttiferi é largamente praticato nelle zone ad inten-
siva vocazione frutticola, dove maggiore risulta la
necessità di tale beneficio.

Si calcola che, al fine di favorire ed incrementa-
re l’impollinazione, oltre 5.000 alveari vengono an-
nualmente spostati nel triangolo fruttifero di Cuneo-
Saluzzo-Fossano e nell’areale di Vercelli- Borgo
D’Ale.

2.H. La  situazione  associativa
La grande diffusione territoriale dell’apicoltura ha

favorito il sorgere di associazioni e consorzi a ca-
rattere locale, provinciale e regionale. Attualmente
esistono due associazioni regionali di produttori
giuridicamente riconosciute dalla Regione Piemonte
ai sensi del Regolamento (CEE) n. 1360/78 del Con-
siglio del 19.6.1978 che associano 1934 produttori
con un fatturato di circa 9,8 miliardi di lire (dati
1999).

2.I. La  ricerca scientifica
Si é dovuto purtroppo  constatare negli anni pas-

sati che, per vari motivi, gli obiettivi perseguiti dal-
la ricerca scientifica sono risultati poco aderenti
agli interessi  produttivi; i relativi risultati sono per-
tanto parzialmente utilizzabili dagli apicoltori per
l’applicazione pratica in azienda.

Negli ultimi anni si è rilevata una inversione di
tendenza grazie anche alle proposte pervenute dal
settore produttivo attraverso le Associazioni.

2.L. L’importanza ecologica
L’ape svolge il suo servizio ecologico tramite

l’impollinazione ed il monitoraggio dell’inquinamen-
to ambientale. Una eventuale diminuzione o scom-
parsa di questo preziosissimo insetto porterebbe a
forti squilibri e modifiche dell’ecosistema.

2.M. L’importanza economica
E’ da sottolineare il continuo e gratuito servizio

che l’ape  svolge  come impollinatore  su tutte le  col-
ture, assicurando alle aziende agricole la fruttifica-
zione delle piante entomofile e la conseguente pro-
duzione vegetale.

L’ape rappresenta, quindi, un bene strettamente
legato alle attività svolte dall’uomo in campo agri-
colo. Tale contributo a livello nazionale é valutato
in circa 2.000 miliardi di lire.

3. I vincoli
Lo sviluppo dell’apicoltura regionale é rallentato

o frenato da tutta una serie di vincoli.

3.A. I limiti  dell’assistenza  tecnica
L’assistenza tecnica lamenta una certa carenza di

tecnici apistici che possano consigliare l’apicoltore
sui nuovi metodi di allevamento, sulla conduzione
razionale degli alveari, sulla produzione e sui meto-
di corretti di estrazione del miele, nonchè sui siste-
mi più efficaci di lotta alle patologie.

Gli apicoltori piemontesi, infatti, registrano uno
scarso livello conoscitivo delle tecniche di alleva-
mento e di conduzione razionale degli apiari, fatto
questo che incide in modo determinante sulla qua-
lità e sulla quantità dei prodotti dell’alveare.

3.B. Vincoli  dovuti alla  varroasi
La varroasi rappresenta per l’apicoltura piemon-

tese, al pari  di quella nazionale, un vincolo notevo-
le per uno sviluppo strutturale e produttivo.

In questi ultimi anni, infatti, la varroasi ha spaz-
zato via più del 60% degli alveari presenti in Pie-
monte.

Oltre che al rapido diffondersi della patologia, la
causa della rarefazione degli alveari é da ricercare
anche nella mancanza di piani di  risanamento  e di
tecnici che, con adeguata preparazione, potessero
seguire e consigliare gli apicoltori. Le associazioni
ed i consorzi hanno fatto tutto il possibile ma,
spesso, con scarsi risultati dovuti anche alla caren-
za di fondi e di mezzi.

Le zone  in cui sono presenti apicoltori dotati di
una certa professionalità,  che  hanno curato  l’alleva-
mento con una certa costanza e che hanno fatto
volontariato per assistere i colleghi meno attenti e
professionali, hanno risentito meno dei danni causa-
ti dalla varroa e da altre patologie.

3.C. Vincoli  al  nomadismo
In Piemonte esistono diversi agricoltori che po-

tenzialmente potrebbero avvalersi della transumanza
per sfruttare le risorse nettarifere presenti in vaste
zone del territorio regionale.

L’assenza delle risorse finanziarie necessarie per
dotarsi di quegli strumenti  tecnici e logistici propri
del nomadismo hanno impedito di fatto lo svilup-
parsi delle potenzialità latenti.

3.D. Vincoli dovuti alla carenza di controllo
della  qualità  del miele  e delle sue  caratteristiche

L’esigua quantità di controlli effettuata sui mieli
prodotti in Piemonte ha impedito di caratterizzare i
mieli piemontesi e di distinguerli da quelli importa-
ti, che purtroppo, a causa dei bassi prezzi registrati
e  della  carenza di controlli analitici  per  frodi e so-
fisticazioni, creano notevoli problemi sui mercati lo-
cali e sulla grande distribuzione.
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La Regione Piemonte ha messo a disposizione
degli apicoltori il proprio laboratorio agrochimico
di Alessandria ai fini dell’analisi qualitativa dei mie-
li. Il laboratorio andrebbe potenziato strumental-
mente e professionalmente al fine di consentire una
più vasta gamma di  analisi  fisico-chimiche e melis-
sopalinologiche.

4. Finalità
Gli obiettivi primari ed essenziali del presente

programma regionale sono i seguenti:
a) assistenza tecnica agli apicoltori al fine di mi-

gliorare le condizioni di produzione e di commer-
cializzazione del miele;

b) lotta alla varroasi e malattie connesse, nonché
miglioramento delle condizioni di trattamento degli
alveari;

c) razionalizzazione della transumanza;

5. Le azioni
Per poter conseguire le finalità sopracitate si

sono individuate una serie di  azioni ed incentivi fi-
nalizzati a rimuovere i vincoli che frenano l’apicol-
tura piemontese e consentire alla stessa il necessa-
rio sviluppo qualitativo e quantitativo.

5.A. Azioni  per l’assistenza  tecnica
L’assistenza tecnica agli apicoltori risulta basilare

per salvaguardare, tutelare e sviluppare l’apicoltura.
Occorre pertanto assicurare una assistenza tecnica
adeguata a mezzo di esperti apistici, che, formati
ed aggiornati con appositi corsi, saranno, tramite le
associazioni, messi a disposizione degli apicoltori di
tutta la  regione. Intanto potranno risultare utili  ap-
posite convenzioni con i tecnici apistici esistenti.

I tecnici opereranno presso le sedi delle Associa-
zioni dei produttori e delle Organizzazioni profes-
sionali agricole e mediante visite presso le aziende
apistiche.

Il costo annuo per l’assistenza tecnica viene valu-
tato in lire 360 milioni, per 6  tecnici  necessari per
coprire le province di Alessandria-Asti, Biella-Vercel-
li, Cuneo, Torino, Novara-Verbania, così dettagliato:

- costo per tecnico: compenso lire 52.000.000
- spese per trasferte e supporti

tecnici lire 8.000.000
totale lire 60.000.000

Saranno tenuti periodici corsi di aggiornamento,
anche con dimostrazioni in azienda, sui nuovi ed
innovativi metodi di allevamento delle api e di pre-
venzione  e lotta  alle patologie dell’alveare, si preve-
de la realizzazione di un seminario o convegno te-
matico per la presentazione dei risultati conseguiti
nel periodo di applicazione degli interventi previsti
dal programma regionale con un costo presunto di
13.000.000 di lire per le due azioni.

Un contributo notevole dovrà venire da quelle ri-
viste periodiche specializzate del settore che sono
in grado  di fornire informazioni  tecniche, economi-
che ed organizzative per gli operatori.

Dovrà pertanto essere incentivata, da parte delle
associazioni produttori, la sottoscrizione, a favore
dei propri iscritti, di abbonamenti cumulativi a rivi-
ste specializzate che soddisfino i requisiti sopra  in-
dicati.

Il costo degli abbonamenti viene calcolato in lire
26.000.000.

Pertanto le risorse finanziarie necessarie per rea-
lizzare le azioni previste a favore dell’assistenza tec-
nica ammontano a lire 399.000.000 (360.000.000 +
13.000.000 + 26.000.000).

5.B. Azioni  di  lotta contro la  varroasi
Nella lotta contro tale parassitosi assume consi-

derevole importanza il ruolo dei tecnici apistici, cui
spetta la funzione di coordinare, in collaborazione
con i Servizi veterinari delle Aziende sanitarie locali
della  Regione, la realizzazione  di piani di lotta  ter-
ritoriali.

Per la realizzazione dei suddetti piani, risulta
fondamentale far ricorso a periodici incontri con gli
apicoltori, a dimostrazioni pratiche in apiario, alla
predisposizione e  distribuzione di specifico materia-
le divulgativo.

Il  costo  delle  azioni sopracitate  viene valutato in
lire  9.000.000, per  organizzare  una serie di  incontri
o dimostrazioni,  mentre per  il  materiale divulgativo
si  fa riferimento  a  quello  predisposto  per  l’assisten-
za tecnica.

Considerevole importanza assume, inoltre, la rea-
lizzazione da parte delle Associazioni dei produttori
miele,  giuridicamente riconosciute dalla Regione,  di
ricerche sul campo finalizzate alla messa a punto
di strategie di lotta alla varroa, caratterizzate da un
basso impatto chimico sugli alveari e da eseguire in
collaborazione con Istituzioni scientifiche. Il costo
delle ricerche viene valutato in lire 52.000.000.

La divulgazione delle ricerche sarà effettuata di-
rettamente dalla Regione a mezzo della rivista tec-
nica “Quaderni di agricoltura della Regione Piemon-
te”.

Risulterà, altresì, fondamentale ed efficace, ai
fini dell’eradicazione della parassitosi, l’incentivazio-
ne a favore degli “apicoltori produttori apistici” per
l’acquisto di arnie dotate di fondo a rete, che con-
sentono una più razionale lotta contro il parassita.

Il costo dell’azione sopra descritta viene calcolato
in lire 280.000.000.

Pertanto le risorse finanziarie per realizzare le
azioni previste a favore della lotta alla varroasi am-
montano a lire 341.000.000 (9.000.000  + 52.000.000
+ 280.000.000).

5.C. Azioni  a  sostegno del nomadismo
Il nomadismo, come pratica indispensabile per lo

sfruttamento razionale ed ottimale delle risorse net-
tarifere della regione, deve essere favorito ed incen-
tivato.

A tal fine risulta prioritario incentivare l’investi-
mento da parte di “apicoltori produttori apistici”
per l’acquisto di macchine ed attrezzature necessa-
rie alla movimentazione degli alveari (muletti, gru,
supporti per arnie che ne consentano la movimen-
tazione, ecc.), con esclusione dei mezzi per il tra-
sporto degli alveari.

Il costo dell’azione e le relative risorse finanzia-
rie necessarie vengono calcolate in lire 430.000.000.

6. Piano di  finanziamento e priorità
In riferimento ai costi   stimati   per le singole

azioni a alle relative risorse finanziarie occorrenti,
si riporta nell’allegato A) il piano di finanziamento
nel quale sono evidenziate le spese a carico
dell’Unione Europea, dello Stato e degli apicoltori.

Per quanto riguarda le azioni B3 e C2 è accor-
data priorità alle domande, in regola con le prescri-
zioni fissate, già presentate alle Province e non fi-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 18 - 2 maggio 2001

92



nanziate nell’anno precedente per mancanza di di-
sponibilità finanziaria.

7. Riferimenti legislativi, regolamentari, ammi-
nistrativi e organizzativi

Per quanto previsto nel presente programma si
fa riferimento:

per la parte normativa non prevista dal program-
ma:

a) alla  D.G.R. n.  4 - 27749  del  12  luglio 1999  e
D.G.R. n. 65 - 883 del 18 settembre 2000 di appro-
vazione delle istruzioni operative del presente pro-
gramma;

b) alla L.R. 3  agosto n.  20 “Norme per la  disci-
plina, la tutela e lo sviluppo dell’apicoltura in Pie-
monte” e alle relative istruzioni operative approvate
con D.G.R. n. 6 - 28773 del 29 novembre 1999.

8. Procedure

Le domande vengono presentate alle Province
competenti per   territorio entro   il 18.06.2001, le
quali effettuano le istruttorie e trasmettono l’elenco
di liquidazione alla Direzione regionale Sviluppo
dell’Agricoltura entro il 31.05.2002. Le Province co-
municheranno alla Direzione Regionale Sviluppo
dell’Agricoltura la situazione delle domande perve-
nute entro il 2 luglio 2001.

Si precisa che le spese e le attività possono esse-
re sostenute a partire dal 1 settembre 2001 e co-
munque a rischio dell’interessato non avendo nulla
da  rivendicare nei confronti della Commissione Eu-
ropea, dello Stato, della Regione e degli Enti dele-
gati qualora il contributo non possa essere conces-
so.

9. Organizzazioni e cooperative coinvolte nel
programma

Le organizzazioni rappresentative del comparto
apicolo che hanno collaborato per l’elaborazione del
presente programma regionale sono:

- Associazione Produttori miele Aspromiele, con
sede in Torino Corso Francia, 9;

- Associazione Produttori miele Agripiemonte
miele, con sede in Torino, Corso Vittorio Emanuele
II, 58.

10. Indirizzo, coordinamento, monitoraggio e
raccordo operativo

Viene effettuato dalla Giunta Regionale tramite
la Direzione Regionale Sviluppo dell’Agricoltura -
Settore Sviluppo delle Produzioni Animali il quale
provvederà ad eseguire le necessarie verifiche sulla
realizzazione degli interventi di interesse regionale.

La valutazione del programma verrà eseguita me-
diante riunioni periodiche, almeno una a semestre,
con le Province e con le Associazioni produttori
miele giuridicamente riconosciute dalla Regione.

11. Disposizioni finali
Il presente programma regionale di attuazione

del Regolamento (CE) n. 1221/97 viene attuato a
mezzo delle apposite istruzioni deliberate dalla
Giunta Regionale.

Le risorse finanziarie previste per ogni singola
azione che, per vari motivi, rimarranno, in tutto od
in   parte,   inutilizzate potranno essere   devolute a
quelle azioni che lamenteranno un rapporto defici-
tario tra risorse e richieste nei limiti previsti dalla
circolare del Ministero per le Politiche Agricole e
Forestali n. 1 del 21.02.2000.

AZIONE SPESA A CARICO U.E. SPESA A SPESA A CARICO TOTALE
CARICO STATO APICOLTORI

A) ASSISTENZA TECNICA
A1) CORSI AGGIORNAMENTO L. 1.350.000 L. 1.350.000 L. 300.000 L. 3.000.000
A2) SEMINARI E CONVEGNI TEMATICI L. 5.000.000 L. 5.000.000 L. - L. 10.000.000
A3) AZIONI DI COMUNICAZIONE L. 11.700.000 L. 11.700.000 L. 2.600.000 L. 26.000.000
A4) SPESA PER TECNICI L. 153.000.000 L. 153.000.000 L. 54.000.000 L. 360.000.000

TOTALE ASSISTENZA TECNICA L. 171.050.000 L. 171.050.000 L. 56.900.000 L. 399.000.000

B) LOTTA ALLA VARROASI
B1) INCONTRI E DIMOSTRAZIONI
LOTTA ALLA VARROA L. 3.600.000 L. 3.600.000 L. 1.800.000 L. 9.000.000
B2) INDAGINI LOTTA ALLA VARROA L. 26.000.000 L. 26.000.000 L. - L. 52.000.000
B3) ACQUISTO ARNIE FONDO A RETE L. 84.000.000 L. 84.000.000 L. 112.000.000 L. 280.000.000

TOTALE LOTTA ALLA VARROA L. 113.600.000 L. 113.600.000 L. 113.800.000 L. 341.000.000

C)SOSTEGNO AL NOMADISMO
C2) MATERIALI PER NOMADISMO L. 107.500.000 L. 107.500.000 L. 215.000.000 L. 430.000.000

TOTALE GENERALE L. 392.150.000 L. 392.150.000 L. 385.700.000 L. 1.170.000.000
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Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n. 77
- 2686

Criteri per l’esecuzione di trattamenti anticrittoga-
mici con mezzi aerei sulla vite per la campagna 2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare, ai sensi del D. Lvo n. 194 del 17
marzo 1995, i criteri per l’esecuzione dei trattamen-
ti anticrittogamici con mezzi aerei nella campagna
2001:

1 - limitatamente alla coltura della vite;
2 -  fino e  non oltre il 31 agosto 2001 e comun-

que nel rispetto del periodo di carenza degli anti-
crittogamici impiegati;

3 - esclusivamente per la difesa dalle crittogame
(Peronospora ed Oidio);

4 - impiegando formulati registrati “ad hoc”;
5 - nel rispetto delle prescrizioni di cui all’allega-

to A, che fa parte integrante della presente delibe-
razione e, per quanto non ivi esplicitamente previ-
sto, degli indirizzi generali di riferimento di cui alla
circolare del Ministero della Sanità del 19 luglio
1984, n. 55, fatta eccezione, per particolari condi-
zioni di ambiente, a quanto indicato alla lettera c)
del capitolo 1-2.

L’autorizzazione all’esecuzione dei trattamenti
con mezzi aerei sulla vite verrà rilasciata con suc-
cessiva determinazione dirigenziale.

(omissis)

Allegato

MODALITA’ E PRESCRIZIONI PER I TRATTAMENTI
CON MEZZI AEREI SULLA VITE

1) La richiesta di autorizzazione, agli atti del
Settore Fitosanitario regionale, deve essere comple-
tata dalla seguente documentazione:

a) coltura ed avversità;
b) indicazione dei prodotti fitosanitari da usare

per i trattamenti, i quali devono risultare registrati
per l’impiego con mezzo aereo;

c) epoche d’impiego (ipotesi di calendario dei
trattamenti);

d) località interessate (Comuni) e relative superfi-
ci da sottoporre ai trattamenti;

e) elenco  delle basi operative ed indicazione del-
le generalità e del recapito degli addetti alle basi;

f) planimetria degli appezzamenti da trattare, in
scala idonea 1:10000 o 1:5000 o più dettagliata ri-
portante  l’indicazione delle zone di rispetto previste
dall’art. 6 del D.P.R. 24 maggio 1988, n. 236;

g) relazione tecnica ambientale, sottoscritta dal
presidente del Consorzio aeragricolo, che descriva:

- la presenza di eventuali zone sensibili (abitazio-
ni, allevamenti di bestiame, di api, di pesci, ecc.,
strade aperte al traffico);

- la valutazione complessiva della compatibilità
dei prodotti fitosanitari con le colture praticate nel
comprensorio di competenza;

- la situazione climatica ed anemologica nonchè
le principali caratteristiche orografiche del compren-
sorio di competenza.

2) La stessa documentazione, unita a copia della
domanda, deve essere inviata, entro il termine sta-
bilito,  anche all’Azienda sanitaria locale  (ASL) com-
petente per territorio, al fine di consentire alla stes-
sa  l’effettuazione dei relativi  controlli  ed  al  Diparti-
mento ARPA (Agenzia Regionale per la Protezione
Ambientale) competente per territorio.

3) L’Assessorato Regionale all’Agricoltura, Settore
Fitosanitario regionale, provvede ad inoltrare le au-
torizzazioni agli operatori interessati ed alle Aziende
sanitarie locali (ASL) competenti per territorio ed al
Dipartimento ARPA competente per territorio.

4) Le Aziende sanitarie locali (ASL) competenti
per territorio sono incaricate della sorveglianza del-
le operazioni e dell’esatta  osservanza  da parte  degli
operatori  delle disposizioni  impartite  con la presen-
te deliberazione.

5) Prima di dare inizio ai trattamenti della cam-
pagna 2001, gli Eliconsorzi aeragricoli devono pro-
durre dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
rilasciata dal pilota del mezzo aereo da inviare al
Settore Fitosanitario regionale, alle Aziende sanita-
rie locali (ASL) competenti per territorio ed al Di-
partimento ARPA competente per territorio dalla
quale risulti che ha provveduto ad eseguire un’accu-
rata ricognizione del territorio da trattare, al fine di
accertare:

a) la sicurezza delle persone, degli animali
d’azienda, dei beni pubblici e privati, dei corsi d’ac-
qua, delle zone sensibili in generale;

b) l’eventuale presenza di ostacoli al volo (anten-
ne, cavi, pali, ecc.);

c) l’eventuale presenza di piante isolate o limitate
colture diverse all’interno del territorio o monocol-
tura da trattare.

6) Gli operatori interessati devono, ogni volta e
tempestivamente, comunicare il giorno e l’ora di
inizio degli interventi con mezzi aerei alle singole
Aziende sanitarie locali (ASL) competenti per terri-
torio, a mezzo telegramma, ed all’Assessorato Regio-
nale  all’Agricoltura  a mezzo lettera. I casi di rinvio
dei trattamenti devono, altresì, essere comunicati
immediatamente all’Azienda sanitaria locale (ASL)
competente per territorio secondo modalità preven-
tivamente concordate.

7) Gli operatori devono provvedere ad inviare ai
Sindaci dei Comuni interessati ai trattamenti un
congruo numero di manifesti indicanti il periodo in
cui sono  previsti gli interventi aerei,  le zone  sorvo-
late, i fitofarmaci che verranno utilizzati (specifi-
cando il nome commerciale, il principio attivo, le
dosi di impiego, il periodo di carenza e la classe
tossicologica), nonchè l’intervallo di inagibilità degli
appezzamenti per la durata di 48 ore. Le stesse in-
dicazioni con la data esatta di ogni intervento devo-
no essere riportate anche su manifesti che, a cura
degli operatori, devono essere affissi tempestivamen-
te ed in numero adeguato nelle zone interessate al
trattamento con mezzi aerei.

8) Gli addetti alle basi, delegati dal titolare
dell’autorizzazione ai trattamenti antiparassitari con
mezzi aerei,  devono  essere sempre presenti durante
le operazioni nelle basi loro assegnate.

9)  Durante  i trattamenti  è vietato ai mezzi  aerei
il sorvolo dei centri abitati, intendendosi per tali
quelli indicati dall’art. 2 del D.P.R. 15 giugno 1959,
n. 343, e dall’art. 1 del D.P.R. 30 giugno 1959, n.
420. In ogni caso il sorvolo delle vie di comunica-
zione e dei corsi d’acqua, con ugelli chiusi, deve
avvenire intersecando gli stessi nel tratto più breve.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 18 - 2 maggio 2001

94



10) Al fine di ridurre gli effetti di deriva devono
essere osservate le seguenti prescrizioni:

a) deve essere garantita dal Consorzio la perfetta
efficienza delle attrezzature impiegate nelle irrora-
zioni;

b) il diametro delle particelle delle miscele irro-
rate non deve essere inferiore ai 100 micron, evi-
tando nebbie con gocce ad ultra basso volume;

c) i trattamenti devono essere eseguiti in assenza
di vento;

d) i trattamenti devono essere eseguiti in modo
che il pilota possa fruire di mezzi idonei a terra
(contrassegni di confine, zone di rispetto, indicazio-
ni di direzione  di volo e simili) che  gli consentano
di operare nel modo migliore;

e) la distribuzione dei prodotti fitosanitari deve
avvenire con traiettorie di volo alle minime altezze
e velocità compatibili con la sicurezza del volo e
l’efficienza del trattamento;

f) gli appezzamenti da trattare devono essere suf-
ficientemente estesi in relazione alle specifiche e
particolari situazioni territoriali.

11) Nell’esecuzione  dei trattamenti devono essere
tutelate le zone di rispetto previste dall’art. 6 del
D.P.R. 25 maggio 1988, n. 236, nonchè le altre
zone sensibili, quali abitazioni, allevamenti di be-
stiame, di api, di pesci, ecc., strade aperte al traffi-
co, ecc.

12) Le  ditte esercenti  i  mezzi aerei devono esse-
re in possesso del disciplinare di lavoro aereo ed in
regola con le norme di sicurezza del Ministero dei
Trasporti ed i piloti in possesso di tutte le abilita-
zioni necessarie per l’attività.

13) I Consorzi aeragricoli che trattano vigneti
aderenti al Programma regionale di attuazione del
Reg. CEE 2078/92 Misura A1 ed al Piano di svilup-
po rurale 2000-2006 del REG (CE) N. 1257/99 Azio-
ne F1, devono rispettare i disciplinari di produzione
e le indicazioni fornite dalla Struttura pubblica tec-
nica coordinata dalla Direzione regionale Sviluppo
dell’Agricoltura, nonchè operare in stretto raccordo
con i Soggetti erogatori di assistenza tecnica priva-
ta, di cui alle D.G.R. n. 516-41385 del 30 novembre
1994  e  n.  77-1961 del  7  gennaio  2001,  ai quali  de-
vono essere comunicati tempestivamente le date dei
trattamenti, i prodotti e le dosi impiegati, al fine di
consentire  ai  viticoltori di aggiornare  con regolarità
la scheda dei trattamenti.

14) Nei casi di inadempienza alle sopracitate di-
sposizioni i trattamenti non possono essere effettua-
ti. Tale sospensione, che in caso di continuità
dell’inadempienza sarà notificata dall’Autorità locale,
decadrà con il ripristino dell’osservanza delle pre-
senti istruzioni tecniche operative.

Su segnalazione dell’Autorità locale, in casi di
gravi o reiterate inadempienze, l’Amministrazione
Regionale provvederà alla revoca dell’autorizzazione.

15) Per quanto non esplicitamente previsto nelle
suesposte prescrizioni vanno rispettati gli indirizzi
generali di riferimento di cui alla circolare del Mi-
nistero della Sanità 19 luglio 1984, n. 55.

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
78-2687

Programma regionale nel settore dell’acqualcoltu-
ra e della pesca professionale per il periodo 2000-
2006, quale complemento di programmazione regio-
nale al DOCUP nazionale “Azioni strutturali nel set-

tore della Pesca 2000 - 2006, Regioni fuori obiettivo
n. 1". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- è approvato il “Programma regionale nel setto-
re dell’acquacoltura e della pesca professionale per
il periodo 2000-2006" quale complemento di pro-
grammazione al DOCUP nazionale, relativo al Rego-
lamento (CE) n. 2792/99 finanziato con lo SFOP, ri-
portato nell’allegato per farne integrante;

-  è incaricato il Settore Caccia e Pesca della Di-
rezione Territorio Rurale dell’Assessorato Agricoltu-
ra, Caccia e Pesca, quale struttura di gestione a
svolgere le  funzioni  individuate  nel  capitolo “Moda-
lità di attuazione” di cui al Complemento di pro-
grammazione;

- si rinvia a successivi provvedimenti amministra-
tivi e di legge l’iscrizione nel bilancio regionale del-
le assegnazioni comunitarie e nazionali e dei fondi
di competenza della Regione necessari al finanzia-
mento delle Misure;

- con successivi atti si provvederà  all’approvazio-
ne dei bandi per la presentazione delle domande
sulle diverse Misure e delle relative istruzioni opera-
tive, nonchè alla costituzione del Nucleo di valuta-
zione, formato dai funzionari dei Settori regionali
dell’Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca e Sanità
Pubblica, competenti nelle materie di cui alle misu-
re sopracitate, designati dai rispettivi Direttori.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
79-2688

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, art. 29 - DGR
n. 39-432 del 10/07/2000 di approvazione della gra-
duatoria dei progetti integrati delle Comunita’ Mon-
tane presentati entro il 31/03/2000. Accantonamento
a favore della Direzione regionale Economia Monta-
na e Foreste della somma di L. 3.837.150.000 (cap.
23252/2001)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

sulla base di quanto descritto in premessa
- di accantonare a favore della Direzione Regio-

nale Economia Montana e Foreste la somma di L.
3.837.150.000 sul Cap. 23252/2001 per consentire
l’erogazione delle anticipazioni per i progetti specia-
li integrati di cui all’art. 29 della L.R. 16/99, pre-
sentati dalle Comunità Montane e ammessi al fi-
nanziamento Regionale con D.G.R. n. 39 - 432 del
10/7/2000.(100668/Acc.)

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
80-2689

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da una Società avverso
determinazione 5.1.2001 n. 1 del Dirigente Settore
Gestione Beni Ambientali concernente diniego di
attivare coltivazione mineraria in Comune di Rifred-
do. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecu-
zione dell’avv. Irma Lima

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemon-
te  in  premessa descritto  ed  alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Irma Lima ed
eleggendo domicilio presso la stessa in Torino,
Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
81-2690

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da un privato per l’annul-
lamento, previa sospensione, della determinazione
dirigenziale n. 1 del 10.1.2001 e del provvedimento
prot. n. 942/21.2 del Dirigente del Settore Offerta
Turistica. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Eugenia Salsotto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare la costituzione della Regione Pie-
monte, in persona del il Presidente pro-tempore
della Giunta regionale, nel giudizio avanti il T.A.R.
Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti
attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Euge-
nia Salsotto ed eleggendo domicilio presso la stessa
in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
82-2691

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da un privato per l’annulla-
mento, previa sospensione, della D.G.R. n. 50-29540
del 1.3.2000 e della determinazione dirigenziale n. 1
del 10.1.2001. Patrocinio nel giudizio enella successiva
esecuzione dell’avv. Eugenia Salsotto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare la costituzione della Regione Pie-
monte in persona del Presidente pro-tempore della
Giunta regionale, nel giudizio avanti il T.A.R. Pie-
monte in premessa descritto ed alle conseguenti at-
tività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel
giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Euge-
nia Salsotto ed eleggendo domicilio presso la stessa
in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
83-2692

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la
Corte d’Appello di Torino proposto da una società
per ottenere la riforma della sentenza del Tribunale
di Torino n. 682/2000 concernente la richiesta di
corresponsione di interessi e rivalutazione per ritar-
dato pagamento di sovvenzione di esercizio. Patroci-
nio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Irma Lima

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti la Corte d’Appello
di Torino in premessa descritto ed alle conseguenti
attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Irma
Lima ed eleggendo domicilio presso la stessa in To-
rino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
84-2693

Approvazione delle procedure di valutazione dei
Progetti unitari di intervento, presentati ai sensi
della L.R. n. 4/2000 “Interventi regionali per lo svi-
luppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualita-
tivo di territori turistici”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare le procedure di valutazione dei
“Progetti unitari di intervento” presentati ai sensi
del Piano Triennale degli interventi 2000-2002 e del
Piano Annuale di attuazione 2000, attuativi della
Legge Regionale 24.1.2000 n. 4 modificata con Leg-
ge Regionale 24.1.2000 n. 5 “Interventi regionali per
lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento
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qualitativo dei territori turistici”, così  come definite
nelle “Procedure di valutazione dei Progetti unitari
di intervento” riportate nell’allegato A), nonché nella
“Verifica preliminare del Dossier di candidatura e
Griglia di valutazione dei Progetti unitari di inter-
vento” di cui all’allegato B), entrambi parti inte-
granti della presente deliberazione.

(omissis)

Allegato
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ALLEGATO “A”

Regione Piemonte
Assessorato al Turismo

Direzione Turismo Sport Parchi
Settore Offerta Turistica Interventi comunitari in materia turistica   

Via Magenta, 12  10128 Torino

PROCEDURE DI VALUTAZIONE

DEI PROGETTI UNITARI DI INTERVENTO PRESENTATI

SULLA BASE

DEI PIANI TRIENNALE 2000-2002 E ANNUALE 2000

ATTUATIVI DELLA L.R. 4/00.
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PROCEDURE DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI UNITARI DI INTERVENTO
PREDISPOSTI NELL’AMBITO DEL PIANO ANNUALE DI ATTUAZIONE

- ANNO 2000 -

ATTUATIVO DELLA LEGGE REGIONALE 24.1.2000, n. 4 e succ. mod.
“INTERVENTI REGIONALI PER LO SVILUPPO, LA RIVITALIZZAZIONE E IL

MIGLIORAMENTO QUALITATIVO DI TERRITORI TURISTICI”

I Progetti Unitari relativi agli interventi predisposti ai sensi del Piano Triennale ed
Annuale degli Interventi “Anno 2000” della Legge Regionale 24.1.2000, n. 4 “interventi
regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di territori
turistici”, redatti secondo quanto previsto dal Dossier di Candidatura, saranno valutati in
relazione a quanto stabilito dai paragrafi 1.8.2, 1.9.1, 1.9.2 e 1.9.3 del Piano Triennale degli
Interventi 2000-2002 “Criteri generali di valutazione” e ”Priorità”, dal paragrafo 1.2.1, 1.2.2,
1.2.3 e 1.2.4 del Piano Annuale di Attuazione 2000, nonché sulla base delle modalità fissate al
paragrafo 2.3 dello stesso Piano Triennale.

Operativamente la procedura di valutazione prevede una fase preliminare di verifica
sotto il profilo formale, tre successive fasi relative alla valutazione di merito dei Progetti
Unitari di Intervento presentati ed una fase finale consistente da un lato nell’attribuzione del
punteggio complessivo e dall’altro lato nel contestuale inserimento della proposta progettuale
presentata nella graduatoria prefigurata dal Piano Triennale

FASE PRELIMINARE DI VERIFICA FORMALE

I Progetti Unitari di Intervento presentati saranno esaminati preliminarmente sotto il
profilo della correttezza formale ossia della conformità con quanto stabilito dai Programmi
Triennale 2000-2002 e Annuale 2000.

Gli elementi di riferimento per tale verifica risultano essere:
1. Dossier di candidatura presentato entro i termini di legge;
2. Dossier di candidatura completo della documentazione e dei dati necessari

alla valutazione, così come desumibili dalla modulistica predisposta e diffusa
dagli Uffici;

3. Data di approvazione formale dei progetti definitivi successiva al termine del
29 febbraio 2000 fissato dal Programma Triennale al paragrafo 1.12.

I Dossier di candidatura che a seguito della verifica preliminare risulteranno non
rispettare gli elementi sopra riportati saranno giudicati “non accettabili” e pertanto le relative
proposte progettuali saranno escluse dalla successiva fase di valutazione di merito e dalla
ammissione al contributo.

FASI RELATIVE ALLA VALUTAZIONE DI MERITO

Operativamente, come già affermato, la procedura di valutazione di merito si articola
in tre fasi:

La prima finalizzata alla valutazione della coerenza dei Progetti Unitari di Intervento
proposti con i criteri generali e specifici fissati dal Piano Triennale degli Interventi 2000-2002
e dal Piano Annuale di attuazione 2000.

La seconda è finalizzata alla valutazione dei Progetti Unitari di Intervento in rapporto
alle priorità delle Tipologie di Intervento fissate dal Piano Triennale 2000-2002 e dal Piano
Annuale di attuazione 2000.

La terza fase di valutazione ha lo scopo di assegnare, a quei progetti che hanno
eguagliato o superato nella prima fase di valutazione di merito la soglia minima prefissata, un
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punteggio aggiuntivo correlato agli Ambiti Territoriali di Intervento individuati al paragrafo
1.9.3. del Piano Triennale ed al paragrafo 1.2.3 del Piano Annuale.

PRIMA FASE

Per la valutazione della coerenza dei Progetti Unitari di Intervento con i Criteri di Priorità
Generali e Specifici fissati dal Piano Triennale degli Interventi 2000-2002 e dal Piano Annuale
di attuazione 2000 si sono individuate due Categorie principali di valutazione a seconda se
tale criterio risulta individuato come Criterio Generale di valutazione del Progetto Unitario,
paragrafo 1.8.2 del Piano Triennale, oppure come Criterio Specifico fissato dal Piano
Triennale e Annuale rispettivamente ai paragrafi 1.9.1 e 1.2.1 per le singole ipotesi
progettuali; a ciascuna Categoria corrisponde quindi una serie di criteri. L’insieme articolato
delle due categorie di valutazione e dei relativi criteri costituisce la “Griglia di valutazione di
coerenza con Criteri Generali e Specifici” dei Progetti Unitari di Intervento.

Procedura di valutazione

a) La valutazione della coerenza dei Progetti Unitari di Intervento con i criteri stabiliti è
attuata applicando la “Griglia di valutazione” summenzionata in cui sono elencati i criteri
individuati e raggruppati secondo le due Categorie principali di valutazione sopra
delineate.
Per ciascun criterio è assegnato un punteggio variabile tra 1 e 5 in relazione al “grado di
corrispondenza o soddisfacimento” del Progetto Unitario con il criterio considerato.

Operativamente l’assegnazione del punteggio avviene secondo la seguente casistica:

• punteggio 1, attribuito nei casi in cui il “grado di
corrispondenza/soddisfacimento” con il criterio considerato è giudicato
insufficiente: la proposta progettuale, rispetto al criterio, è inadeguata o
fortemente carente;

 
• punteggio 2, attribuito quando il “grado di corrispondenza/soddisfacimento”

con il criterio considerato è giudicato sufficiente: la proposta progettuale,
rispetto al criterio, risponde solamente ai requisiti minimi richiesti;

 
• punteggio 3, attribuito quando il “grado di corrispondenza/soddisfacimento”

con il criterio considerato è giudicato discreto: la proposta progettuale,
rispetto al criterio, è mediamente soddisfacente e accettabile;

 
 
• punteggio 4, attribuito quando il “grado di corrispondenza/soddisfacimento”

con il criterio considerato è giudicato buono: la proposta progettuale, rispetto
al criterio, è ben risolta e coerente;

 
• punteggio 5, attribuito quando il “grado di corrispondenza/soddisfacimento”

con il criterio considerato è giudicato ottimo: la proposta progettuale, rispetto
al criterio, è ben risolta e coerente e dimostra la ricerca per dare concretezza
ai principi e alle finalità del Piano Triennale degli Interventi 2000-2002 e del
Piano Annuale di attuazione 2000.

b)  Il punteggio attribuito a ciascun Progetto Unitario di Intervento sulla base di uno specifico
criterio, nel caso il criterio stesso sia stato riconosciuto come Specifico per la valutazione
dei Progetti Unitari di Intervento in sede di Piano Annuale 2000, sarà moltiplicato per il
coefficiente fisso 2 (due).
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I criteri di selezione riconosciuti specifici sono evidenziati in grassetto nella tabella sotto
riportata.

c) Una volta assegnato il punteggio relativo ad ogni singolo criterio considerato (maggiorato
nel caso di criteri specifici di valutazione fissati dal Piano Annuale), viene calcolato il
punteggio totale assegnabile al Progetto Unitario, sulla base della sua coerenza con i
criteri, come somma dei singoli punteggi parziali.
Qualora il punteggio totale raggiunto risulti inferiore al limite di 50 (cinquanta) punti,
corrispondente al punteggio di un teorico Progetto Unitario tipo con i requisiti
indispensabili minimi per poter essere ritenuto accoglibile nel merito, il Progetto Unitario
verrà ritenuto non accoglibile e non sarà quindi sottoposto alle ulteriori fasi di valutazione.

I criteri utili ai fini della valutazione, così come desumibili dal Piano Triennale degli
Interventi 2000-2002 e dal Piano Annuale di attuazione 2000, sono i seguenti:

Criteri Generali di valutazione del Progetto
Unitario di Intervento

CRITERIO PUNTEGGIO

1. Qualità complessiva del progetto.

2. Coerenza del progetto rispetto alle finalità e agli
obiettivi generali e specifici del Piano triennale
2000-2003.

3. Occupazione diretta generata dal progetto nella
fase di realizzazione e di gestione (nei casi previsti).

4. Contributo allo sviluppo di nuove attività in
particolare da parte dei giovani.;

5. Metodologia generale proposta (in relazione agli
strumenti adottati, par. 1.4.1 e 1.6.)

6. Sostenibilità ambientale e socio economica della
proposta  progettuale

7. Contributo della proposta progettuale, in relazione
all’obiettivo perseguito (sviluppo, rivitalizzazione,
miglioramento qualitativo) anche in termini di
“bilancio” dell’intervento sia in valore assoluto
(efficienza), sia rispetto al valore aggiunto che
apporta al contesto locale (efficacia).

8 Contributo alla caratterizzazione del prodotto
turistico locale.

9. Qualità della proposta progettuale in relazione ai
costi di manutenzione e di gestione successiva (se
prevista).
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Criteri specifici di valutazione del Progetto
Unitario di Intervento

10 grado di fattibilità del progetto (livello di
definizione progettuale, sostenibilità
finanziaria, idoneità tecnico-urbanistica, tempi);

11  caratteri tecnici, qualitativi e funzionali della
tipologia di intervento proposta, in particolare
rispetto alla capacità di soddisfare l’obiettivo
perseguito (sviluppo, rivitalizzazione,
miglioramento qualitativo) nel rispetto della
sostenibilità ambientale e socio-economica.

12 grado di innovazione e di qualità progettuale
con particolare riferimento alle soluzioni
adottate in materia di impatto ambientale e di
recupero dei caratteri originari dei luoghi sia
naturali, sia storico-culturali.

13 inserimento del progetto nel quadro di
pianificazione turistica definito dalla L.R. n.
4/2000 (V.P.I.A. + S.d.F. + P.I.).

14 collegamento (filiera) con altri interventi
proposti e positivamente considerati nella
programmazione regionale in attuazione del
presente Piano triennale e della L.R. 18/99
“Interventi regionali a sostegno dell’offerta
turistica” (Programma annuale degli interventi).

15  sinergie con altre iniziative di programmazione
regionale e sovralocale (Accordi di programma,
Patti territoriali, Progetti integrati di sviluppo
turistico ai sensi del DOC.U.P 97-99, obiettivo
2, ecc.);

16 collegamento (filiera) con altri interventi
proposti e positivamente considerati in
attuazione di altri provvedimenti di
incentivazione regionali, nazionali e
comunitari;

17 qualità e operatività del “piano di gestione”
proposto (nei casi in cui l’intervento preveda,
successivamente alla realizzazione, la gestione
diretta o indiretta di attività );

18  elevato grado di esemplarità e trasferibilità.
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SECONDA FASE

La seconda fase, a cui perverranno i Progetti Unitari di Intervento che avranno
superato la prima fase di valutazione essendo risultati accoglibili, consisterà nell’attribuzione
di un punteggio basato sui criteri di priorità delle tipologie di intervento fissate dal Piano
Triennale degli Interventi 2000-2002 e dal Piano Annuale di attuazione 2000, così come
risulta dal prospetto più sotto riportato. I punteggi di seguito riportati sono costituiti da valori
ricompresi in un intervallo di oscillazione. Per la definizione del punteggio attribuibile sulla
base delle tipologie di intervento, si procederà pertanto alla valutazione dell’ipotesi
progettuale oggetto del Progetto Unitario.
In particolare il punteggio attribuibile ad uno specifico Progetto Unitario terrà conto
dell’intervento in esso previsto ed allo stesso saranno attribuite quote percentuali di detti
punteggi. In particolare l’entità del punteggio attribuibile al Progetto Unitario, in relazione
allo specifico intervento in esso previsto, sarà fissata in base alla rilevanza sotto il profilo
economico dell’investimento previsto per quel progetto nonché alla sua ricaduta sotto
il profilo turistico.

TIPOLOGIA DI INTERVENTO PUNTEGGIO

Priorità Piano Annuale

1 piste e percorsi ciclabili compresi gli spazi e le strutture attrezzate al
ricovero e ai servizi connessi con la pratica del cicloturismo da   zero  a   dieci

2 lavori ed opere di arredo urbano (spazi di sosta pedonale attrezzati,
panchine, fioriere, fontane, lampioni, cestini rifiuti, ecc.); lavori di:
ripavimentazione stradale e di illuminazione pubblica se finalizzati al
recupero dei caratteri storico-urbani propri della località e alla
mitigazione degli impatti; realizzazione di parcheggi esclusivamente
se collegati ad una delle tipologie precedenti o la cui funzione
turistica prevalente sia comprovata e documentata; realizzazione di
aree e servizi di accoglienza turistica. Nell’ambito di tali tipologie
sono altresì ammessi lavori e opere, collegate a tali interventi,
funzionali alla riduzione dell’impatto dovuto alla presenza del traffico
automobilistico.

da   zero  a   dieci

3 centri di documentazione e di promozione turistico-culturale delle
identità locali.

da   zero  a   dieci

4. iniziative finalizzate allo svolgimento di attività congressuali da   zero  a   dieci

5 lavori e opere di sistemazione dei lungo lago e lungo fiume e delle
sponde comprendenti la realizzazione di strutture per il tempo libero,
l’accoglienza e il ristoro; la realizzazione di attracchi, porti, pontili e
strutture per la nautica ivi compresi ricoveri e impianti per lo
sviluppo degli sport acquatici

da   zero  a   dieci

6 progetti di intervento indicati al paragrafo 1.4.2 del Piano triennale,
lettere a), b), c), f) e le relative tipologie finanziabili descritte al
paragrafo 1.7 dello stesso Piano triennale, che si caratterizzano per la
comprovata rilevanza e l’evidente funzionalità con le attività di
turismo naturalistico e ambientale.

da   zero  a   dieci
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7 progetti di intervento indicati al paragrafo 1.4.2 del Piano triennale,
lettere a), b), c),d) f) e le relative tipologie finanziabili descritte al
paragrafo 1.7 dello stesso Piano triennale, che si caratterizzano quali
completamenti di aree o di sistemi che già svolgono funzioni
turistiche

da   zero  a   dieci

Priorità Piano Triennale

8 Interventi di cui al paragrafo 1.4.2, lettere c, e, del Piano Triennale realizzati
attraverso il recupero e il restauro di immobili di riconosciuto valore
storico-architettonico e artistico dalle normative nazionali e regionali, dai
P.R.G.C. (art. 24 L.R. 56/77 e s.m.i.) nonché dai programmi specifici della
Direzione Regionale Beni Culturali purché in armonia con la normativa
vigente.
Interventi di cui alle lettere a, b, f, che interessino, anche parzialmente, tali
tipologie di immobili e di intervento.

da   zero  a   otto

9 Interventi di cui al paragrafo 1.4.2, lettere c, e, del Piano Triennale realizzati
mediante il recupero e la ristrutturazione del patrimonio immobiliare
esistente, sia già destinato ad attività turistiche ma in disuso, sia destinato
ad altri usi nel rispetto delle norme urbanistiche locali vigenti.
Interventi di cui alle lettere a, b, f, che interessino, anche parzialmente, tali
tipologie di immobili e di intervento.

da   zero  a   sette

10 Interventi di cui al paragrafo 1.4.2, lettera a, del Piano Triennale realizzati
nelle aree parco regionali, cosi come definite dalla L.R. n. 12/90. da   zero  a   sei

11 Interventi di cui al paragrafo 1.4, lettera b, del Piano Triennale realizzati
nelle aree di  centro storico, secondo la perimetrazione definita dagli
strumenti urbanistici comunali.

da   zero  a   cinque

12 Interventi di cui al paragrafo 1.4, lettera f, del Piano Triennale realizzati
nelle aree di centro abitato, così come definite dagli strumenti
urbanistici comunali.

da   zero  a   quattro

Il punteggio attribuito a ciascun Progetto di Intervento sulla base di una specifica tipologia di
intervento, nel caso in cui la tipologia stessa sia stata riconosciuta come prioritaria in sede di
Piano Annuale, sarà moltiplicato per il coefficiente fisso 2 (due). I criteri di selezione
riconosciuti come prioritari dal Piano annuale sono evidenziati in grassetto nella tabella sopra
riportata.

TERZA FASE

La terza fase, collegata agli Ambiti Territoriali di intervento, riguarderà i punteggi
attribuibili ai Progetti Unitari di Intervento a seconda dell’appartenenza o meno ad una delle
categorie individuate al paragrafo 1.9.3 del Piano Triennale degli Interventi 2000-2002 o al
paragrafo 1.2.3. del Piano Annuale di Attuazione 2000, punteggi che sono di seguito riportati
e sono costituiti da valori fissi.
Nel caso in cui il Progetto Unitario ricada in più di una delle casistiche di priorità sotto
definite, i corrispondenti punteggi saranno sommati.
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AMBITO PUNTEGGIO

Proposte progettuali  finalizzate ad obiettivi di sviluppo,
rivitalizzazione e miglioramento qualitativo realizzate nei Comuni
facenti parte di Comunità Montane inerenti i seguenti progetti di
intervento di cui al paragrafo 1.4.2.  del Piano triennale:
a) Infrastrutture per la fruizione di circuiti, percorsi e aree di

sosta attrezzate, compreso l’acquisto di aree o immobili.
b) Riqualificazione ambientale di siti e aree rurali e urbane.
c) Impianti turistico-ricreativi e ricettivi, compreso l’acquisto di

aree e immobili.
d) Impianti di risalita, piste da sci e impianti per lo sci di fondo,

e le relative tipologie finanziabili descritte al paragrafo 1.7 dello
stesso Piano triennale.

Punti cinque

Proposte progettuali, non comprese nella categoria precedente,
realizzate nei Comuni facenti parte di Comunità Montane. Punti tre

Proposte progettuali finalizzate alla realizzazione nelle aree
protette regionali, ai sensi della L.R. n.12/90 ”Nuove norme in
materia di aree protette”, e nei parchi nazionali, inerenti i
seguenti progetti di intervento di cui al paragrafo 1.4.2.  del Piano
triennale:
a) Infrastrutture per la fruizione di circuiti, percorsi e aree di

sosta attrezzate, compreso l’acquisto di aree o immobili.
b) Riqualificazione ambientale di siti e aree rurali e urbane.
c) Impianti turistico-ricreativi e ricettivi, compreso l’acquisto di

aree e immobili,
f)   Impianti per la fruizione di aree lacuali e fluviali,
e le relative tipologie finanziabili descritte al paragrafo 1.7 dello
stesso Piano triennale.

Punti cinque

Proposte Progettuali ricadenti in Comuni  non compresi nelle aree
interessate dalla programmazione comunitaria vigente in materia di
fondi strutturali per analoghe iniziative.

Punti tre

Per opportuna informazione si evidenzia che gli ambiti riconosciuti come prioritari dal Piano
annuale sono evidenziati in grassetto nella tabella sopra riportata.

FASE FINALE DI ESAME DEI PROGETTI UNITARI DI INTERVENTO E
FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE

La fase finale di valutazione, attraverso la somma dei punteggi ottenuti nelle fasi
precedenti permetterà di classificare i Progetti Unitari e di conseguenza formulare la
graduatoria secondo quanto stabilito al paragrafo 2.3.2 del Piano Triennale degli Interventi
2000-2002.
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ALLEGATO “B”

Regione Piemonte
Assessorato al Turismo

Direzione Turismo Sport Parchi
Settore Offerta Turistica Interventi comunitari in materia turistica   

Via Magenta, 12  10128 Torino

VERIFICA PRELIMINARE DEL DOSSIER DI CANDIDATURA

E

GRIGLIA DI VALUTAZIONE

DEI PROGETTI UNITARI DI INTERVENTO PRESENTATI

SULLA BASE

DEI PIANI TRIENNALE 2000-2002 E ANNUALE 2000

ATTUATIVI DELLA L.R. 4/00.
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VERIFICA PRELIMINARE SOTTO IL PROFILO FORMALE
DEL DOSSIER DI CANDIDATURA

Al fine dell’ammissione alla fase di valutazione di merito, il Dossier di Candidatura dovrà
rientrare nei casi di ammissione di seguito riportati:

si        no
• Dossier di candidatura presentato entro i termini di legge; [χ]  [χ]
• Dossier di candidatura completo della documentazione e

dei dati necessari alla valutazione, così come desumibili
dalla modulistica predisposta e diffusa dagli Uffici; [χ]  [χ]

• Data di approvazione formale dei Progetti definitivi
successiva al termine del 29 febbraio 2000 fissato dal
Programma Triennale al paragrafo 1.12. [χ]  [χ]

I riferimenti ai paragrafi numerati riportati nel prosieguo del presente documento, sono da
intendersi formulati nei confronti del Piano Triennale degli Interventi 2000-2002 attuativo
della L.R. 4/00.

DOSSIER: ACCETTABILE   [χχ] NON ACCETTABILE    [χχ]
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL PROGETTO UNITARIO DI
INTERVENTO

VALUTAZIONE   A

COERENZA CON I CRITERI GENERALI

Criteri generali di valutazione del Progetto
Unitario di Intervento

CRITERIO PUNTEGGIO NOTE

1. Qualità complessiva del progetto.

2. Coerenza del progetto rispetto alle finalità e
agli obiettivi generali e specifici del Piano
triennale 2000-2003.

3. Occupazione diretta generata dal progetto
nella fase di realizzazione e di gestione (nei casi
previsti).

4. Contributo allo sviluppo di nuove attività in
particolare da parte dei giovani.

5. Metodologia generale proposta (in relazione
agli strumenti adottati, par. 1.4.1 e 1.6.).

6. Sostenibilità ambientale e socio economica
della proposta  progettuale.

7. Contributo della proposta progettuale, in
relazione all’obiettivo perseguito (sviluppo,
rivitalizzazione,  miglioramento qualitativo)
anche in termini di “bilancio” dell’intervento
sia in valore assoluto (efficienza), sia rispetto al
valore aggiunto che apporta al contesto locale
(efficacia).

8. Contributo alla caratterizzazione del prodotto
turistico locale.

9. Qualità della proposta progettuale in relazione
ai costi di manutenzione e di gestione
successiva (se prevista).

Subtotale priorità Criteri Generali      ____________
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COERENZA CON I CRITERI SPECIFICI

Criteri specifici di valutazione del Progetto
Unitario di Intervento

10. grado di fattibilità del progetto (livello di
definizione progettuale, sostenibilità  finanziaria,
idoneità tecnico-urbanistica, tempi).
11. caratteri tecnici, qualitativi e funzionali della
tipologia di intervento proposta, in particolare
rispetto alla capacità di soddisfare l’obiettivo
perseguito (sviluppo, rivitalizzazione,
miglioramento qualitativo) nel rispetto della
sostenibilità ambientale e socio-economica.
12 grado di innovazione e di qualità progettuale
con particolare riferimento alle soluzioni adottate
in materia di impatto ambientale e di recupero dei
caratteri originari dei luoghi sia naturali, sia
storico-culturali.
13. inserimento del progetto nel quadro di
pianificazione turistica definito dalla L.R. n.
4/2000 (V.P.I.A. + S.d.F. + P.I.).
14 collegamento (filiera) con altri interventi
proposti e positivamente considerati nella
programmazione regionale in attuazione del Piano
triennale e della L.R. 18/99 “Interventi regionali a
sostegno dell’offerta turistica” (Programma
annuale degli interventi).
15. sinergie con altre iniziative di programmazione
regionale e sovralocale (Accordi di programma,
Patti territoriali, Progetti integrati di sviluppo
turistico ai sensi del DOC.U.P 97-99, obiettivo 2,
ecc.).
16. collegamento (filiera) con altri interventi
proposti e positivamente considerati in attuazione
di altri provvedimenti di incentivazione regionali,
nazionali e comunitari.
17 qualità e operatività del “piano di gestione”
proposto (nei casi in cui l’intervento preveda,
successivamente alla realizzazione, la gestione
diretta o indiretta di attività ).
18.  elevato grado di esemplarità e trasferibilità.

Subtotale priorità Criteri Specifici      ____________ x 2 = _____________

TOTALE VALUTAZIONE     A)

VALORE DI SOGLIA MINIMA 50  punti

[χ]        eguaglia o supera la soglia minima
Il totale della valutazione

[χ]        non supera la soglia minima
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VALUTAZIONE   B

TIPOLOGIE DI INTERVENTO
OGGETTO DEL PROGETTO UNITARIO DI INTERVENTO

TIPOLOGIE DI INTERVENTO PUNTEGGIO NOTE

Priorità Piano Annuale

1.  piste e percorsi ciclabili compresi gli spazi e le strutture
attrezzate al ricovero e ai servizi connessi con la pratica
del cicloturismo

2.  lavori ed opere di arredo urbano (spazi di sosta pedonale
attrezzati, panchine, fioriere, fontane, lampioni, cestini
rifiuti, ecc.); lavori di: ripavimentazione stradale e di
illuminazione pubblica se finalizzati al recupero dei
caratteri storico-urbani propri della località e alla
mitigazione degli impatti; realizzazione di parcheggi
esclusivamente se collegati ad una delle tipologie
precedenti o la cui funzione turistica prevalente  sia
comprovata e documentata; realizzazione di aree e servizi
di accoglienza turistica. Nell’ambito di tali tipologie sono
altresì ammessi lavori e opere, collegate a tali interventi,
funzionali alla riduzione dell’impatto dovuto alla presenza
del traffico automobilistico.

3. centri di documentazione e di promozione turistico-
culturale delle identità locali

4.  iniziative finalizzate allo svolgimento di attività
congressuali.

5.  lavori e opere di sistemazione dei lungo lago e lungo fiume
e delle sponde comprendenti la realizzazione di strutture
per il tempo libero, l’accoglienza e il ristoro; la
realizzazione di attracchi, porti, pontili e strutture per la
nautica ivi compresi ricoveri e impianti per lo sviluppo
degli sport acquatici.

6.  progetti di intervento indicati al paragrafo 1.4.2 del Piano
triennale, lettere a), b), c), f) e le relative tipologie
finanziabili descritte al paragrafo 1.7 dello stesso Piano
triennale, che si caratterizzano per la comprovata
rilevanza e l’evidente funzionalità con le attività di turismo
naturalistico e ambientale

7.  progetti di intervento indicati al paragrafo 1.4.2 del Piano
triennale, lettere a), b), c),d) f) e le relative tipologie
finanziabili descritte al paragrafo 1.7 dello stesso Piano
triennale, che si caratterizzano quali completamenti di
aree o di sistemi che già svolgono funzioni turistiche

Subtotale priorità Piano Annuale      ____________ x 2 = _____________
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Priorità Piano Triennale

8.  Interventi di cui al paragrafo 1.4.2, lettere c, e, realizzati
attraverso il recupero e il restauro di immobili di
riconosciuto valore storico-architettonico e artistico dalle
normative nazionali e regionali, dai P.R.G.C. (art. 24
L.R. 56/77 e s.m.i.) nonché dai programmi specifici della
Direzione Regionale Beni Culturali purché in armonia
con la normativa vigente.
Interventi di cui alle lettere a, b, f, che interessino, anche
parzialmente, tali tipologie di immobili e di intervento.

9. Interventi di cui al paragrafo 1.4.2, lettere c, e, realizzati
mediante il recupero e la ristrutturazione del patrimonio
immobiliare esistente, sia già destinato ad attività
turistiche ma in disuso, sia destinato ad altri usi nel
rispetto delle norme urbanistiche locali vigenti.
Interventi di cui alle lettere a, b, f, che interessino, anche
parzialmente, tali tipologie di immobili e di intervento.

10. Interventi di cui al paragrafo 1.4.2, lettera a, realizzati
nelle aree parco regionali, cosi come definite dalla L.R.
n. 12/90.

11. Interventi di cui al paragrafo 1.4, lettera b, realizzati nelle
aree di  centro storico, secondo la perimetrazione
definita dagli strumenti urbanistici comunali.

12. Interventi di cui al paragrafo 1.4, lettera f, realizzati nelle
aree di  centro abitato, così come definite dagli strumenti
urbanistici comunali.

Subtotale priorità Piano Annuale                          = _____________

TOTALE VALUTAZIONE     B)
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VALUTAZIONE   C

AMBITI TERRITORIALI DI INTERVENTO

AMBITO PUNTEGGIO NOTE

Proposte progettuali  finalizzate ad obiettivi di sviluppo,
rivitalizzazione e miglioramento qualitativo realizzate nei
Comuni facenti parte di Comunità Montane  inerenti i
seguenti progetti di intervento di cui al paragrafo 1.4.2.  del
Piano triennale:
a) Infrastrutture per la fruizione di circuiti, percorsi e aree di

sosta attrezzate, compreso l’acquisto di aree o immobili.
b) Riqualificazione ambientale di siti e aree rurali e urbane.
c) Impianti turistico-ricreativi e ricettivi, compreso l’acquisto

di aree e immobili.
d) Impianti di risalita, piste da sci e impianti per lo sci di

fondo,

e le relative tipologie finanziabili descritte al paragrafo 1.7
dello stesso Piano triennale.

Proposte progettuali realizzate nei Comuni facenti parte di
Comunità Montane e non comprese nella categoria precedente,
Proposte progettuali finalizzate  alla realizzazione nelle aree
protette regionali ai sensi della L.R. n.12/90 ”Nuove norme in
materia di aree protette” e nei parchi nazionali, inerenti i
seguenti progetti di intervento di cui al paragrafo 1.4.2.  del
Piano triennale:
a) Infrastrutture per la fruizione di circuiti, percorsi e aree di

sosta attrezzate, compreso l’acquisto di aree o immobili.
b) Riqualificazione ambientale di siti e aree rurali e urbane.
c) Impianti turistico-ricreativi e ricettivi, compreso l’acquisto

di aree e immobili,
f)   Impianti per la fruizione di aree lacuali e fluviali,
e le relative tipologie finanziabili descritte al paragrafo 1.7
dello stesso Piano triennale.

• • Proposte Progettuali ricadenti in Comuni  non compresi nelle
aree interessate dalla programmazione comunitaria vigente in
materia di fondi strutturali per analoghe iniziative

TOTALE VALUTAZIONE     C)

TOTALE VALUTAZIONE     A+B+C)



Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
86-2695

Assemblea del Consorzio dell’Agenzia di promo-
zione turistica del Piemonte - partecipazione da par-
te di un rappresentante della Regione Piemonte

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare l’Assessore al Turismo o, in caso
di sua assenza od impedimento, il funzionario da
lui delegato, ad intervenire all’Assemblea dei Con-
sorziati dell’Agenzia regionale per la promozione tu-
ristica del Piemonte, dando mandato al rappresen-
tante regionale, come sopra designato, di partecipa-
re alle deliberazioni concernenti i punti iscritti
all’ordine del giorno, secondo le indicazioni riporta-
te in premessa.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 aprile 2001, n.
87-2696

L.R. 50/92 art. 8. Determinazione della quota parte
di spesa a carico dei partecipanti al corso di forma-
zione professionale per maestri di sci alpino

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di stabilire, per le motivazioni descritte in pre-
messa, ai sensi dell’art. 8 punto 4) della citata legge
regionale n. 50/92, che la quota a carico di ciascun
allievo per la frequenza del Corso di formazione
professionale per maestri di sci alpino, è di L.
2.000.000=

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 aprile 2001, n.
2-2697

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Giudice di Pace di Torino proposto da privato citta-
dino per ottenere il risarcimento di presunti danni
subiti in seguito ad una collisione con un cinghiale.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Alessandro Mattioda

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di
Pace di  Torino in premessa descritto ed alle conse-
guenti attività processuali a tutela dell’interesse

dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva
esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa
dell’avv. Alessandro Mattioda ed eleggendo domicilio
presso lo stesso in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 aprile 2001, n.
20 - 2784

LL.RR. nn. 18/94 e 76/96, artt. 15,16 e 17 - Fondo
di rotazione per i prestiti a tasso agevolato alle co-
operative sociali iscritte all’albo regionale: innalza-
mento della quota di partecipazione regionale al
70% del finanziamento complessivo e approvazione
dei criteri e delle modalità di presentazione delle
domande. Revoca della D.G.R. n.134-21352 del
29.7.97

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di stabilire la quota di partecipazione regiona-
le, per il prestito a tasso agevolato alle  cooperative
iscritte all’albo, nella misura corrispondente al 70%
dell’investimento complessivo e che i finanziamenti
a valere sul fondo medesimo siano concessi a tasso
zero senza richiedere garanzie;

* di istituire il fondo di garanzia così come pre-
visto dalla L.R. n. 18/94, art. 15, per la parte corri-
spondente al 30%, a carico degli Istituti bancari
convenzionati, autorizzando a stipulare la relativa
convenzione con Finpiemonte S.p.A.

* di approvare l’allegato, parte integrante della
presente deliberazione, nel quale sono definiti i cri-
teri per l’utilizzo e l’accesso ai finanziamenti non-
ché le modalità di presentazione delle domande e
la documentazione da allegare alle stesse.

* di revocare la precedente D.G.R. n. 134-21352
in data 29/7/1997 “Criteri e modalità di presentazio-
ne delle domande per l’accesso ai finanziamenti a
tasso agevolato alle cooperative sociali iscritte
all’albo regionale”.

(omissis)

Allegato

1. SOGGETTI  FINANZIABILI
Sono ammessi ai finanziamenti di cui all’ art. 16

della L.R. n. 18/94 modificata con L.R. n. 76/96 le
cooperative sociali iscritte all’albo regionale, istituito
ai sensi dell’ art. 2 della medesima legge e che ri-
sultino in regola con gli adempimenti previsti ai
successivi artt.  4 e 5    indicanti le condizioni  per il
mantenimento dell’iscrizione.

2. SPESE AMMISSIBILI
Sono ammesse a finanziamento le spese sostenu-

te successivamente alla data di presentazione della
domanda, che si sostanzino in:

a) acquisizione di impianti, macchinari, attrezza-
ture, automezzi, arredi licenze, inerenti l’attività del-
la cooperativa;
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b) realizzazione di opere murarie e di impianti-
stica generica riferibili agli immobili destinati all’at-
tività della cooperativa.

Sono ammissibili gli investimenti in beni usati,
purché accompagnati da regolare perizia valutativa
del prezzo, non sono ammissibili quelli effettuati
tramite leasing. Sono consentite le spese attuate in
economia purché le stesse siano coerenti con il pia-
no di investimenti e compatibili con l’attività risul-
tante  dal certificato camerale nonché accompagnate
da dichiarazione del legale rappresentante sulla con-
gruità dei costi. Le spese sostenute per le perizie
richieste al presente articolo possono far parte inte-
grante del piano di investimenti.

3. PARTECIPAZIONE DEL FONDO REGIONA-
LE

Il fondo regionale verrà utilizzato - in concorso
con fondi messi a disposizione dal sistema bancario
- in misura pari al 70% dell’investimento ammesso
all’agevolazione.

I finanziamenti a valere sul fondo regionale sono
concessi a tasso zero senza richiedere garanzie. Per
la  parte corrispondente al  30% a  carico  degli  Isti-
tuti bancari convenzionati, é istituito un fondo di
garanzia così come previsto dalla L.R. n. 18/94, art.
15, gestito dalla Finpiemonte S.p.A.

4. COMITATO TECNICO
Per l’esame dei progetti di  investimento ci si av-

vale del Comitato Tecnico, istituito presso Finpie-
monte S.p.A. con determinazione dirigenziale n.
20/30.1 del 4.02.1998, così composto:

- un rappresentante di Finpiemonte S.p.A., che lo
presiede;

- un funzionario regionale designato dall’Assesso-
re competente;

- un esperto in materia di cooperazione sociale
designato   congiuntamente   dalle maggiori   centrali
cooperative.

Il Comitato delibera a maggioranza, alla presen-
za di tutti i membri.

5. VERIFICA ED APPROVAZIONE DEI PIANI
DI INVESTIMENTO

Il Comitato Tecnico procede all’istruttoria delle
domande - entro un termine massimo di 60 giorni
dal loro arrivo - finalizzata a stabilire l’ammissibili-
tà al finanziamento, rispettando l’ordine di presen-
tazione delle richieste e previa verifica dei requisiti
previsti dalla L.R. 18/94, modificata e integrata, per
il mantenimento dell’iscrizione all’albo regionale del-
le cooperative sociali. In caso di espressione favore-
vole da parte del Comitato, Finpiemonte provvederà
a trasmettere la documentazione ad un Istituto di
Credito convenzionato, per la necessaria delibera. Al
termine dell’istruttoria, la Giunta regionale autorizza
Finpiemonte a trasmettere i fondi necessari per il
concorso nel finanziamento.

I finanziamenti erogati dal sistema bancario
con il  concorso di  Finpiemonte potranno essere as-
sistiti da garanzie offerte dai Consorzi e dalle Co-
operative di garanzia fidi.

6. PROCEDURE E CONTROLLI
L’erogazione del finanziamento avviene in via

preventiva, sulla base del programma di investimen-
ti presentato dalla cooperativa. Per programmi di
investimento annuali, in unica soluzione. Per piani
di investimento pluriennali, in “tranches” annuali,

proporzionali all’investimento   approvato   per ogni
anno. Il finanziamento viene erogato immedi-
atamente al termine dell’istruttoria del Comitato e
della Banca; in caso di programmi pluriennali le
successive “tranches” sono erogate dietro presenta-
zione da parte della cooperativa di un rendiconto
relativo alle spese sostenute nel periodo precedente.

Entro il termine di 90 giorni dalla conclusione
del piano di investimenti, la cooperativa produce
tutta  la documentazione comprovante l’effettiva rea-
lizzazione degli investimenti e degli eventuali inseri-
menti occupazionali.

7. DURATA DEL  FINANZIAMENTO
Al momento della presentazione della domanda

la cooperativa potrà scegliere la durata del finanzia-
mento, optando fra le seguenti possibilità alternati-
ve:

- 42 mesi, comprensivi di 6 mesi di pre ammor-
tamento, con rate trimestrali posticipate;

- 60 mesi senza pre ammortamento, suddiviso in
rate trimestrali posticipate, a partire dal trimestre
successivo a quello di erogazione del finanziamento.

8. INCREMENTI OCCUPAZIONALI
Le cooperative che ricevono un finanziamento

annuo superiore ai cinquanta milioni sul fondo re-
gionale devono procedere all’assunzione di almeno
una unità lavorativa. Per assunzione di un’ unità la-
vorativa si intende assunzione di socio e/o dipen-
dente a tempo indeterminato. Qualora previsto in
specifici contratti di lavoro (tipo operai agricoli)
detto obiettivo é raggiunto anche con l’assunzione a
tempo determinato, purché siano effettuate le gior-
nate lavorative previste nei contratti medesimi e la
continuità del rapporto sia confermata dal mante-
nimento del medesimo numero di matricola. I lavo-
ratori assunti, salvo documentate impossibilità so-
praggiunte per cause non imputabili alla cooperati-
va, dovranno essere impegnati in modo continuativo
nell’attività  lavorativa e  inquadrati  a condizioni non
peggiorative rispetto ai contratti di categoria e/o
delle cooperative sociali nei loro diversi aspetti re-
tributivi, previdenziali assicurativi e regolamentari.
L’impegno a procedere all’assunzione deve essere di-
chiarato all’atto di presentazione della domanda e
convalidato da idonea documentazione entro il ter-
mine di 90 giorni dalla conclusione del programma
di investimenti.

9. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE E DOCUMENTI  DA ALLEGARE

Le domande di finanziamento sono presentate
alla Finpiemonte S.p.A., redatte su moduli apposi-
tamente predisposti e sottoscritte, con firma auten-
ticata, dal legale rappresentante.

Alle domande sono allegati:
1) Certificato di iscrizione alla Camera di Com-

mercio;
2) copia dell’ultimo bilancio approvato e situazio-

ne economica aggiornata;
3) documentazione antimafia, per le richieste di

finanziamento di importo superiore ai 100 milioni
di lire ( partecipazione dei fondi regionali superiore
a 50 milioni di lire).

10. REVOCA
Il mancato rispetto degli impegni assunti all’atto

della presentazione della domanda comporta la re-
voca del finanziamento.
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Deliberazione della Giunta Regionale 17 aprile 2001, n.
41-2804

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Cre-
voladossola (V.C.O.). Variante n. 4 al Piano Regola-
tore Generale Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante n. 4 al Piano Regolatore Ge-
nerale vigente del Comune di Crevoladossola, in
Provincia del Verbano-Cusio-Ossola, adottata e suc-
cessivamente integrata e modificata con deliberazio-
ni  consiliari  n. 2 in  data  29.1.1998 e n. 32 in  data
30.5.2000, subordinatamente all’introduzione “ex of-
ficio”, negli elaborati della Variante al Piano, delle
ulteriori modifiche specificatamente riportate nell’al-
legato documento in data 30.3.2001, che  costituisce
parte integrante del presente provvedimento, fatte
comunque salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n.
285 “Nuovo Codice della Strada” e del relativo Re-
golamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495
e successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione costituente la Variante n. 4

al Piano Regolatore Generale vigente, adottata dal
Comune di Crevoladossola, debitamente vistata, si
compone di:

-  Deliberazione consiliare  n.  2  in data 29.1.1998,
esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. - Relazione tecnica
- Elab. - Norme tecniche di attuazione
- Tav.VPD2b - Tavola di zonizzazione, in scala

1:2000
- Elab. - Indagine geologico-tecnica
- Tav.9 - Carta dell’idoneità all’utilizzazione urba-

nistica, in scala 1:2000
- Tav.10 - Carta dei vincoli ambientali esistenti,

in scala 1:2000
- Deliberazione consiliare n. 32 in data

30.5.2000, esecutiva ai sensi di legge, comprensiva
degli elaborati: Relazione tecnica integrativa e Nor-
me tecniche di attuazione.

(omissis)

Allegato

Elenco modifiche introdotte “ex officio”
- correggere il riferimento all’"art. 3.1.1" riportato

nel titolo dell’articolato che disciplina le aree CD -
Aree per nuovi insediamenti commerciali e direzio-
nali con “art. 3.4.2", al fine di eliminare un errore
materiale riscontrato negli atti

- aggiungere alla voce “Disposizioni particolari”
dell’art. 3.4.2 quarto periodo il seguente testo: “In
sede di progettazione esecutiva dovranno essere pre-
si  in particolare  considerazione gli  elementi  che at-
tengono alla viabilità ed al traffico, non limitando
le analisi ai soli confini dell’area ma estendendo le
valutazioni di impatto sulla viabilità e sul traffico
ad ambiti più vasti allo scopo di eliminare le nega-
tive ricadute che potrebbero generarsi con l’attiva-
zione delle strutture commerciali, secondo quanto

contenuto all’art. 27 della D.C.R. n. 563-13414 del
28/10/1999.

Si richiamano altresì le prescrizioni e le cautele
poste dalla Relazione Geologico tecnica predisposta
a corredo della variante n. 4 adottata con D.C. n. 2
del 29/1/1998".

Deliberazione della Giunta Regionale 17 aprile 2001, n.
42-2805

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune
di Faule (CN). Variante al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e  successive modi-
ficazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
vigente del Comune di Faule, in provincia di Cu-
neo, adottata e successivamente integrata e modifi-
cata con deliberazioni consiliari n. 2 in data
13.1.1998 e n. 17 in data 7.4.2000, subordinatamen-
te all’introduzione “ex officio”, negli elaborati pro-
gettuali, delle ulteriori modifiche, specificatamente
riportate nell’allegato documento “A” in data
14.3.2001 che costituisce parte integrante al presen-
te provvedimento e fatte comunque salve le prescri-
zioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della
Strada” e del relativo Regolamento approvato con
D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni.

ART.2
L’approvazione della presente variante al Piano

Regolatore Generale vigente del Comune di Faule
costituisce adeguamento dello Strumento Urbanisti-
co al Progetto Territoriale Operativo (P.T.O.) e al
Piano D’Area del fiume Po.

ART.3
La documentazione costituente la Variante al

Piano Regolatore Generale vigente del Comune di
Faule, debitamente vistata, si compone di:

- Deliberazione consiliare n.  2  in  data 13.1.1998,
esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. - Relazione illustrativa
- Tav. 2 - Planimetria generale del territorio co-

munale, in scala 1:5000
- Tav. 3 - Viabilità, in scala 1:2000
- Tav. 4 - Azzonamento, in scala 1:2000
- Tav. 5 - Centro Storico, tipologia degli inter-

venti, in scala 1:1000
- Elab. - Norme di attuazione
- Deliberazione consiliare n.  17 in data  7.4.2000,

esecutiva ai sensi di legge, con allegato:
- Elab. - Relazione illustrativa delle controdedu-

zioni alle osservazioni
- Elab. - Norme tecniche di attuazione
- Tav. 2 - Planimetria generale del territorio co-

munale, in scala 1:5000
- Tav. 3 - Viabilità, in scala 1:2000
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- Tav. 4 - Azzonamento, in scala 1:2000
- Tav. 5 - Centro storico, tipologia degli interven-

ti, in scala 1:1000.

(omissis)

Allegato

Elenco delle modifiche introdotte “ex officio”
Modifiche cartografiche
Le tavole n. 2 e 4 di Variante sono da intendersi

modificate mediante:
- lo stralcio di tutte le indicazioni di legenda e

perimetrazioni riferite alle fasce A-B-C del vigente
P.S.F.F.;

- la ridefinizione dell’area Rc6 secondo il perime-
tro e le destinazioni d’uso previste dal vigente
P.R.G.C.;

- la puntuale revisione delle previsioni relative al
settore territoriale  compreso  tra  la strada comunale
di Villafranca, il Po ed i confini comunali di Panca-
lieri nonchè quelle relative al settore territoriale co-
stituente “isola amministrativa” (con previsioni svi-
luppate nella  tav.  2) per adeguamento a  quanto  ef-
fettivamente previsto dalla tav. 6 e dalle normative
di P.T.O. e P.d.A. del Po;

- la parziale rettifica del perimetro del “Limite
sistema aree protette Fascia Fluviale del Po (L.R.
65/95)” in modo da comprendere in questo tutto il
settore libero dell’area Iec4, come previsto dalla ci
tata tav. 6 di P.T.O. e P.d.A.;

- l’evidenziazione con simbologia “T” inscritta in-
cerchio prevista dalla strumentazione regionale in
località Ponte di Faule ed introduzione  di specifico
richiamo in legenda riferito all’art. 38 delle N.t.a. di
P.T.O.;

- l’estensione dell’indicazione di “reticolo ecologi-
co  minore” a  tutto il corpo  idrico che dall’area  Iec
4 si sviluppa sino a raggiungere il ponte in cui sot-
topassa via delle Ghiare.

Relativamente alle aree e parti di aree residen-
ziali stralciate si precisa che queste sono da inten-
dersi associate ai contigui ambiti normativi Aa1 e
per quanto attiene quelli esclusi dall’area Rc6, an-
che parzialmente interessati dalla fascia di tutela
derivante dalla presenza del “percorso storico accer-
tato” individuato sulla S.S. n. 663 e via Moretta.

I contenuti della tavola n. 2 sono inoltre da in-
tendersi perfezionati mediante:

- l’evidenziazione della fascia di tutela con pro-
fondità di mt. 50 afferente al citato “percorso stori-
co”  lungo tutto  il lato est  della predetta strada sta-
tale;

- l’estensione, verso sud, dell’indicazione relativa
ai “Principali corridoi ecologici” corrispondente al
fiume Po,  sino  a raggiungere i confini del Comune
di Moretta;

- l’inserimento, a conclusione dei testi di legen-
da, della seguente nota:

“Nota: Il settore territoriale corrispondente all’iso-
la amministrativa riportato nell’estratto cartografico
sviluppato nella presente tavole ricade integralmente
entro il ”Limite del sistema delle aree Protette della
Fascia Fluviale del Po" ed inoltre nella “Fascia di
Pertinenza Fluviale” di cui all’art. 2.2 delle N.d.A
del P.T.O.".

Modifiche normative
Articolo 1 - Applicazione del Piano.
A conclusione dell’articolo è da intendersi inseri-

to il seguente testo:

“2. In attesa che il Comune provveda al prescrit-
to adeguamento del P.R.G.C. al P.S.F.F. e s.m. l’at-
tuazione degli interventi di nuova costruzione am-
messi è da intendersi subordinata alla preventiva
predisposizione di specifiche indagini geoidrologiche
e geologico-tecniche redatte secondo lo standard
previsto dalla Circolare P.G.R. n. 7/LAP 1977 che
attestino l’idoneità del sito all’utilizzazione urbanisti-
ca in riferimento alla  dinamica fluviale e definisca-
no le eventuali tipologie  ed accorgimenti tecnici  da
adottare per la loro realizzazione.

Articolo 25 - Zone produttive con impianti esi-
stenti e confermati

A conclusione del testo del punto 4 è inserito il
seguente disposto:

“Il settore libero dell’area Iec  4 in  oggetto, com-
preso nella delimitazione della L.R. 65/95, potrà in
ogni caso essere utilizzato solo per la parte non ri-
cadente nella ”fascia B" del P.S.F.F. e limitatamente
ad interventi ed attività che non risultino in contra-
sto con la classificazione di zona A2 operata dal
P.T.O./P.d.A. del Po".

Articolo 28 - Le zone agricole
- a conclusione del testo del punto 1 è inserita

la seguente precisazione:
“Si evidenzia che le predette zone N2-N3-A1-A2-

A3 sono state nel dettaglio anche classificate nella
tavola 4 di P.R.G.C. ed in parte nella tav. 2 (riqua-
dro relativo all’isola amministrativa) come aree
AA1 - AA2 - (o Aa2) - AA3 (o Aa3) - AN2 ecc.”;

-  nel  successivo  punto  2.2,  il  testo  che recita: “e
dall’art. 13, lettere a), b), c) della L.R. 56/77 e
s.m.i.” è da intendersi stralciato in quanto la defini-
zione di intervento richiamata presenta, a rigore, al-
cuni elementi di difformità rispetto alla normativa
statale di riferimento.

Articolo 29 - Zone con attività consolidate.
- i disposti finali del punto 2.1 sono da intender-

si conformati nella sostanza a quanto previsto dal
P.R.G.C. e dal testo originario della  variante in og-
getto mediante lo stralcio delle parole: “e turistico-
ricettivo” e: “In zona Ar3";

- il testo del successivo punto 2.3 è da intendersi
per lo stesso fine modificato mediante lo stralcio
delle parole “e turistico-ricettivo” e l’inserimento
della seguente precisazione finalizzata alla tutela del
notevole complesso edilizio di impianto preunitario
di Cascina Motta:

“Si richiamano anche per questa zona la prescri-
zioni degli edifici esistenti di antica origine aventi
valore architettonico ambientale previste a conclu-
sione del precedente punto 2.1".

Articolo 30 - Edifici con destinazioni d’uso in
contrasto con le zone di P.R.G.C.

Il testo dell’articolo è da intendersi integralmente
sostituito dal vigente testo dell’art. 29 di P.R.G.C.
integrato con la seguente precisazione conclusiva:

“L’applicabilità di quanto disposto nei precedenti
commi di questo articolo trova limitazione per
quanto attiene alle destinazioni d’uso ed interventi
che possano configurarsi in contrasto con le specifi-
che normativa di zona e con quanto stabilito dalle
norme tecniche del P.T.O. e del P.d.A. del Po, che
interessano buona parte del territorio, nonchè del
vigente P.S.F.F. che  interessano la  totalità del terri-
torio comunale.”

Articolo 35 - Zone destinate alla viabilità.
-  al  punto  7) del 2º comma le parole: “ed  all’ar-

ticolo 13 comma 3 lettere a), b), c) della L.R. 56/77
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e s.m.i.” sono da intendersi stralciate per le motiva-
zioni già espresse in riferimento all’art. 28;

- dopo  il successivo punto 8) è da intendersi in-
serito il seguente disposto:

“9. Relativamente agli arretramenti dalle strade
da osservarsi nella costruzione di edifici, impianti,
muri di cinta e recinzioni si richiama quanto dispo-
sto dal Nuovo Codice della Strada e relativo regola-
mento di  esecuzione ed attuazione. Per l’installazio-
ne degli impianti di distribuzione del carburante si
richiamano altresì le specifiche normative di setto-
re.”

Articolo 38 - Infrastrutture, impianti ed attrez-
zature tecnologiche.

- a conclusione di quanto disposto al punto 1 è
da intendersi inserito il seguente disposto:

“- risultino inequivocabilmente riconducibili alle
infrastrutture, impianti ed attrezzature ammesse
dalle normative di zona del P.T.O.”.

- a conclusione dell’articolo sono inoltre inseriti i
seguenti punti:

“5. La realizzazione di ogni intervento è da in-
tendersi altresì subordinato alle prescrizioni operati-
ve e limitazioni derivanti dal vigente P.S.F.F.

6. I progetti relativi al tracciato di viabilità pro-
vinciale previsto tra via Polonghera e la S.S. n. 663
ed agli interventi previsti nella zona a verde pubbli-
co individuata lungo la strada comunale di Villa-
franca  dovranno essere dotati  di  specifico  studio di
verifica di compatibilità ambientale, come previsto
dalla normativa di P.T.O.

7. Relativamente alla citata viabilità provinciale il
predetto studio di compatibilità dovrà anche verifi-
care che l’opera non comporti   ricadute negative
sull’assetto idrologico locale tali da incidere sulla si-
curezza delle aree residenziali."

Articolo 39 - Provvedimenti per il superamento
e l’eliminazione delle barriere architettoniche.

-  a conclusione dell’articolo  è da  intendersi  inse-
rito il seguente punto:

“3. Si richiamano i disposti dell’art. 91 octies
della L.R. 56/77 e s.m.”

Tabelle di sintesi delle utilizzazioni territoriali
- a conclusione del prospetto relativo alla desti-

nazione residenziale è da intendersi inserita la se-
guente nota:

“Nota:  i dati della presente tabella sono da con-
siderare indicativi per  quanto attiene i  valori  relati-
vi all’area Rc6, da riverificare in fase attuativa in
considerazione dei vincoli gravanti sull’area e della
superficie effettivamente confermata.”.

- a conclusione del prospetto relativo alla desti-
nazione produttiva è da intendersi inserita la se-
guente nota:

“Nota: i dati relativi all’area Iec4 sono indicativi
e da riverificare in fase attuativa in considerazione
dei vincoli gravanti su parte dell’area.”

Deliberazione della Giunta Regionale 17 aprile 2001, n.
43-2806

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comunità
Montana Alta Valle Elvo. Approvazione della Varian-
te al Piano Regolatore Generale Intercomunale vi-
gente interessante i Comuni di Sala Biellese e Zimo-
ne (BI)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e  successive modi-
ficazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
Intercomunale vigente dei Comuni di Sala Biellese
e Zimone, adottata e successivamente modificata
dalla Comunità Montana Alta Valle Elvo con delibe-
razioni consiliari n. 10 in data 3.6.1999 e n. 12 in
data 13.9.2000, subordinatamente all’introduzione
“ex officio”, negli elaborati della Variante, delle ul-
teriori modificazioni specificatamente riportate
nell’allegato documento in data 14.3.2001, che costi-
tuisce parte integrante al presente provvedimento,
fatte salve comunque le prescrizioni del D.L.
30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e del
relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante al Pia-

no Regolatore Generale Intercomunale vigente dei
Comuni di Sala Biellese e Zimone, facenti parte
della Comunità Montana Alta Valle Elvo, si compo-
ne di:

- deliberazione consiliare della Comunità Monta-
na n. 10 in data 3.6.1999, esecutiva ai sensi di leg-
ge, con allegato:

Comune di Sala Biellese:
- Elab.P-A - Relazione Illustrativa
- Elab.A-S1 - Scheda quantitativa dei dati urbani
- Elab.A-C1 - Carta delle pendenze in scala

1:15000
- Elab.A-C2 - Carta delle esposizioni in scala

1:15000
- Elab.A-C3 - Idrologia superficiale in scala

1:15000
- Elab.A-C4 - Aree di interesse archeologico in

scala 1:5000
- Elab.P-B - Norme Tecniche di attuazione
- Tav. A-C5 - Carta delle aziende agricole in sca-

la 1:5000
- Tav. A-C6 - Acque pubbliche in scala 1:5000
- Tav. P-01 - Planimetria generale in scala

1:25000
- Tav. P-02 - Planimetria generale-intero territo-

rio in scala 1:10000
- Tav. P-03 - Aree boscate in scala 1:10000
- Tav. P-04 - Territorio agricolo in scala 1:10000
- Tav. P-05 - Vincolo idrogeologico in scala

1:10000
- Tav. P-06 - Planimetria generale-intero territo-

rio in scala 1:5000
- Tav. P-07 - Aree urbane-zona nord in scala

1:2000
- Tav. P-08 - Aree urbane-zona sud in scala

1:2000
- Tav. P-09 - N.A.F. Capoluogo in scala 1:1000
- Tav. P-10 - N.A.F. Bornasco in scala 1:1000
- Elab.A-G1 - Relazione Geologica
- Tav. A-G2 - Carta a curve di livello in scala

1:10000
- Tav. A-G3 - Carta dell’acclività in scala 1:10000
- Tav. A-G4 - Carta Geologica in scala 1:10000
- Tav. A-G5 - Carta Geomorfologica e dei dissesti

in scala 1:10000
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- Tav. A-G6 - Carta idrogeologica in scala
1:10000

- Tav. A-G7 - Carta litotecnica in scala 1:10000
- Tav. A-G8 - Carta dell’idoneità all’utilizzazione

urbanistica in scala 1:5000
- Elab.A-G9 - Relazione sulle aree di nuovo in-

tervento
- Tav. A-G10 - Ubicazione aree di nuovo inter-

vento in scala 1:5000
Comune di Zimone:
- Elab.P-A - Relazione illustrativa
- ElaB.A-S1 - Scheda quantitativa dei dati urbani
- Elab.A-C1 - Carta delle pendenze in scala

1:5000
- Elab.A-C2 - Carta delle esposizioni in scala

1:5000
- Elab.A-C3 - Idrologia superficiale in scala

1:5000
- Elab.P-B - Norme Tecniche di Attuazione
- Tav. A-C4 - Aree di interesse archeologico in

scala 1:5000
- Tav. A-C5 - Carta delle aziende agricole in sca-

la 1:5000
- Tav. A-C6 - Acque pubbliche in scala 1:5000
- Tav. P-01 - Planimetria generale in scala

1:25000
- Tav. P-02 - Aree boscate in scala 1:5000
- Tav. P-03 - Territorio agricolo in scala 1:5000
- Tav. P-04 - Vincolo idrogeologico in scala

1:5000
- Tav. P-05 - Planimetria generale in scala 1:5000
- Tav. P-06 - Aree urbane in scala 1:2000
- Tav. P-07 - Nuclei di antica formazione in sca-

la 1:1000
- Elab.A-G1 - Relazione Geologica
- Tav. A-G2 - Carta a curve di livello in scala

1:10000
- Tav. A-G3 - Carta delle acclività in scala

1:10000
- Tav. A-G4 - Carta Geologica in scala 1:5000
- Tav. A-G5 - Carta Geomorfologica e dei dissesti

in scala 1:5000
- Tav. A-G6 - Carta idrogeologica in scala 1:5000
- Tav. A-G7 - Carta di caratterizzazione litotecni-

ca in scala 1:5000
- Tav. A-G8 - Carta dell’idoneità all’utilizzazione

urbanistica in scala 1:5000
- Elab.A-G9 - Relazione sulle aree di nuovo in-

tervento
- deliberazione consiliare della Comunità Monta-

na n. 12 in data 13.9.2000, esecutiva ai sensi di
legge, con allegato:

Comune di Sala Biellese:
- Elab.C - Controdeduzioni
- Elab.P-B - Norme Tecniche di attuazione
- Tav. P-02 - Planimetria Generale-intero territo-

rio in scala 1:10000
- Tav. P-03 - Aree boscate in scala 1:10000
- Tav. P-04 - Territorio agricolo in scala 1:10000
- Tav. P-05 - Vincolo idrogeologico in scala

1:10000
- Tav. P-06 - Planimetria generale-intero territo-

rio in scala 1:5000
- Tav. P-07 - Aree urbane-zona nord in scala

1:2000
- Tav. P-08 - Aree urbane-zona sud in scala

1:2000
- Tav. P-09 - N.A.F. Capoluogo in scala 1:1000

- Tav. P-10 - N.A.F. Bornasco in scala 1:1000
- Tav. A-G5 - Carta Geomorfologica e dei dissesti

in scala 1:10000
- Tav. A-G8 - Carta dell’idoneità all’utilizzazione

urbanistica in scala 1:5000
- Elab.A-G11 - Relazione Geologica Integrativa
Comune di Zimone:
- Elab.C - Controdeduzioni
- Elab.P-B - Norme Tecniche di attuazione
- Tav. A-C4 - Aree di interesse archeologico in

scala 1:5000
- Tav. A-C5 - Carta delle aziende agricole in sca-

la 1:5000
- Tav. P-02 - Aree boscate in scala 1:5000
- Tav. P-03 - Territorio agricolo in scala 1:5000
- Tav. P-04 - Vincolo idrogeologico in scala

1:5000
- Tav. P-05 - Planimetria generale in scala 1:5000
- Tav. P-06 - Aree urbane in scala 1:2000
- Tav. P-07 - Nuclei di antica formazione in sca-

la 1:1000
- Tav. A-G2 - Carta a curve di livello in scala

1:5000
- Tav. A-G3 - Carta dell’ acclività in scala

1:10000
- Tav. A-G5 - Carta Geomorfologica e dei dissesti

in scala 1:5000
- Tav. A-G8 - Carta dell’idoneità all’utilizzazione

urbanistica in scala 1:5000
- Tav. A-G10 - Relazione Geologica Integrativa.

(omissis)

Allegato

Elenco modifiche introdotte “ex officio”
Azzonamento
tavv. n. P-06 e n. P-07 (Comune di Sala)
- eliminare l’area residenziale di nuova edificazio-

ne contrassegnata con la sigla C-01
tavv. n. P-05 e n. P-06 (Comune di Zimone)
- eliminare l’area residenziale di nuova edificazio-

ne contrassegnata con la sigla C-01
Norme tecniche attuazione
art. 5 p.to 4 - 6º comma  (Comuni di Sala e Zi-

mone)
- sostituire le parole “modesti incrementi” ripor-

tate dopo “Tali contenute variazioni delle superfici
e” con “recupero”.

art. 10, p.to 5 (Comuni di Sala e Zimone)
- aggiungere in calce all’articolato la prescrizione:

“Relativamente all’azzonamento A, sottoclassi A1 e
A2 il tipo di intervento è modificabile esclusivamen-
te al primo livello successivo, con esclusione degli
interventi di DS e DR”.

art. 12 (Comuni di Sala e Zimone)
- aggiungere la seguente disposizione: “Si richia-

mano altresì i contenuti del D.M. 1/8/1985".
art. 17 pt. 4 (Comuni di Sala e Zimone)
- correggere il dato “15 m” riferito alla distanza

dai corsi d’acqua in “mt. 50" aggiungendo altresì al
termine della frase ”____ che risulta prescrittivo per
questo tipo di vincolo" la precisazione “dovendosi in
ogni caso ritenere riperimetrate le fasce di rispetto
nei confronti della rete idrografica minore in mt.
50".

art. 20 (Comuni di Sala e Zimone)
- sostituire la dizione “estensione di 15 m. per

fianco” riportata alla voce “classe III” con “di pro-
fondità pari a 50 m. per sponda, anche in presenza
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di diverse indicazioni  grafiche  riportate sugli elabo-
rati geologici”

art. 21 (Comune di Sala)
- aggiungere al termine della frase “Si intendono

di  seguito  richiamate ____ omissis ____ allegati alla
presente variante al P.R.G.I.” l’espressione “nonchè
le limitazioni d’uso previste dalla Cir. P.G.R. i
LAP/96 nella classe III (IIIA e IIIB) individuabili
cartograficamente nella Carta di Sintesi”.

- introdurre l’ulteriore disposizione che recita: “Si
precisa altresì che per l’area residenziale B 04 indi-
viduata in località Cascinette, ove si evidenziano
condizioni morfologiche più sfavorevoli, in fase at-
tuativa sarà necessario prevedere una piena applica-
zione del D.M. 11.3.1988 e che per l’area indicata
quale servizi pubblici in loc. Crosa (Bornasco) non
si potranno variare le attuali destinazioni a par-
cheggi e verde”

art. 21 (Comune di Zimone)
- aggiungere al termine della frase “Si intendono

di  seguito  richiamate ____ omissis ____ allegati alla
presente variante al P.R.G.I.” l’espressione “nonchè
le limitazioni d’uso previste dalla Circ. P.G.R. 7
LAP/96 nella classe III (IIIA e IIIB) individuabili
cartograficamente nella Carta di Sintesi”.

- introdurre la seguente ulteriore prescrizione:
“Ferme restando le soprarichiamate norme cautela-
ri, per l’attuazione dell’area a spazio pubblico per
parcheggi a valle del Cimitero si dovrà verificare
che le condizioni d’uso previste dal piano siano
compatibili con le condizioni di pericolosità presen-
ti, nel pieno rispetto del D.M. 11.3.88"

art. 32, Disposizioni particolari (Comuni di Sala
e Zimone)

- stralciare l’elocuzione: “La cartografia ____
omissis ____ urbanistico esecutivo.”

art. 33 (Comune di Sala Biellese)
- inserire di seguito alle prescrizioni di cui alle

voci “Interventi ammessi”,  “Parametri urbanistici ed
edilizi” e “Modalità d’intervento” la seguente dizio-
ne: “con D.C. n. 30 in data 12.10.’98".

art. 34 (Comune di Sala Biellese)
- aggiungere alla voce “disposizioni particolari”,

la prescrizione “L’edificazione sull’area residenziale
C-07 dovrà necessariamente avvenire in stretta cor-
relazione con il contesto edificato preesistente e ar-
monizzarsi con lo stesso in particolare per quanto
riguarda forme e materiali delle coperture ed i rap-
porti dimensionali delle aperture”.

art. 36 (Comune di Zimone)
- inserire alla voce “disposizioni particolari” dopo

le parole “la nuova edificazione” la seguente elocu-
zione: “, avente superficie coperta non superiore a
400 mq.”,

art. 37 (Comune di Zimone)
- inserire alla voce “disposizioni particolari”, in

testa alle prescrizioni in essere, la norma “I nuovi
interventi edificatori dovranno interessare la porzio-
ne d’area più prossima alla strada comunale Zimo-
ne-Salussola”.

art. 40 (Comune di Sala Biellese)
- aggiungere alla voce “disposizioni particolari” la

frase che recita: “Le potenziali edificazioni accon-
sentite al precedente primo comma dovranno trova-
re debita collocazione esterna alla fascia idropotabi-
le ed in prossimità dell’edificato esistente”.

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 162 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 11.3
D.D. 25 gennaio 2001, n. 17

Legge regionale 22 dicembre 1995, n. 95 (Interven-
ti regionali per lo sviluppo del sistema agroindustria-
le piemontese). Reimpegno e liquidazione del con-
tributo in conto capitale in favore della Cantina Tre
Castelli s.c.r.l. con sede in Montaldo Bormida (AL).
L. 41.611.050 capitolo 27190/2001

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11
D.D. 30 gennaio 2001, n. 19

Convenzione-quadro tra la Regione Piemonte e
l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - FinPie-
monte S.p.A. per incarico riguardante l’istruttoria di
programmi di sviluppo agro-industriale - impegno
parziale di lire 25.000.000 - cap. 1261/2001

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.2
D.D. 5 febbraio 2001, n. 20

L.R. n. 63/78, art. 41 - Impegno di spesa di L. 99.937
a integrazione della spesa di L. 3.867.200 già impe-
gnata con Determinazione Dirigenziale n. 197 del 24
ottobre 2000. (cap. 12730/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.1
D.D. 5 febbraio 2001, n. 21

L.R. 8/7/99 n. 17 - Versamento alle Provincie del
saldo sulle somme assegnate per il Fondo a finalità
generale - L.R. 63/78 (Capitolo 16005/2000 - L.
3.225.000.000 - imp. 6784)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giancarlo Prina Pera
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Codice 11.3
D.D. 5 febbraio 2001, n. 22

Legge regionale n. 59/96 (FIP) - Scheda agricoltu-
ra. Reimpegno del saldo del contributo a fondo per-
duto, concesso con Determinazione n. 91 del
23.7.1998 alla Società a.r.l. Centro Latte Cappello di
Alba (CN). L. 6.000.000 (cap. 27190/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.3
D.D. 5 febbraio 2001, n. 23

L.r. n. 43/94 e n. 40/95 (FIP). Scheda n. 3 Agricol-
tura. Reimpegno del saldo del contributo a fondo
perduto, concesso con D.G.R. n. 62-651 del 7.8.1995
alla Società a.r.l. Centro Latte Cappello di Alba (CN)
L. 10.000.000 (cap. 27190/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.3
D.D. 7 febbraio 2001, n. 24

L.R. n. 63/78 art. 51 - Acquisto macchine ed attrez-
zature - Reimpegno del contributo a fondo perduto,
concesso con determinazione n. 269 del 26/11/98 alla
Soc. Coop. C.A.P.I. a r.l. di Vercelli L. 19.800.000
capitolo 27190/2001

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.1
D.D. 8 febbraio 2001, n. 26

Programmazione 2000-2006. Piano di Sviluppo
Rurale Regionale ai sensi del Regolamento (CE) n.
1257/99 - Versamento n. 2 all’AGEA di L.
7.000.000.000 - Capitolo 21012/2000 - imp. 4241

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giancarlo Prina Pera

Codice 11.2
D.D. 9 febbraio 2001, n. 27

L.R. n. 63/78 art. 41 - Partecipazione alla Mostra
specializzata dell’Agroalimentare (MEDIAL) di Pa-
lermo. Spesa di L. 43.200.000 (cap. 12730/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.2
D.D. 9 febbraio 2001, n. 28

L.R. n. 63/78 art. 41 - Partecipazione del Piemonte
agroalimentare al MEDIAL di Palermo. Concessione
contributi in c/c di L. 108.000.000 (cap. 13330/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.2
D.D. 12 febbraio 2001, n. 29

L.R. n. 63/78 art. 41 - Impegno di spesa di L.
1.080.000 a integrazione della spesa di L. 25.680.000
già impegnata per L. 15.600.000 con la Determina-
zione Dirigenziale n. 363 del 30/11/1999 e per L.
10.080.000 con la Determinazione Dirigenziale n.
180 del 10/10/2000. (Cap. 12730/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.2
D.D. 12 febbraio 2001, n. 30

L.R. n. 63/78, art. 41  - Concessione contributo
integrativo di L. 130.000.000 alla Società Orticola
Verbanese per la partecipazione a Euroflora di Ge-
nova dal 21 aprile al 1 maggio   2001. (Cap.
13330/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 13 febbraio 2001, n. 31

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20
maggio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) - Programma
Operativo 1994/99, II tranche. Ditta: Irvas S.p.A. - Via
Umberto I, 115 - Priocca (CN). Proroga ultimazione
lavori di cui alla determinazione n. 387 del
22/12/1999 di approvazione del progetto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di concedere alla Ditta Irvas S.p.A., Via Um-
berto I, 115 - 12040 Priocca (CN), la proroga di
fine lavori al 31/03/2001 e richiedere nella stessa
data il collaudo finale.

Il Direttore regionale
Vito Viviano
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Codice 11.4
D.D. 13 febbraio 2001, n. 32

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20
maggio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) - Programma
Operativo 1994/99, I tranche. Ditta: Lovovo Agroali-
mentare S.r.l. con sede in Morozzo (CN). Proroga
data ultimazione lavori di cui alla Determinazione n.
95 del 29/06/2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di concedere alla Ditta Lovovo Agroalimentare
S.r.l. con sede in Via Luciano Eula 17, Morozzo
(CN), la proroga di fine lavori al 30/06/2001 e ri-
chiedere nella stessa data il collaudo finale.

2) Di non prevedere la concessione di ulteriori
proroghe oltre la presente e  di considerare decadu-
to il progetto qualora la Ditta non rispetti la data
del 30/06/2001 per l’ultimazione dei lavori e la ri-
chiesta di collaudo finale.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.1
D.D. 14 febbraio 2001, n. 33

Indagine ISTAT sui risultati economici delle azien-
de agricole (REA) nel 1999. Liquidazione alle Ammi-
nistrazioni Provinciali ed alle Organizzazioni Profes-
sionali Agricole degli importi a titolo di rimborso
spese per il proprio personale impegnato nella rile-
vazione e revisione dei dati. D.D. n. 253 del
12/12/2000 - Integrazione impegno di lire 714.100
capitolo 12880/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giancarlo Prina Pera

Codice 11.4
D.D. 15 febbraio 2001, n. 34

Regolamento (CEE) 208/93 - Obiettivo 5b. Misura
I.5 - tipologia D1. Variante al progetto presentato
dalla Società Cooperativa Cantina Sociale di Tortona
(AL). Ammodernamento e potenziamento dello sta-
bilimento di Villaromagnano

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 5 marzo 2001, n. 39

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20
maggio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) Programma Ope-
rativo 1994/99, II tranche. Ditta: Cooperativa Solida-
rietà Tre S.C.R.L. - Via Donizetti 7/9 - Carmagnola

(TO). Proroga ultimazione lavori di cui alla determi-
nazione n. 170 del 28/07/1999 di approvazione del
progetto

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11
D.D. 6 marzo 2001, n. 40

Affidamento incarico per istruttoria e controllo
tecnico-amministrativo di progetti agroindustriali fi-
nanziati dalla Regione Piemonte - spesa lire
100.000.000 - cap. 10870/2001

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 9 marzo 2001, n. 43

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20
maggio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) Programma Ope-
rativo 1994/99, II tranche. Ditta: Quaranta Frutta
S.r.l. con sede in Lagnasco (CN). Proroga data ulti-
mazione lavori di cui alla Determinazione n. 321 del
17/11/1999

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.3
D.D. 12 marzo 2001, n. 44

L.r. n. 63/78 art. 14. Reimpegno del contributo in
conto capitale in favore della Soc. Coop. L’Alternati-
va della Primavera a.r.l. con sede in Saluggia (VC).
Determinazione Dirigenziale n. 25 del 7.2.2001. Par-
ziale rettifica

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.2
D.D. 14 marzo 2001, n. 46

Programma regionale “Comunicazione ed Educa-
zione Alimentare” di realizzazione del Programma
Interregionale Cofinanziato (P.I.C.) affidamento in-
carico ed impegno di spesa di L. 370.000.000 (cap.
12818/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano
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Codice 11.2
D.D. 15 marzo 2001, n. 47

L.R. n. 63/78 art. 41 - Attività promozionali - Inter-
vento editoriale sulla rivista Civiltà del Bere e realiz-
zazione relativo estratto. Spesa complessiva di L.
63.900.000 IVA compresa (12730/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 12.4
D.D. 6 febbraio 2001, n. 4

Interreg II Italia/Francia (Alpi) 1994 - 1999 - Pro-
getto: “Strategie di sviluppo delle filiere ovicaprine
del Piemonte e della P.A.C.A.” - Beneficiario
Pro.Zoo.A. Ovicaprini Carne (TO) - Reimpegno e
liquidazione di Lire 1.186.650, Cap. 27190/01

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Filippo D’Onofrio

Codice 12.4
D.D. 7 febbraio 2001, n. 5

Servizi di sviluppo agricolo - L.R. 12.10.1978 n. 63,
artt. 47 e 48 - Iniziative di divulgazione in campo
agricolo, anno 2001 - Contributo L. 20.000.000 - (Cap.
13480/01)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Filippo D’Onofrio

Codice 12.1
D.D. 21 febbraio 2001, n. 6

L.R. 63/78, art. 17, Lett. F) - intervento sperimen-
tale per lo smaltimento delle carcasse degli animali
morti in allevamento al fine di tutelare la produzione
zootecnica. Lire 9.332.200. Cap. 13260/2001

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 12.3
D.D. 5 marzo 2001, n. 7

L.R. 63/78, art. 47. Spese per le attività ed il fun-
zionamento dei laboratori agrochimici e fitopatolo-
gici e dell’agrometeorologia del Settore Fitosanita-
rio regionale. Modifica determinazione n. 90 del
13.07.00 (Cap. 12990/2000, I. n. 3231). Liquidazione
fattura

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.1
D.D. 12 marzo 2001, n. 9

Piano Regionale di Assistenza Tecnica Zootecnica.
Definizione del saldo del finanziamento spettante
all’Ente erogatore del servizio Associazione Provin-
ciale Allevatori di Alessandria, per l’attività 2º Seme-
stre 1999 ed utilizzo del residuo di lire 54.339.569
quale anticipo per l’attività svolta nell’anno 2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Luigi Balzola

Codice 13.4
D.D. 13 febbraio 2001, n. 12

Rinnovo concessione azienda faunistico-venatoria
“L’Agraria” (AT)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Di Bisceglie

Codice 13.1
D.D. 23 febbraio 2001, n. 25

L.R. 21/99 - art. 65 - comma 2 - Seminario di studio:
“Una nuova politica dell’irrigazione: piano regionale
per le attività di bonifica e d’irrigazione ed il riordino
dei consorzi di irrigazione” - Affidamento incarico a
Risorse Idriche S.p.A. - L. 42.000.000 - cap.
12655/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Torrengo

Codice 13.1
D.D. 28 febbraio 2001, n. 27

L.R. 63/78 - art. 30 e 36 - Reimpegni in conto
capitale per impianti irrigui ed acquedotti rurali - L.
508.132.600 - cap. 27190/01

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Torrengo

Codice 13.1
D.D. 12 marzo 2001, n. 31

Contributi in conto capitale previsti dal Reg. (CE)
n. 1257/99 - Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006.
Misura Q: gestione delle risorse idriche in agricoltu-
ra per la realizzazione di opere irrigue collettive.
Individuazione dei beneficiari, dei contributi ammis-
sibili e della spesa complessiva

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Torrengo
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Codice 14.4
D.D. 16 gennaio 2001, n. 14

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Svincolo deposito cauziona-
le - Ditta: Panero Giulio e Faccenda Graziella da
Sanfrè (CN) - Lavori eseguiti in Comune di Sanfrè -
Reimpegno di lire 1.000.000 sul Cap. 15940/2001

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 18 gennaio 2001, n. 28

Reg. CEE 2081/93 ob 5b misura II.1. Protezione,
valorizzazione e conservazione del patrimonio fore-
stale - Reimpegno di lire 14.703.252 sul Cap.
27190/2001 a favore della Comunità Montana Valli
Mongia, Cevetta e Langa Cebana - Apertura di credito
al Funzionario delegato del Settore Economia Mon-
tana - Coordinamento e gestione delle attività terri-
toriali di Cuneo

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.7
D.D. 18 gennaio 2001, n. 29

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Ditta: Enel Distribuzione
S.p.A. - Esercizio di Alessandria - Comuni: Cartosio
e Ponzone (AL) - Tipo di intervento: autorizzazione
per realizzazione impianto elettrico a bassa tensione
400 V in cavo aereo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Fulvio Mannino

Codice 14.7
D.D. 25 gennaio 2001, n. 38

Spese per salari e stipendi agli operai ed impiegati
a tempo indeterminato assunti per l’esecuzione delle
opere previste agli artt. 23 e 25 della L.R. 63/78 in
base al C.C.N.L. e Contratto Integrativo Regionale
per gli addetti alla sistemazione idraulico-forestale
e idraulico-agraria. Impegno della somma di L.
260.000.000 sul Capitolo 13768/2001 e apertura di
credito

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Fulvio Mannino

Codice 14.7
D.D. 29 gennaio 2001, n. 40

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Ditta: Grosso Gabriele-Le-
gale Rappresentante della Società “Grosso S.a.s. di
Grosso Gabriele e C.” - Comune: Gavi (AL) - Tipo di

intervento: autorizzazione ad eseguire movimenti di
terra necessari per le opere di urbanizzazione prima-
ria dell’area a destinazione residenziale a P.E.C.O.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Fulvio Mannino

Codice 14.7
D.D. 31 gennaio 2001, n. 43

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Ditta: Meli Salvatore - per
conto della ditta “Edilcase di Meli Salvatore” - Co-
mune: Cantarana (AT) - Tipo di intervento: autoriz-
zazione per costruzione di un fabbricato unifamilia-
re sul lotto “F” e sistemazione delle aree di pertinen-
za P.E.C.O. RC3

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Fulvio Mannino

Codice 14.3
D.D. 8 febbraio 2001, n. 58

L.R. 72/95 art. 21 - D.G.R. n. 286-14773 del
29/11/1996. Reimpegno e liquidazione della somma
di L. 41.821.000.// sul Cap. 27190/2001 a favore della
C.M. Bassa Valle Susa e Val Cenischia per la corre-
sponsione dell’anticipo del contributo in conto capi-
tale, relativo al progetto denominato: “Realizzazione
area di parcheggio in località Montebenedetto”

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Vincenzo Scannella

Codice 14.7
D.D. 8 febbraio 2001, n. 59

Legge Regionale 2.07.1999 n. 16. Approvazione
variante Progetto Speciale Integrato denominato
“Centro di vinificazione collettiva a servizio delle
aziende vitivinicole della Comunità Montana” anno
1999. Beneficiario: Comunità Montana Alta Val Lem-
me ed Alto Ovadese. Bosio (AL)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Fulvio Mannino

Codice 14.7
D.D. 9 febbraio 2001, n. 60

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Ditta: Comune di Formazza
- Comune: Formazza (VB) - Tipo di intervento: auto-
rizzazione costruzione seggiovia biposto ad aggan-
ciamento fisso denominata “Sagersbodenh” - Appro-
vazione variante

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Fulvio Mannino
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Codice 14.7
D.D. 12 febbraio 2001, n. 62

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Ditta: Moriggia Carla -
Comune: Calamandrana (AT) - Tipo di intervento:
autorizzazione per interventi di spianamento, rimo-
dellamento delle pendenze, opere di contenimento
terra armata relativi alla piantumazione di nuovo
vigneto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Fulvio Mannino

Codice 14.7
D.D. 13 febbraio 2001, n. 63

Legge 14.02.1992 n. 185 - art. 3, comma 3, lettera
b. Ripristino di opere di bonifica montana danneg-
giate dagli eventi alluvionali del Novembre 1994.
Reimpegno di L. 500.000.000 e liquidazione a favore
della Comunità Montana Valli Curone Grue Ossona
- Cap. 21916/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Fulvio Mannino

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 67

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione alla Ditta
Drofin s.a.s. (Legale Rappresentante sig. Drocco
Claudio) con sede in Alba (CN), per modificazione
suolo necessaria alla realizzazione di capannone ad
uso industriale in Comune di Grinzane Cavour (CN)
- località Via Borzone, 42

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 68

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione alla Ditta
Autostrada TO - SV S.p.A. con sede in Moncalieri
(TO), per modificazione suolo necessaria alla realiz-
zazione di sistemazione e sagomatura alveo T. Morey
mediante gabbionate e georete - rete di raccolta
acque - Comune di Niella Tanaro (CN) - località
Torrente Morey

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 69

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione alla Ditta
Autostrada TO - SV S.p.A. con sede in Moncalieri
(TO), per modificazione suolo necessaria alla realiz-

zazione alveo affluente T. Morey mediante materassi
metallici e gabbionate - rete di raccolta acque -
Comune di Niella Tanaro (CN) - località Torrente
Morey 2

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 70

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione alla Ditta
Autostrada TO - SV S.p.A. con sede in Moncalieri
(TO) per modificazione suolo necessaria alla realiz-
zazione alveo Rio del Frocco e realizzazione rete di
raccolta acque - Comuni di Niella Tanaro e Mondovì
- località Rio del Frocco

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 71

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione all’ENEL S.p.A.
- zona di Savigliano (CN) - per modificazione suolo
necessaria alla realizzazione di impianto elettrico MT e
BT, in parte aereo ed in parte sotterraneo, in Comune
di Crissolo (CN) - località Serre e Pian della Regina

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 72

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione all’ENEL S.p.A.
- Direzione Piemonte e Valle d’Aosta - con sede in
Torino, per modificazione suolo necessaria alla realiz-
zazione di impianto elettrico MT aereo in Comune di
Barge (CN) - località Ponte Basso - Strada per Giala

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 73

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione all’ENEL
S.p.A. - zona di Alba (CN) - per modificazione suolo
necessaria alla realizzazione di impianto elettrico
MT aereo nei Comuni di Santa Vittoria d’Alba e
Monticello (CN) - località Borgo e SantàAntonio

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger
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Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 74

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione all’ENEL
S.p.A. - zona di Cuneo - per modificazione suolo
necessaria alla realizzazione di impianto elettrico
MT, in parte aereo ed in parte sotterraneo, nei Co-
muni di Boves e Robilante (CN) - località Rosbella e
Malandrè

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 75

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione all’ENEL
S.p.A. - zona di Cuneo - per modificazione suolo
necessaria alla realizzazione di impianto elettrico
MT e BT, in parte aereo ed in parte sotterraneo, in
Comune di Priero (CN) - località San Bernardo - T.
Cevetta

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 76

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione alla Ditta
BOR.GIO. s.a.s. (Legale Rappresentante sig. Borletto
Michele) con sede in Torino, per modificazione suolo
necessaria alla realizzazione di fabbricato di civile
abitazione in ambito P.E.C. - Comune di Novello (CN)
- località Le Strette

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 77

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione alla Soc.
Immobiliare “Vista su Alba” (Legale Rappresentante
sig. Mondino Riccardo) con sede in Alba (CN) -
Artusio Oreste e Artusio Onorino da Guarene (CN) -
per modificazione suolo necessaria alla realizzazio-
ne di n. 6 fabbricati di civile abitazione - Comune di
Guarene (CN) - località Castelrotto

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 78

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione all’Azienda
Agricola Monsordo - Bernardina s.s. (Legale Rappre-
sentante sig. Ceretto Marcello) con sede in Alba (CN),

per modificazione suolo necessaria alla realizzazio-
ne di interventi per la ristrutturazione di fabbricati
rurali con costruzione di una cantina interrata -
Comune di Alba (CN) - località Cascina Bernardina

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 14 febbraio 2001, n. 79

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione alla Ditta
Revelli Adriano da Boves (CN), per modificazione
suolo necessaria alla realizzazione di fabbricato se-
minterrato ad uso autorimessa - Comune di Limone
Piemonte (CN) - località Rivalta

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.3
D.D. 14 febbraio 2001, n. 88

Legge 16 dicembre 1985 n. 752 e legge regionale
29 agosto 1986 n. 37 art. 4, modificata dalla legge
regionale 9 agosto 1989 n. 46. Rinnovo della Com-
missione d’esame per l’accertamento dell’idoneità
alla ricerca ed alla raccolta dei tartufi per la provin-
cia di Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Il rinnovo della Commissione d’esame per l’accer-
tamento dell’idoneità alla ricerca ed alla raccolta
dei tartufi per la provincia di Cuneo, con la se-
guente composizione:

- Vincenzo Scannella, Responsabile del Settore
Gestione delle Attività strumentali per l’Economia
montana e le Foreste, quale Settore competente in
materia a livello Regionale, Presidente

- Teresio Panero, funzionario del Settore, Presi-
dente supplente

- Vittorino Cerutti, funzionario del Settore, com-
ponente

- Enrico Raina, funzionario del Settore, compo-
nente supplente

- Teresio Vaschetto, esperto designato dalla Asso-
ciazione di categoria, componente

- Agostino Aprile, esperto designato dalla Asso-
ciazione di categoria, componente supplente.

La composizione delle Commissioni d’esame
competenti per le province di Alessandria, Asti e
Torino risulta invariata.

Le Commissioni d’esame potranno svolgere le
loro funzioni fino a tutta la durata in carica del
Consiglio Regionale.

Il Dirigente responsabile
Vincenzo Scannella

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 18 - 2 maggio 2001

125



Codice 14.7
D.D. 20 febbraio 2001, n. 96

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Ditta: Meli Salvatore per
conto della Ditta Edilcase - Comune: Cantarana (AT)
- Tipo di intervento: inserimento Lotto E) nel
P.E.C.O. e nuova intestazione del D.P.G.R. di auto-
rizzazione n. 767 del 03.03.1997

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Fulvio Mannino

Codice 14
D.D. 5 marzo 2001, n. 109

L.r. 8/84 art. 31, comma 1, lettera b) - Approvazione
contratto biennale tra la Regione Piemonte ed il
Consorzio Fisia Teletron per l’assistenza tecnica in
fase di gestione del sistema di monitoraggio elettro-
nico automatico permanente e di comando e control-
lo per la prevenzione degli incendi boschivi e la
manutenzione delle opere realizzate con contratto
Rep. n. 4727 del 28 aprile 1995

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 110

Approvazione rendiconti pagamenti eseguiti dal
geom. Caruso Elio, funzionario delegato del Settore
Gestione Proprietà Forestali Reg.li e Vivaistiche di
BI e VC, nell’esercizio finanziario 1999 sui capp.:
10250, 10400, 10430, 10450, 10490, 10520, 13766,
13768, 13770, 13790, 23100, 23324, 23332, 23333,
23335, 23342, 23343, 23345, 23430, 23434, 23995,
23996, del bilancio 1999 per complessive L.
1.860.288.354

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 111

Approvazione dei rendiconti pagamenti eseguiti
dal dr. Iacomuzio Livio - funzionario delegato del
Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Provin-
ciale di Torino - nell’esercizio finanziario 1999 sui
capitoli: 13822, 13823, del bilancio 1999 per l’impor-
to complessivo di L. 346.773.295

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 112

Approvazione rendiconti pagamenti eseguiti
dall’arch. Persi Fausto e dal dr. Mannino Fulvio,
funzionari delegati del Settore Idraulica Forestale e
Tutela del Territorio di AL, nell’esercizio finanziario
1998 sui capp.: 13770, 23100, 23110, 23324, 23326,
23332, 23333, 23334, 23335, 23342, 23343, 23344,
23345 del bilancio 1996, per l’importo complessivo
di L. 2.473.610.479

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 113

Approvazione rendiconti pagamenti eseguiti
dall’arch. Persi Fausto e dal dr. Mannino Fulvio,
funzionari delegati del Settore Idraulica Forestale e
Tutela del Territorio di AL, nell’esercizio finanziario
1998 sui capp.: 10250, 10400, 10520, 13766, 13768,
23100, 23324, 23326, 23332, 23334, 23342, 23344,
24785 del bilancio 1997, per l’importo complessivo
di L. 488.291.812

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 114

Approvazione rendiconti pagamenti eseguiti
dall’arch. Persi Fausto e dal dr. Mannino Fulvio,
funzionari delegati del Settore Idraulica Forestale e
Tutela del Territorio di AL, nell’esercizio finanziario
1998 sui capp.: 10250, 10400, 10410, 10450, 10520,
13766, 13768, 23326, 23334, 23344, del bilancio
1998, per l’importo complessivo di L. 1.884.358.154

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 115

Approvazione rendiconti pagamenti eseguiti dal
dr. Mannino Fulvio, funzionario delegato del Settore
Idraulica Forestale e Tutela del Territorio di AL,
nell’esercizio finanziario 1999 sui capp.: 10250,
10400, 13766, 13768, 23100, 23324, 23326, 23332,
23333, 23334, 23342, 23343, 23344, 23435 del bilan-
cio 1998, per l’importo complessivo di L.
1.851.151.538

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger
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Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 116

Approvazione rendiconti pagamenti eseguiti dal
dr. Mannino Fulvio, funzionario delegato del Settore
Idraulica Forestale e Tutela del Territorio di AL,
nell’esercizio finanziario 1999 sui capp.: 13766,
23100, 23324, 23326, 23332, 23334, 23342, 23344,
23435, 24785 del bilancio 1997, per l’importo com-
plessivo di L. 2.862.815.583

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 117

Approvazione rendiconti pagamenti eseguiti dal
dr. Mannino Fulvio, funzionario delegato del Settore
Idraulica Forestale e Tutela del Territorio di AL,
nell’esercizio finanziario 1999 sui capp.: 10250,
10400, 10450, 10520, 13766, 13768, 23100, 23333,
23335, 23343, 23345 del bilancio 1999, per l’importo
complessivo di L. 1.810.103.346

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 118

Approvazione dei rendiconti pagamenti eseguiti
dal geom. Caruso Elio, funzionario delegato del Set-
tore Proprietà regionali Forestali e vivaistiche di BI
e VC, nell’esercizio finanziario 1999 sui capp.: 23100,
23324, 23326, 23332, 23334, 23342, 23344, 23433,
24785 del bilancio 1997, per l’importo complessivo
di L. 1.176.514.325

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 119

Approvazione rendiconti pagamenti eseguiti dal
geom. Caruso Elio, funzionario delegato del Settore
Gestione Proprietà regionali Forestali e Vivaistiche
di BI e VC, nell’esercizio finanziario 1999 sui capp.:
10250, 13766, 13768, 23100, 23110, 23324, 23326,
23332, 23333, 23334, 23342, 23343, 23344, 23430,
23435 del bilancio 1998, per l’importo complessivo
di L. 2.274.771.351

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 12 marzo 2001, n. 120

Approvazione dei rendiconti pagamenti eseguiti
dal dr. Iacomuzio Livio, funzionario delegato del
Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Provin-
ciale di Torino - nell’esercizio finanziario 1999 sui
capitoli: 13822, 13823 del bilancio 1998, per l’impor-
to complessivo di L. 109.061.885

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 12 marzo 2001, n. 121

Legge statale n. 752/85 e leggi regionali n. 37/86 e
n. 46/89 - Rinnovo riconoscimento tartufaia control-
lata - Comune di Cherasco (CN) - Ditta Bogetti Pier
Giorgio

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 12 marzo 2001, n. 122

Legge statale n. 752/85 e leggi regionali n. 37/86 e
n. 46/89 - Rinnovo riconoscimento tartufaia control-
lata - Comune di Cherasco (CN) - Ditta Panero Gio-
vanni

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 12 marzo 2001, n. 123

Legge statale n. 752/85 e leggi regionali n. 37/86 e
n. 46/89 - Rinnovo riconoscimento tartufaia control-
lata - Comune di Cherasco (CN) - Ditta Panero Fran-
cesco

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 15 marzo 2001, n. 132

Legge regionale 2  luglio  1999, n.  16  - art. 29.
Comunità Montana Alta Langa (CN) - Progetto Inte-
grato “Corte degli Scarampi di Prunetto” - Approva-
zione progetto esecutivo dell’importo complessivo di
lire 2.013.368.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger
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Codice 14
D.D. 15 marzo 2001, n. 133

Adesione all’Associazione A.E.M. (“Association
des Elus de la Montagne” - Associazione Europea
della Montagna). Sottoscrizione per l’anno 2001. Im-
pegno e liquidazione di L. 13.553.890 (cap.
10940/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.2
D.D. 15 marzo 2001, n. 134

Applicazione in Piemonte del Reg. C.E.E. 867/90 -
Contributi per il miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti
della selvicoltura (cap. 21015/98 - imp. 330972 -
Reimpegno e liquidazione di L. 17.109.900  (cap.
27190/2001)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 14.2
D.D. 15 marzo 2001, n. 135

Programma Operativo Interreg II Italia-Francia
1994/99 - Misura 4.3 a regia pubblica - Progetto n.
33R - 2a fase “Gestione e promozione delle risorse
silvo-pastorali montane - GESMO” - reimpegno e
liquidazione di L. 120.362.731 sul cap. 27190/01

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 14
D.D. 15 marzo 2001, n. 136

L.R. 9 giugno 1994, n. 16. Articoli 2, 4 e 10 della
Convenzione Rep. n. 5386 del 26/02/01 stipulata con
il Corpo Volontari Antincendi Boschivi del Piemon-
te. Istituzione del Gruppo di Lavoro Misto

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 16 marzo 2001, n. 138

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 - art. 29 -
Comunità Montana Valli Mongia, Cevetta e Langa
Cebana (CN) - Progetto Integrato “Interventi di strut-
turazione turistica nei Comuni di Cigliè e Raccaci-
gliè” - Approvazione progetto definitivo dell’importo
complessivo di lire 552.280.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 22.5
D.D. 13 aprile 2001, n. 222

L.R. 59/95, art. 25 - D.G.R. 45-2494 del 19.3.2001.
Incentivi a favore di Cooperative ed Associazioni di
volontariato per la raccolta ed il recupero dei rifiuti.
Modalità e termini per la redazione e presentazione
delle istanze di finanziamento

Vista la D.G.R. n. 45-2494 del 19.3.2001 con la
quale è stata riconfermata la D.G.R. 22-29512 del
1.3.2000 relativa ai criteri e modalità per la conces-
sione e revoca dei contributi regionali a Cooperati-
ve ed Associazioni di volontariato per la raccolta ed
il recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 25 L.R.
59/95;

considerato che con la medesima D.G.R. è stato
disposto l’accantonamento della somma di L.
1.300.000.000 sul cap. 27035/2001 che è stata asse-
gnata alla  Direzione  Tutela e  Risanamento  Ambien-
tale, Programmazione Gestione Rifiuti per l’adozio-
ne dei provvedimenti di competenza ai sensi della
L.R. 51/97;

vista la nota n. 7326/22 del 27.3.2001 con la
quale il Direttore competente ha assegnato al Setto-
re Programmazione Gestione Rifiuti la somma di L.
1.300.000.000 sul cap. 27035/2001 da destinare ad
incentivi  a  favore  di Cooperative ed Associazioni  di
volontariato per la raccolta ed il recupero dei rifiu-
ti;

ritenuto di definire, come previsto dalla D.G.R.
n. 22-29215 del 1.3.2000  e riconfermato con D.G.R.
45-2494 del 19.3.2001, le modalità e termini per la
redazione e presentazione delle istanze di finanzia-
mento ed il modello per la richiesta di contributo,
di cui agli Allegati 1 e 2, parti integranti alla pre-
sente determinazione;

tutto ciò premesso;

IL DIRETTORE

visti gli artt.  3 e 16 del D.Lgs. n. 29/1993, come
modificato dal D.Lgs n. 470/1993 e dal D.Lgs n.
80/1998;

visto l’art. 22 della L.R. 51/97;
in conformità con gli indirizzi ed i criteri dispo-

sti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale con le Deliberazioni n. 22-29215
del 1.03.2000 e n. 45-2494 del 19.3.2001;

determina

- di approvare le modalità ed i termini per la re-
dazione e presentazione delle istanze di finanzia-
mento da parte di Cooperative sociali ed Associa-
zioni di volontariato ai sensi dell’art. 25 della L.R.
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59/95, come riportate all’Allegato 1 alla presente de-
terminazione quale parte integrante;

- di approvare il modello per la richiesta di con-
tributo ex art. 25 L.R.  59/95,  come riportato in  Al-
legato 2 alla presente determinazione quale parte
integrante;

- di definire nel 16 luglio 2001 la data ultima
per la presentazione delle istanze di finanziamento;

- di dare atto che alla spesa relativa alla conces-
sione dei contributi si farà fronte con i fondi di cui
al capitolo 27035/2001, già accantonati con la
D.G.R. 45-2494 del 19.3.2001 (A. 100628).

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro 60 giorni dal ricevimento della stessa
al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemon-
te.

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Allegato
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ALLEGATO 1

L.R. 59/95, art. 25. INCENTIVI A FAVORE DI COOPERATIVE ED ASSOCIAZIONI DI
VOLONTARIATO PER LA RACCOLTA ED IL RECUPERO DI RIFIUTI.

MODALITA’ E TERMINI PER LA REDAZIONE E PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE
DI FINANZIAMENTO

A) Soggetti titolati alla presentazione dell’istanza di finanziamento.
Possono accedere ai contributi previsti all’art. 25 della L.R. 59/95 le Cooperative sociali, di
cui alla L.R. 18/94, e le Associazioni di volontariato, di cui alla L.R. 38/94, che hanno sede
legale ed operativa nella Regione Piemonte.

A causa della limitata disponibilità di fondi, i soggetti interessati potranno presentare una
sola istanza di finanziamento, o per un intervento di raccolta differenziata di cui al punto
2A dell’allegato 1 della D.G.R. n. 22-29512 del 1.3.2000 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte n. 16 del 19.4.2000), o per il consolidamento di un’attività in atto già
finanziata ai sensi dell’art. 25 L.R. 59/95 di cui al punto 2B dell’allegato 1 della D.G.R. 22-
29512 del 1.3.2000.
In quest’ultimo caso inoltre il progetto già finanziato e che si intende consolidare deve
essere stato concluso (saldo del contributo già erogato o documentazione per l’erogazione
del saldo già inviata all’amministrazione regionale) se l’ammissione a finanziamento è
antecedente il 2000 o deve essere stato avviato (anticipo del contributo già erogato o
documentazione per l’erogazione dell’anticipo già inviata all’amministrazione regionale) se
il progetto è stato ammesso a finanziamento nel 2000.

B)  Modalità e termini di redazione e presentazione delle istanze di finanziamento.
L’istanza di finanziamento, a firma del legale rappresentante, redatta sulla base del
modello di cui al successivo Allegato 2 ed in duplice copia, dovrà pervenire alla Regione
Piemonte - Assessorato Ambiente - Settore Programmazione Gestione Rifiuti - Via Principe
Amedeo 17 - 10123 Torino, entro il 16 luglio 2001. L’istanza potrà essere consegnata a
mano, presso la segreteria del Settore Programmazione Gestione Rifiuti (h. 9,00 - 12,00 dal
lunedì al venerdì) o fatta pervenire tramite raccomandata (farà fede la data del timbro
postale).
Ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. 445 del 28.12.2000, la firma in calce all’istanza di
contributo non è soggetta ad autenticazione se apposta in presenza del dipendente
regionale addetto o se l’istanza è presentata unitamente alla fotocopia di un documento di
identità del sottoscrittore.

La domanda dovrà essere corredata da tutta la documentazione di cui al successivo punto
C), pena l’esclusione dal contributo.

C) Documentazione da allegare (in duplice copia) all’istanza di finanziamento:

C.1.Interventi di raccolta differenziata con metodo “porta a porta” dei rifiuti cartacei, dei rifiuti
ad elevata matrice organica e dei rifiuti ingombranti, sia da utenze domestiche che da utenze
selezionate, nonché dei rifiuti vetrosi da utenze selezionate (punto 2A dell’Allegato 1 alla
D.G.R. 22-29512 del 1.3.2000)
a) Relazione dettagliata sull’organizzazione e sulle modalità di svolgimento del servizio di

raccolta differenziata porta a porta, con indicazione delle utenze coinvolte (utenze
domestiche e utenze selezionate), dei flussi qualitativi e quantitativi dei materiali e
della loro destinazione, degli obiettivi di raccolta che si prevede di raggiungere, dei
tempi previsti di attuazione del progetto. La relazione dovrà inoltre contenere
indicazioni sui mezzi ed attrezzature necessari alla realizzazione del progetto ed al
conseguimento dell’obiettivo preposto.
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b) Copia della delibera del C.d.A. o organo equipollente, controfirmata dal Presidente del
C.d.A. e da quello del Collegio Sindacale, contenente:
− approvazione dei progetti degli interventi e dei costi;
− impegno a provvedere alla quota di spesa relativa agli investimenti non coperta da

contributo regionale;
− impegno a rispettare i tempi di attuazione previsti per gli interventi;
− autorizzazione al legale rappresentante a presentare domanda di contributo.

c) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, a firma del legale rappresentante, nella
quale si dichiari di aver richiesto/ottenuto o meno contributi regionali, statali e/o di
altra pubblica amministrazione relativi alle spese oggetto di richiesta di finanziamento
regionale ex art. 25 L.R. 59/95 e, in caso positivo, l’ammontare del contributo
richiesto/ottenuto.

 Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 la firma in calce alla dichiarazione
sostitutiva non è soggetta ad autenticazione se apposta in presenza del dipendente
regionale addetto o se alla dichiarazione è allegata la fotocopia di un documento di
identità del sottoscrittore.

d) Dichiarazione di intenti rilasciata dall’Ente pubblico titolare della gestione dei rifiuti
urbani (Comune, Consorzio o Azienda Speciale) da cui si evinca che il progetto è
coerente con la programmazione territoriale dell’Ente stesso e che pertanto tale Ente è
disponibile ad attivarlo.

e) Dichiarazione, a firma del legale rappresentante, che attesti se il soggetto opera o
meno in regime di I.V.A. deducibile.

f) Quadro economico dettagliato delle spese di investimento, con indicazione delle spese
prioritarie. Nel caso in cui il soggetto non operi in regime di I.V.A. deducibile, per ogni
voce di spesa dovrà essere indicata la relativa quota I.V.A.

g) Presentazione di preventivi delle attrezzature e/o automezzi che si intendono
acquistare (per gli automezzi è necessario presentare almeno 3 preventivi) o, nel caso
di attività già in corso, le bolle di consegna e/o le fatture riferite alle spese già sostenute
dal 1° ottobre 2000, per le quali si intende richiedere il contributo regionale.
Si ricorda che sono escluse da contributo le acquisizioni effettuate mediante contratti
di locazione finanziaria, mentre per l’acquisto di automezzi ed attrezzature usate
occorre attenersi a quanto previsto al punto 2, ultimo comma, dell’allegato alla D.G.R.
22-29512 del 1.3.2000.

C.2. Consolidamento di attività in atto di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati e di rifiuti
speciali non pericolosi avviati in modo comprovato al recupero, già finanziate ai sensi
dell’art. 25 L.R. 59/95 (punto 2A dell’Allegato 1 alla D.G.R. 22-29512 del 1.3.2000)
a) Relazione dettagliata sulle attività svolte in prosecuzione del progetto già finanziato ex

art. 25 L.R. 59/95 e che si intende consolidare sul territorio, con indicazione delle
utenze servite, dei flussi qualitativi e quantitativi dei rifiuti e della loro destinazione e
degli obiettivi di raccolta che si intende raggiungere. La relazione dovrà inoltre
contenere indicazioni sui mezzi ed attrezzature necessari alla realizzazione del
progetto ed al conseguimento dell’obiettivo preposto.

b) Copia della delibera del C.d.A. o organo equipollente, controfirmata dal Presidente del
C.d.A. e da quello del Collegio Sindacale, contenente:
− approvazione dei progetti degli interventi e dei costi;
− impegno a provvedere alla quota di spesa relativa agli investimenti non coperta da

contributo regionale;
− autorizzazione al legale rappresentante a presentare domanda di contributo.

c) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, a firma del legale rappresentante, nella
quale si dichiari di aver richiesto/ottenuto o meno contributi regionali, statali e/o di
altra pubblica amministrazione relativi alle spese oggetto di richiesta di finanziamento
regionale ex art. 25 L.R. 59/95 e, in caso positivo, l’ammontare del contributo
richiesto/ottenuto.
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 Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 la firma in calce alla dichiarazione
sostitutiva non è soggetta ad autenticazione se apposta in presenza del dipendente
regionale addetto o se alla dichiarazione è allegata la fotocopia di un documento di
identità del sottoscrittore.

d) Dichiarazione, a firma del legale rappresentante, che attesti se il soggetto opera o
meno in regime di I.V.A. deducibile.

e) Quadro economico dettagliato delle spese di investimento, con indicazione delle spese
prioritarie. Nel caso in cui il soggetto non operi in regime di I.V.A. deducibile, per ogni
voce di spesa dovrà essere indicata la relativa quota I.V.A.

f) Presentazione delle bolle di consegna e/o delle fatture riferite alle spese sostenute dal
1° ottobre 2000 per l’acquisto di automezzi e/o attrezzature funzionali allo svolgimento
dell’attività.

 Si ricorda che sono escluse da contributo le acquisizioni effettuate mediante contratti
di locazione finanziaria, mentre per l’acquisto di automezzi ed attrezzature usate
occorre attenersi a quanto previsto al punto 2, ultimo comma, dell’allegato alla D.G.R.
22-29512 del 1.3.2000.

g) Qualora i rifiuti oggetto dell’intervento siano di privativa pubblica, ossia rifiuti urbani e
rifiuti assimilati, occorre presentare una copia del contratto/convenzione stipulata con
l’Ente pubblico responsabile della gestione dei rifiuti urbani sul territorio per
l’affidamento del servizio oggetto di richiesta del contributo regionale.

All’istanza di finanziamento devono inoltre essere allegati:
per le Cooperative sociali
− copia dell’Atto costitutivo e dello Statuto, con le eventuali variazioni intervenute fino

alla data di presentazione della domanda, accompagnata da una dichiarazione
sostitutiva di atto notorio, redatta dal legale rappresentante, attestante che i
documenti presentati sono in copia conforme all’originale.
 Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 la firma in calce alla dichiarazione
sostitutiva non è soggetta ad autenticazione se apposta in presenza del dipendente
regionale addetto o se alla dichiarazione è allegata la fotocopia di un documento di
identità del sottoscrittore.
 I soggetti che negli anni precedenti hanno già presentato richiesta di contributo ai
sensi dell’art. 25 della L.R. 59/95, possono presentare una dichiarazione, redatta dal
legale rappresentante, attestante che copia dell’Atto costitutivo e dello Statuto sono
già in possesso dell’Amministrazione regionale e che non sono nel frattempo
intervenute variazioni.

− dichiarazione, a firma del legale rappresentante, che attesti l’iscrizione all’Albo
Regionale istituito con L.R. 18/94.

 
 per le Associazioni di volontariato
− Dichiarazione, a firma del legale rappresentante, che attesti l’iscrizione al Registro

regionale delle organizzazioni di volontariato.

D) Trattamento dei dati personali
Ai sensi dell’art. 10 della Legge 675/1996 si informa che il trattamento dei dati personali
che verranno comunicati alla Regione Piemonte, Settore Programmazione Gestione Rifiuti
è unicamente finalizzato all’espletamento della procedura per l’ammissione al contributo.
Il Soggetto istante, con la presentazione della domanda, consente implicitamente che il
Responsabile del procedimento, individuato nella persona del Dirigente del Settore
Programmazione Gestione Rifiuti, utilizzi i dati per le finalità di cui sopra.

Per informazioni e/o chiarimenti è possibile contattare il Settore Programmazione Gestione
Rifiuti, tel. 011/432.4587 (Claudia Bianco)  -  011/432.4492 (Piero Sola) - 011/432.3097 (Anna
Poma).
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ALLEGATO 2A

Modello per la richiesta di contributo - anno 2001 - per interventi di raccolta
differenziata con metodo “porta a porta” di cui al punto 2A dell’allegato 1 alla D.G.R.
n.22-29512 del 1.3.2000 (pubblicata sul B.U.R. n. 16 del 19.4.2000)

Esente da imposta di bollo
ai sensi del D.Lgs 460/97

Alla Regione Piemonte
Assessorato Ambiente
Settore Programmazione Gestione Rifiuti
via Principe Amedeo, 17
10123  TORINO

OGGETTO: Richiesta di contributo ai sensi dell’art. 25 L.R. 59/95. Interventi di raccolta
differenziata con metodo “porta a porta” di cui al punto 2A dell’allegato 1 alla DGR n.
22-29512 del 1.3.2000.

Il sottoscritto _______________________________________________________________ residente a

_______________________________________________________ (Prov. di ___ ) CAP _________

via____________________________________ n° _______ , in qualità di legale rappresentante della

Cooperativa sociale/Associazione di Volontariato _________________________________________

avente sede legale in ____________________________________ (Prov. ___) CAP ______________

via _______________________________________________________________  n°_______, Partita

IVA n° _____________________________, Codice fiscale ____________________________________,

esercente l’attività di ___________________________________________________  ,

su specifica autorizzazione del Consiglio di Amministrazione del __________________________

_______________________________________________________________________________________

CHIEDE

Ai sensi dell’art. 25 della L.R. 59/95, per l’anno 2001, un contributo per spese di investimento

di Lire ___________________________________________________ (in lettere Lire

________________________________________ ) relativo all’attuazione del Progetto

“______________________________________________________________________________________

____________________________________________________ “, il cui costo complessivo è di

Lire________________________ (in lettere Lire __________________________________________ ).

Il contributo potrà essere versato sul c/c bancario n° _________________________________

intestato a ____________________________________________________________ Istituto Bancario

_________________________________ sede di ______________________________ Agenzia n°
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_________ Codice CAB ______________ Codice ABI _________________ oppure sul c/c postale n°

______________________ intestato a __________________ .

Si allega la documentazione prevista dall’Allegato 1 lett. C) della determinazione dirigenziale

____________ del ____________.

Allegati:

1. ________________________

2. ________________________

3. ________________________

4. etc

Firma del Legale Rappresentante (1)

___________________________

(1)Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000,  la firma in calce all’istanza di contributo non
è soggetta ad autenticazione se apposta in presenza del dipendente regionale addetto o se
l’istanza è presentata unitamente alla fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore.



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 18 - 2 maggio 2001

135

ALLEGATO 2B

Modello per la richiesta di contributo - anno 2001 - per il consolidamento di attività in
atto di cui al punto 2B dell’allegato 1 alla D.G.R. n.22-29512 del 1.3.2000 (pubblicata
sul B.U.R. n. 16 del 19.4.2000).

Esente da imposta di bollo
ai sensi del D.Lgs 460/97

Alla Regione Piemonte
Assessorato Ambiente
Settore Programmazione Gestione Rifiuti
via Principe Amedeo, 17
10123  TORINO

OGGETTO: Richiesta di contributo ai sensi dell’art. 25 L.R. 59/95. Consolidamento di
attività in atto di cui al punto 2B della DGR n. 22-29512 del 1.3.2000.

Il sottoscritto ___________________________________________________________ residente a

___________________________________________________ (Prov. di ___ ) CAP _________

via____________________________________ n° _______ , in qualità di legale rappresentante della

Cooperativa sociale/Associazione di Volontariato _________________________________________

avente sede legale in _____________________________ (Prov. ___) CAP _______ via

_____________________________________  n°_______, Partita IVA n° _____________________,

Codice fiscale ____________________________________, esercente l’attività di

___________________________________________________  ,

su specifica autorizzazione del Consiglio di Amministrazione del ___________________________

_______________________________________________________________________________________

CHIEDE

Ai sensi dell’art. 25 della L.R. 59/95, per l’anno 2001, un contributo per spese di investimento

di Lire ___________________________ (in lettere Lire _____________________________________ )

relativo all’attuazione del Progetto

“______________________________________________________________________________________

____________________________________________________ “, il cui costo complessivo è di

Lire________________________ (in lettere Lire __________________________________________ ).

Dichiara inoltre che il progetto rappresenta il consolidamento dell’attività già finanziata con

_____________ del _______________ (citare l’atto regionale di riferimento - D.G.R. e/o

determinazione).
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Il contributo potrà essere versato sul c/c bancario n° __________________________________

intestato a ____________________________________________________________ Istituto Bancario

_____________________________________________ sede di ______________________________

Agenzia n° _________ Codice CAB ______________ Codice ABI _________________ oppure sul

c/c postale n° ______________________ intestato a __________________ .

Si allega la documentazione prevista dall’Allegato 1 lett. C) della determinazione dirigenziale
____________ del ____________.

Allegati:

1. ________________________

2. ________________________

3. ________________________

4. etc

Firma del Legale Rappresentante (1)

___________________________

(1)Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000,  la firma in calce all’istanza di contributo non
è soggetta ad autenticazione se apposta in presenza del dipendente regionale addetto o se
l’istanza è presentata unitamente alla fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore.



Codice 22.1
D.D. 23 aprile 2001, n. 230

L.R. 2.11.1982 n. 32 e successive modifiche, art. 22
- Istituzione tesserino per la raccolta dei funghi:
indicazione del limite massimo del costo del tesseri-
no per l’anno 2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Il limite massimo dell’importo da versarsi per il
rilascio dei tesserini per la raccolta dei funghi, rela-
tivo all’anno 2001 è il seguente:

L. 10.000 per il rilascio del tesserino giornaliero;
L. 20.000 per il rilascio del tesserino settimanale;
L. 50.000 per il rilascio del tesserino annuale.
Entro i suddetti limiti le Comunità Montane ed i

Comuni  interessati  determineranno  per  l’anno 2001,
l’importo da versarsi per ottenere il rilascio dei tes-
serini per la raccolta dei funghi nel territorio di re-
lativa competenza.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 30.1
D.D. 12 aprile 2001, n. 126

Programma 2000 degli interventi a favore degli
immigrati extracomunitari di cui alla L.R. n. 64/89 e
D.lgs. n. 286/98 attuativo della L. n. 40/98 - Disciplina
e norma sulla condizione dello straniero. Assegna-
zione ed erogazione contributi per un totale di L.
4.517.916.000 di cui 1.100.000.000 disponibili sul
Cap. n.12000/2000 e L. 3.517.916.000 disponibili sul
Cap. n. 11918/2000 del bilancio regionale

Vista la Legge Regionale n. 64/89 “Interventi a
favore degli immigrati extracomunitari residenti in
Piemonte;

visto il Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n: 286
(Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieri), emanato in attuazione della delega
contenuta nella Legge 8 marzo 1998, n. 40 (Disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero);

vista la Deliberazione n. 564 - C.R. 13913 del
9.11.1999 con la quale il Consiglio Regionale ha ap-
provato il programma 1999 degli interventi a favore
degli immigrati extracomunitari previsti dalla L.R.
n. 64/89 e dal D.Lgs. 286/98, attuativo della L.
40/98; ed ha individuato le linee di intervento in
materia ed i conseguenti criteri di finanziamento;

vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
131-717 del 31 luglio 2000 “Riapertura termini per
la presentazione di progetti previsti dal programma
1999 a favore degli immigrati extracomunitari di
cui alla L.R. n. 64/89 e al D.Lgs 286/98, attuativo
della legge 40/98";

vista la Determinazione Dirigenziale n. 547/30.1
del 30.11.2000, con la quale sono stati individuati i
soggetti promotori dei progetti elencati nell’allegato
A, parte integrante della  deliberazione stessa,  e  che
con detta Determinazione Dirigenziale , sono state

inoltre impegnate (I. n. 6424 e n. 6425) le somme
di :

- lire 1.100.000.000 sul capitolo 12000/2000 (A. n.
100938);

- lire 3.517.916.000 sul capitolo 11917/2000 (A. n.
35236);

considerata la volontà dell’Amministrazione regio-
nale  di favorire prioritariamente  quelle  iniziative ri-
volte alle diverse opportunità di integrazione e cre-
scita personale e comunitaria dei cittadini immigra-
ti extracomunitari nel territorio piemontese;

dato atto che per favorire la politica di integra-
zione è necessario che le istituzioni, in collaborazio-
ne con enti pubblici, consorzi e privato sociale,
mettano in atto ogni forma di attività volta a ridur-
re gli ostacoli che lo straniero incontra per una
piena integrazione nel tessuto sociale;

ritenuto pertanto utile, al fine dell’integrazione
dei cittadini extracomunitari, incentivare l’attività di
quegli attori sociali (enti pubblici, consorzi, e priva-
to sociale) che portano avanti progetti finalizzati a
tale scopo sostenendoli finanziariamente;

preso atto che la totalità delle domande pervenu-
te riguardano progetti complessi, meglio specificati
nella documentazione agli atti dell’Amministrazione
regionale;

verificato che sulla base delle domande pervenu-
te, ritualmente inviate all’Amministrazione regionale
e delle valutazioni effettuate, risultano ammissibili a
contributo, nel rispetto delle linee stabilite dalla
suddetta deliberazione del Consiglio regionale n.
564 - C.R. 13913 del 9.11.1999, quelle riferite ai
progetti elencati nell’allegato A che costituisce parte
integrante della presente determinazione;

ritenuto, pertanto, necessario :
- di dover dare attuazione al programma 2000

degli interventi a  favore degli immigrati extracomu-
nitari;

- di assegnare  i  contributi  ai soggetti beneficiari,
tenendo conto dell’opportunità di coprire i diversi
ambiti di intervento previsti dal programma, non-
ché di una razionale ed omogenea distribuzione
sulle diverse province piemontesi, in rapporto alle
esigenze espresse dai singoli territori provinciali. A
tale riguardo ci si è dotati di un elenco di indicato-
ri oggettivi che permettesse una valutazione il più
possibile omogenea in presenza anche di una pro-
gettualità molto variegata e complessa e non facil-
mente comparabile.

Si , è proceduto, quindi, alla valutazione secondo
le modalità di seguito riportare :

Motivi di non finanziamento dei progetti:
1. Progetti non dettagliati, con documentazione

insufficiente o con preventivo economico incon-
gruente rispetto all’obiettivo da raggiungere (Cod.
1);

2. Progetti che prevedono iniziative nell’ambito
culturale, sportivo, sanitario, abitativo, formazione
professionale o rivolti alla popolazione nomade, per
i quali è possibile accedere a finanziamenti attra-
verso altri settori regionali (Cod. 2);

3. Progetti che riguardano monitoraggi e raccolta
dati poiché è intenzione della Regione istituire un
proprio osservatorio, nonché progetti di ricerca
(non di immediato interesse regionale) (Cod. 3);

4. Progetti esclusi perché nel territorio di compe-
tenza sono presenti strutture che offrono prestazio-
ni o servizi analoghi (Cod. 4);

5. Progetti pervenuti fuori termine .
Indicatori utilizzati nella valutazione dei progetti
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priorità indicate dalla (D.C.R. 564-CR 13913):
- progetti che consolidano le esperienze e i pro-

grammi che, già avviati negli anni passati, hanno
fornito risultati positivi;

- progetti di integrazione sociale rivolti a “minori
e a donne, con priorità alle iniziative volte a favo-
rire la tutela sociale della maternità”;

- ambito di intervento ( in relazione alle linee di
intervento previste dalla D.C.R. 564-CR 13913);

- distribuzione territoriale per provincia;
- presenza di immigrati sul territorio; progetti

che  prevedono la  partecipazione attiva  di enti  loca-
li;

- realizzazione del progetto in partenariato tra
più enti;

-  collaborazione con altri  enti  o associazioni  che
operano nel settore in un’ottica di lavoro di rete;

- cantierabilità dell’intervento;
- progettazione di attività finalizzate alla messa a

punto di modelli di intervento innovativo;
- nel caso di percorsi formativi coerenza con le

politiche regionali di formazione professionale;
- rapporto ottimale costi/ benefici in relazione :
- al numero di persone destinatarie
- all’effetto moltiplicatore dell’intervento
- alla trasferibilità dei risultati.
Nel caso di Enti o Istituzioni presentatori di

progetti complessi si sono selezionati per il finan-
ziamento gli interventi più significativi, al momento
attuale;

tutto ciò premesso e considerato :

IL DIRIGENTE

visti gli artt. 3 e 16 del D.lgs n. 29/93 come mo-
dificato dal D.lgs. n. 470/93;

visto l’art. 22 della L.R. 51/97;
vista la legge 55/81 e successive modificazioni ed

integrazioni;
vista la nota del Direttore regionale n. 465 del

12/1/2001, con la quale è stata attribuita ai Dirigen-
ti la delega a gestire le risorse finanziarie disponibi-
li sui capitoli relativi alla materia di competenza di
ciascun settore;

nell’ambito delle risorse assegnate e in conform-
ità con gli indirizzi in materia disposti dalla Delibe-
razione del Consiglio Regionale n. 564-C.R.13913
del 9.11.1999 e nell’ambito delle risorse impegnate
con la Determinazione Dirigenziale n. 547 del
30.11.2000;

determina

- di approvare l’allegato A, elenco delle domande
di contributi concessi distinte per Provincia, parte
integrante della presente deliberazione;

- di approvare l’allegato B, elenco delle domande
dei contributi ammessi ma non finanziati distinte
per Provincia , parte integrante della presente deli-
berazione;

- di approvare l’allegato C, elenco delle domande
dei contributi esclusi distinti per Provincia, parte
integrante della presente deliberazione;

- di dare attuazione al programma 2000 degli in-
terventi previsti dalla L.R. n. 64/89 e al D.Lgs.
286/98, attuativo della L. 40/98, assegnando contri-
buti per un totale complessivo  di  lire  4.617.916.000
così come specificato nell’allegato A, parte integran-
te della presente determinazione, di cui lire
1.100.000.000 disponibili sul cap. 12000/2000 e di

lire 3.517.916.000 sul cap. 11918/2000, con le se-
guenti modalità :

- di erogare ai soggetti indicati nell’elenco allega-
to, la somma a fianco di ognuno riportata nella mi-
sura del 50% all’avvio del progetto;  il restante 50%
sarà erogato su presentazione di una relazione fina-
le attestante la realizzazione del progetto e correda-
ta da dichiarazione sostitutiva e/o idonee pezze giu-
stificative attestanti il costo effettivo delle iniziative
e delle attività finanziate;

- di revocare il contributo concesso qualora l’ini-
ziativa non si realizzi in conformità a quanto previ-
sto della presente determinazione, ovvero vengano
accertate irregolarità nella contabilizzazione delle
spese;

- di ridurre proporzionalmente i contributi asse-
gnati qualora venga accertata, in sede di verifica,
una diminuzione della spesa ammessa a contributo;

La realizzazione dei progetti dovrà avvenire entro
il termine di 18 mesi dall’esecutività della presente
Determinazione.

Avverso la presente Determinazione è ammesso
ricorso al TAR del Piemonte entro il termine di 60
giorni della notificazione o dall’intervenuta piena
conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Allegato
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Allegato A

 "Programma 2000 degli interventi a favore degli immigrati extracomunitari  di cui
alla L.R. n. 64/89 e al D. lgs. n. 286/98 attuativo della 40/98 - Disciplina e norme sulla

condizione dello straniero"

Elenco dei soggetti beneficiari dei contributi distinti per provincia

Enti ed Associazioni Comune Prov. Descrizione progetto Contributo
richiesto

Contributo
assegnato

cap. 12000
Fondi regionali

cap 11918 Fondi
Statali

Città di Tortona Tortona AL " Mamme del mondo a scuola"
Integrazione linguistica

L. 92.000.000 L. 73.600.000 L. 17.664.000 L. 55.936.000

Consorzio intercomunale dei
servizi socio-ass.li dei
comuni dell'alessandrino

Alessandria AL "Una scuola a colori"
Mediazione culturale e
sostegno all'inserimento
scolastico

L. 30.799.580 L. 24.639.700 L. 5.913.528 L. 18.726.172

Consorzio intercomunale
socio ass.le Cisa

Tortona AL "Punto integrazione" -
Integrazione sociale

L. 194.000.000 L. 155.200.000 L. 37.248.000 L. 117.952.000

Consorzio intercomunale
Servizi sociali del Valenzano
e Basso Monferrato

Valenza AL "Macondo"                      Corsi
di lingua italiana e
orientamento sociale e
professionale

L. 100.750.000 L. 80.600.000 L. 19.344.000 L. 61.256.000

C.G.I.L. Alessandria AL Sportello informativo per
immigrati

L. 27.236.000 L. 21.788.800 L. 5.229.312 L. 16.559.488

Istituto Comprensivo Caretta Spinetta Marengo AL Accoglienza alunni stranieri L. 49.000.000 L. 39.200.000 L. 9.408.000 L. 29.792.000

ICS - Istituto per la
Cooperazione allo Sviluppo

Alessandria AL  Inserimento scolastico L. 34.370.000 L. 27.496.000 L. 6.599.040 L. 20.896.960

Gruppo Volontariato
Vincenziano - S. Evasio

Casale Monferrato AL Centro di accoglienza
immigrati

L. 34.700.000 L. 27.700.000 L. 6.648.000 L. 21.052.000

Vides - Orizzonti
Volontariato Internazionale
Donna educazione sviluppo

Alessandria AL "Progetto DEA" - Formazione
di volontari - Corso di
alfabetizzazione  taglio e cucito
per extracomunitarie; -

L. 12.660.000 L. 10.000.000 L. 2.400.000 L. 7.600.000

Equazione                Società
Cooperativa

Acqui Terme AL "Educazione e dialogo tra
culture" -
Inserimento scolastico

L. 103.254.973 L. 82.604.000 L. 19.824.960 L. 62.779.040

TOTALE PROVINCIA DI ALESSANDRIA L. 678.770.553 L. 542.828.500 L. 130.278.840 L. 412.549.660

Comune di Asti Asti AT 1) Sportello informativo L. 31.000.000 L. 24.800.000 L. 5.952.000 L. 18.848.000

2) Centro di accoglienza L. 10.000.000 L. 8.000.000 L. 1.920.000 L. 6.080.000

Consorzio Alessandria Asti
CO.AL.A.

Asti AT  Centro servizi appoggio per
donne e minori che intendono
sottrarsi allo sfruttamento della
prostituzione

L. 245.100.000 L. 122.550.000 L. 29.412.000 L. 93.138.000

Consorzio per la gestione
della Biblioteca Astense

Asti AT Realizzazione di uno scaffale
multimediale per gli
extracomunitari

L. 80.000.000 L. 64.000.000 L. 15.360.000 L. 48.640.000

CO.GE.SA. Asti AT "Oasi "- Sostegno minori -
sportello informativo

L. 78.000.000 L. 60.500.000 L. 14.520.000 L. 45.980.000

Società San Vincenzo de
Paoli

Asti AT Centro di accoglienza - Spese
per il funzionamento

L. 8.000.000 L. 6.400.000 L. 1.536.000 L. 4.864.000

Direzione didattica VI Circolo Asti AT "Strada facendo insieme" -
Mediazione culturale,
inserimento scolastico

L. 81.300.000 L. 60.000.000 L. 14.400.000 L. 45.600.000

Scuola media statale Goltieri
- Centro Territoriale
Permanente

Asti AT "Parlando e facendo"
Inserimento scolastico adulti e
minori

L. 76.500.000 L. 61.200.000 L. 14.688.000 L. 46.512.000

Direzione Didattica Statale S.
Damiano d'Asti

S. Damiano d'Asti AT "Scuola e comunità locale"
Integrazione

L. 20.000.000 L. 16.000.000 L. 3.840.000 L. 12.160.000

Scuola media statale Alfieri
San Damiano d'Asti e
sezioni associate
Baldichieri, Montafia,
Villafranca d'Asti

San Damiano d'Asti AT Laboratori per l'integrazione di
alunni extracomunitari

L. 2.404.000 L. 1.923.200 L. 461.568 L. 1.461.632

Istituto Comprensivo di
Villanova d'Asti

Villanova d'Asti AT "Karibuni"
Inserimento scolastico

L. 3.500.000 L. 2.800.000 L. 672.000 L. 2.128.000

TOTALE PROVINCIA DI ASTI L. 635.804.000 L. 428.173.200 L. 102.761.568 L. 325.411.632
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Enti ed Associazioni Comune Prov. Descrizione progetto Contributo
richiesto

Contributo
assegnato

cap. 12000
Fondi regionali

cap 11918 Fondi
Statali

Comune di Biella Biella BI   Progetto "Ulisse" - Sportello
immigrati

L. 40.000.000 L. 30.000.000 L. 7.200.000 L. 22.800.000

Direzione didattica statale I
Circolo

Biella BI "Accoglienza a scuola"
Mediazione e inserimento
scolastico

L. 13.800.000 L. 11.000.000 L. 2.640.000 L. 8.360.000

Direzione didattica II Circolo Biella BI "Inserimento scolastico" L. 10.000.000 L. 8.000.000 L. 1.920.000 L. 6.080.000

Istituto Comprensivo di
Pettinengo Scuola media di
Mosso

Pettinengo BI "Alfabetizzazione,
integrazione" - Inserimento
scolastico e formazione
immigrati

L. 9.135.680 L. 7.308.000 L. 1.753.920 L. 5.554.080

Istituto Comprensivo statale
di Trivero

Trivero BI "Scuola/territorio" - Interventi
di mediazione linguistica -
culturale

L. 13.928.192 L. 10.928.000 L. 2.622.720 L. 8.305.280

Scuola Media Statale
Schiapparelli

Biella BI Integrazione scolastica di
alunni stranieri

L. 19.500.000 L. 15.600.000 L. 3.744.000 L. 11.856.000

TOTALE PROVINCIA DI BIELLA L. 106.363.872 L. 82.836.000 L. 19.880.640 L. 62.955.360

Provincia di Cuneo Cuneo CN  Centro servizi e sportello  per
inserimento lavorativo donne

L. 120.000.000 L. 96.000.000 L. 23.040.000 L. 72.960.000

Direzione didattica di
Mondivì I° Circolo
Provveditorato Studi di
Cuneo

Mondovì CN Corsi di formazione e di
integrazione scolastica

L. 70.000.000 L. 56.000.000 L. 13.440.000 L. 42.560.000

Comune di Alba Alba CN "Un ponte tra le culture"
Interventi di mediazione

L. 40.000.000 L. 32.000.000 L. 7.680.000 L. 24.320.000

Comune di Bra Bra CN "Uguali e diversi"  - Interventi
di mediazione culturale

L. 52.300.000 L. 41.840.000 L. 10.041.600 L. 31.798.400

Comune di Ceva Ceva CN Corso di alfabetizzazione per
adulti extracomunitari

L. 10.613.000 L. 8.490.400 L. 2.037.696 L. 6.452.704

C.I.O.S.  Convenzione
intercomunale Oltre Stura -
Servizi Socio Assistenziali

Trinità CN Corsi di lingua italiana per
extracomunitari

L. 16.008.000 L. 12.806.400 L. 3.073.536 L. 9.732.864

Diocesi di Cuneo - Caritas
Diocesana

Cuneo CN "Progetto Centro Migranti"
Sportello informativo

L. 183.000.000 L. 128.000.000 L. 30.720.000 L. 97.280.000

Diocesi di Alba Alba CN  Centro Servizio per attività di
integrazione rivolta agli
immigrati

L. 58.000.000 L. 46.400.000 L. 11.136.000 L. 35.264.000

Consorzio socio ass.le del
Cuneese

Cuneo CN  "Cultural Bridge" - Interventi di
mediazione culturale

L. 69.834.000 L. 54.432.000 L. 13.063.680 L. 41.368.320

Consorzio Monviso Solidale Fossano CN  Sportello unico integrato -
centro servizi

L. 333.440.000 L. 150.000.000 L. 33.539.908 L. 116.460.092

Consorzio per i servizi
socio-assi.li delle Valli Grana
e Maira

Dronero CN Servizio di mediazione
linguistica per minori e loro
famiglie

L. 195.400.000 L. 95.500.000 L. 23.976.000 L. 71.524.000

Direzione didattica II Circolo
Alba

Alba CN Interventi di mediazione
interculturale

L. 69.000.000 L. 55.200.000 L. 13.248.000 L. 41.952.000

Istituto Comprensivo statale
di Santa Vittoria d'Alba
Cinzano

Cinzano CN "Culture diverse a scuola" -
Interventi di mediazione
culturale

L. 11.250.000 L. 9.000.000 L. 2.160.000 L. 6.840.000

Istituto Comprensivo di
Canale

Canale CN "Una scuola aperta al mondo"
- Inserimento scolastico e
integrazione

L. 4.200.000 L. 3.360.000 L. 806.400 L. 2.553.600

Istituto Comprensivo Oderda
Perotti - Carrù

Carrù CN Interventi di mediazione per
inserimento scolastico minori

L. 5.000.000 L. 4.000.000 L. 960.000 L. 3.040.000

Istituto Comprensivo di
Cavallermaggiore

Cavallermaggiore CN "Identità delle differenze" -
Corso di italiano

L. 4.000.000 L. 3.200.000 L. 768.000 L. 2.432.000

Istituto Comprensivo
Fenoglio

Neive CN Inserimento scolastico,
interventi di mediazione
culturale, integrazione sociale

L. 20.000.000 L. 14.000.000 L. 3.360.000 L. 10.640.000

Istituto di istruzione
superiore Mondovì

Mondovì CN Inserimento scolastico di
allievi stranieri

L. 7.000.000 L. 5.600.000 L. 1.344.000 L. 4.256.000

Istituto Comprensivo
Sebastiano Grandis

Borgo San Dalmazzo CN Inserimento scolastico e
formazione

L. 7.000.000 L. 5.000.000 L. 1.200.000 L. 3.800.000

Totale Provincia di Cuneo L.
1.276.045.000

L. 820.828.800 L. 195.594.820 L. 625.233.980

Comune di Novara Novara NO  "Yodé"- Interventi di
mediazione culturale rivolta a
bambini e alle famiglie

L. 53.000.000 L. 42.400.000 L. 10.176.000 L. 32.224.000
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Enti ed Associazioni Comune Prov. Descrizione progetto Contributo
richiesto

Contributo
assegnato

cap. 12000
Fondi regionali

cap 11918 Fondi
Statali

Provincia di Novara Novara NO Corso di formazione per
mediatori linguistici

L. 13.400.000 L. 10.720.000 L. 2.572.800 L. 8.147.200

Comune di Trecate Trecate NO Sportello informativo per i
cittadini extracomunitari

L. 11.700.000 L. 9.360.000 L. 2.246.400 L. 7.113.600

Direzione didattica III Circolo Novara NO Accoglienza e integrazione
alunni stranieri

L. 9.210.000 L. 5.075.000 L. 1.218.000 L. 3.857.000

Direzione didattica statale di
Borgomanero

Borgomanero NO Inserimento scolastico e corso
di alfabetizzazione

L. 18.000.000 L. 13.000.000 L. 3.120.000 L. 9.880.000

Liceo Scientifico Statale
"Antonelli"

Novara NO Integrazione linguistica e
culturale di alunni
extracomunitari

L. 6.896.000 L. 5.117.300 L. 1.228.152 L. 3.889.148

Consorzio intercomunale
per la gestione dei servizi
socio assistenziali dell'ovest
ticino

Romentino NO "Sentirsi a casa" - Integrazione
sociale, mediazione,
formazione

L. 86.000.000 L. 68.800.000 L. 16.512.000 L. 52.288.000

Coordinamento dei cittadini
extracomunitari

Novara NO  Sportello informativo
sull'immigrazione

L. 72.500.000 L. 58.000.000 L. 13.920.000 L. 44.080.000

Opera Don Guanella Gozzano NO 1) Centro accoglienza e pronto
intervento per minori

L. 92.000.000 L. 73.600.000 L. 17.664.000 L. 55.936.000

2) Pronta accoglienza nuclei
familiari extracomunitari

L. 103.840.000 L. 83.072.000 L. 19.937.280 L. 63.134.720

Vedogiovane - Cooperativa
Sociale a r.l.

Borgomanero NO "Donne di mille colori" -
Interventi di mediazione
culturale

L. 58.790.000 L. 46.640.000 L. 11.193.600 L. 35.446.400

TOTALE PROVINCIA DI NOVARA L. 525.336.000 L. 415.784.300 L. 99.788.232 L. 315.996.068

Comune di Torino Torino TO

1) Laboratorio interetnico a S.
Salvario

L. 70.000.000 L. 56.000.000 L. 13.440.000 L. 42.560.000

2) Istituzione borsa di studio
minori stranieri

L. 5.000.000 L. 4.000.000 L. 960.000 L. 3.040.000

3) Riorganizzazione biblioteca
del centro interculturale

L. 216.463.000 L. 173.170.400 L. 41.560.896 L. 131.609.504

Comune di Collegno Collegno TO " Trequindici" L. 63.600.000 L. 50.880.000 L. 12.211.200 L. 38.668.800

Integrazione

Comune di Ivrea Ivrea TO 1) Sportello informativo
immigrati

L. 34.540.000 L. 27.632.000 L. 6.631.680 L. 21.000.320

2) Corso di cucina per donne
extracomunitarie

L. 11.300.000 L. 9.040.000 L. 2.169.600 L. 6.870.400

Comune di Rivarolo
Canavese

Rivarolo Canavese TO Laboratorio di lingua italiana L. 25.000.000 L. 20.000.000 L. 4.800.000 L. 15.200.000

Consorzio intercomunale
socio-ass.le CISA 31

Carmagnola TO Accoglienza, interventi
mediazione culturale,
inserimento scolastico per
minori

L. 133.294.000 L. 106.635.200 L. 25.592.448 L. 81.042.752

Consorzio intercomunale dei
servizi sociali C.I.S.S.

Pinerolo TO "Progetto Babele" Sportello
informativo e mediazione
culturale

L. 60.000.000 L. 48.000.000 L. 11.520.000 L. 36.480.000

Consorzio intercomunale
Socio Ass.le "Valle di Susa"

Susa TO Integrazione sociale e
mediazione culturale

L. 106.606.000 L. 85.284.800 L. 20.468.352 L. 64.816.448

Comunità Montana Valli
Chisone e Germanasca

Perosa Argentina TO Centro Servizi di integrazione
immigrati

L. 80.000.000 L. 64.000.000 L. 15.360.000 L. 48.640.000

Comunità Montana  Val
Pellice

Torre Pellice TO Sportello servizi immigrati L. 22.200.000 L. 17.760.000 L. 4.262.400 L. 13.497.600

Direzione Didattica Statale S.
Pellico

Torino TO Inserimento e integrazione
scolastica

L. 60.000.000 L. 48.000.000 L. 11.520.000 L. 36.480.000

Istituto Comprensivo Statale
G. Salvemini

Torino TO "L'integrazione possibile" -
inserimento scolastico

L. 12.000.000 L. 9.600.000 L. 2.304.000 L. 7.296.000

Istituto Magistrale statale "R.
Margherita"

Torino TO "Alice"                             Corsi
e integrazione scolastica

L. 13.560.000 L. 10.848.000 L. 2.603.520 L. 8.244.480

ANOLF - Piemonte Ass.
Nazionale Oltre le Frontiere

Torino TO "Da straniere a cittadine" -
Contributo per operatori per le
8 sedi provinciali ANOLF

L. 777.500.000 L. 172.393.700 L. 34.478.740 L. 137.914.960

UIL Torino TO " Per una cittadinanza reale"
Corsi di formazione

L. 138.000.000 L. 110.400.000 L. 26.496.000 L. 83.904.000

Cooperativa Sociale
Progetto Tenda

Torino TO  Sportello Servizi per ricerca
abitativa

L. 47.000.000 L. 37.600.000 L. 9.024.000 L. 28.576.000
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Enti ed Associazioni Comune Prov. Descrizione progetto Contributo
richiesto

Contributo
assegnato

cap. 12000
Fondi regionali

cap 11918 Fondi
Statali

Associazione Opera Messa
del Povero

Torino TO Gestione prima accoglienza
sociale

L. 123.820.000 L. 70.000.000 L. 16.800.000 L. 53.200.000

Ass. Gruppo Abele - Onlus Torino TO  Reinserimento donne vittime
tratta

L. 196.240.000 L. 156.992.000 L. 37.678.080 L. 119.313.920

ASAI - Ass. Salesiana
Animazione culturale

Torino TO "Dire, fare, studiare" - Corsi di
lingua e integrazione per
stranieri

L. 88.100.000 L. 30.480.000 L. 7.315.200 L. 23.164.800

Camminare insieme - Ass.
Volontaria assistenza socio
sanitaria

Torino TO "Donne serene" Interventi di
sostegno e informazione per
donne extracomunitarie

L. 65.000.000 L. 52.000.000 L. 12.480.000 L. 39.520.000

Caritas Diocesana Servizio
Migranti

Torino TO  Intranet e internet L. 39.160.000 L. 31.328.000 L. 7.518.720 L. 23.809.280

Caritas Zonale di Ciriè Torino TO Centro Accoglienza e
assistenza per extracomunitari

L. 67.800.000 L. 50.000.000 L. 12.000.000 L. 38.000.000

Casa di Carità Onlus
C.F.P.P.

Torino TO " Kamuss - Percorso di
integrazione curriculare agli
interpreti giudiziari

L. 109.360.000 L. 87.488.000 L. 20.997.120 L. 66.490.880

C.N.A. Confederazione Naz.
Artigianato e Piccola e
Media Impresa Torino e
Prov.

Torino TO "Dedalo" -
Sportello di assistenza  per lo
sviluppo del  lavoro autonomo

L. 123.494.000 L. 98.795.200 L. 23.710.848 L. 75.084.352

Comitato Oltre il Razzismo - Torino TO Formazione per il  rientro per
detenuti per i quali è prevista
l'espulsione a fine pene

L. 158.780.000 L. 127.024.000 L. 30.485.760 L. 96.538.240

Comitato per i diritti civili
delle Prostitute - Tampep

Torino TO "Turnaround" - Progetto a
favore di donne contro la tratta

L. 106.100.000 L. 84.880.000 L. 20.371.200 L. 64.508.800

Meic Movimento ecclesiale
di impegno culturale -
Gruppo di Torino

Torino TO "Torino la mia città" Percorsi di
formazione per donne
maghrebine finalizzati
all'integrazione

L. 25.450.000 L. 20.360.000 L. 4.886.400 L. 15.473.600

Movimento Sviluppo e Pace Torino TO " L'italiano lingua 2" Corsi di
italiano

L. 60.568.400 L. 48.454.700 L. 11.629.128 L. 36.825.572

TOTALE PROVINCIA DI TORINO L.
3.039.935.400

L.
1.909.046.000

L. 451.275.292 L.
1.457.770.708

Comune di Verbania Verbania VB "Insieme per il 2000"
Centro informazione stranieri

L. 174.500.000 L. 139.600.000 L. 33.504.000 L. 106.096.000

Consorzio intercomunale dei
Servizi sociali C.I.S.S. -
Zona Ossola

Pallanzeno VB  Accoglienza e assistenza
immigrati

L. 18.277.000 L. 14.621.600 L. 3.509.184 L. 11.112.416

TOTALE PROVINCIA DI VERBANIA L. 192.777.000 L. 154.221.600 L. 37.013.184 L. 117.208.416

Comune di Vercelli Vercelli VC  Stage formativo per adulti
immigrati

L. 100.500.000 L. 80.400.000 L. 19.296.000 L. 61.104.000

Istituto Comprensivo Ferrari Vercelli VC "Integra"  - Inserimento
scolastico

L. 150.000.000 L. 120.000.000 L. 28.800.000 L. 91.200.000

Istituto Superiore Lagrangia Vercelli VC Integrazione culturale a favore
di alunni extracomunitari

L. 23.247.000 L. 18.597.600 L. 4.463.424 L. 14.134.176

Istituto Comprensivo Lanino Vercelli VC " Cittadinanza attiva"  - Corsi di
formazione per immigrati
extracomunitari adulti

L. 6.500.000 L. 5.200.000 L. 1.248.000 L. 3.952.000

Liceo Scientifico Statale
Avogadro

Vercelli VC Inserimento scolastico L. 5.000.000 L. 4.000.000 L. 960.000 L. 3.040.000

Direzione Didattica Statale -
Scuola Media Crescentino

Crescentino VC Realizzazione di cortometraggi
per integrazione

L. 25.000.000 L. 20.000.000 L. 4.800.000 L. 15.200.000

Istittuto Superiore I.P.S.C.
Lanino

Vercelli VC Inserimento scolastico L. 20.000.000 L. 16.000.000 L. 3.840.000 L. 12.160.000

TOTALE PROVINCIA DI VERCELLI L. 330.247.000 L. 264.197.600 L. 63.407.424 L. 200.790.176
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Allegato B

"Programma 2000 degli interventi a favore degli immigrati extracomunitari di cui alla
L.R. n. 64/89 e al D. lgs. n. 286/98 attuativo della 40/98 - Disciplina e norme sulla

condizione dello straniero

Elenco dei soggetti non finanziati distinti per provincia

ENTI ED ASSOCIAZIONI COMUNE PROV. DESCRIZIONE PROGETTO CONTRIBUTO
RICHIESTO

CONTRIBUTO
ASSEGNATO

MOTIVAZIONE
NON FINANZ.

COD. (*)
Comune di Alessandria Alessandria AL Progetto "Oltre i confini" 115.000.000 / 3

Osservatorio sui rifugiati -

Città di Tortona Tortona AL  Sportello informativo 18.000.000 / 4

stranieri

Consorzio 1) Corso di formazione per 33.125.000 / 2

intercomunale Servizi Valenza AL operatori

sociali del Valenzano  2) Gli esploratori di Macondo- 95.830.000 / 3

e Basso Monferrato indagine conoscitiva su feno-

meno immigrazione

Consorzio intercom. Novi Ligure AL Progetto "Yerakina" 25.000.000 / 2

del Novese Corso di formazione all'inter-

cultura per operatori

Consorzio servizi Ovada AL Progetto "Yerakina" 12.800.000 / 2

sociali dei Comuni Corso di formazione all'inter-

dell'Ovadese cultura per operatori

For.AL - Consorzio per Alessandria AL Corso per collaboratori 83.960.000 / 2

la formazione domestici

professionale

nell'alessandrino

A.N.O.L.F. Sportello informativo - banca 50.000.000 / 4

Associazione Alessandria AL dati

Nazionale Oltre Le

Frontiere

Cooperativa sociale

LUDOCOOP Alessandria AL 1) Sportello sostegno 44.192.000 / 2

    psicologico

2) Accoglienza residenziale 24.324.000 / 1

    assistita

3) Laboratorio interetnico 11.136.000 / 2

4) Educazione interculturale 22.625.000 / 1 e 2

5) Corso collaboratrici 5.550.000 / 2

domestiche

Crescere insieme Acqui Teme AL Progetto di fattibilità per rientro

S.c.s.r.l. profughi ex-Jugoslavia 164.815.000 / 3

ICS - Istituto per la
Cooperazione allo Sviluppo

Alessandria AL Progetto: "Programmare la
convivenza"
1) Ricerca cause e modalità 14.800.000 / 3



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 18 - 2 maggio 2001

144

    fenomeno migratorio

2) Inf. e accoglienza campo 26.500.000 / 2

   sanitario

3) Prospettiva casa 11.000.000 / 3

4) Coordinamento progetti 45.000.000 /

TOTALE PROVINCIA DI ALESSANDRIA 803.657.000 0

(*) Motivazione cod:

1) Progetti non dettagliati, con documentazione insufficiente o con preventivo economico

 incongruente rispetto all'obiettivo da raggiungere.

2) Progetti che prevedono iniziative nell'ambito culturale, sportivo, sanitario, abitativo, formazione professionale

 o rivolti alla popolazione nomade, per i quali è possibile accedere a finanziamenti previsti da altre leggi di settore.

3) Progetti che riguardano monitoraggi e raccolta dati (è intenzione della Regione istituire un proprio osservatorio)

 nonchè progetti di ricerca non di immediato interesse regionale.

4) Progetti da realizzarsi su territorio in cui sono presenti strutture pubbliche che offrono prestazioni o servizi analoghi.

ENTI ED ASSOCIAZIONI COMUNE PROV. DESCRIZIONE PROGETTO CONTRIBUTO
RICHIESTO

CONTRIBUTO
ASSEGNATO

MOTIVAZIONE
NON FINANZ.

COD. (*)
Comune di Asti Asti AT 1) Sostegno alle famiglie numerose 78.000.000 / 2

2) Fondo di sostegno per donne in
formazione

50.000.000 / 2

3) Centro di aggregazione 20.000.000 / 1

4)Convenzione con alberghi per
ospitalita' di emergenza

5.250.000 / 1

5) Contributo alla gestione della
casa

65.000.000 / 1

Consorzio Alessandria ASTI AT  Attivazione sportello 196.000.000 / 4

Asti CO AL.A informativo di prima accoglienza

TOTALE PROVINCIA DI ASTI 414.250.000 0

(*) Motivazione cod:

1) Progetti non dettagliati, con documentazione insufficiente o con preventivo economico

 incongruente rispetto all'obiettivo da raggiungere.

2) Progetti che prevedono iniziative nell'ambito culturale, sportivo, sanitario, abitativo, formazione professionale

 o rivolti alla popolazione nomade, per i quali è possibile accedere a finanziamenti previsti da altre leggi di settore.

3) Progetti che riguardano monitoraggi e raccolta dati (è intenzione della Regione istituire un proprio osservatorio)

 nonchè progetti di ricerca non di immediato interesse regionale.

4) Progetti da realizzarsi su territorio in cui sono presenti strutture pubbliche che offrono prestazioni o servizi analoghi.

ENTI ED ASSOCIAZIONI COMUNE PROV. DESCRIZIONE PROGETTO CONTRIBUTO
RICHIESTO

CONTRIBUTO
ASSEGNATO

MOTIVAZIONE
NON FINANZ.

COD. (*)
Comune di Biella          Biella BI   "Vivere insieme"  - 94.858.000 / 2

TOTALE PROVINCIA DI BIELLA 94.858.000 0

(*) Motivazione cod:

1) Progetti non dettagliati, con documentazione insufficiente o con preventivo economico
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 incongruente rispetto all'obiettivo da raggiungere.

2) Progetti che prevedono iniziative nell'ambito culturale, sportivo, sanitario, abitativo, formazione professionale

 o rivolti alla popolazione nomade, per i quali è possibile accedere a finanziamenti previsti da altre leggi di settore.

3) Progetti che riguardano monitoraggi e raccolta dati (è intenzione della Regione istituire un proprio osservatorio)

 nonchè progetti di ricerca non di immediato interesse regionale.

4) Progetti da realizzarsi su territorio in cui sono presenti strutture pubbliche che offrono prestazioni o servizi analoghi.

ENTI ED ASSOCIAZIONI COMUNE PROV. DESCRIZIONE PROGETTO CONTRIBUTO
RICHIESTO

CONTRIBUTO
ASSEGNATO

MOTIVAZIONE
NON FINANZ.

COD. (*)
Comune di Cuneo Cuneo CN 1) Centro migranti 99.900.000 / 1

2) Sostegno delle iniziative di 40.500.000 / 1

      integrazione

Provincia di Cuneo Cuneo CN 1) Centro di documentazione 160.000.000 / 3

     pedagogica

Asl 15 Cuneo Cuneo CN Sportello per informazione, 140.000.000 / 2

orientamento e facilitazione

dell'accesso ai servizi sanitari

Azienda Ospedaliera Facilitazione accesso serv. 140.000.000 / 2

San Croce e Carle Cuneo CN sanitari, tutela salute

Consorzio socio Cuneo CN  Kinder  Garten - 178.110.000 / 2

ass.le del

Cuneese

Consorzio Monviso Il ponte- comunità di

Solidale Fossano CN accoglienza per minori 512.500.000 / 1

Primalpe - "La mia Albania" - sostegno 8.000.000 / 2

Costanzo Martini Cuneo CN cultura d'origine e integrazione

scolastica

Soc. Cooperativa La Risanamento conservativo di 302.761.200 / 1

Tenda Cuneo CN una porzione di fabbricato per

ricavare 4 alloggi da destinare

ad immigrati

TOTALE PROVINCIA DI CUNEO 1.581.771.200 0

(*) Motivazione cod:

1) Progetti non dettagliati, con documentazione insufficiente o con preventivo economico

 incongruente rispetto all'obiettivo da raggiungere.

2) Progetti che prevedono iniziative nell'ambito culturale, sportivo, sanitario, abitativo, formazione professionale

 o rivolti alla popolazione nomade, per i quali è possibile accedere a finanziamenti previsti da altre leggi di settore.

3) Progetti che riguardano monitoraggi e raccolta dati (è intenzione della Regione istituire un proprio osservatorio)

 nonchè progetti di ricerca non di immediato interesse regionale.

4) Progetti da realizzarsi su territorio in cui sono presenti strutture pubbliche che offrono prestazioni o servizi analoghi.

ENTI ED ASSOCIAZIONI COMUNE PROV. DESCRIZIONE PROGETTO CONTRIBUTO
RICHIESTO

CONTRIBUTO
ASSEGNATO

MOTIVAZIONE
NON FINANZ.

COD. (*)
Comune di Novara Novara NO 1) Assistenza sanitaria 10.000.000 / 2
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2)  Sportello informativo 37.800.000 / 4

Associazione cittadini Novara NO 1) " Amal bambini di strada" - 100.000.000 / 1

marocchini di Novara e 2) Scuola di lingua araba per 21.600.000 / 1

Provincia A.M.N. bambini

Coordinamento dei cittadini
extracomunitari

Novara NO Convegno noi e gli altri 16.800.000 / 2

Opera Don Guanella Gozzano NO  Risanamento igienico sanitario 118.000.000 / 2

Società Cooperativa Novara NO 1) House baby parking 470.200.000 / 2

Guestu a r.l. 2) Conoscersi e riconoscersi - 114.000.000 / 2

progetto di sostegno cultura

d'origine

TOTALE PROVINCIA DI NOVARA 888.400.000 0

(*) Motivazione cod:

1) Progetti non dettagliati, con documentazione insufficiente o con preventivo economico

 incongruente rispetto all'obiettivo da raggiungere.

2) Progetti che prevedono iniziative nell'ambito culturale, sportivo, sanitario, abitativo, formazione professionale

 o rivolti alla popolazione nomade, per i quali è possibile accedere a finanziamenti previsti da altre leggi di settore.

3) Progetti che riguardano monitoraggi e raccolta dati (è intenzione della Regione istituire un proprio osservatorio)

 nonchè progetti di ricerca non di immediato interesse regionale.

4) Progetti da realizzarsi su territorio in cui sono presenti strutture pubbliche che offrono prestazioni o servizi analoghi.

ENTI ED ASSOCIAZIONI COMUNE PROV. DESCRIZIONE PROGETTO CONTRIBUTO
RICHIESTO

CONTRIBUTO
ASSEGNATO

MOTIVAZIONE
NON FINANZ.

COD. (*)
Comune di Torino Torino TO 1) Divisione Servizi Socio Ass. 1.811.688.292 / Progetti già

2) Divisione Servizi Educativi 181.122.085 / realizzati

3) Servizi Culturali 502.134.985 /

Provincia di Torino Torino TO Rientro verso il Marocco 323.700.000 / 3

Comune di Collegno Collegno TO 1) Favole intorno al fuoco 26.200.000 / 2

2) Capirsi a Babele 35.200.000 / 2

3) Coordinamento 10.000.000

Comune di Ivrea Ivrea TO  1) Spese gestione centro di prima
accoglienza

67.015.025 / 1

2) Integr. linguist. e culturale 54.650.000 / 2

3) Coordinamento 20.050.000 /

Consorzio intercom. dei
Serv. Soc. C.I.S.S.

Chivasso TO Non siamo soli - 167.080.000 / 1

Consorzio servizi sociali
IN.RE.TE.

Ivrea TO 1) Pronta accoglienza di famiglie
extracomunitarie

100.000.000 / 1

2) Interventi educativi finalizzati 110.000.000 / 1

all'integrazione socio culturale

e scolastica dei minori

3) Pronta accoglienza di minori 18.000.000 / 1

 adolescenti

4) Mediazione interculturale 3.000.000 / 1

5) Formazione di assistenti 15.000.000 / 1

sociali di territorio

6) Servizio informativo per 10.000.000 / 1

immigrati
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7) Osservatorio 150.000.000 / 1

condizioni immigrati

Asl 1 Torino TO Per donne che scelgono 113.282.000 / 2

Sportello di informazione

sanitaria

Asl 3 Torino TO

1) Dico bene 63.000.000 / 2

2) Imparare a parlare 130.000.000 / 2

3) Integrazione e recupero 83.800.000 / 2

handicap

4) Formazione di lingua e cultura 37.500.000 / 2

araba per operatori

5) Opuscolo informativo attività 50.000.000 / 2

sanitarie

6) Attività sanitaria 35.000.000 / 2

Asl 4 Torino TO Impariamo a capirci - Corso 10.500.000 / 2

di arabo per operatori

Anolf - Piemonte Torino TO 1) Vercelli - Oltre le Frontiere - 414.000.000 / 3

Ass. Nazionale Oltre Osservatorio provinciale del

le Frontiere flusso immigratorio, formazione

integrazione;

2) Torino - Sportello informativo 85.000.000 / 4

3) Biella - Accoglienza, Centro 30.000.000 / 4

servizi

4) Verbania - Educazione 42.650.000 / 4

all'interculturalità sportello

informativo

5) Cuneo - corso di formazione 60.000.000 / 2

per immigrati

Istituto Magistrale Torino TO Franti - Sportello informativo 9.000.000 / 4

Stat. "R. Margherita"

Caritas Diocesana Torino TO Progetto Rifugiati 20.000.000 / 2

Servizio Migranti

UIL Torino TO 1) Migranti - sportello informa- 307.500.000 / 4

tivo, formazione degli operatori

2) Ricerca ed elaborazione dati 33.200.000 / 3

sull'immigrazione

Cooperativa Sociale Torino TO Corso di formazione per 69.500.000 / 2

F.A.I. Subalpina a r.l. collaboratrici famigliari

Cooperativa Sociale Torino TO Casa Nostra Misure di 179.260.000 / 1

La Talea integrazione sociale

Cooperativa Rivoli TO Progetto "D" inserimento 151.400.000 / 2

Sociale Oltre lavorativo donne in difficoltà

Cooperativa Sociale Torino TO Progetto Atlantide 40.000.000 / 4

Progetto Tenda corso per insegnanti

A.E.I.F.D.P. Torino TO 1) Ristrutturaz. centro accoglien. 200.000.000 / 1
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Ass. Centro Sociale 2) Accoglienza 106.080.000 1

Evangelico 3) Corsi italiano 30.400.000 / 2

Associazione Centro Torino TO  "Casa Amica"

Zonale - Accoglienza 1) Alloggi in affitto per famiglie 8.200.000 / 1

stranieri, casa amica regolari

2) Acquisto alloggio per ospital. 182.000.000 / 2

Associazione Cuceglio TO Ristrutturazione per immobile 300.000.000 / 2 e 4

di solidarietà Panta  da destinarsi all'accoglienza di

Rei adulti affetti da HIV

Ass. Gruppo Abele Torino TO Ponte - integrazione stranieri 406.767.000 / 2

Onlus tossicodipendenti

A.S.G.I. Associazione Torino TO  "Tra esilio ed asilo" - sportello 77.000.000 / 2

per gli studi giuridici informativo assistenza legale

sull'immigrazione profughi e rifugiati

Casa di Carità Onlus Torino TO  Sportello di orientamento al 306.290.000 / 4

C.F.P.P. lavoro

Centro Ascolto Torino TO Ristrutturazione e spese 20.500.000 / 4

Stranieri Gentes gestione centro di accoglienza

Centro culturale Torino TO Manifestazione straordinaria 829.645.614 / 2

arabo - Dar Al Hikma Centro culturale

Centro Educativo Torino TO Corsi di italiano 196.000.000 / progetto già

europeo - C.E.E. realizzato

Centro d'iniziativa Torino TO Progetto "For Sure" - Sicurezza 178.150.000 / 2

per l'Europa del e formazione operatori

Piemonte

Cicsene - Torino Torino TO Studio di fattibilità progetti di 150.000.000 / 3

rientro

Casa sociale - area abitativa 187.500.000 / 2

Comitato Oltre il Torino TO Rete di urgenza - Sportello 48.292.000 / 2

Razzismo - Nuovo contro la discriminazione

Comunità Coopta Torino TO 1) Prima accolgienza per ragazzi 220.000.000 / 1

Ortodossa 2) Integrazione donne e bambini 140.000.000 / 1

Comunità Nigeriana Torino TO 1) Reinserimento immigrati Paesi 610.200.000 / 1

Torino e Piemonte d'origine

2) Campagna di sensibilizzazione 40.800.000 / 3

Movimento Sviluppo Torino TO Progetto bibliot-etnica 122.059.000 / 2

e Pace

Società cooperativa Torino TO Corsi di formazione per 250.000.000 / 2

a r.l. Eta Beta immigrati -

TOTALE PROVINCIA DI TORINO 7.684.370.639 0

(*) Motivazione cod:

1) Progetti non dettagliati, con documentazione insufficiente o con preventivo economico

 incongruente rispetto all'obiettivo da raggiungere.

2) Progetti che prevedono iniziative nell'ambito culturale, sportivo, sanitario, abitativo, formazione professionale
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 o rivolti alla popolazione nomade, per i quali è possibile accedere a finanziamenti previsti da altre leggi di settore.

3) Progetti che riguardano monitoraggi e raccolta dati (è intenzione della Regione istituire un proprio osservatorio)

 nonchè progetti di ricerca non di immediato interesse regionale.

4) Progetti da realizzarsi su territorio in cui sono presenti strutture pubbliche che offrono prestazioni o servizi analoghi.

ENTI ED ASSOCIAZIONI COMUNE PROV. DESCRIZIONE PROGETTO CONTRIBUTO
RICHIESTO

CONTRIBUTO
ASSEGNATO

MOTIVAZIONE
NON FINANZ.

COD. (*)
Comune di Verbania Verbania VB Progetto: "Insieme per il 2000"

 1) Formaz. mediatori culturali 25.540.000 / 1

 2) Corsi italiano per extracom. 32.900.000 / 2

TOTALE PROVINCIA DI VERBANIA 58.440.000 0

(*) Motivazione cod:

1) Progetti non dettagliati, con documentazione insufficiente o con preventivo economico

 incongruente rispetto all'obiettivo da raggiungere.

2) Progetti che prevedono iniziative nell'ambito culturale, sportivo, sanitario, abitativo, formazione professionale

 o rivolti alla popolazione nomade, per i quali è possibile accedere a finanziamenti previsti da altre leggi di settore.

3) Progetti che riguardano monitoraggi e raccolta dati (è intenzione della Regione istituire un proprio osservatorio)

 nonchè progetti di ricerca non di immediato interesse regionale.

4) Progetti da realizzarsi su territorio in cui sono presenti strutture pubbliche che offrono prestazioni o servizi analoghi.

ENTI ED ASSOCIAZIONI COMUNE PROV. DESCRIZIONE PROGETTO CONTRIBUTO
RICHIESTO

CONTRIBUTO
ASSEGNATO

MOTIVAZIONE
NON FINANZ.

COD. (*)
Comune di Vercelli Vercelli VC 1)Osservatorio sull'immigrazione / 3

2)  Centro temporaneo di acco- / 1

glienza 161.000.000

3) Integrazione scolastica (Per tutti e 3) / 4

C.G.I.L. Vercelli VC Sportello informativo 8.000.000 / 1

extracomunitari

Istituto Comprensivo Vercelli VC  Progetto Sirte - 88.540.000 / 1

Lanino

TOTALE PROVINCIA DI VERCELLI 374.420.000 0

(*) Motivazione cod:

1) Progetti non dettagliati, con documentazione insufficiente o con preventivo economico

 incongruente rispetto all'obiettivo da raggiungere.

2) Progetti che prevedono iniziative nell'ambito culturale, sportivo, sanitario, abitativo, formazione professionale

 o rivolti alla popolazione nomade, per i quali è possibile accedere a finanziamenti previsti da altre leggi di settore.

3) Progetti che riguardano monitoraggi e raccolta dati (è intenzione della Regione istituire un proprio osservatorio)

 nonchè progetti di ricerca non di immediato interesse regionale.

4) Progetti da realizzarsi su territorio in cui sono presenti strutture pubbliche che offrono prestazioni o servizi analoghi.
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Allegato C

"Programma 2000 degli interventi a favore degli immigrati extracomunitari di cui alla
L.R. n. 64/89 e al D. lgs. 286/98 attuativo della 40/98 - Disciplina e norme sulla

condizione dello straniero"
- Elenco delle domande di contributi non ammesse a finanziamento, distinti per

Provincia, in quanto pervenute fuori termine

ENTI ED ASSOCIAZIONI COMUNE PROV. MOTIVO DI ESCLUSIONE
Istituto Comprensivo di scuola materna,
elementare e media di Montegrosso d'Asti

Montegrosso
d'Asti

AT Arrivata fuori termine

Scuola Media Statale Unificata - Saluzzo Saluzzo CN Arrivata fuori termine
Associazione Volontariato Ercole Premoli Torino TO Arrivata fuori termine
Istituto Comprensivo "Rosa Stampa" Vercelli VC Arrivata fuori termine



Codice S1.5
D.D. 12 aprile 2001, n. 450

Dgr n. 51-2660 del 2.4.2001 “Criteri per l’assegna-
zione di contributi per le attività di protezione civile
effettuate dagli Enti locali”. Approvazione moduli-
stica

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare l’allegato Modello MOD2001 “sche-
ma di domanda per  la richiesta di contributo a fa-
vore di Enti Locali per attività di protezione civile”.

Il Direttore regionale
Maria Leddi

La D.G.R. n. 51 - 2660 del 2.4.2001 relativa alla Determi-
nazione sotto riportata è pubblicata sul presente Bolletti-
no Ufficiale, Parte I (ndr)

Allegato
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MOD 2001
Schema di domanda per la richiesta di contributo a favore di Enti Locali per
attività di Protezione Civile

Alla Struttura Organizzativa
Speciale Gabinetto della
Presidenza della Giunta
Regionale - Settore Protezione
Civile
C/so Regina Margherita n. 304
10143 - TORINO

OGGETTO: domanda di concessione di contributo, ai sensi delle LL.RR. n. 41/86, 10/90 e
secondo gli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 51 – 2660 del 02.04.2001

L’Ente Locale
___________________________________________________

C H I E D E

ai sensi delle LL.RR. n. 41/86 e n. 10/90 e della D.G.R. n. 51 – 2660 del 02.04.2001,
la concessione di un contributo relativo a :  (indicare gli assi prioritari prescelti ed i
relativi importi di progetto)

A1 A2 A3 A4 B1

B2 B3 B4 C1 C.O.M.

Allegati :

- copia - ove esistenti - delle deliberazioni inerenti l’approvazione o l’avvio della
predisposizione del Piano di Protezione Civile (Enti esonerati vedasi criteri);
- copia schema di convenzione tra Ente Locale ed Associazioni/Organizzazioni di
volontariato per attività di Protezione Civile;
- elenco delle attrezzature in dotazione per attività di Protezione Civile;
- dichiarazione attestante l’ammontare dei finanziamenti ottenuti al medesimo titolo
nell’anno in corso, sotto forma di contributi o agevolazioni finanziarie da parte di
altre amministrazioni pubbliche o da parte di privati, ovvero l'inesistenza di tali
contribuzioni ;
- per la concessione di contributi per il potenziamento di attrezzature, una relazione
tecnico esplicativa da cui si evincano le possibili e prevedibili modalità di impiego
delle attrezzature che si intendono acquisire;
- per la concessione di contributi per il miglioramento della preparazione tecnica
(corsi d'aggiornamento, formazione, esercitazioni ecc.), una relazione illustrativa
attinente le attività di addestramento o di formazione che si intendono effettuare
per migliorare l'efficienza operativa;
- preventivi dettagliati e piano economico complessivo con la specificazione delle
singole voci di spesa riferite all’asse prioritario prescelto (A,B,C e C.O.M.);
- quadro finanziario delle risorse impiegate per la copertura dei costi previsti
(assi A, B, C e C.O.M.).
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Ai fini dell'erogazione del contributo richiesto per la realizzazione del progetto

Si dichiara che

è stato richiesto/concesso altro contributo o agevolazione finanziaria da parte di 

Amministrazioni Pubbliche ovvero da parte di privati (specificare la voce e 

l'importo _____________________________________________________________

non è stato richiesto, né concesso altro contributo.

Il contributo potrà essere accreditato con le seguenti modalità:

Denominazione Ente ___________________________________________________

bonifico bancario intestato _______________________________________________

c.c. n. ____________________________

Banca_____________________________Piazza_____________________________

Dipendenza __________________________________________________________

coordinate bancarie :ABI ____________________ CAB _______________________

c/c postale n°_______________________intestazione ________________________

L’Ente beneficiario si impegna a :

1) provvedere all’impiego delle strutture ed  infrastrutture oggetto di contribuzione, a
supporto di eventuali iniziative della Regione Piemonte tese a fronteggiare situazioni di
assoluta emergenza, qualora dalla stessa espressamente richiesto;

2) apporre idonea didascalia recante “realizzato con il contributo della Regione Piemonte” a
completamento del progetto proposto;

3) restituire la somma eventualmente erogata a titolo di anticipo qualora il progetto non
venga ultimato nei termini per esso previsti alla voce MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL
CONTRIBUTO dei “Criteri per l’erogazione dei contributi per attività di Protezione Civile a
favore di Enti Locali” per l’anno 2001, approvati con D.G.R. n. 51 - 2660 del 02.04.2001

 data ___________________________
Timbro e firma

_______________________
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CIRCOLARI / DIRETTIVE

Circolare del Presidente della Giunta Regionale 23 aprile
2001, n. 6/LAP

Integrazione alla Circolare del Presidente della
Giunta Regionale del 31 gennaio 2001, n. 1/LAP
“Alluvione Ottobre-Novembre 2000 - Direttiva del
Ministro dell’interno per l’applicazione dei benefici
di cui all’art.4 bis della legge 365/2000.” - Proroga
termini

Ai Sindaci dei Comuni danneggiati
Ai Presidenti delle Province
Ai Presidenti delle Comunità Montane
Ai Prefetti
Alle C.C.I.A.A.
Alle Associazioni di categoria
Agli Ordini professionali
della Regione Piemonte
Loro Sedi

Il Ministro dell’Interno ha emanato in data 30
gennaio 2001 la direttiva per l’applicazione dei be-
nefici previsti dall’art. 4 bis della L. 11 dicembre
2000, n. 365 relativi ai danni dovuti all’alluvione
dell’autunno 2000.

La  Circolare del Presidente  della Giunta  regiona-
le del 31 gennaio 2001 (pubblicata sul 2° suppl. al
B.U. n. 8 del 21 febbraio 2001) ha fornito le prime
indicazioni necessarie ad attivare le procedure di
ottenimento dei benefici di cui sopra.

Detta Circolare prevede che, per la concessione
dei benefici previsti, i privati ed i soggetti esercenti
attività produttive presentino la  domanda  di contri-
buto entro 60 giorni dalla data di pubblicazione
della suddetta sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte, ossia entro il 21 aprile 2001.

Viste le richieste degli Enti Locali e delle Asso-
ciazioni  di categoria interessate, di  proroga  dei ter-
mini di cui sopra in considerazione delle difficoltà
a predisporre nei tempi previsti le perizie asseverate
richieste  dalle disposizioni ministeriali, si  integra  la
Circolare di cui sopra disponendo che la scadenza
dei termini per  la presentazione delle domande per
i soggetti privati ed i soggetti esercenti attività pro-
duttive sia prorogata all’11 maggio 2001.

Si dà altresì atto che con DGR n.1-2764 dell’11
aprile 2001, il termine per la presentazione delle
domande per le imprese agricole, è stato fissato al
21 maggio 2001.

Al fine di superare incertezze segnalate in ordine
alla compilazione da parte dei Comuni del modulo
riepilogativo dei contributi richiesti da privati per
danni ai beni immobili, mobili e mobili registrati,
se ne dispone la modifica secondo l’allegato sche-
ma.

Distinti saluti.

Il Presidente
Enzo Ghigo

Visto: L’Assessore
Ugo Cavallera

Allegato: nuovo modulo riepilogativo.
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COMUNICATI

Comunicato del Presidente della Giunta Regionale 13
aprile 2001, prot. n. 6920/5

Al Ministro ai Beni e le Attività Culturali
On. Giovanna Melandri

Al Sottosegretario ai Beni e le Attività Culturali
On. D’Andrea

Vostra circolare 14 novembre 2000 n.
SCT/106/25011/2000 pubblicata sulla Gazzetta Uffi-
ciale dei 14 marzo 2001 n. 61

In relazione alla circolare di cui all’oggetto, la
Regione Piemonte intende ribadire la propria pecu-
liare posizione, manifestata, in varie circostanze e
confermata di recente alla presenza dei funzionari
ministeriali competenti.

In occasione dell’incontro intercorso il 2 febbraio
scorso, presso codesto Ministero con il Sottosegreta-
rio D’Andrea e con i Dirigenti del settore, è stata
unanimamente riconosciuta    la particolarità del
“caso piemontese" in merito alla vicenda dei decreti
ministeriali “galassini”, ed è stata affermata, da par-
te del Sottosegretario, la necessità di approfondi-
menti e dell’attivazione di un tavolo di  concertazio-
ne (stante la competenza concorrente dello Stato e
della Regione sulla materia), per giungere alla solu-
zione del problema relativo alla non vigenza dei de-
creti “galassini” nel territorio piemontese. Si ram-
menta che, l’inefficacia dei decreti in questione, è
stata sancita con circolare 16/PET del 30 luglio
1986 a firma del Presidente Beltrami,  mai revocata
né impugnata e dalle sentenze del T.A.R. Piemonte
relative ai contestati decreti - anch’esse non appella-
te dal competente Ministero BB.CC.

Nell’attesa della soluzione predetta, la Regione
Piemonte così come richiesto da codesto Ministero
onde evitare possibili interpretazioni estensive non
equiparabili al caso piemontese, si è astenuta dal
porre in essere ulteriori azioni, sospendendo ogni
comunicazione in merito.

Peraltro, alla luce della recente pubblicazione
sulla G.U. della circolare di cui all’oggetto, risulta
quanto mai necessario provvedere in tempi ristretti
alla verifica in corso, al fine di evitare che al silen-
zio tenuto dalla Regione a seguito di tale pubblica-
zione, possa essere attribuito un significato di tacita
accettazione.

Infatti, nel ribadire la propria  posizione in  meri-
to alla non applicabilità della circolare ministeriale
14/11/2000 al Piemonte, in attesa della definizione
concertata del problema,  non si  è proceduto ad al-
cuna azione nei confronti della circolare di cui trat-
tasi, ritenuta non riferibile per le ragioni note, al
territorio   piemontese   evidenziando   peraltro   come
tale situazione di attesa non equivalga ad accetta-
zione del contenuto della Stessa, e anticipando sin
d’ora che saranno esperite nei confronti del provve-
dimento  in oggetto le  necessarie  azioni ove la defi-
nizione di che trattasi tardi ad intervenire.

Cordiali saluti.

Enzo Ghigo

Comunicato del Presidente della Giunta regionale
Nomina Direttore Generale dell’Agenzia Territo-

riale per la Casa della Provincia di Novara - Presen-
tazione candidature

Si comunica che sono aperti i termini per la
presentazione di candidature per il conferimento
dell’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia Terri-
toriale per la Casa della Provincia di Novara.

Ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 26
aprile 1993,  n.  11 e  successive modificazioni, il Di-
rettore Generale della A.T.C. è nominato dalla
Giunta Regionale, sentito il Consiglio di Ammini-
strazione dell’Agenzia, ed è scelto di norma, fra i
dirigenti del comparto degli Enti Locali. La Giunta
Regionale può altresì, eccezionalmente e con prov-
vedimento motivato, scegliere il Direttore Generale
tra esperti del settore privato.

Il Direttore Generale dura in carica cinque anni
rinnovabili e, con atto motivato, può essere in qua-
lunque momento rimosso dall’incarico dalla Giunta
Regionale, anche su proposta del Consiglio di Am-
ministrazione dell’A.T.C..

Il trattamento giuridico del Direttore Generale è
disciplinato dalle norme regionali di recepimento
dell’accordo nazionale di comparto.

Il trattamento economico spettante al Direttore
Generale dell’A.T.C. di Novara è stato stabilito con
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 594-14400
del 16.11.1999.

I compiti e le responsabilità del Direttore Gene-
rale dell’A.T.C. sono specificati nella già citata legge
regionale n. 11/1993 e nello Statuto dell’Agenzia.

Le modalità di inoltro delle candidature sono le
seguenti:

- spedizione tramite lettera raccomandata alla
Regione Piemonte - Assessorato all’Urbanistica ed
Edilizia Residenziale Pubblica  -  Direzione  Edilizia  -
Via XX Settembre 88 - 10122 Torino;

oppure:
- invio tramite fax al numero 011-4322632;
oppure:
- consegna a mano presso gli uffici della Direzio-

ne Edilizia della Regione Piemonte di Via XX Set-
tembre 88, Torino, dal lunedì al venerdì dalle ore
9,30 alle ore 12,30.

Termine ultimo di presentazione delle domande:
25 maggio 2001. Tale termine è da considerarsi pe-
rentorio, pertanto non verranno esaminate le candi-
dature inviate o presentate in data posteriore.

Nel caso di spedizione tramite lettera raccoman-
data fa fede, per il rispetto del termine di scaden-
za, la data del timbro dell’Ufficio Postale accettante.
L’amministrazione non  assume responsabilità per  la
dispersione di comunicazioni dipendente da disguidi
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto
di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore.

Nella domanda, da redigere in carta semplice, i
candidati, sotto la propria responsabilità, oltre
all’indicazione dei propri dati anagrafici, devono
fornire dichiarazione circa il possesso della cittadi-
nanza italiana o equivalente; il Comune di iscrizio-
ne nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro
non iscrizione o della cancellazione dalle liste me-
desime; le eventuali condanne  penali riportate e  gli
eventuali carichi pendenti (o la dichiarazione in
senso negativo); i titoli di studio posseduti.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale, redatto in carta semplice
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e datato, contenente, tra l’altro, l’elencazione delle
attività lavorative svolte e delle esperienze maturate,
nonché le cariche (elettive e non) ricoperte.

Unitamente alla domanda deve essere rilasciata
espressa dichiarazione di preventiva accettazione
della  nomina, di inesistenza  di  eventuali  incompati-
bilità o di impegno a rimuoverle, e di insussistenza
di alcune delle condizioni comportanti decadenza
previste dalla legge 18 gennaio 1992, n. 16 e s.m.i..

La domanda, comprensiva dell’allegato curricu-
lum vitae e della dichiarazione di cui al precedente
paragrafo, deve recare in calce la data e la firma
autenticata del candidato.

La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad
autenticazione se apposta in presenza dei funzionari
dell’ufficio competente a riceverla; del pari non oc-
corre autenticazione se la candidatura è accompa-
gnata da copia fotostatica di un documento d’iden-
tità del sottoscrittore.

Le informazioni comunicate a questa Ammini-
strazione saranno  trattate, in ottemperanza  a quan-
to previsto dalla legge 31 dicembre 1996, n. 675,
esclusivamente ai fini del procedimento di nomina
di cui al presente avviso.

Enzo Ghigo

Comunicazione dell’Assessorato Agricoltura, Caccia, Pe-
sca

Richiesta di riconoscimento ai sensi dell’art. 5 del
Reg. CEE n. 2081/92: Indicazione Geografica protet-
ta salame Cremona

Si comunica che è pervenuta all’ufficio compe-
tente dell’Assessorato Agricoltura Caccia e Pesca
della Regione Piemonte la seguente richiesta di ri-
conoscimento ai sensi dell’art. 5 del Reg. CEE n.
2081/92:

Indicazione Geografica Protetta
Salame Cremona

Entro trenta giorni dalla data della presente co-
municazione gli interessati potranno produrre alla
Regione Piemonte, Assessorato Agricoltura, Settore
Tutela e Valorizzazione dei Prodotti Agricoli, C.so
Stati Uniti n. 21, 10128 Torino, osservazioni e con-
trodeduzioni.

Per informazioni in merito alla richiesta citata
contattare la Dr.ssa Gimondo, tel. 011/432.2962, o il
Signor Brocardo, tel. 011/432.4835, del Settore Tute-
la e Valorizzazione dei Prodotti Agricoli, Assessora-
to Agricoltura, Caccia e Pesca, Regione Piemonte,
C.so Stati Uniti n. 21, 10128 Torino.

Il Dirigente Regionale
Carlo Audiberti

Disciplinare di produzione della indicazione   geo-
grafica protetta - Salame Cremona

Art. 1
Denominazione

L’indicazione Geografica Protetta “Salame Cremo-
na” è riservata al prodotto di salumeria che rispon-
de alle indicazione ed ai requisiti stabiliti nel pre-
sente disciplinare di produzione.

Art. 2
Caratteristiche del prodotto

Il Salame Cremona, all’atto dell’immissione al
consumo, presenta le seguenti caratteristiche:

2.1 Materie prime
Impasto di carne suina ottenuta da muscolatura

striata appartenente alla carcassa, frazioni muscolari
striate e adipose di suino, sale, spezie, pepe in gra-
ni o pezzi grossolani, aglio pestato e spalmato
nell’impasto. Possono inoltre essere impiegati: vino
bianco o rosso fermo, zucchero e/o destrosio e/o
fruttosio e/o lattosio, colture di avviamento alla fer-
mentazione, nitrato di sodio e/o potassio, nitrito di
sodio  e/o  potassio, acido ascorbico e suo  sale sodi-
co.

Non possono essere impiegate carni separate
meccanicamente.

2.2 Fisico morfologiche
Peso a fine stagionatura non inferiore a 50Ogr
Diametro al momento della preparazione non in-

feriore a 70 mm
Lunghezza al momento della preparazione non

inferiore a 150 mm
2.3 Chimiche e Chimico-Fisiche
Proteine totali: min. 20.0%
Rapporto collageno/proteine: max 0.10
Rapporto acqua/proteine: max 2.00
Rapporto grasso/proteine: max 2.00
PH: maggiore o uguale a 5.20
2.4 Microbiologiche
Carica microbica mesofila: 1X10 alla settimana

unità colonia/grammo con prevalenza di lattobacilia-
cee e coccacee.

2.5 Organolettiche
Aspetto esterno: forma cilindrica a tratti irregola-

re.
Consistenza: il prodotto deve essere compatto di

consistenza morbida Aspetto al taglio: la fetta si
presenta compatta ed omogenea, caratterizzandosi
per la tipica coesione delle frazioni muscolari e adi-
pose, tale da non consentire una netta evidenziazio-
ne dei contorni (aspetto “smelmato”). Non sono
presenti frazioni aponeurotiche evidenti.

Colore: rosso intenso
Odore: profumo tipico e speziato

Art. 3
Zona di produzione

La zona di elaborazione dei salame Cremona
comprende il territorio delle seguenti regioni: Lom-
bardia, Emilia Romagna, Piemonte e Veneto.

Art. 4
Prova dell’origine

Gli elementi che comprovano l’origine del Sala-
me Cremona sono:

4.1 riferimenti storici che attestano in modo
chiaro e preciso l’origine del prodotto ed il legame
dello stesso con il territorio, nonché l’inserimento
in ricette e tradizioni gastronomiche che dal territo-
rio della provincia di Cremona si è   poi esteso
nell’ambito della valle Padana;

4.2 riferimenti culturali con cui il prodotto era
ben presente nelle tradizionali manifestazioni popo-
lari e contadine, già a partire dall’inizio dei secolo.

Ancora oggi, nonostante la fortissima industrializ-
zazione e terziarizzazione della valle Padana, il Sa-
lame Cremona viene simbolizzato nelle principali
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fiere agroalimentari lombarde e della valle Padana
(Fiera di Cremona ottobre, Millenaria di Gonzaga
inizio settembre, Reggio Emilia fine aprile, ecc.).

4.3 la presenza di numerosi produttori - siano
essi a capacità industriale o e artigianale - che si
sono sviluppati per la trasformazione delle carni dei
suini che nella pianura Padana si andavano diffon-
dendo a seguito  della perfetta integrazione con l’in-
dustria lattiero - casearia e la coltivazione dei ce-
reali (soprattutto mais). E’ questo legame, che è an-
dato sempre più rafforzandosi nel secolo appena
concluso,  che ha fortemente contribuito allo svilup-
po economico e sociale dell’intera area: cereali ed
erbai che forniscono l’alimento per suini e vacche
da latte, il siero dei latte da sottoprodotto ad otti-
mo alimento  per suini,  il letame  ed il liquame  che
mantengono e migliorano la fertilità della terra, gli
artigiani prima e le industrie poi che trasformano il
latte e la carne.

Art. 5
Metodo di ottenuto

5.1. Preparazione

Le frazioni muscolari e adipose, ottenute da car-
ni macellate secondo le vigenti disposizioni, sono
mondate accuratamente asportando le parti connet-
tivali di maggiore dimensioni ed il tessuto adiposo
molle, linfonodi e grossi tronchi nervosi.

La macinatura deve essere effettuata in tritacar-
ne con stampi 6 mm.

La temperatura della carne alla triturazione deve
essere superiore a 0ºC.

La salatura deve essere effettuata durante la ma-
cinazione, ottenuto  il macinato si  uniscono gli  altri
ingredienti e gli aromi.

L’impastatura di tutti gli ingredienti deve essere
effettuata in macchine sottovuoto o a pressione at-
mosferica per un tempo prolungato per ottenere la
tipica coesione dell’impasto.

Il Salame Cremona deve essere insaccato in bu-
dello naturale suino di diametro iniziale non infe-
riore a 70 mm.

La legatura, eseguita manualmente o meccanica-
mente, è effettuata con spago.

5.2 Asciugatura

L’asciugamento è effettuato  a caldo  (temperatura
compresa tra 15º e 25º C). L’asciugamento deve
consentire una rapida disidratazione delle frazioni
superficiali nei primi giorni di trattamento.

5.3 Stagionatura

La stagionatura del salame Cremona deve essere
condotta in locali  dove sia assicurato un sufficiente
ricambio di aria a temperatura compresa fra 11º e
16º C.

Il tempo di stagionatura non deve essere comun-
que inferiore alle 5 settimane.

5.4 Confezionamento

Il Salame Cremona può essere immesso al con-
sumo in pezzi singoli, ovvero confezionato sottovuo-
to o in atmosfera protettiva, intero o in tranci o
affettato. Le operazioni di confezionamento o por-
zionamento devono avvenire, sotto la sorveglianza
della struttura di controllo  indicata all’art.  7,  esclu-
sivamente nella zona di produzione indicata all’art.
3.

Art. 6
Legame con l’ambiente

Il prodotto Salame Cremona  presenta  un forte e
consolidato legame con l’ambiente, che le deriva
dall’affermarsi nella zona di Cremona prima e nella
Pianura Padana poi, dell’allevamento suino legato ai
caseifici ed alla coltivazione dei mais.

Il perfetto e vincente sinergismo tra l’allevamento
del bovino da latte e quello dei suini, insieme alla
coltivazione dei cereali, trova da tempo nel clima,
nebbioso e poco ventilato, un alleato eccezionale
che permette ai prodotti insaccati posti a stagiona-
re, come i salami, di acquisire particolari caratteri-
stiche di morbidezza, pastosità e spiccata aromatici-
tà.

Il tutto, però, non avrebbe potuto consentire al
Salame Cremona di raggiungere tali caratteristiche
qualitative, se  non fosse intervenuto  il fattore uma-
no che, nella zona di produzione, ha saputo nel
tempo mettere a punto tecniche di preparazione e
stagionatura dei salami del tutto peculiari.

Ancora oggi il Salame Cremona è prodotto con
procedimenti che rispettano appieno la tradizione, i
quali  ben  si  coniugano con  le  nuove tecnologie  ap-
portate ai processi di lavorazione.

Il fattore ambientale dovuto al clima e la spicca-
ta capacità tecnica degli addetti alla preparazione
del Salame Cremona, rimangono quindi ancora oggi
elementi fondamentali e insostituibili.

Il legame con l’ambiente è anche comprovato dai
seguenti adempimenti cui si sottopongono i produt-
tori:

- iscrizione ad un apposito albo tenuto dall’Orga-
nismo di controllo di cui al successivo art. 7;

- denuncia all’Organismo di  controllo delle quan-
tità di salame Cremona prodotta annualmente;

- tenuta degli appositi registri di produzione del
salame Cremona.

Art. 7
Controlli

Il controllo per l’applicazione delle disposizioni
del presente disciplinare di produzione è svolto da
un Organismo privato autorizzato, conformemente a
quanto stabilito dall’art. 10 del Reg. Cee n. 2081/92.

Art. 8
Etichettatura

La designazione della Indicazione Geografica
Protetta “Salame Cremona” è intraducibile e deve
essere apposta sull’etichetta in caratteri chiari e in-
delebili nettamente distinguibili da ogni altra scritta
ed essere immediatamente seguita dalla menzione
“Indicazione Geografica Protetta e/o dalla sigla
”IGP" che deve essere tradotta nella lingua in cui il
prodotto viene commercializzato.

E’ vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione
non espressamente prevista. E’ tuttavia consentito
l’utilizzo di indicazioni che facciano riferimento a
nomi o ragioni sociali o marchi privati purchè non
abbiano significato laudativo o tali da trarre in in-
ganno l’acquirente.
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Comunicazione dell’Assessorato Agricoltura, Caccia, Pe-
sca 26 aprile 2001, n. 2

Richiesta di riconoscimento ai sensi dell’art. 5 del
Reg. CEE n. 2081/92: Denominazione di origine pro-
tetta Quarantina Bianca Genovese

Si comunica che è pervenuta all’ufficio compe-
tente dell’Assessorato Agricoltura Caccia e Pesca
della Regione Piemonte la seguente richiesta di ri-
conoscimento ai sensi dell’art. 5 del Reg. CEE n.
2081/92:

Denominazione di origine protetta
Quarantina Bianca Genovese

Entro trenta giorni dalla data della presente co-
municazione gli interessati potranno produrre alla
Regione Piemonte, Assessorato Agricoltura, Settore
Tutela e Valorizzazione dei Prodotti Agricoli, C.so
Stati Uniti n. 21, 10128 Torino, osservazioni e con-
trodeduzioni.

Per informazioni in merito alla richiesta citata
contattare la Dr.ssa Gimondo, tel. 011/432.2962, o il
Signor Brocardo, tel. 011/432.4835, del Settore Tute-
la e Valorizzazione dei Prodotti Agricoli, Assessora-
to Agricoltura, Caccia e Pesca, Regione Piemonte,
C.so Stati Uniti n. 21, 10128 Torino.

Il Dirigente Regionale
Carlo Audiberti

Disciplinare di produzione - Denominazione di ori-
gine protetta [D.O.P.] “Quarantina Bianca Genove-
se”

Art. 1
Denominazione

La denominazione di origine protetta [D.O.P.]
Quarantina Bianca  Genovese  è riservata  alle  produ-
zioni di patata (Solanum tuberosum, L.):

- derivanti dalla varietà descritta nel successivo
art. 2;

- rispondenti  ai requisiti  stabiliti nel presente di-
sciplinare di produzione;

- prodotte nella zona di produzione definita nel
successivo art. 3.

Art. 2
Varietà

La D.O.P. Quarantina Bianca Genovese designa il
prodotto della varietà locale e tradizionale di patata
Quarantina bianca:

1. individuata attraverso una specifica ricerca
storico-territoriale [vedi: M. Angelini, Le patate tra-
dizionali della Montagna genovese, Co.Re.Pa., Geno-
va 1999] e definita attraverso i descrittori riportati
nel successivo art. 4;

2. notoriamente conosciuta nella zona di produ-
zione [successivo art. 3] anche attraverso i sinonimi
locali (l’asterisco * precede la forma più corrente
del nome vernacolare locale): Bianca quarantina
(*Gianca quántinn~a), Quarantina (*Quantinn-a),
Bianca di Torriglia (*Gianca  de Torriggia),  Quaran-
tina dagli occhi rossi (*Quantìnn-a dai eugi rosci),
oppure con l’aggettivo Quarantina associato a un
toponimo locale compreso nella zona di produzione
(tra i più comuni: Quarantina di Torriglia, dei Ca-
soni, delle Capanne, di Grondana, di Montoggio).

Art. 3
Zona di produzione

La produzione di tuberi da propagazione e da
consumo della Quarantina Bianca Genovese D.O.P.
avviene nella zona nella quale  la varietà da  conser-
vazione Quarantina bianca è stata tradizionalmente
coltivata, a quota superiore a 300 m. slm., entro i
seguenti limiti territoriali:

Provincia di Genova: tutti i comuni.
Provincia di Alessandria: Arquata Scrivia, Belfor-

te Monferrato, Bosio, Carrosio, Casaleggio Boiro,
Fraconalto, Gavi, Lerma, Molare, Montaldeo, Mor-
nese, Ovada, Parodi Ligure, Tagliolo Monferrato,
Voltaggio, Albera Ligure, Cabella Ligure, Cantalupo
Ligure, Carrega Ligure, Grondona, Mongiardino Li-
gure, Roccaforte Ligure, Rocchetta Ligure.

Provincia di Parma: Albareto, Bedonia, Tornolo.
Provincia di Piacenza: Cerignale, Ferriere, Ottone,

Zerba.
Provincia di Savona: Sassello, Urbe.
Provincia della Spezia: Carro, Maissana, Varese

Ligure.

Art. 4
Caratteristiche di riconoscimento del prodotto

I ruberi ammessi con la denominazione di Qua-
rantina Bianca Genovese D.O.P. appartengono alla
varietà locale e tradizionale di patata Quarantina
bianca, riconoscibile attraverso le seguenti principali
caratteristiche medie, definite sulla base degli stand-
ard internazionali vigenti (per le caratteristiche fe-
nologiche, i descrittori UPOV):

a. Tubero di forma corta ovale, da tonda a ton-
da-ovale; con occhi profondi, buccia liscia e gialla,
base degli occhi di colore rosso (molto debole).

b. Germoglio piccolo, cilindrico largo, con colo-
razione antocianica alla base blu-viola di intensità
da molto debole a scarsa; pianta di altezza media,
con stelo da sottile a medio e habitus semieretto;
foglia da piccola a media, con silohuette aperta;
bassa frequenza di fiori nella pianta, con media di-
mensione della corolla e colore bianco della parte
interna; maturazione di media precocità.

c. Qualità culinaria di tipo BA [adatta per tutti
gli usi],  con  medio-scarsa  consistenza della  polpa e
aspetto da umido ad abbastanza umido, non farino-
sa, con granulazione fine, gusto tipico di patata
poco pronunciato, senza retrogusti o aromi spiace-
voli, di sapore delicato. Sostanza secca media:
18,67%.

Art. 5
Qualità dei siti di produzione

I terreni idonei per la coltivazione e atti alla
produzione della Quarantina Bianca Genovese
D.O.P. sono preferibilmente  esposti a Sud,  Sud-Est,
e  hanno  le  seguenti caratteristiche pedologiche  otti-
mali riferite allo stato esplorativo delle radici: terre-
no  sciolto o franco-sabbioso;  drenaggio buono; pro-
fondità utile ottimale per lo sviluppo dell’apparato
radicale di almeno 40 cm.

Art. 6
Norme generali di produzione

La produzione della Quarantina Bianca Genovese
D.O.P. soddisfa le seguenti norme generali di colti-
vazione:
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1. Fertilizzazione:
è incoraggiato l’uso dei prodotti previsti nell’elen-

co __prodotti per la concimazione e l’ammendamen-
to"_ pubblicato in appendice al regolamento UE
2092/91 e successive modifiche e integrazioni; lo
stallatico deve provenire da piccoli allevamenti fa-
miliari o, comunque, da allevamenti non intensivi
purché utilizzino le risorse foraggiere locali.

2. Tuberi da propagazione:
la produzione di tuberi da propagazione viene

fatta:
a. oltre i 700 metri di quota sul livello del mare

per tutte le varietà, comunque in località che abbia-
no condizioni ottimali per limitare la diffusione del-
le virosi;

b. a partire da tuberi:
- integri e di buona conformazione;
- privi di evidenti segni di malattia o

marcescenza, con presenza di scabbia non superiore
al 5%;

- non tagliati;
- pregerminati a luce diffusa, con germogli sani

e di robusta conformazione;
c. con distruzione anticipata del cespo, durante

la fioritura, comunque non oltre 100 giorni dalla
piantata dei tuberi;

d. con rotazione minima quadriennale, preferibil-
mente con processione di cereali autunnovernini, le-
guminose o foraggere, comunque a esclusione delle
solanacee.

Se il peso dei tuberi di calibro maggiore di 50
mm è superiore a 1/3 del peso della produzione to-
tale, i tuberi prodotti non possono più essere consi-
derati “da propagazione” qualunque sia la loro di-
mensione.

3. Tuberi da consumo:
la produzione di tuberi da consumo viene fatta:
a. a partire da tuberi da propagazione prodotti

secondo le norme del presente disciplinare:
- di buona conformazione e calibro compreso tra

25 e 50 mm;
- privi di evidenti segni di malattia o

marcescenza, con presenza di scabbia non superiore
al 5%;

- preferibilmente non tagliati; è consentito il ta-
glio dei tuberi di calibro  maggiore di 40 mm,  pur-
ché sia consentita la completa cicatrizzazione della
superficie tagliata e siano rispettate le più comuni
norme igieniche;

- pregerminati a luce diffusa, con germogli sani
e di robusta conformazione;

b. con tempi di raccolta rispettosi delle consue-
tudini locali; è ammessa la distruzione anticipata
dei cespi, con metodi meccanici o termici, anche
per la coltivazione di tuberi per il mercato fresco,
con lo scopo di limitare lo sviluppo di gravi fitopa-
tie (es.: peronospora).

c. con rotazione triennale, preferibilmente con
processione di cereali autunno-vernini, leguminose o
foraggere, comunque a esclusione delle solanacee.

d. a quota superiore di 300 metri s.l.m.;
4. Tecnica d’impianto
sono   vietate le   tecniche di coltivazione senza

suolo.
Il sesto d’impianto è variabile in relazione al

tipo di terreno e al numero di gemme per tubero e
porzione di tubero.

La distanza fra le file non deve essere inferiore
a 45 cm.; le distanze sulla fila devono portare a un

investimento che non superi le 80.000 piante per
Ha.

5. Cure colturali
Sono sempre ammesse le cure colturali che ri-

spettano le consuetudini locali, purché non in con-
trasto con altri punti del presente disciplinare.

La pacciamatura è ammessa solo con residui ve-
getali e altri materiali naturali.

Per il controllo delle erbe spontanee, sono am-
messi l’uso di tecniche di controllo con mezzi mec-
canici, il termodiserbo e il pirodiserbo. Sono invece
vietati  i diserbanti  chimici  e ormonici. L’irrigazione
è ammessa una volta al tempo della fioritura. Può
essere ammessa anche altre volte, ma solo nei pe-
riodi di prolungata siccità e con l’autorizzazione del
Consorzio di tutela della Quarantina bianca Genove-
se e delle patate tradizionali della Montagna geno-
vese [Consorzio] per i produttori che ne fanno par-
te o della Regione Liguria per gli altri.

Per la produzione di tuberi da propagazione è
prevista l’epurazione sul campo di piante non con-
formi alla varietà coltivata o affette da malattie da
virus e batteriche.

Sono vietate la disinfezione e la disinfestazione
del terreno con mezzi chimici e fisici.

6. Difesa fitosanitaria
Sono ammessi, nel pieno rispetto dei dosaggi

previsti e dei tempi di carenza, i trattamenti fitosa-
nitari fatti con:

a. prodotti compresi nell’elenco _prodotti fitosa-
nitari", pubblicato in appendice al regolamento UE
2092/91 e successive modifiche e integrazioni;

b. prodotti che, pur non compresi nell’elenco del
punto precedente, appartengono alla classe tossico-
logica “non classificato”.

L’uso di prodotti chimici di sintesi è ammesso
per situazioni eccezionali purché sia preventivamen-
te concordato con il Consorzio.

7. Raccolta
La raccolta è effettuata con mezzi meccanici o

manuali, con terreno “in tempera” (anche dopo leg-
gera irrigazione), in modo da rispettare al massimo
l’integrità dei tuberi.

Art. 7
Conservazione dei tuberi

I tuberi  devono essere opportunamente conserva-
ti, in ambienti arieggiati e all’ombra o in apposite
celle frigorifere,  così  da  evitare  alterazioni patologi-
che e menomazioni del vigore vegetativo. E’ am-
messa la conservazione sotterranea  dei  tuberi  all’in-
terno delle cosiddette “fosse” fasciate di paglia o fo-
glie di castagno, nelle località dove tale pratica è
stata tradizionalmente utilizzata. Per la conservazio-
ne dei tuberi da propagazione è preferibile una
temperatura di +3-4ºC, salvo la necessità di diffe-
renti temperature per  un’adeguata preparazione del-
lo stato fisiologico del seme. E’ vietato l’uso di so-
stanze chimiche di sintesi per la conservazione e i
trattamenti post-raccolta, nonché l’uso di radiazioni.

Non sono ammessi prodotti ormonici per favori-
re la dormienza o la sua interruzione.

L’eventuale   conservazione a bassa temperatura
deve essere preceduta dalla cicatrizzazione dei tube-
ri a temperatura ambiente o controllata (circa 15-
18ºC) per 10-15 giorni.

Non sono ammessi trattamenti anti-germoglianti
e trattamenti anti-parassitari post-raccolta Stoccag-
gio, selezione e confezionamento avvengono all’in-
terno  della zona di  produzione (art. 3) da strutture
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agricole o  aziende commerciali  associate al Consor-
zio o da esso autorizzate.

Art. 8
Controlli

Il Consorzio emana apposite norme e dispone i
controlli che ritiene più opportuni per verificare il
rispetto del presente disciplinare da parte dei pro-
pri consorziati. L’esito di ogni controllo è immedi-
atamente verbalizzato.  I produttori consorziati sono
tenuti a fornire la massima collaborazione agli in-
caricati dei controlli e a  garantire l’immediato e li-
bero accesso ai luoghi di produzione, trattamento e
conservazione.

Il Consorzio indica le norme da adottarsi per
l’iscrizione, per l’effettuazione delle denunce annuali
di produzione e per le certificazioni conseguenti ai
fini  di un corretto  e opportuno controllo della pro-
duzione riconosciuta e commercializzata annual-
mente con la Denominazione di Origine Protetta.

La verifica sull’attività del Consorzio e la verifica
sui controlli da esso effettuati è demandata a un
organismo pubblico, proposto all’approvazione della
Regione Liguria.

Su eventuale richiesta di tale organismo pubbli-
co, il Consorzio si impegna a svolgere attività di
controllo sul corretto rispetto delle norme previste
nel disciplinare D.O.P. anche nei confronti di pro-
duttori non consorziati.

Il Consorzio cura la conservazione dei registri
dei produttori consorziati di tuberi da propagazio-
ne, di tuberi da consumo e dei trasformatori con-
venzionati affiliati. Su eventuale richiesta dell’orga-
nismo pubblico di controllo, il Consorzio cura la
conservazione dei registri anche per produttori e
trasformatori non consorziati.

Art. 9
Caratteristiche di commercializzazione del prodotto

I tuberi di Quarantina Bianca Genovese D.O.P.
sono ammessi alla commercializzazione per il con-
sumo solo se sono sani, integri, non germogliati e
ben formati, se rispondono alle descritte caratteri-
stiche  di riconoscimento  e se  hanno  un calibro su-
periore a 45 mm; i calibri inferiori possono essere
oggetto di commercializzazione separata per prepa-
razioni specifiche (per esempio: patatine da forno).

Per le patate da  consumo, nella  medesima parti-
ta è  ammesso uno scarto di tuberi di calibro mag-
giore non superiore al 3% in peso.

I limiti possono variare in funzione dell’annata,
con decisione del Consorzio, prima dell’inizio del
periodo di commercializzazione.

Art. 10
Designazione del prodotto

La commercializzazione delle varietà di Quaranti-
na  Bianca Genovese D.O.P. avviene in contenitori e
recipienti idonei, riportanti uno specifico contrasse-
gno, le cui capacità e caratteristiche sono definite
con apposito regolamento.

Sui contenitori e recipienti dovrà essere indicata
in caratteri di stampa la dicitura Quarantina Bianca
Genovese D.O.P. seguita immediatamente dalla di-
zione Denominazione di origine protetta. Per gli
aderenti al Consorzio tali diciture devono essere ag-
giunte al marchio consortile. Nel medesimo campo
visivo deve comparire il nome,  la ragione sociale e
l’indirizzo del produttore nonché il peso netto
all’origine. La dizione Denominazione di origine

protetta può essere ripetuta in altra parte del conte-
nitore o dell’etichetta anche in forma di acronimo
D.O.P.

Deve inoltre figurare la dizione “prodotto in lta-
lia” per le partite destinate all’esportazione.
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE
UMANE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

12.6 Settore Territoriale dell’agricoltura - Alessandria

12.7 Settore Territoriale dell’agricoltura - Asti

12.8 Settore Territoriale dell’agricoltura - Cuneo

12.9 Settore Territoriale dell’agricoltura - Novara e Verbania

12.10 Settore Territoriale dell’agricoltura - Vercelli e Biella

12.11 Settore Territoriale dell’agricoltura - Torino

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.4 Settore Decentrato formazione professionale - area Cuneo

15.5 Settore Decentrato formazione professionale - area Alessandria

15.6 Settore Decentrato formazione professionale - area Torino

15.7 Settore Decentrato formazione professionale - area Casale e Vercelli

15.8 Settore Decentrato formazione professionale - area Valenza
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15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica
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21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale
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29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane

30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.5 Settore Protezione civile

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Legge 241/90 sulla trasparenza degli Atti Ufficiali

Regioni Provincie, Comuni e Aziende Sanitarie e Municipalizzate adottano strumenti e metodologie tipiche della
comunicazione aziendale, per informare ed essere informati.

Il BUR su CD-R è la prima opera pubblica multimediale completa di tutta Italia.

- La Giunta Regionale del Piemonte con Atti Ufficiali, ha concesso alla Micro Shop S.r.l., di realizzare, senza oneri
per l’Amministrazione, l’archivio del BUR dal 1/1/1970, 300.000 pagine su 30 CD pari a 15 mc di carta (ogni anno
solare è un CD). Sono stati esclusi i Concorsi, ed i Bilanci.

- Tutti gli Atti Ufficiali, le Leggi Regionali, i Regolamenti, le Circolari, gli Statuti dei Comuni sono ricercabili con le
parole del testo integrale, e le facciate pubblicate sul BUR connesse.

- Degli Atti Amministrativi (Delibere, Decreti del Presidente della Giunta, ecc.), è riportato il testo del titolo, che
permette la ricerca su tutti i dati necessari alla individuazione univoca del documento completo della facciata imma-
gine dell’Atto pubblicato sul BUR.

- Di ogni documento è possibile riprodurre la “Copia Conforme” a quanto pubblicato sul BUR.

- L’utente è “guidato” da una “maschera”, che “suggerisce” i nomi dei campi con tabelle a tendina, tipo di documen-
to, le classificazioni normalizzate (voci del Sistematico del BUR), evitando la “digitazione”, i possibili errori, che
permettono di seguire un “percorso” di ricerca, lasciando come “opzione”, la possibilità di precisare i nomi propri o
termini particolari conosciuti.

- Le ricerche sono espresse in linguaggio naturale con parole e frasi, utilizzando campi And (anche), Or (oppure), Not
(non), i termini “simili” (Fuzzy) e la “vicinanza tra i termini” (Proximity).

Qualora la ricerca non sia definita con termini univoci, le risposte permettono “la selezione” dei documenti, dei quali
sono leggibili la classe, il numero, la data ed i primi caratteri del testo.

- Le ricerche, che superano le 200 risposte, sono ripudiate dal sistema che chiede precisazioni.

- Il buon esito della ricerca, presenta il testo con le parole utilizzate “evidenziate”, e permette di leggere e stampare il
documento immagine come “Copia Conforme all’Originale”.

- Le facciate immagine sono riproducibili, con qualsiasi stampante e supportata da Windows.

La raccolta completa è fornita in un contenitore da 50 CD.

Configurazione HW minima: PC 80386-4 Mb RAM HD con 2 Mb Liberi - Win 3.x/95 Monitor VGA 640 x 480 dpi
Lettore CD-R 2x o sup., Mouse, e qualsiasi stampante supportata da Windows.

Listino di vendita

Prenotazione del Cd del 2000 (Cons Marzo 2001) L. 400.000 + IVA 20%
Singolo CD-R di ogni annata L. 800.000 + IVA 20%
Prenotaz. dei CD-R della VI Legisl. 95/00 (95/99 pr - Saldo 03/01)L. 4.000.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della V Legisl. 90/94 L. 3.200.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della IV Legisl. 85/89 L. 2.800.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della III Legisl. 80/84 L. 2.400.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della II Legisl. 75/79 L. 2.000.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della I Legisl. 70/74 L. 1.600.000 + IVA 20%
Raccolta completa, compreso il contenitore, dal 70/00 L. 7.600.000 + IVA 20%

Condizioni di Fornitura. Reso: fr Vs Imballo: Compreso Consegna: pronto s.v.

Pagamento: bonifico su Banca CRT Ag 13 o San Paolo IMI Ag 22 Torino

Richiedete il Cd gratuito dell’anno 1995 come campione

Micro Shop C.so Matteotti 57 Torino Tel. 011/5176444 Fax 011/5176259 chiedi@micro-shop.it
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova L. 5.000 i 2,58
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Giuliana Bottero Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio
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